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Alle 9,30 da S. M. Maggiore 
a SS. Apostoli in corteo 
gli amministratori del Lazio 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Sabato 27 novembre 1976 / L 150 

Manifestazione per il Cile 
con Argan, Lombardi e Pajetta 
domani alle 10 al Maestoso 

. — A pag. 11 .—— 


Dinanzi ai tentativi di riesumare la politica dello scontro frontale 


NUOVE REAZIONI NELLA DC 
alle tendenze avventuriste 

Zaccagnini definisce « tendenzialmente eversive » le posizioni della nuova destra - Il ministro 
Marcora condanna qualsiasi ipotesi di elezioni anticipate - Dichiarazioni di Forlani - Il conve¬ 
gno indetto da Umberto Agnelli - Colloquio Leone-Fanfani - Incontri dei sindacati con DC e PRI 


In un momento molto Intenso della vita politica (un indice eloquente è quello del ritmo 
dei lavori parlamentari), la Democrazia cristiana si trova a fare i conti con le sollecita¬ 
zioni oltranziste che provengono dal suo stesso seno, o dai confini con l'area di destra. 

Il caso De Carolis non è che una « spia ». anche se rilevante poiché relativa a una realtà 
come quella della città di Milano. Le recenti dichiarazioni di Fanfani, del resto, mirando 
a una riedizione della politica dello scontro, si muovevano sul terreno dell’inasprimento della 

situazione. 

1 I Come ha reagito la DC a 

_ B ■ _ _ queste spinte? E’ evidente 

Non basta esportare 

___ ■ sessione del Consiglio nazio¬ 

nale, spostata al dieci dlcem- 

D AL RISULTATO del con- rilevante, tocca quasi il 50 per bre prossimo. Già in questi 
fronto tra sindacati e Con- cento e costituisce già oggi g }? rnl \Jj u , tta y ia - Ia risposta- 

findustria sulle questioni del un elemento di grande rigi- f a e „ minla°JÌlL* 

costo del lavoro, potrà dipen- dità E ’ utile c proficuo — e u « no » a d prospettiva 

dere, per gran parte, anche la anche per il futuro — rende- elettorale anticipata si sono 

accentuazione di certi conte- re ancora piu rigida questa estesi. Una reazione c’è. Una 

nidi delle scelte di politica e- incidenza, accentuando, in tal lotta politica è in atto. Sono 

conomica piuttosto che di al- modo, la dipendenza della e- tuttavia molto impegnative 

tri. Si sa che dietro le diffe- conomia italiana da quella in- i e questioni che debbono es- 

renti posizioni sul costo del ternazionate ed esponendola, f??* ar ,"°}l tate i f “i?,* 

lavoro, si confrontano anche ancora più di adesso, alle de n e tesi dei più rumorosi 

due diversi « modelli di svi- ripercussioni del ciclo interna- campioni della « nuova de- 

luppo » del paese e questa zionale? E ancora: in che mo- stra » non basta. 

differenza sulle prospettive do si ritiene possibile un così » Schematizzando, si potrebbe 

della politica economica non sensibile aumento della quo- dire che la DC deve affron- 

passa solo tra sindacati e ta delle esportazioni italiane tare due ordini di questioni: 

Confindustria ma, sempre più sui mercati esteri? Ammes- da un lato, deve risolvere il 

chiaramente, taglia in due il so che la situazione economi- .^, e * lineamenti co- 

dibattito che si è sviluppato ca internazionale non pre- f anch’es¬ 
co n grande intensità in questi sentasse, come invece presen- **} e ~ 111 : 5 r !?i h” 0 ÌÌ£ 

Mi . si è intensificato nel■ ta. segni di crisi, mi Iole mi- ,tl ° c *> 

le ultime settimane, anche mento è realisticamente pos- dro Mont 

per effetto delle misure del sibilc e prevedibile solo se cerca di snaturare la 

governo. si va ad una modifica, anche daU’altro. si tratta di affron- 

Con questo dibattito sono qualitativa, della composizio- tare con ispirazione democra- 

riemerse vecchie illusioni, in- ne delle nostre esportazioni. tica l’esigenza di fuoriuscire 

nanzitutto quella che sia pos- Ma è realistico ritenere che dalla crisi del Paese. Contra¬ 
stile — nella situazione at- questa modifica — la quale sti. battaglie politiche, rime- 

tuale — affrontare la profon- comporta anche processi di scolamento dt gruppi e cor¬ 
da crisi del naese non avviati- riconversione della industria renti, son tutti fenomeni che 


« Calmi » non si può restare 


Respinti i tentativi di stravolgere la causa 


Va avanti 
il processo 
ai carnefici 
di Cristina 

Il nodo dell'Inchiesta è nel legame fra la mafia del Sud e la malavita 
del Nord • I Mazzoni vogliono una giustizia chiara e senza confini 

. [ Da uno dei nostri inviati 


Anche nel caso della « nuo¬ 
ta destra » democristiana, oc¬ 
corre guardare al di là della 
girandola delle battute pole¬ 
miche. Toni deliranti come 
quelli che abbiamo sentito in 


mocrazia. E’ la logica del tan¬ 
to peggio, tanto meglio. 

Per respingerla e rovesciar¬ 
la, occorrono, si, le riafferma- 
ziom di principio. Ma non ba¬ 
stano. Non è sufficiente ri- 


D AL RISULTATO del con¬ 
fronto tra sindacati e Con¬ 
findustria sulle questioni del 
costo del lavoro, potrà dipen¬ 
dere, per gran parte, anche la 
accentuazione di certi conte¬ 
nuti delle scelte di politica e- 
conomica piuttosto che di al¬ 
tri. Si sa che dietro le diffe¬ 
renti posizioni sul costo del 
lavoro, si confrontano anche 
due diversi « modelli di svi¬ 
luppo » del paese e questa 
differenza sulle prospettive 
della politica economica non 
passa solo tra sindacati e 
Confindustria ma. sempre più 
chiaramente, taglia in due il 
dibattilo che si è sviluppato 
con grande intensità in questi 
mesi e si è intensificato nel¬ 
le ultime settimane, anche 
per effetto delle misure del 
governo. 

Con questo dibattito sono 
riemerse vecchie illusioni, in¬ 
nanzitutto quella che sia pos¬ 
sibile — nella situazione at¬ 
tuale — affrontare la profon¬ 
da crisi del paese non avvian¬ 
dosi lungo la strada maestra 
di misure di risanamento, ma 
ripiegando sii delle scorcia¬ 
toie. E una di queste scorcia¬ 
toie è certamente la convin¬ 
zione che la riduzione secca 
del costo del lavoro possa es¬ 
sere la leva principale sulla 
quale fare forza per non soc¬ 
combere di fronte alla « cre¬ 
scita zero » 

E’ anche riemersa, nuova¬ 
mente, la illusione, tipica de¬ 
gli anni passati, che sia possi¬ 
bile affrontare « prima » la 
emergenza. « poi » il risana¬ 
mento, dimenticando che pro¬ 
prio la scissione tra emer¬ 
genza e riforme è stato il 
vizio tipico della politica eco¬ 
nomica di questi anni, con le 
conseguenze deleterie che og¬ 
gi il paese intero paga. 

Oggi ricadono in questo vi¬ 
zio quanti sostengono che per 
far presto, per uscire subito 
dalla crisi, l'unica arma da 
utilizzare sia quella del rilan¬ 
cio delle esportazioni, rinvian¬ 
do ad un € dopo », lontano nel 
tempo, le scelte di investi¬ 
menti ancorate a riforme in¬ 
terne al paese. 

fronte di coloro che si 
battono per una linea del ge¬ 
nere è molto ampio anche se 
non univoco nelle argomenta¬ 
zioni: va dal presidente della 
Confindustria a non pochi mi¬ 
nistri, a economisti anche di 
sinistra. Ed è la fiducia nel¬ 
le possibilità di ripresa insi¬ 
te in una linea del genere 
ad alimentare le uscite sva- 
lutazionistiche di Donat Cat- 
tin, la insistenza dì Carli sul¬ 
la necessità di ridurre il co¬ 
sto del lavoro, gli attacchi al¬ 
le proposte di politica econo¬ 
mica del PCI, ritenute c au¬ 
tarchiche » perché si preoc¬ 
cupano più del Mezzogiorno 
che del commercio intema¬ 
zionale. 

Concretezza 

Si afferma: una linea di ri¬ 
lancia degli investimenti ba¬ 
sata su grandi riforme diret¬ 
te a soddisfare la domanda 
interna potrà produrre effet¬ 
ti solo tra due anni, non ser¬ 
re, perciò, ad affrontare su¬ 
bito i problemi del sostegno 
della produzione: si aggiunge: 
sosteniamo, perciò, questa 
produzione con misure che 
radano nettamente a favore 
delle imprese esportatrici, at¬ 
traverso la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali e forme spe¬ 
ciali di credito. Carli ha an¬ 
che precisato che le espor¬ 
tazioni dovrebbero aumentare 
del 10 per cento: il professor 
Sylos Labini, da parte sua, 
ritiene che nei prossimi an¬ 
ni occorre esportare da 2 a 
3.000 miliardi di lire attuali, 
in aggiunta alla « normale » 
espansione delle nostre espor¬ 
tazioni: solo nel prossimo an¬ 
no il volume di queste ultime 
dorrebbe raddoppiare. 

Ma quale è la reale con¬ 
cretezza e realizzabilità di 
una linea che punti tutto — 
almeno per l'immediato — 
ad un forte rilancio delle e 
spoliazioni? L’incidenza dello 
gcambìo con l'estero sul pro¬ 
getto nazionale è già molto 


rilevante, tocca quasi il 50 per 
cento e costituisce già oggi 
un elemento di grande rigi¬ 
dità. E' utile c proficuo — 
anche per il futuro — rende¬ 
re ancora più rigida questa 
incidenza, accentuando, in tal 
modo, la dipendenza della e- 
conomia italiana da quella in¬ 
ternazionale ed esponendola, 
ancora più di adesso, alle 
ripercussioni del ciclo intema¬ 
zionale? E ancora: in che mo¬ 
do si ritiene possibile un cosi 
sensibile aumento della quo¬ 
ta delle esportazioni italiane 
sui mercati esteri? Ammes¬ 
so che la situazione economi¬ 
ca internazionale non pre¬ 
sentasse, come invece presen¬ 
ta, segni di crisi, un tale au¬ 
mento è realisticamente pos¬ 
sibile e prevedibile solo se 
si va ad una modifica, anche 
qualitativa, della composizio¬ 
ne delle nostre esportazioni. 
Ma è realistico ritenere che 
questa modifica — la quale 
comporta anche processi di 
riconversione della industria 
italiana —* jw ssa aversi in 
tempi rapidi e ravvicinati, in 
modo da far dipendere da essa 
tino dei principali sostegni al¬ 
ia ripresa produttiva del 
paese? 


questi giorni, e sogni apoca- t chiamarsi a un comune con- 
littici di guerre civili — è ve- j testo di valori, se poi si sten- 
ro _ non sono mai cose da j ta a trarre da questo richiamo 


ro —. non sono mai cose da 
trascurare o da prendere sot¬ 
togamba. E' necessario rispon¬ 
dere, sempre, con assoluta fer¬ 
mezza. Col fuoco non si 
scherza. 

Quindi non ci può lasciare 
indifferenti il fatto che auto¬ 
revoli dirigenti de, come Zac¬ 
cagnini. o come Forlani e Mar¬ 
cora, sentano il bisogno di ri¬ 
levare (sia pure con ritardo) 
il carattere « potenzialmente 
eversivo» di certe iniziative 
di destra, o di richiamare an¬ 
che in questa occasione il pat¬ 
to che è stato stretto dalle 
forze democratiche con la Re¬ 
sistenza e la Costituzione. La 
fedeltà al terreno della demo¬ 
crazia costituzionale è la con¬ 
dizione prima non solo per 
assicurare una convivenza ci¬ 
vile, ma anche — noi credia¬ 
mo — per poter uscire dalle 
attuali difficoltà. 

Abbiamo visto che la discri¬ 
minante c stata tracciata con 
significativa brutalità: l'ag¬ 
gressività delle nuove aggre- 


tutte le conseguenze logiche. 
Cosi facendo, si creano inevi¬ 
tabilmente dei vuoti. E si espo¬ 
ne il fianco all'attacco disfat¬ 
tista. Di ciò. del resto, si stan¬ 
no accorgendo adesso anche 
alcune componenti democri¬ 
stiane. 

Si è convinti della profon¬ 
dità della crisi? Si è radicati 
nell'idea che per uscirne è ne¬ 
cessario uno sforzo nazionale 
concorde, al quale debbono 
essere chiamate tutte le gran¬ 
di forze popolari e democra¬ 
tiche? Se è cosi, allora non 
si può indugiare a baloccarsi 
con formulari politici che ri¬ 
salgono a un’epoca ormai tra¬ 
montata, e bisogna trarre cer¬ 
te conclusioni, sul terreno del¬ 
le realizzazioni concrete e su 
quello dell’allargamento delle 
intese democratiche. 

Sarebbe dar prova di incon¬ 
cepibile irresponsabilità ripe¬ 
tere oggi quel che un dirigen¬ 
te de disse un mese fa. c cioè 
che i problemi sono tutti del 


Sviluppo 


(Segue a pagina 2) 


IL SECONDO CONVE¬ 
GNO DEL GRUPPO 
ISPIRATO DA UMBER¬ 
TO AGNELLI. A PAG. 2 


gazioni della destra de (e dei 1 PCI e che la de può restarse¬ 
lo padrini) mira in modo ! * calma . l> , al suo posto. Ab 

_„ I btamo potuto vedere anche 

dtchta ato ad aggravare la i troppo bene che la <t filosofia ». 
crisi per sfruttare cintcamen- . del disimpegno, trascurando 
te — pescando nel fondo oscu- j problemi che invece rcalmen- 
ro del qualunquismo e della j tc esistono, non fa'che ren- 
sfiducia — gli spazi che cosi dcrli più pesanti, 
potrebbero aprirsi per un at- » 

I tacco alle basi stesse della de- * *• 



; 

Y 
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Giuliano Angelini e Antonino Giacobbe, il primo esponente 
della mala lombarda, l'altro mafioso calabrese, due tipici 
anelli d'una catena criminale 


Sappiamo che nella strate¬ 
gia della Confindustria questi 
problemi appaiono nettamen¬ 
te in secondo piano, perché 
la possibilità di conquistare 
nuove quote di mercato viene 
affidala ad una maggiore 
competitività delle merci ita¬ 
liane. realizzata non attraver¬ 
so nuovi investimenti o con¬ 
versioni tecnologiche, bensì 
attraverso la semplice mano¬ 
vra di intervento sul costo 
del lavoro: del resto. Carli è 
stato esplicito. Ma è proprio 
il t modello di sviluppo » da 
Carli proposto che — giusta¬ 
mente — i sindacati respingo¬ 
no non solo perché esso 
non risponde alle più profon¬ 
de esigenze del paese, ma 
perché — a più o meno bre¬ 
ve termine — esso aggrave- ! 
rebbe gli stessi problemi del¬ 
la nostra presenza sui mer¬ 
cati internazionali. 

Non vi sono vie di uscita, 
dunque? Tutt’altro, ma que¬ 
ste vie d’uscita vengono i- 
denlificate solo se si è in 
grado di leggere fino in fondo 
la crisi del paese, la crisi, 
cioè, di un paese che è cre¬ 
sciuto travagliato da contrad¬ 
dizioni profonde. Queste con¬ 
traddizioni sono il basso tas¬ 
so di attività, lo squilibrio tra 
settori produttivi e tra zone, 
la estrema rigidità — e nello 
stesso tempo fragilità — del¬ 
le strutture economiche, che 
hanno sostenuto modelli di 
consumo non rispondenti alla 
reale produzione di ricchezza 
e di beni, 

A queste contraddizioni og¬ 
gi occorre fare fronte, deli¬ 
neando già adesso, nel cuore 
della crisi, le misure più adat¬ 
te, senza scorciatoie o rica¬ 
dute in vecchie illusioni. La 
leva per la ripresa non può 
non essere, dunque, che una 
politica economica che abbia 
come punto di riferimento la 
spinta al risanamento che 
proviene dal paese, la cresci¬ 
ta della occupazione, il sod¬ 
disfacimento di bisogni socia¬ 
li. il recupero e la utilizzazio¬ 
ne di risorse finora sprecate 
(l'agricoltura e il Mezzogior¬ 
no). 

In questa nuora politica e- 
conomica. anche la presenza 
dell'Italia sul mercato inter¬ 
nazionale acquista un signifi¬ 
cato diverso, potendo final¬ 
mente aspirare od un ruolo 
meno marginale e dequalifi¬ 
cato di quello attuale. 

L'altemaliva non è tra * au¬ 
tarchia » e « comprensione » 
del ruolo del commercio in¬ 
temazionale. In realtà, colo- j 
ro i quali polemizzano pro¬ 
spettando questa alternativa 
io fanno per coprire proposte 
non adatte n fare fronte alla 
crisi che viriamo. 

Lina Tamburrino ! 


Si è aperta ieri a Roma la conferenza indetta dal governo sull'occupazione femminile 

Solo una donna su cinque è occupata 

» 

Un incontro fra forze politiche, sindacali, associazioni femminili e imprenditoriali — Segue i lavori il com¬ 
pagno Berlinguer — La relazione del ministro Anseimi, argomentata nella prima parte di denuncia, è 
apparsa deludente nelle proposte e nelle soluzioni — Particolarmente pericolosa l'indicazione del part-time 


Ferito a revolverate 
in un agguato 
un funzionario 
della Fiat di Cassino 

Un funzionario della Fiat di Cassino è stato fento 
ieri sera a rivoltellate in un agguato mentre usciva dallo 
stabilimento automobilistico. Rocco Favalofo, di 43 anni, 
è stato raggiunto da tre proiettili alle gambe e aU’inguine. 
Ora si trova ricoverato in gravi condizioni all’ospedale 
di Cassino deve i medici lo hanno sottoposto ad un 
intervento chirurgico per bloccare una emorragia: uno 
dei tre colpi ha infatti reciso 'l’arteria femorale, il crimi¬ 
nale agguato è stato rivendicato da un gruppo terroristico 
che si è definito «movimento operaio». Non è la prima 
volta che funzionari e dirigenti della fabbrica sono vit¬ 
time di atti terroristici. I lavoratori della FIAT hanno 
subito condannato il grave episodio. Molti di loro si 
sono recati ail’ospedale per donare sangue al ferito. 

A PAGINA 5 


| ! Qual è il destino della don- 
( | nn italiana, in una società, 
j come la nostra, investita da 
I una profonda crisi? Dovreb- 
i be dare una risposta concre- 
| ta a questo interrogativo la 
conferenza nazionale sul te- 
! ma: «Sviluppo sociale ed eco- 
! nomico del paese e occupa- 
i zione femminile», aperta ieri 
j mattina a Roma e che si con- 
! eluderà domenica. Questo in- 
! contro tra forze politiche, sin- 
! dacali, associazioni femmini- 
J li. imprenditoriali, è stato in¬ 
detto dal Governo e dal Co¬ 
mitato italiano per l’anno in¬ 
temazionale della donna. 

Alla seduta d'apertura — 
nella quale la relazione è sta¬ 
ta svolta dall'on. Tina Ansei¬ 
mi. ministro del Lavoro — 
hanno preso parte 1 ministri 
Gullotti. Bonifacio e Moriino, 
numerosi ambasciatori, rap¬ 
presentanti della CEE e del¬ 
la FAO. 

Unico segretario di parti¬ 
ti politici intervenuto, è li 


stesso tempo collegate a quel¬ 
le generali della riconversio¬ 
ne. Al contrario, al momen¬ 
to di passare dalie analisi 
alle indicazioni concrete, la 
on. Anseimi non è andata ol¬ 
tre l’enunciazione di linee ge¬ 
neriche, tranne che per quan¬ 
to riguarda la pericolosa e 
Inaccettabile proposta del 
part-time (lavoro a tempo ri¬ 
dotto, e quindi a salano ri¬ 
dotto), questa sì, tratteggia¬ 
ta in modo più completo. 

La proposta è stata pro¬ 


femminile e giovanile ne è 
stato cosi costituito un terzo 
fatto dalle donne di queste li¬ 
ste-ghetto. 

Qualcuno alla fine ha com¬ 
mentato la relazione affer¬ 
mando che l’on. Anseimi era 
apparsa divisa a metà: nella 
prima parte erano emerse 
le sue convinzioni di danna 
(e di donna politica), nella 
seconda erano prevalsi 1 con¬ 
dizionamenti del ministro de¬ 
mocristiano. In tutti I casi, 
molte contraddizioni sono 


compagno Enrico Berlinguer; ( tenere gii attuali livelli di oc- t 


□ Il prezzo dei giornali 

non sarà per ora aumentato 

La decisione presa ieri nel corso di una riunione 
interministeriale a Palazzo Chigi che non ha autoriz¬ 
zato il CIP a portare a 200 lire il prezzo dei quotidiani. 

A PAGINA 2 

□ Mezza Roma all’asciutto 
L’acqua forse torna oggi 

Uno smottamento ha causato rmtorbidamento di una 
delle maggiori sorgenti dell'acquedotto « Marcio ». Bloc¬ 
cata l'erogazione per la presenza del terriccio. 

A PAGINA 8 

□ Carcere e fortissima multa 
a tre esportatori di valuta 

Il tribunale di Roma ha condannato ì tre esportatori 
di valuta bloccati a Ventimiglia a pene complessive 
di tre anni di carcere e sei miliardi di multa. 

A PAGINA • 


la sua presenza ha testimonia- j 
to, anche In questa occasio- I 
ne. il coerente impegno del ! 
PCI sulla « questione femmi¬ 
nile » e la convinzione dei 
comunisti che trovare sboc¬ 
chi di lavoro per le donne j 
sia una delie condizioni fon¬ 
damentali non solo per la 
emancipazione, ma anche per 
avviare un reale rinnovamen¬ 
to del paese. Con il compagno 
Berlinguer ha seguito i lavo¬ 
ri anche il compagno Gior- ; 
gio Napolitano, della Direzio- < 
ne. oltre naturalmente la de- 
legazione ufficiale del PCI j 
guida ta dalla compagna j 
Adriana Sereni. Il PSI era ' 
rappresentato dall'on. Lan- 
dolfi. (Sintomo di distacco 
dalla drammatica realtà del¬ 
le masse femminili, invece è 
apparsa l’assenza di dirigen¬ 
ti di rilievo della DC che an¬ 
cora una volta sembrano vo¬ 
lersi estraniare dal dibattito 
economico e politico sui fat¬ 
ti e sul problemi contingenti). 

La relazione deH’oiT. Ansei¬ 
mi, dopo un esordio brillan- 
i te e argomentato, ha susci¬ 
tato una progressiva ed evi¬ 
dente delusione in grande par¬ 
te dell’attento pubblico che 
gremiva la sala e che si at- 1 
tendeva da parte del governo 
i proposte di soluzioni specifi- 
j che. per lo sviluppo de’.i’occu- i 
1 paziooc femminile e nello I 


1 illune tumiauui/.iuui wiiu 

spettata addirittura nei er- , s j ate avvertite nel corso del* 

! dl Un . a ' l'esposizione, che è partita da 

! collocamento, facendo assume- una giustificatone del ritar- 
I re al part-time un_ vero e Pro- do delia conferenza (doveva 
prio peso strategico. Ne.-^>un svolgersi nel 75) per sotto’.i- 
accenno invece a come si j ne are la maggiore attualità 
confronteranno con le esigen- 

I ze delle donne i problemi del Lima Mefoarani 

j preavviamento e della neon- LUIS* melograni 

! versione salvo l’accettazione /c . - 

di un articolo del decreto in (oegue a pagina z) 

cui. senza indicare meccani- j_ 

smi operativi conseguenti, si . 

I afferma che si dovranno man- l n . . — 

tenere gli attuali livelli di oc- i UirCZIOFÌC FLI 

cupazione femminile. Dopo , _. . . , 

aver criticato resistenza di La Direzione otl rvl e 

un doppio mercato del lavo- convocate por mercoledì 

ro maschile adulto e l’altro 1 dicembre alle or» t. 


cupazione femminile. Dopo 
aver criticato resistenza di 
un doppio mercato del lavo¬ 
ro maschile adulto e l’altro 


NOVARA. 26. 

Dopo una lunga permanen¬ 
za in camera di consiglio la 
Corte d’assise di Novara ha 
deciso — respingendo le ec¬ 
cezioni che implicavano la 
nullità deiristruttorla o alme¬ 
no di gran parte di essa — 
che il procedimento contro 
il gruppo accusato del se¬ 
questro e dell’assassinio di Cri¬ 
stina Mazzottl continui. 

Le sedute, quindi, ripren¬ 
deranno martedì prossimo, 
con la lettura di tutti glt at¬ 
ti riguardanti Lìbero Balllna- 
ri, il cittadino svizzero che 
ebbe larga parte nell’elabora¬ 
zione del piano e nel « ri¬ 
ciclaggio » dei soldi del ri¬ 
scatto. Balhnerl. per questi 
reati, è detenuto a Lugano 
e sottoposto a procedimento 
da parte della giustizia elve¬ 
tica. quindi non potrà esse¬ 
re presente al dibattimento se 
non attraverso le sue varie 
dichiarazioni, i suoi interro¬ 
gatori. Poi. mercoledì o gio¬ 
vedì. dovrebbe essere Inter¬ 
rogato il primo degli Impu¬ 
tati detenuti. Angelini, che do¬ 
po aver raccontato tutto sem¬ 
bra ora fermamente deciso 
a rimangiarsi ogni cosa. Lui 
dice dt essere stato costret¬ 
to a parlare nel passato; 1 
più pensano che sia stato 
indotto a tacere nel presen¬ 
te: due Ipotesi che sarà 11 
dibattito in aula a verifica- 
re. 

Intanto, però, attendendo 
quei momenti, si può tenta¬ 
re di fare il punto del pro¬ 
cesso. di cercare di Indivi¬ 
duare. alla luce di quanto 
si è già visto in questi gior¬ 
ni, quali saranno le strade 
lungo le quali il dibattimen¬ 
to si muoverà a partire dal¬ 
la settimana prossima. 

La prima, più elementare 
considerazione, è che in fu- 
tuto dovremo attenderci di 
guardare a quella che sorge 
nell'aula della Corte d’assise 
di Novara non come ad una 
gabbia di imputati ma co¬ 
me ad una gabbia di mat¬ 
ti. Il gran numero di coloro 
che la occupano, infatti, sta 
che provengano dal Nord sia 
che provengano dal Sud, a- 
vrebbero — secondo le tesi 
sostenute dal difensori — un 
sistema nervoso fraglie, una 
mente inadatta al pensiero: 
alcuni di loro possono anche 
aver commesso 1 fatti di cui 
sono accusati, ma non sape¬ 
vano quello che facevano: al¬ 
tri poi — è il caso di Gia¬ 
cobbe, ritenuto il cervello ma¬ 
fioso della banda — accomu¬ 
nano felicemente le due con¬ 
dizioni: matti e Innocenti. 

Il tarlo della pazzia po¬ 
trebbe, se riuscisse a radi¬ 
carsi nel processo, non solo 
attenuare le responsabilità del 
singoli, ma anche incrinare 
l’omogeneità criminale della 
banda, soprattutto se si am¬ 
mettesse che l’uomo ritenu¬ 
to il «cervello» — Giacob¬ 
be — è in realtà una mon¬ 
te dissestata, posto al verti¬ 
ce di un gruppo di dementi. 

E" questa, comunque, una 
prospettiva remota, poiché 
sembra di capire che l’obietti¬ 
vo della difesa è ben altro: 
l’instabilità mentale di Gia¬ 
cobbe appare come una car¬ 
ta secondaria nelle mani del¬ 
la difesa, la quale punta so¬ 
prattutto su una affermazio¬ 
ne di estraneità totale ai fat¬ 
ti: punta — non la difesa 
del solo Giacobbe, ma quel¬ 
la del gruppo del «calabre¬ 
si » — a tagliare ogni anello 
che leghi la mafia meridio¬ 
nale alla malavita settentrio¬ 
nale. 

li momento di saldatura tra 
malavita lombarda e mafia, 
nelle carte di questo pro¬ 
cesso. si colloca nell’incontro 

Kino Marzullo 

(Segue a pagina 5) 
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.. PARO Fortebraccio. 

con la presente ve¬ 
glio raccontarti quanto s’a 
succedendo all’Ufficio po¬ 
stale di Cusano Milanino. 
Nel mese di settembre va¬ 
do per ritirare la pensione 
di vecchiaia la mìnima d: 
un lavoratore dipendente, 
di lire 69.870. mi sento dire 
daU'impiegata che non 
possono pagare le pensioni 
perché in cassa non hanno 
soldi, e 11 in attesa che 
qualche risparmiatore an¬ 
dava a depositare i suo: 
risparmi vi erano molti 
pensionati. In questo me 
se di novembre per l'esat¬ 
tezza 20-11-78 alle ore li 
del mattino vado per riti¬ 
rare la solita pensione e 
mi sento dire che non han¬ 
no soldi in cassa e non pos¬ 
sono pagare. Faccio pre¬ 
sente che pago una pigione 


di 32.000 mensili comprese 
d: spese, sono io e mia mo¬ 
glie che dobbiamo campa¬ 
re e l'unica fonte di reddi¬ 
to che abbiamo, chiedo a 
te caro Fortebraccio di fa¬ 
re un commento se vuoi 
Sono un pensionato di 73 
anni. Tuo Giuseppe Pace - 
via Marconi 4 - Cusano Mi- 
lanino (Milano)». 

Questa volta, accingen¬ 
doci a scrivere la consue¬ 
ta nota quotidiana, ci era¬ 
vamo fermamente proposti 
di offrire ai lettori una co- 
setta brillante e allegra e 
perché vedevamo splende¬ 
re dalla nostra finestra 
uno stupendo sole e perché 
ci aveva messo di buon 
umore un acido corsivo 
del « Popolo » in cui, a 
proposito del tele « Ring » 
di Berlinguer di mercoledì 
sera, tutti vengono rabbio¬ 


samente sgridati, il segre¬ 
tario del PCI, per primo, 
che ha osato affermare co¬ 
me la DC ci abbia malgo- 
vemati per trentanni e ha 
sorvolato su molte pecche 
del comuniSmo nostrano e 
internazionale e su altre 
ha praticato sapienti reti¬ 
cenze. e poi t giornalisti 
del TG-2, che hanno rivol¬ 
to all’ospite domande « ad¬ 
domesticate » e benevole, 
tutte intese a offrirgli faci¬ 
le l'occasione dt fare bella 
figura. Cosi ci eravamo 
detti: « Slamane ci diver¬ 
tiamo noi ». 

Ma ecco qua, prima su 
un pacchetto appena per¬ 
venutoci. la lettera del 
compagno Giuseppe Pace. 
Ma voi h vedete i pensio¬ 
nali attendere che qualche 
risparmiatore entri nell' 
Ufficio postale a compiere 


Significato della 


legge approvata 
alla Camera 

La riforma 
dei suoli 

L A Camera dei deputati for* 
mala dopo le elezioni del 
20 (Muglio, ha approvato giove¬ 
dì la prima riforma della 
VII legislatura, quella del 
regime d’uso dei suoli. Il prov¬ 
vedimento viene ora trasmes¬ 
so al Senato. 

1 vincoli fi —ili dagli stru¬ 
menti urliani-tici su terreni 
destinati a servizi e altrea- 
zalure pubbliche, dichiarati 
illegittimi dalla sentenza del¬ 
la Coite co-lilu/hmale del mag¬ 
gio 1%(>, e |ii orogali per com¬ 
pletivi otto anni con le leggi 
del 1%«, ilei 1973 c ilei 1975. 
vengono ro*ì a conservare la 
loro validità. 

A ne.-'iiim putì «fuggire il 
valore del fatto clic l'impegno 
programmatico, contenuto nel¬ 
la legge del ’6B. di proceder» 
all’emanazione di un provve¬ 
dimento di riforma del regi¬ 
me d’u‘o ilei suoli, mai man¬ 
tenuto dal governo negli ul¬ 
timi otto anni, sia stalo fi¬ 
nalmente realizzato nel nuovo 
clima politico formatosi nel 
l’ao*e dopo il 20 giugno. Tut¬ 
ti i li-illativi di impedire che 
«i giungesse a mia conclusio¬ 
ne della tormentata vicenda, 
sono stati sventati dalla Pre¬ 
sidenza della Camera e dal¬ 
la prcsidenz-a della commissio¬ 
ne I.L.PP.. Ciò ha consenti¬ 
to all’a«semliiea di Monteci¬ 
torio di approvare la legge 
nei termini (Usali. 

Il confronto e lo scontro, 
appassionato c talvolta aspro, 
per la elaborazione del nuovo 
le-lo approvato, hanno per¬ 
messo di strappare profonde 
iiHidifichc di contenuto e ili 
introdurre sostanziali miglio- 
rantolili. Si sono confrontate 
pn-ir.ioni profondamente di¬ 
verse, alla riecrra di mi pun¬ 
to di incontro clic desse una 
risposta ai problemi aperti 
nella società italiana, nell’at¬ 
tuale momento politico, con 
ima crisi economica clic ha 
fatto esplodere nel Paosp le 
contraddizioni ili imo svilup* 
l po « spontaneo ». quello del 
linoni edilizio, clic tanti gua- 
sli irreparabili ha provorato 
nel territorio e nelle nostre 
città. 

Occorreva superare una con¬ 
cezione puramente quantitati¬ 
va ili-ilo sviluppo, retto nei 
passalo esclusivamente dalle 
[ -celle determinate dalle ren¬ 
dite privale parassitane, le 
cui conseguenze pesano • og¬ 
gi sulle condizioni ili vita dei 
cittadini, sulle attività pro¬ 
duttive. sull’uso distorto del¬ 
le risorse, sullo sperpero di 
un bene non riproducibile co¬ 
me il territorio, sulle distor¬ 
sioni esplose tra Nord e Sud, 
tra città e campagna, tra gran¬ 
de c piccolo centro, tra aree 
sviluppate c depresse. Attra¬ 
verso questo provvedimento di 
riforma, anche se con un gra¬ 
duale superamento delle enor¬ 
mi contraddizioni c»plo«e in 
! ima realtà cosi differenziata 
come quella del nostro Pae¬ 
se. era necessario capovolgere 
certi proces-i. e avviare la ri- 
prc-a produttiva del «cuore 
mediante profonde Ira-forma¬ 
zioni. 

Il governo si è presentalo 
a qnc-to primo appuntamen¬ 
to con un disegno di legge 
clic, pur contenendo elementi 
i di novità. Iia subito le scel¬ 
te di una Democrazia cristia¬ 
na divisa Ira la parte mode¬ 
rata anliriformalrirc. che pnn- 
ta alla difc«a del vecchio mec¬ 
cani-ino di sviluppo attraver¬ 
so il rilancio dell'attività edi- 
i iizia speetilativa. e la parte 
j piò sensibile ai problemi del 
Pae*e reale, ai bisogni esplo¬ 
si. alle lotte condotte, che 
accetta il confronto con noi, 

| anche se cerca giustificazioni 

Alberto Todros 

(Segue a pagina 2) • 


un’altra volta 


un deposito per potere in¬ 
cassare la pensione? E se 
il depositano porta una 
piccola somma, bastante 
soltanto a pagare una pen¬ 
sione o due, come restano 
oh altri che debbono anco¬ 
ra attendere? E quando t 
soldi ci sono e tl pensiona¬ 
to Pace li incassa e deve 
pagare 32.000 lire di affitto 
(sì, « comprese di spese ». 
povero compagno) come 
mangiano lui e la sua spo¬ 
sa con le 37.870 lire che gli 
nmanoono. mille lire al 
giorno? Non abbiamo piu 
voglia di scherzare, questo 
sole non ci appartiene, ci 
pare che splenda per scher¬ 
no Il « Popolo » non ci di¬ 
verte più. Rideremo un'al¬ 
tra volta. Ora stiamo col 
compagno Pace, il cuore 
grosso come un pugno 
chiuso. Fortebraccio 
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Il secondo convegno del gruppo dell'Hilton 

Per Agnelli la DC 
deve rifondarsi 
sul modello della 


Dichiarazioni del sottosegretario Arnaud 

PERCHÉ IL GOVERNO 
RIFIUTA DI AUMENTARE 


Aveva 54 anni 


Immatura 

4 . 

scomparsa 
del compagno 


borghcsin europea Il PREZZO DEI GIORNALI I p “ 


Riemerge il contrasto fra una concezione liberai- 
democratica e una concezione popolare riformista 
Generale ripulsa della linea dello scontro frontale 

* A i 

A due mesi di distanza dalla prima, e abbastanza clamo¬ 
rosa, sortita dell'hotel Hilton sono tornati a riunirsi quei 
parlamentari de (una specie di intergruppo di transfughi 

delle varie correnti) che avevano accolto l'invito di Umberto 
Agnelli. La riunione questa volta ha avuto luogo — su 
esplicita ingiunzione di Zaccagnini — nella sede del partito 
e su un tema (la DC e l’Euro¬ 
pa) apparentemente meno ca- . 

rico di risvolti polemici. Re- 

latore, per una sorta di in- * rOI Ogdtcl 

vestitura tecnocratica in quan- Ir» lz»«•«•#» 

to ex commissario della CEE, rt 

11 fanfaniano ministro Mal- Sili rCgilTIC 

La continuità rispetto al finì ciinlj 

convegno dell’Hiltcn è risul- uu 1 

tata esplicita proprio nell’in- ■ —— 

cioViarnHrnf'oiihrntn 11 consiglio del ministri in 
!!? tn! e nml V a i una breve riunione ha adotta- 

1-tnnp P nr' & cui !Ì f „,V n n a ù to leri un Provvedimento che 

1 iP roroga al 31 gennaio la leg- 

i« e sul vincoli urbanistici. La 
decisione è stata presa per 

1 ujì» » uu dare tempo al senato di va- 

Cetl medi, finalizzato ad un rare il ftlsecmn rii leetre rhf» 


T ' -z i. r . 

L'accoglimento della richiesta degli editori avrebbe ripercussioni sulla scala mobile 
Provvedimento «compensativo» di aiuti • Il prezzo della caria diverrà «amministrato» 


Alla moglie, compagna 
Irma Trevi, un telegram¬ 
ma di Longo - I funerali 
questa mattina a Velletri 


li consiglio dei ministri in ■ 
una breve riunione ha adotta¬ 
to ieri un provvedimento che 
proroga al 31 gennaio la leg¬ 
ge sul vincoli urbanistici. La 
decisione è stata presa per 
dare tempo al senato di va¬ 


li governo non autorizzerà 
11 CIP (Comitato intermini¬ 
steriale prezzi) a concedere 
l'aumento del prezzo dei gior¬ 
nali quotidiani da 150 a 200 
lire: questa decisione è sta¬ 
ta annunciata dal sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Con¬ 
siglio on. Arnaud e da un 
breve comunicato della pre¬ 
sidenza del Consiglio al ter¬ 
mine di una riunione dei 
titolari dei dicasteri economi¬ 
ci (Donat Cattin, Stammati, ■ 
Pandolfi), alla quale hanno 
partecipato anche il ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni on. Vittorino Colombo 
e, con Arnaud, l'altro sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio on. Evangelisti, che 
si è svolta ieri mattina a 
Palazzo Chigi e che è stata 
presieduta dall’on. Andreotti. 

Perché, da questo « verti¬ 
ce» (di cui. giovedì sera, 
autorevoli fonti « ufficiose » 


Il sottosegretario Arnaud 
ha concluso sottolineando che 
la proposta di togliere dal 
« paniere » della scala mobile 
il prezzo dei giornali quo¬ 
tidiani avrebbe dovuto even¬ 
tualmente essere concordata 
con i sindacati: «ma, poiché 
la situazione di crisi rendeva 
necessaria l'adozione di un 
provvedimento urgente, si è 
ritenuto di prendere una de¬ 
liberazione che fosse la me¬ 
no dannosa per l’economia 
nazionale, pur non rinun¬ 
ciando alla trattativa con i 
sindacati per avviare a com¬ 
pleta soluzione la questione ». 

Nel pomeriggio si sono riu¬ 
niti i rappresentanti della 
FIEG (Federazione editori), 
11 cui presidente, Giovannini, 
era stato ricevuto in matti¬ 
nata dal Presidente della Re¬ 
pubblica sen. Leone. La riu¬ 
nione si è protratta per mol¬ 


te ore e — a quanto è dato 
sapere nel momento in cui 
scriviamo — da essa sarebbe 
emerso l’orientamento L • di 
mantenere la riduzione del 
numero dei quotidiani con un 
massimo di 8 pagine di testo 
fino a martedì 30 novembre, 
giorno in cui verranno va¬ 
lutate in assemblea generale 
le decisioni governative e si 
deciderà se tornare o meno 
alla normalità. Martedì 30. 
comunque, in coincidenza 
con lo sciopero generale del¬ 
l'industria indetto dalla Fe¬ 
derazione CGILCISL-UIL. at 
quale hanno aderito la Fe¬ 
derazione unitaria dei poligra¬ 
fici e cartai e il sindacato di 
categoria degli edicolanti SI- 
NAGI CGILCISL-UIL. i quo¬ 
tidiani non usciranno. 



ceu rasai, una uzzato bci un rare q disegno di legge che autorevoli fonti «ufficioso 

riformismo capace di operare modifica il regime dei suoli davano come probabile il rln 

una «correzione delle stor- gj à a pp rovat o dalla Camera. vlo), è venuto un «no»! 

Miro H al In eiiilii ri ha /vanirà II. I _- • __ «r. .. . i i __i_, _ i_ i_ 


ture dello sviluppo capitali¬ 
stico » e quindi di allineare 
1 caratteri strutturali e lo 
stesso panorama istituziona¬ 
le e politico al « modello 
europeo ». 

Il richiamo all’Europa è 
oggettivamente ambiguo per¬ 
chè in effetti non esiste af¬ 
fatto un « modello europeo », 
esistono piuttosto alcuni 
tratti comuni nei rapporti 
economlco-sociali che noi 
chiameremmo come ricondu¬ 
cibili al capitalismo monopo¬ 
listico di Stato su scala mul¬ 
tinazionale e In un quadro 
Istituzionale di democrazia 
rappresentativa. Ma nono¬ 
stante questa ambiguità, ri¬ 
sulta ben chiaro cosa vo¬ 
gliono Agnelli e gli altri con¬ 
vegnisti che lo seguono to¬ 
talmente o parzialmente. Vo¬ 
gliono sbaraccare la tradi¬ 
zione popolare cattolica (or¬ 
mai ridotta al rango dispre¬ 
giativo del « populismo ») 
senza tuttavia accedere a 
posizioni di gretto conserva¬ 
torismo classista. 

Se per Agnelli la « fina¬ 
lità principale » è di guidare 
lo sviluppo italiano nel qua¬ 
dro e verso il modello delle 
società europee occidentali, 
considerando. In fondo, pato¬ 
logico tutto ciò che rende 
specifica la realtà del nostro 
paese, RfelfotU .indica; alV in¬ 
tèrno (Ml’dtfzlchoN europea, 
la salvaguardia, di,ucuritor: 
fnismq democratico jnco solo 
rispettósa 'ciò che esistè -in 
Italia ma anche a ciò che 
esiste nell’insieme della par¬ 
te capitalistica del Conti¬ 
nente. Se Agnelli, impegnato 
a indicare la base sociale 
della DC nel ceti medi, con¬ 
cepisce un partito forte¬ 
mente « specializzato » nei 
mediare una costellazione di 
nuovi soggetti collaterali fi¬ 
no a privilegiare il cosid¬ 
detto sindacalismo autono¬ 
mo. Andreatta difende la 
« linea popolare di Zaccagni¬ 
ni » per la sua capacità di 
aggregare un vasto consenso 

L’cn. Mazzola (che si è ci¬ 
mentato sul tema dell’euro¬ 
comunismo) ha respinto la 
pura e semplice immedesi¬ 
mazione col modello libcral- 
democratico. Egli vede un 
ruolo originale per forze di 
Ispirazione cristiana su sca¬ 
la europea a fronte della 
sfida eurocomunista. Tale 
ruolo dovrebbe esplicarsi 
nella sintesi fra «vocazione 
popolare » e « componenti di 
estrazione liberal-dcmocra- 
tica » dando una mano ai 
socialisti nella loro «compe¬ 
tizione con 1 comunisti ». 

Queste dispute generali si 
sono riverberate sulla te¬ 
matica. politica piu ravvici¬ 
nata. Verso la segreteria 
Zaccagnini c’è stata una ge¬ 
nerale promessa di lealtà 
unita tuttavia a più o me¬ 
no roventi accuse di vuoto 
di proposta strategica. Ad 
esempio, il sen. De Vito ha 
lamentato che. stante la de¬ 
bolezza dell’iniziativa de. il 
confronto a livello parlamen¬ 
tare può apparire un surro¬ 
gato di una strategia poli¬ 
tica. E Mazzotta accusa il 
gruppo dirigente di non es¬ 
sersi posto il problema dei 
dopo-Andreottl che. a suo 
modo di vedere, dovrà con¬ 
sistere In un quadro poli¬ 
tico « proprio della realtà 
europea occidentale». E An¬ 
dreatta indica la via del bi¬ 
partitismo in cui sia impli¬ 
cito che la DC riconosce la 
legittimità democratica di 
un'altemativa imperniata sui 
comunisti. 

Comune a tutte queste po¬ 
sizioni è il rifiuto, talora 
Implicito ma spesso aspra¬ 
mente esplicito, dell'avven¬ 
turismo alla De Carolis. Il 
modulo dello scontro per tor¬ 
nare in Italia ad una «nor¬ 
malità » europea è rifiutato 
da tutti. Così. Andreatta dice 
che il richiamo allo scontro 
«non è europeo» ma degno 
solo dell’« Action francaise ». 
cioè di un’Europa ormai se¬ 
polta. De Vito ammonisce 
a non «lasciare spazio al 
qualunquismo di reazioni 
Istintive». Mazzola dice che 
« De Carolis commette il gra¬ 
vissimo errore di ritenere che 
l’Europa sia quella degli af¬ 
fari della borghesia mila¬ 
nese » mentre il partito di 
opinione da lui ipotizzato 
porterebbe alla sconfitta nel¬ 
lo scontro con il PCI. Agnel¬ 
li. fermo il rifiuto di una 
coalizione di governo coi co¬ 
munisti. propcne un accordo 
ccn tutte le forze democra¬ 
tiche. « anche con il PCI ». 
per definire una linea di 
condotta « italiana » rispetto 
alla costruzione europea. 

Oggi sentiremo la voce del¬ 
la DC tedesca. Il cenfronto 
con un altro modello potrà 
forse aiutare a fare un po' 
di chiarezza. 

Enzo Roggi 


Il consiglio del ministri ha 
inoltre approvato un prov¬ 
vedimento legislativo urgen¬ 
te con il quale viene dichia- 
.rata la decadenza della so¬ 
cietà SARA dalla concessio¬ 
ne di costruzione ed eserci¬ 
zio delle autostrade Roma- 
L’Aquila-Teramo e Roma- 
Avezzano-Pescara. La deca¬ 
denza avviene su richiesta 
della stessa società al fine di 
consentire — precisa il comu¬ 
nicato ministeriale — la ul¬ 
timazione delle opere auto¬ 
stradali sospese 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

MILANO, Barca; FRATTOC- 
CHIE (Roma), Bulalinl-Pavo- 
linl; GENOVA, Caronino; PO¬ 
TENZA, Chiaromonte; FERRA¬ 
RA, DI Giulio; PISA, Napoli¬ 
tano; IMPERIA, Natta; MILA¬ 
NO (Sala Gramsci), Relchlin; 
BELLUNO. Serri; TORINO, 
Arlemma; ANCONA, Conte; GE- 
NOVA-ARENZANO. G. D'Ale- 
ma; GORIZIA. De Sabbata; 
TERMOLI, Gravano; PROSINO¬ 
NE. Mussi; TRENTO. Pelagat¬ 
ti; MODENA, Petruccioli; VE¬ 
NEZIA, Trivi. 

domani >;• 

BERGAMO, Borgi|fbfcft1AT& 
RA, Chiaromonte; VÌGEVANO 
(Pavia), Cossutf*;'* 1MPERT/C** 
Natta; TARANTO, • Trivelli; 
CAMPOBASSO, Conte: GENO¬ 
VA - SESTRI PONENTE, G. 
D’Alema; ROMA (Moranlno), 
Freddimi; CASTELLAMMARE, 
Gravano. 


«Non si è contestata — ha 
precisato il sottosegretario 
Arnaud — la fondatezza del¬ 
la richiesta di aumento avan¬ 
zata dagli editori in conse¬ 
guenza degli accresciuti costi 
produttivi » (recentemente, 
gli Industriali cartai hanno 
richiesto un aumento di 19 li¬ 
re al kg. per la carta), ma, 
« tenendo conto che l’aumen¬ 
to del prezzo del quotidiani 
avrebbe avuto una Inciden¬ 
za sulla scala mobile e per¬ 
ciò sulla situazione econo¬ 
mica generale, si è ritenuto 
che la proposta non potesse 
essere accettata ». 

Il governo ha però deciso 
di varare « sollecitamente » 
un « provvedimento compen¬ 
sativo » che « preveda un mi¬ 
glioramento delle attuali di¬ 
sposizioni in materia di aiuti 
all'editoria (agevolazioni ta¬ 
riffarie, sul prezzo della car¬ 
ta, ecc.) » e « di trasformare 
In prezzo amministrato il 
prezzo della carta ». 

Il provvedimento — ha ag¬ 
giunto Arnaud — sarà pre¬ 
sentato ai Consiglio del mi¬ 
nistri « in un lasso di tem¬ 
po molto breve » 

Nella riunione Intermini¬ 
steriale di leri è stato cal¬ 
colato che l’aumento del prez¬ 
zo dei quotidiani a 200 lire 
avrebbe dato un incasso di 
70-72 miliardi annui. Ma sia 
la contrazione delle vendite, 
sia. le maggiori spese per le 
aziende avrebbero ridotto i 
ricavi a 35-36 miliardi per 
gli editori, secondo le valuta¬ 
zioni del governo 


Scadenze urgenti 


Il Consiglio dei ministri ha 
negato agli editori la possi¬ 
bilità di aumentare a 200 lire 
il prezzo dei Quotidiani. In 
tal senso non autorizzerà il 
CIP. Ha prevalso la preoccu¬ 
pazione per i riflessi che tale 
aumento avrebbe avuto sulla 
contingenza, considerate le 
difficoltà che ancora perman¬ 
gono a modificare, sia pure li¬ 
mitatamente alla Questione 
del giornale, la composizione 
del « paniere ». Non potendo 
ignorare la gravità della crisi 
che l'editoria giornalistica at¬ 
traversa da ormai troppo tem¬ 
po, il governo ha ritenuto op¬ 
portuno far carico al bilan¬ 
cio dello Stato per l’onere re¬ 
lativo al mancato ricavo degli 
editori — proponendosi di in¬ 
tervenire con contributi c 
agevolazioni tariffarie. Si 
tratta ora di conoscere in che 
modo, e con Quali tempi, Que¬ 
sti interventi troveranno at¬ 
tuazione. Anche sulla misura 
degli stessi, saranno opportu¬ 
ni maggiori elementi di cono¬ 
scenza. I 35 miliardi di cui si 
fa cenno nel comunicato del¬ 
ta Presidenza del Consiglio, 
ci paiono insufficienti e co¬ 
munque non corrispondenti 
al mancato maggiore ricavo. 

Sensibili alle ripercussioni 
che l’aumento avrebbe deter¬ 
minato, siamo peraltro pre¬ 
occupati che l’attuazione del¬ 


le misure ipotizzate tardi a 
realizzarsi. D’altronde, l'espe¬ 
rienza della legge 172 del giu¬ 
gno 1975 non consente di es¬ 
sere ottimisti. Infatti, gli edi¬ 
tori non hanno ancora rice¬ 
vuto l'erogazione delle provvi¬ 
denze previste per il 1976. 
Neppure quelle relative al pri¬ 
mo semestre e, ormai, è tem¬ 
po di liquidare anche il se¬ 
condo. Non debbono essere 
sottovalutate le reali difficol¬ 
tà in cui si dibattono gli edi¬ 
tori, in particolare nella pre¬ 
visione dei forti impegni fi¬ 
nanziari del prossimo mese 
di dicembre. L'Ente nazionale 
cellulosa deve provvedere sol- 
lecitamcnte. Resta da chiari¬ 
re come si risolverà il proble¬ 
ma del richiesto aumento di 
lire 19 al chilo del prezzo del¬ 
la carta. Opportuna c da con¬ 
dividersi la decisione del Con¬ 
siglio dei ministri di ripristi¬ 
nare il controllo del CIP sul 
prezzo della carta. Tale con¬ 
trollo non dovrà essere rin¬ 
viato. Mentre auspichiamo 
che gli editori ritornino alla 
normalità, garantendo la 
completezza della informazio¬ 
ne che in questi giorni è sta¬ 
ta gravemente ridotta, allo 
stesso modo i cartai dovran¬ 
no riprendere le forniture 
senza subordinarle olla impo¬ 
sizione di un nuovo aumento 
del prezzo. 


Il compagno Sarti alla direzione della Confederazione dei servizi pubblici 

Un comunista per la prima volta 
eletto presidente della CISPEL 

Vice presidenti Ferrari (DC), Peduzzi (PSI), Costagnoli (PSDI) - Il significato dell’accordo raggiunto 
tra tutte le componenti democratiche per una gestione unitaria - 400 aziende con ISO mila dipendenti 


Per la prima volta. In tren- 
t’anni, un comunista, il com¬ 
pagno Armando Sarti, è sta¬ 
to eletto presidente della 
CISPEL (Confederazione dei 
servizi pubblici degli enti lo¬ 
cali), che raggruppa 400 
aziende con 150 mila dipen¬ 
denti, suddivise in cinque 
federazioni: trasporti, ac¬ 

quedotti. elettricità, farma¬ 
cie. mercati ed igiene urba¬ 
na. La nomina di un comu¬ 
nista alla direzione di un si 
importante organismo sta a 
significare la portata dell’ac¬ 
cordo raggiunto tra tutte le 
componenti democratiche per 
una gestione unitaria della 
CISPEL. L’elezione è avve¬ 
nuta in Campidoglio a Roma 
nella XXII assemblea. Alla 
vice presidenza sono sta¬ 
ti chiamati Ferrari (DC), 
Peduzzi (PSI). Costagnoli 
(PSDI). 

Il compagno Armando Sar¬ 
ti. 49 anni, bolognese, con 
alle spalle una intensa 
carriera amministrativa, è 
stato assessore di Bologna 
alle Finanze. all’Urbanistica, 
al bilancio. Nel *75 gli è stato 
conferito dall’università di 
Hannover il premio interna¬ 
zionale di urbanistica. Depu¬ 
rato dal 20 giugno fa par¬ 
te della commissione Finan¬ 


ze e Tesoro della Camera. 

Subito dopo 1’elezione, ab¬ 
biamo' intervistato li com¬ 
pagno Sarti. Qual è il signi¬ 
ficato della nomina — gli 
abbiamo chiesto — di un co¬ 
munista alla direzione della 
CISPEL? 

« Il dato rilevante — ci ha 
risposto — è rappresentato 
dalla riconferma di una più 
ampia unità delie forze po¬ 
litiche, fondato sull’urgente 
esigenza di affrontare, con 
nuovo vigore, i problemi del¬ 
l'emergenza finanziar.a ed 
economica delle aziende pub¬ 
bliche e l’improrogabiie ne¬ 
cessità di contribuire ad una 
organica politica di risana¬ 
mento e di sviluppo. Le 400 
aziende pubbliche locali deb¬ 
bono misurarsi in modo nuo¬ 
vo con la situazione attua¬ 
le. Ciò impone di sviluppare 
il massimo sforzo e la più di¬ 
retta partecipazione a vin¬ 
cere la crisi e dare soluzio¬ 
ne ai problemi ». 

Quale deve essere il ruolo 
delle aziende pubbliche lo¬ 
cali? 

« Le aziende pubbliche non 
debbono essere solo il brac¬ 
cio funzionale di un servizio, 
ma debbono essere portatri¬ 
ci di una precisa linea poli¬ 
tica che le renda soggetti at¬ 


tivi di una politica dei ser¬ 
vizi, del loro livello socia¬ 
le, contribuendo a far sì che 
i 150 mila operatori pubblici 
diventino parte attiva ». 

Qual è la situazione finan¬ 
ziaria ed economica delle im¬ 
prese pubbliche degli enti lo¬ 
cali? 

« E’ gravissima e sempre 
più viene appesantita per la 
mancanza di una politica di 
risanamento, governata na¬ 
zionalmente. Questa carenza 
perdurante coinvolge tutti gii 
enti locali e, di riflesso 
e anche direttamente le 
imprese pubbliche di settori 
vitali quali trasporti, gas. 
acquedotti, centrali del lat¬ 
te. E’ necessario invertire la 
tendenza dell’indebitamento 
e il perverso processo dei 
disavanzi che creano ulterio¬ 
ri dilavanti e dei debiti che 
creano altri debiti. Conse¬ 
guito il pareggio dei bilanci 
per il settore delle farmacie 
e raggiunto io stesso equili¬ 
brio di gestione nei servizi 
gas ed acquedotti, l'attenzio¬ 
ne va posta nel settore più 
strategico della società e del¬ 
l’economia, rappresentato dai 
753 miliardi di deficit dei 
trasporti nel 1975. che sono 
il 91** delle perdite di tut¬ 
te le aziende e che sono pa- 


Strade senza uscita 


Capire che cosa voglia il 
Manifesto diventa ogni gior¬ 
no piji difficile, almeno per 
cht, nel movimento operaio, 
si sforza di ragionare con un 
po’ di logica e senza uscire 


sviluppo dei processi unitari 
messi in moto dal 20 giugno, 
non è certo un mistero. Ma 
queste manovre, provenienti 
dai gruppi più reazionari del 


La battaglia contro le ma¬ 
novre di destra è la nostra 
battaglia. Per portarla avan¬ 
ti noi, certo, ci comportiamo 
del tutto diversamente dal 


ri alla metà dei disavanzi 
delle aziende dei sei comu¬ 
ni con oltre 500.000 abitanti 
(Roma, Milano. Torino, Na¬ 
poli, Palermo, Genova). Que¬ 
sto disavanzo raggiungerà i 
mille miliardi nel '77 e que¬ 
sti mille miliardi sì costitui¬ 
scono come elemento aggra¬ 
vante dell’inflazione. Biso¬ 
gna, quindi, gestire diversa- 
mente e con una nuova vo¬ 
lontà politica e con adegua¬ 
te misure la situazione fi¬ 
nanziaria delle aziende di 
trasporto. Pensare di affron¬ 
tarlo con lentezza, con insuf¬ 
ficienti misure. lasciare ai 
Comuni !e gestione di tali 
disavanzi, significa imporre 
alla collettività oneri diret¬ 
ti, gravissimi in disservizi, 
e indiretti nel dissipare pre¬ 
ziose risorse, che vengono 
bruciate nel sostenere con un 
costosissimo credito questo 
disavanzo. Valga considerare 
che mille miliardi costano 
alla collettività più di 200 
miliardi all’anno di oneri fi¬ 
nanziari e che il disavanzo 
di ogni singolo anno, in 
quattro anni, è raddop¬ 
piato. Finora c'è stata la 
inadempienza più totale del 
governo: il famoso piano dei 
30 mila autobus sì è perso 
nel tempo ed ancora vitto¬ 
riosa ed in espansione è la 
supremazia del trasporto pri¬ 
vato su quello pubblico ». 

In questi giorni si è par¬ 
lato troppo degli stipendi 
delle municipalizzate, che co¬ 
sa puoi dirci? 

«Non bisogna condurre su¬ 
perficiali generalizzazioni. II 
problema esiste. Sacche cor- 


grande ■ padronato, nonché I Manifesto. Non svalutiamo porative, ora intollerabili 


terreno parlamentare. Non 
riempiamo le pagine del no¬ 


dal terreno della realtà, eco- dall'interno e dall’esterno del- sistematicamente i progressi 

nomica e politica. Ieri questo la DC. sono nate per ragioni e le conquiste, anche parziali, 

giornale ci ha rivolto un'al- esattamente opposte a quelle che la sinistra ottiene sul 

tra delle sue prediche apoca- per le quali il Manifesto suo- terreno parlamentare. Non 

attiche, tutta fondata sul na le sue trombe di allarme, riempiamo le pagine del no- 

precipitare a destra della si- Sono nate, cioè, proprio dal- stro giornale con continui, an- 

funzione e sulla responsabili- la constatazione che. nel nuo- tiunitari e astiosi attacchi al- 

tà che ci assumeremmo noi ro quadro politico e net nuo- j e confederazioni sindacali, 

comunisti dando Lavabo, co- pi equilibri determinati dall' xon diamo insomma, nessun 

sì si esprime Vittorio Foa. esito del 20 giugno, la politi- avallo ai tentativi di ripresa 

alle « stangate », agli attac- ca costruttiva dei comunisti. rfa2Ì onaria. che certo hanno 


dalia società vanno risanate. 
Ed un recupero generale 
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che la sinistra ottiene sul complessivo di produttività 


Sono nate , cioè, proprio dal- stro giornale con continui, an¬ 


ta constatazione che. nel nuo¬ 
to quadro politico e nei nuo¬ 
vi equilibri determinati dall’ 


tiunitari e astiosi attacchi al¬ 
le confederazioni sindacali. 
Non diamo, insomma, nessun 


alle « stangate », agli attac- ca costruttiva dei comunisti, 
chi contro la contrattazione Oli obiettivi qualitativamente 


esito del 20 giugno, la politi- aV allo at tentativi di ripresa 


sindacale e insomma alle ma¬ 
novre della destra. 

Che esistano pericolose ma¬ 
novre di destra dirette a col¬ 
pire, dietro il bersaglio go¬ 
vernativo. le possibilità di 


nuovi delle loro proposte di 


reazionaria, che certo hanno 
tutto da guadagnare dal nul- 


lotta contro l’inflazione e per Ijsmo politico e dal catgstro- 
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la ripresa economica, le con• 
vergerne con i compagni so¬ 
cialisti stanno avendo nel 
Paese un peso sempre cre¬ 
scente. 


fismo di chi, proclamandosi 
« più a sinistra ». vorrebbe in 
realtà spingere il movimento 
operato verso strade senza 
uscita. 


deve rappresentare il coeren¬ 
te Impegno delle forze poli¬ 
tiche, degli enti locali, dei 
sindacati e degli stessi lavo¬ 
ratori dell'azienda ». 

Claudio Nofari 


Il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con* 
vocato per martedì 38 no¬ 
vembre alle ore 10. 


E' morto ieri mattina al¬ 
l'ospedale di Velletri (Roma) 
dove era stato ricoverato, il 
compagno Libero Pierantozzi, 
giornalista, esperto dei pro¬ 
blemi del mondo cattolico. Al¬ 
la sua compagna, Irma Tre¬ 
vi, il compagno Luigi Longo, 
presidente del nostro Partito, 
ha cosi telegrafato: «Profon¬ 
damente addolorato per la 
scomparsa tanto prematura 
del caro compagno Pierantoz¬ 
zi, vi esprimo le mie più 
sentite condoglianze. Ricorde¬ 
rò sempre la collaborazione 
intelligente, la preparazione 
politica, la vasta cultura di 
Libero, un compagno che ave¬ 
va saputo conquistarsi una 
generale e meritata stima ». 

La scomparsa improvvisa 
del compagno Libero Pieran¬ 
tozzi avvenuta a soli 54 anni 
e nel momento in cui sem¬ 
brava che avesse già supera¬ 
to il mate che l’aveva colpito 
in precedenza per riprendere 
il lavoro interrotto, colpisce 
e rattrista quanti dentro e 
fuori del nostro partito ne 
apprezzarono le qualità intel¬ 
lettuali e l’impegno politico 
e morale. 

Era nato nel 1922 a Roseto 
degli Abruzzi da famiglia an¬ 
tifascista. Il padre, vecchio 
militante socialista, era stato 
prima del fascismo sindaco 
della cittadina abruzzese. La 
sua scelta antifascista fu così 
quasi naturale sin dal tempo 
in cui giovanissimo il com¬ 
pagno Libero Pierantozzi fre¬ 
quentava a Milano il Politec¬ 
nico per cui, tornando a Te¬ 
ramo alla fine del ’42, finì 
per legarsi ai compagni so¬ 
cialisti e comunisti della zo¬ 
na e partecipare con essi al¬ 
la Resistenza. 

Dopo i'8 settembre 1943 
combattè con il corpo di Li¬ 
berazione nazionale e proprio 
in quel periodo cominciò il 
suo lavoro di giornalista sia 
come redattore della Voce dei 
giovani che del « Giornale ra¬ 
dio» nelle trasmissioni del¬ 
l’Italia liberata di Bari e di 
Napoli. Nell’ottobre 1944 la¬ 
vorò nella federazione del PCI 
di Teramo, fino a che nel 
1947 si trasferì a Milano do¬ 
ve lavorò con impegno presso 
la federazione comunista 

Il compagno Pierantozzi, 
però, ha dato un contributo 
significativo, dalle colonne 
dell’Unità di cui è stato per 
anni redattore, e di Rinascita 
di cui è stato viceredattore 
capo, con I suoi scritti sui 
problemi del mondo cattolico. 
In particolare, nel 1962, segui 
per Rinascita, diretta allora 
da Togliatti, i lavori del con¬ 
cilio Vaticano II. Nel clima 
nuovo creato dal pontificato 
giovanneo e dal Concilio, il 
compagno Pierantozzi parte¬ 
cipò con passione e compe¬ 
tenza ai primi convegni del 
dialogo promossi dalla Pau- 
lus Geselishaft a Salisburgo 
ed a Herrenchiemsee al fine 
di ricercare tra i due ver¬ 
santi culturali e politici di 
ispirazione marxista e cristia¬ 
na punti di incontro e di col¬ 
laborazione. 

Tra i tanti saggi, articoli, 
inchieste, il compagno Pie¬ 
rantozzi lascia alla cultura 
italiana un'opera importante 
come I cattolici nella storia 
d'Italia. Si tratta di due gros¬ 
si volumi editi dal « Calen¬ 
dario» in cui, con lo stile 
del giornalista che vuole 
esporre fatti e caratterizzare 
personaggi, viene ripercorsa 
la storia d'Italia dalia Brec¬ 
cia di Porta Pia ai Patti La- 
teraner.si, dalla Conciliazione 
del 1929 agii anni del centro 
sinistra. E" la storia della 
presenza dei cattolici nella vi¬ 
ta sociale, politica, culturale 
e religiosa del nostro Paese 
narrata senza accademismi, 
ma con il rigore del giorna¬ 
lista impegnato che guarda 
ai fatti, ai documenti e que¬ 
sti collega per un giudizio di 
insieme. 

Alla compagna Irma, che 
nella neve e nelle montagne 
d'Abruzzo ritrovava con il suo 
Libero uno scorcio delia sua 
Finlandia, esprimiamo le con¬ 
doglianze fraterne del nostro 
giornale che ha perduto un 
compagno schietto e capace. 

I funerali dei compagno Pie¬ 
rantozzi si svolgeranno questa 
mattina alle ore 10 partendo 
dall’ospedale di Velletri. 


Grave lutto 
del compagno 
Ibio Paolucci 

GROSSETO. 28 
E’ morto ieri sera all'ospe- 
da’.e d; Grosseto, il compa¬ 
gno Romolo Paolucci. di 75 
anni, instancabile animatore 
del partito a Burlano, e pa¬ 
dre del nostro caro compa¬ 
gno d: lavoro. Ib:o. Al com¬ 
pagno Ibio Paolucci, cosi du¬ 
ramente colpito, e ai fami¬ 
liari le più sentite condo¬ 
glianze dei compagni della 
redazione e deH'amministra- 
zione dell’Unità d: Milano 
e Roma. 
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DC 


debbono essere ricondotti a 
questi problemi-cardine. 

. Lo stesso Zaccagnini, par¬ 
lando ieri a Firenze, ha sen¬ 
tito la necessità di dire qual¬ 
che parola sul «caso» mila¬ 
nese. e ha definito « tenden¬ 
zialmente eversive» le solle¬ 
citazioni che mirano a pro¬ 
vocare una frattura tra !a 
società e lo Stato democra¬ 
tico. Mentre il segretario del¬ 
ia DC si ferma a questo, il 
ministro dell’Agricoltura Mar- 
cora. da sempre uno del lea¬ 
der della DC lombarda, cer¬ 
ca dal canto suo di definire 
una linea che serva non so¬ 
lo a fronteggiare l’attacco 
della « nuova' destra », ma an¬ 
che a Indicare una linea 

Con un articolo che oggi sa¬ 
rà • pubblicato dal Popolo, 
Marcora afferma anzitutto 
che alcune tendenze emerse 
nella DC « rischiano di com¬ 
promettere la stessa - natura 
del partito », di conseguenza 
« verso di esse l’attcggìamen- 
to dei de, di qualunque cor¬ 
rente, non può che essere di 
Jenna impermeabilità ». La 
linea della DC, dice in so¬ 
stanza il ministro basista, 
non può essere quella di ag¬ 
gravare !a crisi: «dj fronte 
alla minaccia del crollo della 
moneta e della produzione, al 
rischio della disoccupazione 
incontrollabile, di una impro¬ 
ponibilità della nostra con¬ 
correnzialità sui mercati este¬ 
ri. c'è chi non trova di me¬ 
glio che reintrodurre nella 
lotta politica guerre di reli¬ 
gione, tensioni ideologiche, 
manicheismi obsoleti, destina¬ 
ti soltanto ad alimentare un 
clima di guerra civile »; i de, 
tutti i de. « respingono nella 
maniera più ferma e decisa 
simili follie politiche, che si 
collocano al di fuori della 
tradizione e della natura del 
loro partito ». E’ convinzione 
d; Marcora che la DC di Mi¬ 
lano disilluderà quelle forze 
che sì attendono a chissà qua¬ 
li stravolgimenti politici ». 

Per quanto riguarda la 
crisi del Paese, è convinzione 
di Marcora che du essa non 
si esce senza un largo im¬ 
pegno delle forze democrati¬ 
che (le elezioni anticipate 
— egli afferma — sono una 
soluzione pericolosa per la 
democrazia « e foriera di un 
ulteriore pegaioramento del¬ 
la crisi economica »). Per¬ 
ciò, la soluzione del gover¬ 
no Andreotti è vista non so¬ 
lo come stato di necessità, 
ma quale « giusta scelta poli¬ 
tica », che consente — rile¬ 
va Marcora — di «far ma¬ 
turare e chiarire il confron¬ 
to e le diversità tra le tre 
grandi componenti culturali 
c politiche del Paese: quella 
eat tolica-demoeraticn . quella 
marxista e quella laieo-risor- 
aimentale». Queste tre com¬ 
ponenti debbono, ad un tem¬ 
po. « distinguersi e responsa¬ 
bilizzarsi per uscire dalla 
crisi economica, salvare la 
democrazia, precostituire le 
condizioni per ulteriori svi¬ 
luppi ». 

L'iniziativa della DC. se¬ 
condo Marcora. dovrebbe ri¬ 
prendere tenento conto di 
queste esigenze. 

Prese di posizione contro 
le tesi avventuriste si sono 
avute al convegno di parla¬ 
mentari de indetto da Um¬ 
berto Agnelli (ne riferiamo 
a parte): intervistato dalla 
radio, lo stesso amministra¬ 
tore delegato della FIAT ha 
detto che il problema vero, 
per la DC. è quello di avere 
un « dialogo moderno e pro¬ 
gressivo » anche con l’eletto¬ 
rato di De Carolis. Dichiara¬ 
zioni — sulle quali riferia¬ 
mo più oltre — che passo- 
no essere in una certa mi¬ 
sura ricondotte al dibattito 
in corso nella DC sono sia¬ 
te rilasciate dal ministro de¬ 
gli Esteri Forlani nel cor¬ 
so di una tavola rotonda del- 
YEuropean management fo¬ 
rum. 

L’on. De Carolis si è ri¬ 
fatto vivo, intanto, per di¬ 
chiarare di essere arcicon¬ 
vinto che « entro breve ter¬ 
mine » vi sarà un « duro 
scontro politico » col PCI. e 
che la DC deve preoararsi 
ed esso. Non ha smentito 
nulla di ciò che in onesti 
giorni gii è stato attribuito, 
anche se ha detto che non 
tutto rispecchia le sue di¬ 
chiarazioni. 

Il presidente de! Renato 
Fanfani si è incontrato con 
Leone. La visita ha avuto 
carattere ufficiale, ed è sta¬ 
ta messa in relazione con il 
viaggio che Fanfani farà a 
Città de! Messico, per inca¬ 
rico dei Quirinale, in occa¬ 
sione dell'insediamento d^l 
Dresidente di auella rcDiib- 
b’ica. Non è escluso, tuttavia, 
che nel corso dell’inccntro 
siano stati affrontati anche 
problemi relativi alle po’e- 
miebe suscitate dalle recenti 
sortite relative alle presunte 
a anomalie» dell’attuale si¬ 
tuazione 

SINDACATI-PARTITI, 

tari della Federazione CGIL. 
CISL. UIL si sono incontra¬ 
ti ieri mattina con la DC 
(erano presenti per la DC 
Zaccagnini. Galloni. P.ccoli 
e Bodrato) e nel pomeriggio 
con il PRI (hanno parteci¬ 
pato La Malfa. Biasini e Ve- 
nenzetti). 

Dalle 4 ore d; d.scussione 
con la DC i sindacalisti sono 
usciti « delusi » — come han¬ 
no detto ai giornalisti. «Vi 
sono state reticenze e silen¬ 
zi — ha commentato Raven¬ 
na. segretario confederale 
della UIL — soprattutto su 
due punti: l'entità del pre¬ 
lievo per far fronte agii im¬ 
pegni del T7 e alla ripresa 
produttiva: su come la DC in¬ 
tende operare per un quadro 
politico stabile, autorevole e 
credibile, capace di dare for¬ 
za politica alle esigenze del 
prelievo e alla politica di au¬ 
sterità ». ‘ 

La segreteria della DC ha 
emesso un comunicato nel 
quale sottolinea, invece. « am¬ 
pie convergenze in ordine .al¬ 
la valutazione delie orig.m. 
della natura, delia portata 
della crisi e alia necessità di 
chiedere un grande sforzo 
di solidarietà nazionale. Con¬ 
seguentemente — prosegue il 
comunicato — le IhIjuic di 
prelievo devono essere rivolte 
non solo alia ritrazione del 
deficit della finanza pubbli¬ 
ca, ma anche allo sviluppo 
degli investimenti produttivi, 
con particolare riguardo al 
Mezzogiorno, ail’agricoltura e 


ai settori nuovi d'attività ». 
La DC ila proposto « di dare 
continuità al colloquio con i 
sindacati, attraverso incon¬ 
tri periodici ». 

Le dichiarazioni 
di Forlani 

« In ordine a preoccupa¬ 
zioni e a certi giudizi che 
vengono manifestati nei con¬ 
fronti della situazione politi¬ 
ca Italiana, occorre ricorda¬ 
re e chiarire che ogni Paese 
ha una sua storia e non è 
possibile pensare che gli 
equilibri democratici si con¬ 
solidino ovunque in modo 
uniforme». Cosi ha detto 11 
ministro degli Esteri, Forla- 
nl, parlando ieri a chiusura 
dei lavori della tavola roton¬ 
da organizzata dall’European 
Management Forum. 

« Per l'Italia — ha prose¬ 
guito Forlani — le forze po¬ 
litiche risorte nella Resisten¬ 
za e nella lotta al fascismo 
hanno concordato le basi 
della convivenza democrati¬ 
ca. 'del progresso e della so¬ 
cietà. secendo un modello 
che corrisponde al valore del¬ 
la nostra tradizione e elio si 
fonda sulla carta costituzio¬ 
nale ». 

Con riferimento alle pole¬ 
miche in corso in Italia in 
questi giorni. Forlani ha det¬ 
to: « Fino a quando onesto 
riferimento, queste regole so¬ 
no ri pattate a ncs-uno pua 
essere consentito di eserc tar 
re pressiceli e dì fare appello 
a iniziative e a linee politi¬ 
che che contraddicano lo spi¬ 
nto e la lettera del patto co¬ 
stituzionale o mirino ad al¬ 
terare gli equilibri democra¬ 
tici co.-ì come essi sono de¬ 
terminati attraverso la li¬ 
bera manifesfazicne della vo¬ 
lontà dei cittadini ». 


Donne 


Suoli 


india situazione politica ge¬ 
neralo per riiiiiueiure a par¬ 
lare aiauli una coraggiosa 
pnlitiea ili rifanne. In questa 
contesto paliliea ei -ialiti» ma— 
«i nell'e-anie del praneili- 
inenla legi-lulil a. farli del 
ean«eilM» delle far/e -Oliali, 
delle organi/.za/.ioni sindacali 
e di nia--a dei la\ aratori, de¬ 
gli enti elettri i. e degli ope¬ 
ratori economici più respon¬ 
sabili. 

Sana .«tale conquistale mo¬ 
difiche M-nificativc clic han¬ 
no migliorata la legge c che 
permetteranno Ira l'altra: il 
rilancia dcH'cdiliiia economi¬ 
ca e popolare su aree a pub¬ 
blica demanio; il controllo 
pubblico dell'atlix ita edilizia 
per definire tipologie, carat- 
teri-tiebe. prezzi ili \ elidila e 
di affitto; il recupero ile) pa¬ 
trimonio edilizio e-i-lente nei 
centri .-tarici e nei \ cechi ag¬ 
glomerati urbani; il rerupe- 
ro degli oneri di urbanizza¬ 
zione e la programmazione de¬ 
gli interventi in tulli i Comu¬ 
ni di accelerata urbanizzazio¬ 
ne nltraver-o i pi (-.grammi 
pluriennali ili attuazione de¬ 
gli .-Iriiiueuti urbanistici; la 
definizione dciriiidcuuilà di 
«•-proprio elle non imirtifirhi 
le attività produttive in agri¬ 
coltura. 

La legge conserva dei limi¬ 
li. poteva «'«-ere meno vulne¬ 
rabile di fronte all'attacco pri¬ 
vato. più ‘cmplirc. più chia¬ 
ra. meno contraddittoria, do¬ 
veva compiere ,-relle più prc- 
ei-e sul ronren/ionauiento ge¬ 
neralizzalo, Mill'ohhligo dei 
piani pluriennali attuativi, sul¬ 
la definizione «lidia conce— 
rione. In considerazione di 
«pie-li limili, ei siamo aste¬ 
nuti nel volo. Il uo-lro è sta¬ 
to uu allo «li re-pou-abile va¬ 
lutazione politica. Abbiamo 
ron-idcrato importante per il 
Pac-e avere una legge elle av¬ 
vìi proce—i nuovi. In-Utcre 
sulle altre modifiche «la noi 
proposte, significava blocca¬ 
re la legge, farla cadere, dare 
molivi a lina parte dcllj De¬ 
mocrazia cri-liana, die la leg¬ 
ge non voleva, di utilizzare 
la uo-Ira iu-i-lcnza per affu¬ 
sare la riforma. Valutazione 
analoga hanno fatto i compa¬ 
gni -nriali-ti con l’a-leii-io- 
ne miIIj legge. 

I.a legge approvata è uno 
-tramenio rhe permeile alle 
Regioni e ai Comuni, die 
«ono i veri prolagoni«li e de- 
«tiliatari del provvedimento, 
ili compiere nuovi pa-«i avan¬ 
ti nella ge-lione demorratira 
della politira della ea-a e del 
territorio. Le Regioni, definen¬ 
do il rontenilto ilei piani at¬ 
tuativi e il loro ambito di ob¬ 
bligatorietà, gli oneri di urba¬ 
nizzazione. le raralleri-tirbe 
delle ronvenzioni. il livello del 
conlrilmlo afferente la ronre«- 
«ione. potranno portare avan¬ 
ti nuovi prore--! di Ira-for¬ 
mazione dell'u-o ilei -nolo. I 
Comuni. predi-|»onendo di 
«tramenìi nrbani-liri. i piani 
di zona per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare, i program¬ 
mi attuativi *ia per il recu¬ 
pero «oziale del patrimonio edi¬ 
lizio e-i-tenle «ia |»er le nuo¬ 
ve rortruzioni. facendo le 
ronvenzioni. po-«ono con le 
Regioni e lo Stalo avviare la 
«volta nere—aria al Tempero 
urbano, per il *oddi‘farimcn- 
lo dei hi-ogni fondamentali di 
ca*c e «ervizi dei cittadini. 

Siamo eon-apevoli che la 
riforma metterà in moto nel 
Pae«e un nuovo Confronto che 
eo-lringerà la Democrazia cri¬ 
stiana ad affrontare, «enea 
equivoci e doppi -cn-i. le in¬ 
certezze e le rontradiii/ioni 
che hanno impedito alia rifor¬ 
ma di e—crc completa. Mire 
«catlenze attendono il gover¬ 
no. proprio per la contc-tua- 
lità da noi richiesta al fine di 
superare la rri*i «trultiirale del 
«eliore: la regolamentazione 
dei contratti e dei canoni at¬ 
traverso l'equo canone, il pro¬ 
gramma decennale di edilizia 
economica e popolare, una 
nuova politica del credito. 

t.hieiiiamo più roraggio e 
meno equivoci, convinti co¬ 
me «iamo clic *oIo in nn qua¬ 
dro poliliro diver-o. più avan¬ 
zato e più unitario, «i possano 
affrontare i problemi dei 
Pac*c per ii-cire dalla cria. 


del tema oggi e la sua « non 
possibile settorlalità ». 

Dopo un richiamo alla Re¬ 
sistenza che ha visto !e don¬ 
ne «entrare come protagoni- 
ste, con ia volontà di non 
più uscirne, nella vita poli¬ 
tica del nostro paese », l'ono¬ 
revole Anseimi ha respinto 
come superficiale la tesi riaf¬ 
fiorante del ritorno u casa 
delle donne in tempi di cri¬ 
si e ha riaffermato il loro di¬ 
ritto al lavoro. « come per 
ogni cittadino ». Compito del¬ 
la conferenza — ha detto — 
è individuare « le linee ope¬ 
rative convergenti, pur nella 
diversità delle posizioni e 
nella autonomia delle rispet¬ 
tive responsabilità ». 

Una parte della relazione 
è stata dedicata aH'esmie del¬ 
le spinte al lavoro delle don¬ 
ne nelle società nuxlerno. a 
partire dall’aumento della 
scolarità (e già affiorava qui 
qualche accenno rivelatore al- 
le «preferenze» del terziario 
o al « gradimento » del part- 
time o all'aiuto delle «'at¬ 
trezzature domestiche», ben 
altra cosa dei servizi soda¬ 
li >. Da qui alla posizione 
della donna sul mercato del 
lavoro (riassunta poi con una 
battuta: «Gli uomini vi rap¬ 
presentano i grandi capi e le 
donne gli indiani»!, seguita 
da discriminazioni, segrega¬ 
zioni professionali, dequalifl- 
cazione. Tra aspirazione e 
realtà esiste dunque un abis¬ 
so, imputabile ni «cìrcolo vi¬ 
zioso» clic si crea fra la pr<v 
fessionalità della donna — Il 
suo rendimento — e gli one¬ 
rosi impegni familiari: «un» 
politica dell'occupazione fem¬ 
minile — iia detto a que¬ 
sto punto l'on. Anseimi — 
deve cominciare a rompere 
proprio questo circolo vi¬ 
zioso ». 

Il «caso italiano» che co¬ 
sa ha di specifico rispetto 
agli nitri paesi? Innanzitutto 
il fatto che !e donne fono 
più della metà della popola¬ 
zione (51.2 per cento) ma 
rappresentano meno di un 
terzo delle forze di lavoro 
(28.1 per cento). La percen¬ 
tuale delle donne presenti uf¬ 
ficialmente sul mercato de', 
lavoro è del 19,7 per cento 
un tasso « eccezionalmente 
basso ». mentre è « eccezio¬ 
nalmente alta» la percentua¬ 
le delie inoccupate e delle 
sottoccupate. Tra i dati che 
sfuggono ud un calcolo uffi¬ 
ciale vi è quello del lavoro 
nero, valutato dal ministro 
in un milione e mezzo di uni¬ 
tà. in maggioranza donne. 

Dopo aver rilevato che la 
legislazione italiana è tra le 
più avanzate (grazie alle lot¬ 
te unitarie n.d.r.) e aver da¬ 
to atto ai sindacati dell'azio 
ne svolta in favore delle la¬ 
voratrici. l'on. Anselnii ha 
indicato nel tipo di sviluppo 
economico fin qui avuto Hi 
causa dell'arretramento so¬ 
ciale delle frange più debo¬ 
li della forza lavoro (donne, 
giovani e anziani) e ha af¬ 
fermato che l'unica soluzione 
consiste « in*un diverso svi 
luppo economico » non me¬ 
glio precisato. Parlando del 
costo dei lavoro femminile, 
il ministro hu poi affermato 
che occorrerà pensare ad in¬ 
terventi per ridurre gli oneri 
sociali a carico delle azien¬ 
de. in particolare quelli per 
la maternità. E qui è giun¬ 
ta per « rompere il circolo 
vizioso» fra impegni familia¬ 
ri e lavoro quella singolare 
proposta. Solo un accenno al 
servizi sociali (davvero « mol¬ 
to è stato fatto»?) c poi — 
appoggiandosi su di una in¬ 
dagine dell'Istat, che prova, 
non tanto la preferenza di 
certe donne a lavorare a tem¬ 
po pieno, quanto la loro ne¬ 
cessità a dedicare tempo ed 
energia alla famiglia — j’On. 
Anseimi si è pronunciata con¬ 
tro un « massimalismo di ma¬ 
niera » ed ha parlato di « tu¬ 
tela legale alle donne che 
desiderano lavorare a casa ». 

L’on. Anseimi ha concluso 
trattando le « tre crisi » del 
paese (degli investimenti e 
quindi dell'occupazione, dei 
conti con l'estero, della finan 
za pubblica, centra'e e loca¬ 
le) e ribadendo la necessità, 
soprattutto per le donne, dei 
l'avvio di una politica econo¬ 
mica dinamica ed efficiente. 
Infine, sul piano delie propo¬ 
ste. si è richiamata all'arti¬ 
colo 18 del piano governativo 
di riconversione, con il quale 
« abbiamo voluto garantire io 
attuale livello dell'occupazio¬ 
ne femminile », e ai piano per 
i giovani. 

Un applauso debole, che 'ap¬ 
punto ha dato la misura del¬ 
la delusione, ha accolto la 
conclusione del discorso; per 
contrasto un applauso prolun¬ 
gato ha accolto la comun.ca- 
zione di Maria Lorini, della 
CGIL, tu proposito dello sche 
ma di discussione della quar¬ 
ta commissione di lavoro su 
«Condizioni di lavoro e poli¬ 
tica sanitaria c previdenzia¬ 
le») quando ha giudicato ne¬ 
gativa per le conseguenze sul¬ 
le donne e « non realistica * 
una prospettiva di lavoro a 
part-time e ha individuato 
una estensione delle possibi¬ 
lità di lavoro per le donne, 
come per gli uomini, nello 
sviluppo economico del paese 
nei servizi sociali. 

La delegazione delle ACLI 
in un comunicato, dopo aver 
rilevato il rischio di una im¬ 
postazione settoriale del pro¬ 
blema dell'occupazione fem¬ 
minile. ha 'affermato che !» 
propasta del part-time « ri¬ 
schia di contribuire a discri¬ 
minare ulteriormente il ruo¬ 
lo e la posizione professiona¬ 
le e sociale delia donna la¬ 
voratrice ». 

Il presidente dell'Alleanza 
contadini, i'on. Attil.o Esp®. 
sto. si è augurato a sua vol¬ 
ta che in c «.imissione si 'af¬ 
frontino i temi de! lavoro fem 
minile agricolo. 

Nella mattinata sono stati 
illustrati anche gli altn docu¬ 
menti — base del dibattito 
che è iniziato nel primo po¬ 
meriggio e che si prevede vi¬ 
vace — delle commissioni di 
lavoro. Hanno parlato la prof- 
Nora Federici, fa dott. Rossa 
Russo Jervolino, la prof. Sil¬ 
via Moravia. 

Un gruppo di lavoratrici deir 
l'Alitalia aii’esterno diffonde¬ 
va intanto un volantino contro 
i recenti licenziamenti et)* 
hanno colpito soprattutto lo 
donne. 
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Bilancio di un’iniziativa suirpccupazione giovanile a Firenze I A Roma 
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AL MUSEO 


Centosessanta giovani sono stati impegnati per quattro mesi in servizi di utilità civile consentendo il 
recupero alla città di un importante patrimonio culturale - Un'esperienza dalla quale è possibile trarre in¬ 
dicazioni e insegnamenti in rapporto alle questioni della formazione scolastica e dello sviluppo produttivo 


Aperta 

* 

la Conferenza 
nazionale 
sui beni 
culturali 


Centosessanta giovani 
sono stati impegnati per 
quattro mesi a Firenze in 
servizi di utilità civile. 
Sull'Iniziativa pubblichia¬ 
mo una riflessione di 
Franco Camarlinghi, as¬ 
sessore comunista alla cul¬ 
tura e Valdo Spini, capo¬ 
gruppo consiliare del PSI 
a Palazzo Vecchio. 

Si è conclusa In questi gior¬ 
ni a Firenze i*V e->Derit*i/.i 
che ha impegnato centosessan¬ 
ta giovani per quattro mesi 
in servizi di utilità civile. Un 
comitato composto dagli enti 
locali della città e dagli enti 
turistici ha offerto all'inizio 
di luglio un pari numero di 
borse di studio di quattro- 
centomila lire runa a studen¬ 
ti dai dioiotto ai ventiquattro 
anni, per un periodo di lavo¬ 
ro (concreto) nei musei co¬ 
munali e nei musei scientifici 
dell’Università, per l'informa¬ 
zione turistica nel centro del¬ 
la città, per l'organizzazione 
del decentramento delie mani¬ 
festazioni estive, per l’anima¬ 
zione di parchi e giardini e 
per il rilevamento della situa¬ 
zione edilizia e insieme per 
una attività di formazione, so¬ 
prattutto basata su incontri 
e discussioni intorno ai pro¬ 
blemi che riguardavano i set¬ 
tori in cui erano i giovani im¬ 
pegnati. 

Si sono spesi sessanta mi¬ 
lioni in tutto e si sono avuti, 
sul piano della valorizzazio¬ 
ne delle strutture e dei setto¬ 
ri, dei risultati importanti, ba¬ 
sti citare il fatto che i musei 
comunali hanno avuto un au¬ 
mento di duecentomila visi¬ 
tatori, che si sono potuti re¬ 
cuperare alla città patrimoni 
culturali di enorme importai 
za come 1 musei scientifici 
dell’Università e che si sono 
acquisiti dati di conoscenza 
essenziale per tutta la vita so¬ 
ciale a Firenze, quali la consi¬ 
stenza degli immobili non uti¬ 
lizzati nel centro storico o 
la realtà delle aggregazioni 
culturali di base nei vari quar¬ 
tieri: dati di grande rilievo 
anche in vista della prossima 
costituzione dei consigli di 
quartiere. 

I tempi di preparazione so¬ 
no stati estremamente rapidi 
e hanno avuto evidenti limi¬ 
ti, ma con la precisa consa¬ 
pevolezza di dover avviare, 
anche a rischio di questo fat¬ 
to, un lavoro che mettesse in 
movimento energie, che solle¬ 
vasse anche contraddizioni, da 
cui fosse però possibile trar¬ 
re indicazioni utili e verifi¬ 
care le oggettive condizioni 
di un rapporto delle istitu¬ 
zioni democratiche con i pro¬ 
blemi delle masse giovanili. 

A questo punto al termine 
di questi quattro mesi, in un 
momento in cui si fa urgen¬ 
te il dibattito sui progetti di 
preavviamento al lavoro per 
i giovani, si possono fare al¬ 
cune considerazioni che for¬ 
se possono legarsi anche a 
questioni più generali. 

Impegno 
dei giovani 

In primo luogo si è dimo¬ 
strato, pur nelle mille imper¬ 
fezioni e contraddizioni che 
sono apparse, che l'ente lo¬ 
cale può. senza aggravare la 
pesantezza dei propri orga¬ 
nici e delle proprie struttu¬ 
re, di cui si esige la riorga¬ 
nizzazione e la riqualifica¬ 
zione, offrire attraverso l'im¬ 
pegno dei giovani servizi ef¬ 
fettivamente necessari alia cit¬ 
tà. 

L’utilizzazione di forze in¬ 
tellettuali (quelle studente¬ 
sche) altrimenti scarsamente 
collegate, quando non emargi¬ 
nate dalla vita dell'ammini¬ 
strazione comunale, la possi¬ 
bilità di stabilire un rappor¬ 
to (anche se non facile) tra 
questi giovani e l’istituzione- 
Comune ed anche, per mezzo 
dei borsisti stessi, di nuovi 
rapporti tra amministrazione 
e cittadini, costituiscono tutti 
risultati positivi, che stimola¬ 
no senza dubbio ad una ri¬ 
petizione dell'esperienza, tan¬ 
to più nell'ambito di una cit¬ 
tà come Firenze, che ha av¬ 
viato il discorso del decentra¬ 
mento fino a prevedere per 
la prossima fine di novem¬ 
bre l'elezione diretta dei con¬ 
sigli di quartiere 

Piu complesso è il discorso 
dell'inserimento dell'esperien¬ 
za di Firenze nell'ambito del 
dibattito sui problemi della 
disoccupazione giovanile e sul 
provvedimenti di emergenza 
In corso di definizione. 

II primo fatto da rilevare 
è che si è messo in contat¬ 
to l'istituzione, l'ente locale 
In questo caso, in maniera di¬ 
retta con un settore pieno 
di tensioni e dì problemi co¬ 
me quello dei giovani. le cui 
esigenze non riguardano sol¬ 
tanto — anche se questo è 
evidentemente un punto fon- 
da meri tale — la questione 
dell'occupazione, ma riguar¬ 
dano anche la condizione di 
disagio, di disorientamento, 
di disperaz.one m cui la cri¬ 
si della scuola, dell'universi¬ 
tà e nello stesso tempo l’enor¬ 
me crescita delia scolarizza¬ 
zione. hanno posto masse im¬ 
ponenti di cittadini giovani. 

Se si possono considerare 
i 160 giovani che han 
no svolto questa esperienza 
come un campione di proble¬ 
mi appunto in questo senso, 
si deve nlevare che esiste una 
distanza molto grande fra la 
immediata sensibilità dei gio¬ 
vani. il loro rapporto con la 
società e soprattutto t! rico¬ 
noscimento de! ruolo e del¬ 
la presenza delle istituzioni. 

Infatti, al termine del pe¬ 
riodo della oorsa di studio, 
tra i giovani emergono ten 
denzo che s- pongono ,r. 
contrapposizione all’ente lo¬ 
cale. cercando di cogliere uni¬ 
camente i limiti del lavoro 
svolto e di porre semplice- 



FIRENZE — Giovani laureali, impegnati in qualità di « guide turistiche », mentre forniscono indicazioni ai visitatori di 
Palazzo Vecchio 


mente il problema dell’assun¬ 
zione. 

D'altra parte si sono poi af¬ 
fermate tendenze che pongo¬ 
no anche esigenze reali, come 
quelle del riconoscimento del 
servizio prestato e della qua¬ 
lificazione ricevuta nel senso 
di ampliarla e di legarla ad 
un vero e proprio preavvia¬ 
mento al lavoro. 

In tal modo si è iniziato 
un rapporto di discussione 
con lente locale in cui cer¬ 
chiamo di porre il proble¬ 
ma, sfuggendo ai rischi del 
corporativismo per porsi su 
quello della più generale bat¬ 
taglia sull'occupazione giova¬ 
nile. 

Il punto che. Invece, si è 
proposto da parte degli enti 
locali, proprio in rapporto al¬ 
l’esperienza fatta e agli o- 
biettivi che abbiamo di fron¬ 
te. è stato di far leva proprio 
su questa aggregazione che si 
è costituita in questi 4 me¬ 
si per creare le basi di un la¬ 
voro e di una lotta che si al¬ 
larghi a tutti gli strati giova¬ 
nili di una città come Firen¬ 
ze, sulle questioni di fondo 
oggi al centro della battaglia 
politica. 

In rapporto proprio alle con¬ 
siderazioni precedenti, si de¬ 
ve sottolineate l’esigenza di 
evitare il rischio di un accen¬ 
tramento e di una burocra¬ 
tizzazione, decentrando, alle 
Regioni e agli enti locali che 
possono stabilire un contatto 
immediato con i giovani, la 
responsabilità dei piani di 
preavviamento 

Vi saranno molte difficoltà 
e problemi (lo abbiamo visto 
concretamente a Firenze), ma 
l’unico modo per superarli è 
questo Infatti i quattro mesi 
di Firenze dimostrano l’esigen¬ 
za insopprimibile, in questo 
rapporto tra giovani e lavoro, 
di affermare la responsabili¬ 
tà e la partecipazione degli 
stessi ai processi che si met¬ 
tono in atto. 

E’ questo il modo anche di 
affrontare con piena consape¬ 
volezza i problemi dello svi¬ 
luppo della società e di rea¬ 
lizzare forme di riaggregaz.o- 
ne delle masse giovanili tali 
da limitare e superare le at¬ 
tuali condizioni di disgrega¬ 
zione. 

Con un programma coordi¬ 
nato sul piano regionale, con 
questo ruolo degli enti loca¬ 
li. si può determinare una oc¬ 


casione fondamentale di rap¬ 
porto degli stessi giovani con 
la società. 

Un altro interrogativo che 
si è attaccato nel corso di que¬ 
sti quattro mesi a Firenze è 
collegato al pericolo di un’im¬ 
postazione assistenziale della 
iniziativa. E’ un pencolo, que¬ 
sto. che effettivamente è e po 
tra essere presente: la possi¬ 
bilità di superarlo sta fonda¬ 
mentalmente nel prevedere in¬ 
terventi che abbiano un re¬ 
spiro sia locale, sia naziona¬ 
le e regionale, e che siano pie 
namente programmati sia sul 
piano dei tempi, ma soprat¬ 
tutto dei contenuti, in rappor¬ 
to a prospettive di sviluppo 
nuovo dei settori essenziali 
per il Paese. 

Organizzazione 
della cultura 

Proprio però riflettendo sul¬ 
l’esperienza di Firenze, appa¬ 
re utile discutere la colloca¬ 
zione, in questa esigenza di 
sviluppo produttivo, di setto¬ 
ri come quello dei servizi cul¬ 
turali e sociali, che non passo- 
no essere dissociati astratta- 
niente dalla questione gene¬ 
rale dello sviluppo. Occorre, 
cioè, considerare questi probi® 
mi anche in rapporto con le 
possibilità di impegno delie 
masse giovanili — questo per 
lo meno è il nastro parere 
— dentro la questione della 
riconversione del sistema pro¬ 
duttivo. 

Dobbiamo dunque definire 
la passibilità di una riconver¬ 
sione interna dello stesso set¬ 
tore terziario, in rapporto a 
un potenziamento necessario 
e indispensabile di quei set¬ 
tori legati al recupero pieno 
di tutto il patrimonio civile 
del paese e nello stesso tem¬ 
po a una organizzazione di¬ 
versa della stessa vita sociale. 

Un discorso, dunque, che ri¬ 
guarda tutta l’organizzazione 
della cultura e il suo rappor¬ 
to con Io sviluppo. 

I! problema di fondo che si 
è posto nella stessa esperien¬ 
za. così provvisoria ed ina¬ 
deguata, di Firenze è stata la 
connessione dell’impiego di la¬ 
voro con !e attività di quali¬ 
ficazione. 

Si è visto cari ancora u- 
na volta il nesso tra '.a 
inadeguatezza dei sistema for¬ 


mativo italiano e la disoccupa¬ 
zione dei giovani laureati e di¬ 
plomati. E' noto infatti che 
questa non può essere attri¬ 
buita allo sviluppo del pro¬ 
cesso di scolarizzazione nel 
nastro paese (gli altri paesi 
! occidentali hanno dei tassi di 
scolarizzazione in genere su¬ 
periori), ma sia da attribui¬ 
re, da un lato alla relativa 
arretratezza del nostro siste¬ 
ma produttivo in genere e del 
nostro settore pubblico in par¬ 
ticolare. nonché alla deficien¬ 
te qualità della formazione 
scolastica. 

Le linee di riforma della 
scuola secondaria superiore e 
dell'università che vengono e- 
laborate e discusse all'inter¬ 
no dei partiti della sinistra in¬ 
tendono intervenire per modi¬ 
ficare questa situazione. Per 
quanto riguarda la scuola se¬ 
condaria superiore organizzan¬ 
dola con un asse unitario co¬ 
mune e articolando la forma¬ 
zione professionale nell’ambi¬ 
to delle Regioni in modo da 
modificare la rigidità degli at¬ 
tuali titoli professionali. Per 
quanto riguarda l’università 
con un continuo scambio ed 
una continua interrelazione 
tra ricerca e formazione da 
un iato e bisogni e solleci¬ 
tazioni del territorio dall'al¬ 
tro. E’ possibile pensare allo¬ 
ra di ricomporre una espe¬ 
rienza temporalmente definita, 
come quella risultante da esi¬ 
genze «stagionali ) del Co¬ 
mune di Firenze, nell’ambito 
di un sistema scolastico e for¬ 
mativo integrato a livello re¬ 
gionale. In altri termini, un 
periodo di impegno presso un 
ente locale, come quello rea¬ 
lizzato dal Comitato per i Mu¬ 
sei di Firenze, potrebbe trova¬ 
re la sua collocazione in que¬ 
st’ambito. soddisfacendo a 
questo livello (regionale) le 
esigenze di qualificazione. Si 
dovrebbe venire a collocare 
in un processo di riqualifi¬ 
cazione della spesa pubblica 
ai fini della maggiore efficien¬ 
za e produttività del siste¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione. Per quanto attiene ad 
una delle specifiche aree di in¬ 
tervento dei borsisti di Firen¬ 
ze, occorre infatti rilevare che 
| la linea di tendenza sulla qua- 
j le dobbiamo muoverci, cioè 
| la riconduzione della scuola. 

! dei servizi culturali (bibiio- 
i teche, musei teatri, ecc.) e del 
i tempo libero in una visione 


unitaria, richiede la prepara¬ 
zione di operatori culturali 
con una qualificazione forte¬ 
mente integrata. Questo vale 
per la nuova struttura che an¬ 
dranno ad assumere i servi¬ 
zi sociali in genere. * 

Un’altra delle forme di uti¬ 
lizzazione dei giovani borsi¬ 
sti. il censimento delle case 
sfitte, in primo luogo ne! cen¬ 
tro storico, ci porta su un ter¬ 
reno molto interessante, quel¬ 
lo deU’aUargamento degli stru¬ 
menti a disposizione per lo 
intervento economico e pro¬ 
grammatico dello stato e de¬ 
gli enti locali. Più in genera¬ 
le, il problema si pone nello 
ambito della riconduzione al¬ 
l'interno delle Regioni e de¬ 
gli enti locali di tutte quelle 
funzioni, programmatone e 
progettuali in primo luogo, 
che la loro struttura attuale 
non è in grado di fornire e 
che vengono compiute median¬ 
te il ricorso ai liberi profes¬ 
sionisti. secondo un sistema 
che si è rivelato troppo espo¬ 
sto al pericolo della lottizza¬ 
zione e delie pratiche clien¬ 
telar!. 


Una serie 
di interrogativi 

In definitiva è impensabi¬ 
le che. con raggravarsi del¬ 
la situazione economica, nel¬ 
la drammatica situazione fi¬ 
nanziaria in cui vengono a 
trovarsi gli enti locali, si pos¬ 
sa recuperare una parte li¬ 
mitata della disoccupazione 
giovanile intellettuale, con un 
incremento di spesa pubblica 
che ricalchi i vecchi schemi 
rigonfiando gli attuali orga¬ 
nici. Si tratta invece di stabi¬ 
lire se la volontà dì affronta¬ 
re il problema della disoc¬ 
cupazione giovanile può inco¬ 
raggiare un discorso di nuo¬ 
va qualificazione della spesa 
pubblica e di modifica della 
attuale struttura amministra¬ 
tiva e burocratizzata. Anche 
da questo punto di vista, la 
nostra esperienza ci ha fatto 
vedere notevoli difficoltà, ma 
anche l’esigenza di affrontare 
i problemi in modo nuovo. 

Franco Camarlinghi 
Valdo Spini 


Si è aperta ieri mattina a I 
Palazzo Barberini, a Roma, 
con una relazione del mini¬ 
stro Pedini, la prima « Confe¬ 
renza nazionale dei dirigenti 
del ministero per 1 beni cul¬ 
turali e ambientali», che fun- j 
ziona da un anno e che ha j 
problemi immensi davanti a 
se e da risolversi in tempi 
brevi per la sopravvivenza 
dei beni culturali stessi. Alla 
Conferenza erano invitati an¬ 
che 1 componenti del Consi¬ 
glio Nazionale nei Beni Cul¬ 
turali di recente costituzione, 
rappresentanti delle Regie.ii. 
del parlamento, del governo, 
dei sindacati e delle com¬ 
missioni culturali dei partiti. 
Hanno portato il saluto alla 
folta assemblea il senatore 
Spadolini, che è stato chia¬ 
mato alla presidenza, il prò- | 
fessor Segre dell'Accademia | 
dei Lincei, l'onorevole Fran- , 
ceschini e il sindaco di Ro¬ 
ma professor Giulio Carlo Ar- 
gan. il quale nel fare il suo 
augurio ha ricordato che la 
tutela del matrimonio artisti¬ 
co e affare di Stato e che, 
se è auspicabile a livello am¬ 
ministrativo un reale decen¬ 
tramento. gli interventi cultu¬ 
ral! dovranno serbare una 
centralità scientifica unitaria 
nazionale. Argan ha aggiun¬ 
to che la presente situazio¬ 
ne di crisi dell’Italia e del 
mondo occidentale potrebbe 
anche travolgere ciò che sta 
a cuore a tutti ma che i be¬ 
ni culturali, nella crisi, sono 
un investimento ohe può frut¬ 
tare largamente una carta del¬ 
la cultura che bisogna giocare 

La relazione di Pedini. ilo 
po' tranquillante ed evasiva 
sui tempi degli interventi, è 
apparsa assai poco analitica 
rispetto alla situazione tragi¬ 
ca dei beni culturali e am¬ 
bientali. Una situazione «al¬ 
luvionale»: per lo strapotere 
della proprietà privata anche 
nelle cose pubbliche, per la 
carenza o l’assenza delle 
strutture di tutela e di re¬ 
stauro. per l'assenza di un ca¬ 
talogo nazionale dei beni cul¬ 
turali. per la mancanza di 
mezzi economici e tecnologi¬ 
ci. per la scarsità e il tratta¬ 
mento del personale scienti¬ 
fico. per la costante rapina 
privata e il saccheggio che 
sembrano voler mettere in li¬ 
quidazione il nostro patrimo¬ 
nio artistico, per la gravissi¬ 
ma separazione tra beni cul¬ 
turali e bisogni popolari e. 
infine, per il carattere anco¬ 
ra burocratico e accentrato 
del ministero. Di fronte a 
questa situazione il ministro, 
diciamo cosi, ha fatto una 
relazione delle « mani tese » 
a sopraintendenti. direttori 
di musei, di biblioteche e di 
archivi chiedendo soccorso. 
Questi i punti in discussione, 
nei lavori che continueran¬ 
no per tutta la giornata di 
oggi : a) organizzazioae e 
struttura del ministero: b) 
conferenza regionale come 
strumento di coordinamento 
e programmazione: c) do¬ 
manda sociale dei beni cul¬ 
turali 

Circa l’organizzazione e la 
strutturazione del ministero 
si propone alla discussione 
la funzione del ministero co¬ 
me risposta alla richiesta di 
servizi adeguati allo sviluppo 
della tutela e della valorizza¬ 
zione dei beni culturali. 

Sulla Conferenza regiona¬ 
le come strumento di coor¬ 
dinamento e programmazione 
praticamente si propone la di¬ 
scussione del complesso, ric¬ 
co ma anche difficile rappor¬ 
to tra ministero centrale e 
Regioni: nonché l’incontro e 
lo scambio di esperienze; la 
sintesi di istanze ed esigen¬ 
ze centrali e locali in relazio¬ 
ne alla programmazione re¬ 
gionale. Sulla domanda socia¬ 
le dei beni culturali e i suoi 
riflessi suU’attività del mini¬ 
stero. sono in discussione i 
rapporti con la scuola, l'uni¬ 
versità e gli organismi dei’.a 
ricerca scientifica. 

da. mi. 


Interpellanza dei deputati comunisti 


Il pretore di Paìestrina dr. 
Pietro Federico ha inviato 
alcuni giorni fa tre comuni¬ 
cazioni giudiziarie ai titolari 
dei ripetitori di TV estere 
<o sedicenti fa i) installati a 
Monte Cavo e Monte Guada- 
gnoio. attraverso i quali ven¬ 
gono diffusi nel Lazio e nel- 
l'Italia centrale i programmi 
di Tele Montecarlo (una TV 
italiana in realtà, insediata 
m territorio straniero e pro- 


Giansiro Ferrata 
rientra nel PCI 

Gianstro Ferrata, noto e 
apprezzato sagg-sta, sculto¬ 
re. organizzatore culturale ha 
deciso d: rientrare nei PCI, 
chiedendo la tessera per ti 
1977. Gì; organismi d.rigenti 
della federazione milanese, e- 
sprimendo grande soddisfazio¬ 
ne per ia sua scelta, s: augu¬ 
rano che il compagno Fer¬ 
rata possa offrire, nelle no 
stre file, nei modo p.ù pieno 
e proficuo, ia sua opera per 
la erose.ta culturale dei par¬ 
tito e delia città di Milano. 


dotta dal Giornale di Indro 
Montanelli), della Svizzera ita¬ 
liana e delia francese Anten¬ 
ne 2. In questi programmi 
sono inseriti inserti pubbli¬ 
citari. in aperta violazione 
della legge di riforma delia 
RAI. Gli « indiziati », e cioè 
Giovanni Del Piano per Tele 
Montecarlo e ia Svizzera. 
Mauro Montagm per la TV 
francese e Mario Villani per 
Tele Capodistna , hanno rea¬ 
gito affermando che « nes¬ 
suno» — e tanto meno il 
competente ministro dei'.e P> 
ste e Telecomunicazioni — 
ha provveduto finora a dif¬ 
fidarli da! trasmettere « mes¬ 
saggi » pjbblicitari. 

Ai di là degl: aspetti tecni¬ 
co^'undici. "questa vicenda 
ha un inquietante risvolto po 
litico. Il ministro delle Poste 
e Teiecomumcazion:, on. Vit¬ 
torino Colombo, aveva m ri¬ 
petute occasioni sostenuto — 
come si sa — la «legittimi¬ 
tà » degli inserti pubblicità- 
ri trasmessi, in barba aìia 
legge, sul nostro territorio aa 
TV estere e pseudoestere: 
poi. di fronte ali'ondata di 
proteste suscitate da tali pre¬ 
se di posizione, ha fatto mie- 
china indietro, impegnandosi 


formalmente di fronte alia 
Commissione parlamentare 
di vigilanza ad intervenire 
per imporre alle emittenti 
estere (o pseudo-estere) il 
rispetto della legge ita.tana. 
E’ vero che. invece, non e 
intervenuto (o che è inter¬ 
venuto soltanto giovedì, ap¬ 
presa la notizia deli’iniz'a- 
tiva promossa dal magistra¬ 
to d: Paiestr.na. facendo in¬ 
viare una ietterà a Dei P.a 
no, Montagni e Vd'an:)? An¬ 
che questo, appunto, vogliano 
appurare i compagni depu¬ 
tati Quercioh. Maiagiigini. 
Stefanelli, Tortore.;*. Trem 
badori. Rosolen e Cocchi, i 
quali hanno presentato una 
interpeì'.anza a! ministro per 
sapere: 1) sono vere io no 
tizie secondo cui l titolari 
dei ripetitori laziali delie 
emittenti estere rad oteievisi- 
ve non avrebbero mai rice¬ 
vuto diffide in ordine alle 
violazioni effettuate in aper¬ 
ta violazione della legge?; 
2) quali atti ha compiuto o 
intende compiere i! m.ntstro 
in ottemperanza a quanto 
prescritto dalia legge n. 1(J3 
dell’aprile *75 (ia legge di ri¬ 
forma della RAI) e dell’odg 
approvato dalia Commissio¬ 


ne parlamentare di vigilan¬ 
za nell'ottobre '76. che Io 
impegnava ad imporre i'os- 
servanza delia legislazione 
vigente? 

Si e appreso, intanto, che 
anche i'ANICAGIS. che rap¬ 
presenta io categorie econo¬ 
miche deii'mdustria cinema¬ 
tografica. si costituirà parte 
civaie nel procedimento giu¬ 
diziario promosso dai pretore 
di Paìestrina contro i gesto¬ 
ri degli impianti di trapinia¬ 
mone delle TV estere. La 
ANICAGIS aveva già diffida¬ 
to. «a mezzo di atto ;tra- 
gtudiziaie ». il ministero del¬ 
le Poste per « omessa osser¬ 
vanza » delle norme della leg¬ 
ge di riforma delie radio- 
teiediffusioni. Analoga inizia¬ 
tiva è stata assunta da’.Ia 
ANICAGIS * nei confronti 
deile TV private in esercizio 
senza la necessaria autoriz¬ 
zazione =. 

Ieri, ia FNSI (Federazio¬ 
ne della stampa) e U Comi¬ 
tato di coordinamento dei 
giornalisti della RAI hanno 
avviato una sene di consulta¬ 
zioni con la Commissione 
parlamentare di vigilanza 
«alio scooo di sollecitare tut¬ 
te Je decisioni e le misure 


d'emergenza di competenza 
dell'organismo parlamentare 
indispensab.li per imoedire 
raggravarsi delie difficolta 
deli'-azienda pubblica radiote¬ 
levisiva ». I! servizio pubblico 
— ha sottolineato fra l’altro 
ia delegazione delia FNSI 
(Curzi. Mazzetti. Di Giovan¬ 
ni. Nava. La Volpe. F;ora- 
monti. Zen. Sangiorg.o» si 
difende soprattutto attraverso 
una revisione delia legge 
« 103 ». che a indichi chiara¬ 
mente cosa si intende idopo 
la sentenza dei luglio scor¬ 
so delia Corte Costituzionale» 
per ambito locale dove pos¬ 
sono operare i privati r- ed 
applicando subito la normali 
va vigente alle TV italiane 
insediate in un temtono stra¬ 
niero. La delegazione ha inol¬ 
tre sottolineato ia necessità 
delia rapida pubblicazione di 
una * ragionata mappa delie 
frequenze» disponibili. All’in¬ 
contro hanno partecipato, ol¬ 
tre al presidente della Com¬ 
missione parlamentare sen. 
Taviani. il compagno sen. 
Valenza (segretario delia 
Commissione), il sen. Zito 
(PSI) e il sen. Bettiza (PLO. 

m. ro. 


TV estere: il ministro non è intervenuto? 

I titolari dei ripetitori, «indiziati» dal pretore di Paìestrina, sostengono di non essere stati diffidati per la pubblicità 
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LE PIETRE 
DEL CILE 
\ LE PIETRE 
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PABLO NEBUDA 

I LIBRI 

DELLE PIETRE 

Le pietre del Cile - 
Le pietre del cielo 

pp 199 - Terrò d Ironie in / ugna 
spagno'a- ILMAESTRALE"- Volu¬ 
me cartonato con copertina a 5 
colori-L. 4 000 

Tornano non solo quell** nc*e pro¬ 
blematiche delle quali e informata 
tutta la produzione lirica del gron¬ 
de cileno, maanche il traboccante 
amore per l'universo sin esso ma¬ 
re, terra o pietra 

BLAISE CENORARS 

DAL MONDO INTERO 

pp 220 - Testo a fronte in lingua 
francese - “IL MAESTRALE” - Volu- 
me cartonato con copertina a 5 
colori - L. 3 000 

La forza innovatrice e addirittura 
rivoluzionaria • di Cendrars. che 
venne definita “I incunabolo del¬ 
la poesia moderna ’, e nella vorace 
e spregiudicata presa di possesso 
del mondo intero, in cui non v’e 
posto alcuno per l'indugio senti¬ 
mentale e per il lirismo. 

BOSS lOC<flOÙ£ 



da dove viene e dove va 

Dall'origine della moneta alle vicende recenti del 
dollaro e dell’inflazione, attraverso crisi, guerre, 
rivoluzioni... Una storia insolita e affascinante, 
scritta dal più famoso e discusso economista 
d’America. 

Collezione Saggi Lire 5000 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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Robert e Michael Meeropol 

Siamo vostri figli 



3 La verità sulla tragedia dei 
H Rosenberg narrala dai tìgli Robert e 
1 Michael; le lettere dalla Casa della 
f§ Morte; il destino, le rabbie, i fervori 
j| della nuova sinistra americana. 

m 

g 488 pagine, 21 ili. fuori testo, 






ROSS LOCKRIDGE 

L’ALBERO 
DELLA VITA 

pp. 944 - “NARRATORI DEL MON¬ 
DO* - Volume cartonato con co¬ 
pertina plastificata a 4 colori 
LBOOO 

Un grande capolavoro; la storia 
di un uomo attraverso vivide rie¬ 
vocazioni di affascinante vita ame¬ 
ricana. . 

HANS BLICKENSDORFER 

L’UOMO DAL BASCO 

pp. 296 -'NARRATORI DEL MON¬ 
DO* - Volume cartonato con co¬ 
pertina plastificata a 4 colori - 
L. 4.000 

'Per uno che ha assaporato la gran¬ 
de avventura della fuga la tensione 
mai risolta di questo libro risulta 
affascinante*. Cosi dice Henri 
Charriére, il famoso autore di “Pa¬ 
pillon". presentando il romanzo 
dell’amico Hans Blickendsdorfer: 
la storia autentica di un’avventu¬ 
rosa odissea attraverso le frontie¬ 
re di tre paesi. 


E 5800 lire 





Garzanti 






NEVE - SOLE - CITTA’ D’ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 
MARE - FOLCLORE 

In aereo, a prezzi veramente economici, 
offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 


CAPODANNO 
IN BULGARIA 


Per Informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via Albricci, 7- Milano 

Cognome Nome 


iìsli 


Vincent Sne-eon 

VERDI 


VINCENT SHEEAN 

VERDI 

pp. 560 - ‘t MUSICISTI* - Volume 
rilegato con sovraccoperta plasti¬ 
ficata - L 6.000 

Rievocazione vibrante, affettuosa, 
intelligente di uno scnttore non 
musicista ma che della musica ha 
fatto ragione di studio; un contn- 
buto importante alla conoscenza 
della vita e delle opere del grande 
musicista. 

6. CARLI BALLO LA “ 

BEETHOVEN 

pp. 438 - *1 MUSICISTI* - Volume 
rilegato con sovraccoperta plasti¬ 
ficata-L 5000 

Una moderna interpretazione det¬ 
ta condizione umana del musicista 
suda scorta di documenti del tem¬ 
po: un'approfondita. ma chiara e 
suggestiva, esegesi delfopera be- 
ethoveniana considerata nella sua 
totalità e unità artistica e spintua’e. 
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HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 


IA SILHOUETTE DELLA CINZIA 

Per maggiori chiarimenti rivolgersi ai migliori negozi di 
cicli o di articoli sportivi, oppure direttamente alla: 
CICLI CINZIA s.n.c. - Stabilimento e Amministrazione: 
Via Lombardia, 48 40060 OSTERIA GRANDE (BO) 

Tel. (051) 945221 (2 linee rie. autom ) 


COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 

PROVINCIA DI TERAMO 



wm: 

MARCEL PRENANT 

BIOLOGIA i 

pp. 334 - -MANUALI ACCADEMIA* 
L2 600 

La chiarezza comunicativa, la corri- i 
pletezza delie informazioni sono ! 
solo atcu-.i dei pregi di questo ma¬ 
nuale scntto con rigore scientifico 
ma pur sempre riportato alla vita 
quotidiana di noi uomini viventi 
entro strutture composite e trame 
di mottep'ici e suggestivi rapporti. ' 


IL SINDACO 

V:-to Lari. 7. 3 J comma, della leggo 2 2 1973. n. 14: 

RENDE NOTO 

clic questo Comune dose provvedere, con ia procedura 
di cui ail'art. 1. àttera a), delia legge 2 febbraio 11)73. 
n. 14. alla licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di costruzione de! i PALAZZETTO DELLO SPORT s. per 
un importo a base d’asta di L. 2.1126)494. 

Le Ditte interessate a partecipare a tale i.citazione 
potranno far pervenire al Comune apposita domanda in 
carta da bollo da L. 700 entro e non oltre dicci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avv !so. 

La richiesta di invito non è vincolante por TAmmifr 
strazione. 


Roseto degli Abruzzi, 22-11-1976 


IL SINDACO 

Rag. Giovanni Ragnoli 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità / sabato 27 novembre 1976 


Per la prima volta con elezione diretta 


Si vota domani a Perugia 


per le 21 Circoscrizioni 


Una ripartizione che ritrova ie origini nella storia deila città e del 
suo circondario — Il PCI ha sviluppato un ampio confronto, libe¬ 
ro da schemi e da contrapposizioni — Le funzioni dei nuovi organi 


Alle urne anche 


Firenze e Arezzo 
(amministrative 
in 112 centri) 


Oltre che a Perugia doma¬ 
ni si vota per 1 Consigli di 
Circoscrizione anche a Firen¬ 
ze e ad Arezzo. La consulta¬ 
zione è completata da altri 
significativi appuntamenti 
nelle giornate di domani e 
di lunedi dove in 112 centri 
si vota per il rinnovo dei Con¬ 
sigli comunali, giunti a .a- i 
denza ordinaria o retti da 
gestioni commina rial i. 

Alle elezioni per il rinnovo 
dei Consigli Comunali sono 
interessati complessivamente 
279.541 elettori. Dodici sono 
1 centri superiori ai cinque- 
mila abitanti: fra i maggio¬ 
ri Velletri, in provincia di 
Roma, e Nardo, in provincia 
di Lecce. In essi, come é no¬ 
to, si vota con il sistema 
« proporzictiale ». Negli altri 
cento comuni, tutti al di sot¬ 
to del cinquemila abitanti, si 
vota con 11 sistema « maggio¬ 
ritario». Le operazioni di vo¬ 
to, come al solito, si svolge¬ 
ranno nella giornata di do¬ 
mani ed anclie nella matti¬ 
nata di lunedi. 

A Firenze e Arezzo, oltre che 
• Perugia, si vota invece per 
eleggere i Consigli di Quartie¬ 
re (o «di Circoscrizione ». co¬ 
me più esattamente li defini¬ 
sce la legge n. 278 dell’8 apri¬ 
le di quest’anno). Si tratta 
di organi di decentramento 
e di partecipazioni attraverso 
1 quali più stretto potrà es¬ 
sere il rapporto tra i citta¬ 
dini e le civiche amministra¬ 
zioni. 

Il PCI, in vista della co¬ 
stituzione dei nuovi organi¬ 
smi, iia sviluppato un serra¬ 
to confronto sui temi rela¬ 
tivi alle scelte amministrati¬ 
ve, alla gestione dei servizi, 
alla crescita culturale e de¬ 
mocratica delle città. A que¬ 
sta impostazione fortemente 
unitaria ha fatto riscontro la 
presentazione di liste che 
comprendono, oltre a militan¬ 
ti comunisti, anche rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
sociali e culturali presenti nel¬ 
le varie realtà. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 26 


Domenica e lunedi si vota 
a Perugia per reiezione dei 
Consigli delle 21 Circoscrizioni 
In cui è stato suddiviso il 
territorio comunale. Si tratta 
indubbiamente di un numero 
considerevole di circoscrizio¬ 
ni per una città non certo 
enorme, un numero che qual¬ 
cuno ha ritenuto forse anche 
eccessivo. E’ giusta questa 
critica? 

In primo luogo va detto che 
l’Amministrazione comunale 
perugina (con il confronto 
delle minoranze) ha scelto la 
strada che permette la più 
larga partecipazione popola¬ 
re. e nel fare ciò ha tenu¬ 
to conto delle particolarità del 
territorio e della storia rid¬ 
ia comunità. Il Comune di Pe¬ 
rugia. infatti, pur non gran¬ 
de dal punto di vista della 
popolazione residente, è pe¬ 
rò tra i piu vasti d’Italia 
per estensione territoriale: ciò 
significa che. soprattutto in 
periferia, le distanze fra i nu¬ 
clei abitati sono considerevo¬ 
li e, pertanto, un eccessivo 
accorpamento di questi nuclei 
avrebbe posto seri ostacoli 
alla partecipazione: inoltre, 
considerando le origini civili 
di molte frazioni del Perugino, 
che si trova spesso di fron¬ 
te a centri antichissimi che 
hanno una propria storia, ben 
distinta da quella della cit¬ 
tà e dei centri vicini: quindi 
un’autonomia di fatto che sa¬ 
rebbe stato erroneo mortifica¬ 
re. pena la creazione di or¬ 
ganismi condannati già in par¬ 
tenza alla sterilità. 

Anche per il centro urba¬ 
no si è ripetuta la stessa lo¬ 
gica: anche qui si è cerca¬ 
to di rispettare la tradizio 
ne storica, ohe portò alla for¬ 
mazione dei 5 rioni cittadini 
(Porta Eburnea, Porta S. Su¬ 
sanna, Porta S. Pietro, Porta 
Sole e Porta S. Angelo), sui 
confini dei quali si sono pres¬ 
sapoco mantenute le nuove 
circoscrizioni. 

Si deve forse proprio a que¬ 
sta aderenza alla realtà, oltre 
che all’interesse che i pe¬ 
rugini hanno sempre dimo¬ 
strato per 1 processi di svi¬ 
luppo della democrazia, l’at¬ 
tenzione sempre più crescen¬ 
te che la popolazione dedi¬ 
ca un’avvenimento. 

Come si sono mosse le for¬ 
ze politiche? Alcune di esse 


hanno scelto la strada del col¬ 
loquio capillare con gli elet¬ 
tori. fatto di riunioni di ca¬ 
seggiato, di assemblee di 
quartiere, di incontri con le 
categorie sociali (non sono 
mancate neppure le assem¬ 
blee indette unitariamente da 
liste diverse). 

Il PCI si è masso con coe¬ 
renza: ha cercato seriamente 
di superare gli schieramen¬ 
ti tradizionali che portano 
alla meccanica contrapposi¬ 
zione delle forze; si è impe¬ 
gnato a promuovere lu colla¬ 
borazione più ampia, a livel- 
>o di quartiere, di tutte le 
forze sane e democratiche 

il regolamento dei Consi¬ 
gli di Circoscrizione perugi¬ 
ni offre ai nuovi organismi, e 
specie alle assemblee popola¬ 
ri. vaste passibilità di inter¬ 
vento assegnando diverse 1 un 
zioni deliberative (opere di 
urbanizzazione, assistenza, 
sport, cultura, ecc.) oltre che 
funzioni di propasta (sui bi¬ 
lanci, sulle varianti ul PRO, 
sulle tariffe dei servizi pubbli¬ 
ci), di gestione (scuole ma¬ 
terne comunali, impianti spor¬ 
tivi. uffici comunali decentra¬ 
ti, ecc.) di vigilanza (sui re¬ 
golamenti comunali, sull’eser¬ 
cizio delle attività soggette a 
licenza) e di iniziativa (anche 
la possibilità di presentare ul 
Consiglio Comunale ordini del 
giorno e schemi di delibera¬ 
zione). Il positivo funziona¬ 
mento del nuovi organismi 
presuppone dunque un medo 
«sciolto» di affrontare i proble¬ 
mi al di fuori delle contrappo¬ 
sizioni artificiose e strumen¬ 
tali. Coerentemente il PCI 
ha rinunciato a presentare il 
proprio simbolo in alcune cir¬ 
coscrizioni dove ha dato vita, 
con altre forze retili de! quar¬ 
tiere a liste unitarie sotto il 
simbolo del « Comune demo¬ 
cratico»; nelle altre circo- 
scrizioni vi è stata uguale 
apertura del PCI i cui can¬ 
didati si sono presentati as¬ 
sieme a tutti i democratici 
impegnati a sviluppare i con¬ 
tenuti della partecipazione. 

Lo schieramento unitario ! 
poteva essere ancora più va¬ 
sto: se non Io è stato in tut¬ 
te le circoscrizioni, ciò è stata 
conseguenza della astilltà 
espressa da altri partiti (an¬ 
zitutto la DC) che hanno scel¬ 
to le strade della contrap¬ 
posizione e dello scontro. 


I Consigli di quartiere eletti una settimana fa 


A Napoli 




mazzotta 


Novara : ampia riflessione A I j . | 

r «fatto in scuola»: 

feriti la maestra 
e undici bambini 


sul risultato elettorale 


Perché si è votato un anno prima della scadenza dei Consiglio comu¬ 
nale? — Elementi di contraddizione nella lista dei « Broletto » — La 
prima esperienza in una città priva di qualunque forma di partecipazione 


Dal nostro inviato 


NOVARA, 26 

E’ singolare che le prime 
elezioni dirette, a suffragio 
universale, per i Ccnsigli di 
quartiere, si siano svolte io 
una città dove non ne esiste¬ 
va alcuna forma neanche di 
nomina comunale. Probabil¬ 
mente occorre partire da qui, 
da questa mancanza di «tra¬ 
dizione» e di «esperienza» 
per analizzare il senso del 
voto espresso domenica scor¬ 
sa dalla cittadinanza di No¬ 
vara. 

Un confronto meccanico 
con i dati della consultazio¬ 
ne politica del 20 giugno ri¬ 
schia infatti di risultare im¬ 
produttivo. E per più di una 
ragione. Né si dica che questo 
è un alibi, un modo di mette¬ 
re le mani avanti, dal mo¬ 
mento die la lista unitaria 
di sinistra, pur risultata vin¬ 
citrice coi 43.8 per cento dei 
voti, non realizza il « pieno » 
della somma dei voti ripor¬ 
tati da PCI. PSI. PSDI e 
PDUP il 20 giugno; e, di cen¬ 


tro, che la lista del PLI e 
quella sostenuta dalla DC 
hanno ottenuto sensibili in¬ 
crementi. 

Intanto, perché si è vota¬ 
to a Novara un anno prima 
dello scioglimento di questo 
Consiglio comunale, dal mo¬ 
mento che la legge sul de¬ 
centramento prevede l’abbi¬ 
namento delle elezioni per i 
Consigli di quartiere al rin¬ 
novo delle amministrazioni? 
Questo è il motivo per cui i 
liberali si erano dichiarati 
contrari, ed i repubblicani 
seno addirittura giunti a non 
partecipare alle elezioni pro¬ 
prio per protestare contro 
la decisione di votare ad un 
anno appena dalle ammini¬ 
strative cittadine. 

« Noi invece — dice il com¬ 
pagno Marco Bosio, segreta¬ 
rio provinciale del PCI — ab¬ 
biamo voluto le elezioni per 
un duplice ordine di motivi. 
Il primo: da anni ci batte¬ 
vamo per dare alla città stru¬ 
menti di partecipazione po¬ 
polare, di intervento delle 
realtà locali, che riuscissero 


Oggi alle 19,30 a Roma 


Le donne manifestano 


contro la violenza 


Eugenio Pierucci 


Oggi a Roma avrà luogo 
una manifestazione indetta 
da tutti i gruppi femministi 
romani, contro i ripetuti epi¬ 
sodi di violenza che colpisco¬ 
no le donne. Alla manifesta¬ 
zione (l’appuntamento è fis¬ 
sato per le 19,30 a piazza Ese¬ 
dra) ha aderito rudi, che in 
un comunicato precisa: 

« Negli ultimi tempi gli 
episodi di violenza carnale si 
sono moltiplicati in modo 
impressionante specialmente 
nelle nostre città. L’Unione 
Donne Italiane di Roma de¬ 
nuncia innanzitutto i falsi 
valori di questa società, che 
cosi coinè oggi è strutturata, 
non può esistere senza la vio¬ 
lenza contro i deboli, gli 
emarginati, contro le donne. 
Per noi donne questo è un 
ennesimo e brutale attentato 


alia nostra libertà e autono¬ 
mia talvolta cosi faticosamen¬ 
te conquistata, che si mani¬ 
festa anche attraverso la con¬ 
tinua emarginazione e subor¬ 
dinazione nella famiglia, nel¬ 
la società, nel mondo del la¬ 
voro. Violenza per noi è non 
decidere della propria vita, 
della propria maternità. Vio¬ 
lenza è lavorare gratis. Vio¬ 
lenza è sottoccupazione. Vio¬ 
lenza è essere casalinghe per 
forza Violenza è contro di noi ■ 
nelle leggi, nel costume, nel- t 
le istituzioni, nel linguaggio, 1 
nel sentimento. Ed è anche 
i per questo che l’UDI domani 
I mattina, durante la confe¬ 
renza governativa sull’occu¬ 
pazione femminile manife¬ 
sterà contro un'altra violen¬ 
za storica contro la donna: 
l’emarginazione e l’esclusione | 
dal mondo del lavoro ». 


a rompere il pesante immo¬ 
bilismo delle amministrazioni 
dominate dalla DC. Il secon¬ 
do: siamo stati favorevoli al¬ 
l'anticipo di un anno proprio 
perché l’abbinamento con le 
amministrative avrebbe tra¬ 
sformato l’elezione dei consi¬ 
gli di quartiere in un sem¬ 
plice prolungamento del vo¬ 
to sulle liste per il Consiglio 
comunale. Noi pensiamo che 
i consigli di quartiere deb¬ 
bano invece nascere, più che 
sugli schieramenti di parti¬ 
to. su un confronto legato 
alle situazioni e alle espe¬ 
rienze locali ». 

In questo spirito, il nostro 
partito aveva proposto di pre¬ 
sentare agli elettori dei tre¬ 
dici quartieri cittadini Uste 
largamente unitarie. Ed in 
questo spirito è nata la lista 
del «Broletto», in cui conflui¬ 
vano comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici, militanti di 
democrazia proletaria cd in¬ 
dipendenti. Ncn si può ne¬ 
gare che tale lista conte¬ 
nesse elementi di contraddi¬ 
zione. Al comune di Novara 
il PSDI è in giunta con la 
DC, mentre il PSI sostiene 
questa giunta dall’esterno. 

Da parte del PCI è in cor¬ 
so a Novara un severo esa¬ 
me critico. Ncn si è saputo 
coinvolgere abbastanza — di¬ 
cono i compagni — la classe 
operaia, né stabilire un ade¬ 
guato rapporto fabbrica-quar¬ 
tiere. La stessa ampiezza di 
schieramento e la sostanzia¬ 
le «novità» della lista del 
«Broletto» (dal PSDI al 
PDUP) ncn ha giovato a far 
convergere su di essa tutti i 
potenziali elettori dei singo¬ 
li narriti. 

La DC. dal canto suo. ncn 
ha esitato nella sua propa¬ 
ganda a parlare del « Brolet¬ 
to» come di «lista comuni¬ 
sta » pura e semplice: se ro 
sì fosse, il 48.8 per cento ccn- 
st-KUito sai ebbe per il PCI. 

Un successo clamoroso ina 
la lista era davvero unitaria e 
solo un espediente elettorali¬ 
stico può spiegare il giudizio 
de. Del resto, anche la 
DC non si ' presentava 
con una lista di par¬ 
tito. ma con una formazione 
chiamata della « cupola » in 
cui confluivano alcuni perso¬ 
naggi di destra che hanno 
certo catalizzato voti del MSI. 
assente perché contrario al 
decentramento democratico. 


L'insegnante, che ha perso una mano, voleva mo¬ 
strare le cause dell'eruzione - Una prova pericolosa 


Nostro servizio 


NAPOLI. 26 


Alle 11,25 di stamane il 


quartiere napoletano di San 
Giovanni a Teduccio è stato 
messo a soqquadro da una 
esplosione verificatasi nel 
cortile di una scuola elemen¬ 
tare, al centro di un rione 
di case popolari. Una inse¬ 
gnante Giovanna Tufuno — 
ha 27 anni — e quattro suoi 
alunni sono rimasti feriti, lei 
gravemente, gli altri meno, 
e sono attualmente ricovera¬ 
ti al « Nuovo Loreto », men¬ 
tre altri sette scolari, dopo 
essere stati medicati, sono 
tornati a casa. Causa dello 
scoppio un «esperimento» 
scolastico die ha sfiorato la 
tragedia. 

Giovanna Tufano, l’inse¬ 
gnante, aveva deciso di spie¬ 
gare «dal vivo» ai ragazzi 
come funziona il meccanismo 
che provoca le eruzioni vulca¬ 
niche. Il Vesuvio si vede dal¬ 
la scuola, la maestra 6 di 


Un aborto 
terapeutico 
negato 
a Desio 


Mario Passi 


DESIO (Milano), 26 

Una donna, curata presso 
l’ospedale us:ch:atrico « An¬ 
tonini » di lambiate (Mila¬ 
no) per una «sindrome an¬ 
siosa depiessiva », che ai era 
recata, su consiglio del neu¬ 
rologo. all’ospedale di Desio, 
munita di certificato sul suo 
stato di salute, chiedendo di 
abortire, ha ricevuto dai sa¬ 
nitari risposta negativa. 

«Alla donna è stato rifiu¬ 
tato l’intervento non in base 
a una diversa diagnosi sulle 
sue condizioni —• ha detto in 
proposito il direttore sanita¬ 
rio prof. Carlo Bignumi — ma 
semplicemente per il fatto 
che non aveva un certificato 
ufficiale dell’ospedale psichia¬ 
trico dove era stata in cura, 
ma un documento rilasciato 
privatamente dal neurologo 
dell’ospedale ». 


Pompei e i ragazzi si erano 
entusiasmati all’idea. 

Cosi fin da ieri maestra e 
ragazzini avevano costruito 
un vulcano di creta con una 
camera di scoppio, nella qua¬ 
le stamane hanno immesso 
materiule tonante portato, pa¬ 
re, a scuola anche dai ra¬ 
gazzini (zolfo, polvere pirica, 
i classici tric trac napoletani!. 

La miscela, rudimentale e 
incontrollata invece di pro¬ 
durre solo la « fumata » e 
« colata lavica », ha scatena¬ 
to l’« eruzione» violenta. La 
Tufano e i ragazzi clic le 
stavano più vicino, sono stati 
colpiti in pieno dall’esplosio¬ 
ne. La maestra ha perso una 
mano, riportando anche va¬ 
ne ustioni al volto 

Immediatamente dopo lo 
scoppio, che lia messo in al¬ 
larme mezza città, centinaia 
di genitori si sono assiepati 
presso la scuola 

<( La maestra aveva promes 
so di farei vedere che cos e 
una eruzione -- ha dichiara¬ 
to la piccola Adele Cortese, 
al Nuovo Loreto subito dopo 
essere stata ricoverata — per¬ 
ciò molti di noi avevano por¬ 
tato le «botte» e uno (di 
cui non ci ha detto il nome) 
anche una bottiglia rii una 
sostanza che non conosco, 
lai maestra l’ha versata nel 
« Vesuvio » e subito dopo si 
è verificata l’esplosione ». Gli 
alunni della scuola adorava¬ 
no addirittura questa inse¬ 
gnante. Un bambino di 10 
anni. Luigi Merolla ha det¬ 
to: « La signorina era la p:ù 
brava delle maestre che ave¬ 
vamo. Io avrei fatto salti di 
gioia j>er andare nella sua 
4. classe». Anche alcuni col¬ 
leglli non hanno avuto che 
parole di apprezzamento e 
di elogio per la maestra Gio¬ 
vanna Tufano. che prima di 
questo certamente incauto 
esperimento, aveva condotto 
ricerche «dal vivo» su argo¬ 
menti i più vari, incontran¬ 
do l’assenso di famiglie e col¬ 
leglli. Certo è che una simi¬ 
le prova non doveva essere 
affidata al caso. 

Assai critiche invece le rea¬ 
zioni del direttore didattico e 
del provveditore. L’insegnan¬ 
te — intanto — è stata de¬ 
nunciata dai carabinieri por 
detenzione di materiale esplo¬ 
sivo e scoppio in luogo pub 
blico. 


SVILUPPO 
DEL CAPITALE 
ED EMIGRAZIONE 
IN EUROPA: 

LA GERMANIA 


FEDERALE , 
di Peter Kammcrcr 



k 


PADRE, PADRONE, 
PADRETERNO 
di Joyce Lussu 

Breve storia di schiave e ma¬ 
trone, villane e castellane, 
streghe e mercantesse, pro¬ 
letarie e padrone. 

L. 1.S00 

I DIRITTI 
DEI LAVORATORI 
voi. Ili 
a cura di 

Pier Antonio Varesi 

Licenziamenti, cassa inte¬ 
grazione. la voi o a domici¬ 
lio. I. 2,500 

ECONOMIA 

EI) ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 
IN CINA 

di Manlio Dinucci 

/. J 000 

IL FRONTE 

popolari-: 

Francia 1936 
di J. Dnnos e M. Gibclin 
/. -f W0 

IL KITSCH 
di Gillo Dorfics 

quatta edizione !.. 0.(>00 

IL FUTURISMO 
dì Umbro Apollonio 

seconda edizione / 4 5 00 


Foro Buonaparto 52 - Milano 


nuova rivista 


internazionale 


V. 


f. 


iV* parlai CCwrw?r»rjU ft 


LE VIE DEL SOCIALISMO 

• tvf dalia rtdadon* 


n. 9 settembre 1976 


Urss, aspetti della direziona 
scientifica della società 


Giappone la politica del partito 
comunista 


- Non allineamento: documenti, 
discorsi e commenti sulla con¬ 
ferenza di Colombo 


Africa australe: le lunghe tappe 
della crisi rhodesiana * Battaglia 
finale per lo Zlmbabvwa - • In¬ 
dipendenza • per |! TransVcl 


— La morte di Mao Tse tung 


NotNiario dal 21 agosto al 20 set¬ 
tembre 1976 


Praxro d*1 fascicolo L 1 000 - Abb. annuo 
l. 10 000 - Editori Riuniti - Sei. Periodai - 
via IV Novwnbr* 114 . 00117 Roma - 
W4. 679373 J » varawwtt 9\À ccp 1/U441 


mm 


Rinascita 



campagna 

abbonamenti 

1977 

Obiettivo 
500 


milioni 


Rinascita è il più diffuso 


settimanale politico 


ed è oggi una lettura indispensabile 


per chi vuole riflettere, 


confrontare, capire 


l’Italia del 20 giugno 


e il nuovo ruolo dei comunisti 


Abbiamo alle spalle un anno — l’anno del 20 giugno — che è sta¬ 
lo anche per noi un anno di grandi successi. Ogni settimana, quasi 
centomila copie di Rinascita vengono diffuse e lette negli ambienti 
più diversi, politici c culturali: scuole, fabbriche, sindacati, bibliote¬ 
che, circoli. Più della metà dei nostri lettori sono giovani o giovanissimi. 

Gli abbonamenti sono più che raddoppiati in cinque anni. Oggi 
sono 29.731. Di questi, 5.203 sono indirizzati a collettività, e quindi 
giungono ciascuno a un notevole numero di lettori. Rinascita arriva 
in 65 paesi diversi; negli Usa, ad esempio, abbiamo almeno un ab¬ 
bonato in ciascuno degli Stati. 

Rinascita è dunque in espansione. Ma non possiamo limitarci ad 
amministrare la grande forza che siamo diventati. Anzi, proprio per 
poter essere sempre meglio lo specchio dei processi in corso nell’Italia 
del 20 giugno, del ruolo nuovo dei comunisti, del dibattito e elei 
confronto poltico e culturale, abbiamo bispgno di andare ancora avanti. 
La decisione di aumento del prezzo e delle tariffe di abbonamento, in 
corso da questo numero, è lina dolorosa necessità che abbiamo rin¬ 
viato finché abbiamo potuto. Sappiamo di chiedere un sacrificio pe¬ 
sante. Tuttavia pensiamo di poter fare appello alla solidarietà c — più 
ancora — alla collaborazione di tutti i lettori e abbonali, e prima di 
tutto delle organizzazioni di partito: certi che, come sempre, sapranno 
fare di questa campagna l’occasione di un vasto dibattito politico <* 
culturale, di un rinnovato impegno, di una crescita comune. 


29.731 abbonati su 100.000 copie 


abbonati 



1976 A 


•S. J 


29.731 


A tutti gli abbonati in omaggio 
il reprint di Rinascita 1947 


Tariffe di abbonamento: Italia annuo 17.500 semestrale 9.000/Estero annuo 21.000 semestrale 11.000/Emigrati annuo 17.500 semestrale 9.000/Abbonamento sostenitore 50.000 
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PAG. 5 / cronache 


Ridotto in gravi condizioni a revolverate mentre usciva dallo stabilimento 


Chi non vuole la verità sulla morte di Cristina ? ! Alla cir di chieti 


Ferito un funzionario La difesa prepara nuovi siluri 
della Fiat di Cassino per minare il processo Mazzotti 

Rocco Favaloro, 43 anni, addetto ai rapporti con ì sindacati, è stato raggiunto da tre proiet- Minacce di morie a una giornalista: potrebbe essere il pretesto per la « legittima suspicione » • Si torna a 
fili alle gambe - Sdegno e costernazione tra i lavoratori per la criminale provocazione | parlare del commissario Madia - Sorprendenti dichiarazioni di uno zio di Emanuele Riboli, altra vittima dei sequestri 


Criminale agguato ad un fun¬ 
zionario della Fiat di Cassi¬ 
no, ferito a revolverate da 
uno scc losciuto ieri pome¬ 
riggio mentre usciva dallo sta 
bilimcnto. Hocco Favaloro, 43 
anni, sposato e padre di due 
figli, segretario del capa del¬ 
l’ufficio del personale e ad¬ 
detto ai rapporti con i sin 
dacati, è 'tato raggiunto da 
tre proiettili alle gambe ed è 
ricoverato in gravi condizio¬ 
ni all’ospedale di Cassino. 
Una delle pallottole gli ha re 
ciso l’arteria femorale, prò 
vociando una violenta emor¬ 
ragia che i medici hanno ten¬ 
tato di arrestare con un in 
tervento chirurgico. Fino a 
tarda notte il ferito è rima 
sto in sala operatoria ed è 
stato sottoposto a continue tra¬ 
sfusioni di sangue. Molti olie¬ 
rai dell’a/.ienda, clic hanno 
accolto la notizia del ferimen¬ 
to con costernazione e sde¬ 
gno. sono andati subito all’ 
ospedale di Cassino per do¬ 
nare il proprio sangue a Roc- 
so Favaloro. 

I criminali che hanno orga¬ 
nizzato F attentato, a tarda 
notte hanno rivendicato il ge¬ 
sto facendo ritrovare in un 


laboratorio dello .stabilimento 
un foglio dattiloscritto firma¬ 
to provocatoriamente * movi¬ 
mento operaio ». Il testo del 
volantino è simile a quello la 
sciato nel maggio .scorso 
quando fu ferito il capo offi¬ 
cina Pettmotti. Si tratta (li un 
discorso delirante contenente 
frasi ingiuriose contro Hocco 
Favaloro e l’impiegato Set¬ 
tembre. entrambi dell’ufficio 
jier.soiiale. 

(Ili attentatori si sono ap 
postati dentro il recinto delio 
stahlimento di Picdimonte 
San («ormano, nascosti tra le 
auto del parcheggio riserva¬ 
to ai funzionari. Mancavano 
pochi minuti alle 20 quando 
Hocco Favaloro ha lasciato il 
suo ufficio. Ila sceso le scale, 
è uscito all’aperto, e lenta¬ 
mente ha cominciato ad at¬ 
traversare il piazzale del par¬ 
cheggio dirigendosi verso la 
auto che avrebbe dovuto poi- 
tarlo a casa, tra la moglie e 
i figli, nella sua abitazione di 
Formia. Stava quindi |>er .~.i- 
lire a bordo della macchina 
quando gli attentatori si so 
no fatti sotto: con passo de 
ciso si sono avvicinati al fun¬ 
zionario ed uno ha sparato tre 


colpi in rapida successione, 
mirando all’inguine. Rocco Fa 
varalo è crollato a terra ge 
mendo, mentre gli aggressori 
correvano fuori dello stabili¬ 
mento dileguandosi, forse a 
Iwrdo di un’auto con un coni 
pi ice. 

Quando sono arrivati i pri¬ 
mi soccorritori il funzionario 
ddla Fiat stava già perden¬ 
do i sensi. Intorno al suo cor¬ 
po si stava allargando rapi¬ 
damente una vasta chiazza di 
sangue. Si è compreso che 
non si poteva perdere neppure 
un munito, ed il ferito è sta¬ 
to adagiato sul sedile poste¬ 
riore di un’automobile e por¬ 
tato a tutta velocità all’ospe¬ 
dale di Cassino: la lesione al¬ 
l’arteria femorale gli aveva 
provocato un’emorragia vio¬ 
lentissima. I medici l’hanno o- 
perato immediatamente, men¬ 
tre cominciava già la gara di 
solidarietà umana tra i lavo¬ 
ratori della Fiat di Cassino 
per organizzare la raccolta 
di plasma. 

Il criminale agguato, come 
abbiamo detto, ha provocato 
immediate reazioni di prote¬ 
sta e di sdegno, tra gli ope¬ 
rai deU'a/ienda. che già in 


passato sono stati testimoni 
di gravissime provocazioni 
compiute alla Fiat di Cassi¬ 
no per creare un clima di ten¬ 
sione e per turbare il demo 
cratieo (-(rifranto tra le forze 
sindacali e i dirigenti della 
azienda. Nel maggio scorso fu 
ferito, sempre alle gambe e a 
colpi di pistola, il capo offi¬ 
cina Pettinotti. che rimase a 
lungo in ospedale. Allora i 
criminali firmarono l’attenta 
to con una delle tante sigle 
che costellano la geografia del 
terrorismo e della provoca¬ 
zione antidemocratica. Succes¬ 
sivamente. sempre nello sta¬ 
bilimento della Fiat ili Cas 
sino, in due occasioni diverse 
furono danneggiate numerose 
auto in lavorazione e alcuni 
macchinari. 

Poco dopo il ferimento di 
Hocco Favaloro Fi direzione 
'Mia Fiat d : Cassino ha dif¬ 
fuso un comunicato con il 
(male si manifesta solidarietà 
al ferito e sj esprime « la più 
ferma condanna contro chi. 
con onesti atti, intende crea 
re un clima di tensione inac- 
celtabilp in onesti momenti 
rovi delicati per la cita del 
Paese ». 


Ieri all'alba a Firenze 


Attentati al palazzo di giustizia 
e contro due commissariati di PS 

A pochi minuti l’uno dall’altro * Nessuna vittima - Rivendicati da una « filiale » Nap, si inseriscono 
in un clima di tensione creato anche da episodi firmati « Ordine nero » - Minacce ai giudici padovani 


FIRENZE. 26 

Tre attentati nel giro di una 
manciata di minuti. Sono stati 
presi di mira il commissariato 
di PS di Rifredi. quello di 
« San Giovanni » in piazza 
del Duomo e il Palazzo Giu¬ 
stizia in piazza S. Firenze. ■ 
dove ha sede la Procura e il 
Tribunale. 

In tutti e tre 1 casi gli at¬ 
tentatori hanno lanciato botti¬ 
glie incendiarie. Sono stati o- 
spiasi anche sei colpi di pi¬ 
stola. Gli attentati a sera so¬ 
no stati rivendicati da un oscu¬ 
ro volantino firmato dal « Nu¬ 
cleo armato comunista Luca 
Manlini e Sergio Romeo» (i 
due nappisti uccisi durante 
una rapina). E' opinione dif¬ 
fusa fra gii inquirenti che si 
è trattato di azioni dimostra¬ 
tive provocatorie che inten¬ 
dono creare un clima di ten¬ 
sione. paura e sospetto in 
un momento in cui i magi¬ 
strati si ovviano a concludere 
l'inchiesta sull'uccisione del 
giudice Vittorio Occorsio e la 
città affronta le elezioni per i 
consìgli di quartiere. 

L'ora X degli attent iti do 
ve va essere stata fissata dagli 
strateghi della tensione tra 
le quattro e le cinque di sta¬ 
mani. In quel tratto di tem¬ 
po. infatti, net luoghi prescel¬ 
ti per l'azione, è stato tuuo 
un susseguirsi di esplosioni. 
Il primo ordigno è eso'oso 
In via Ferdinando Paoletti. do 
ve ha sede il commissariato 
di Rifredi. Un recipiente con¬ 
tenente benzina è stato lancia¬ 
to al di là del cancello di in¬ 
gresso ed è finito su'le scVe 
a poca distanza dalla porta 
da cui si accede aulì uffici 
di polizia. Le fiamme hanno 
lambito apoena il portoi"; 
pochi attimi dopo la guardia 
di servizio ha udito divedi 
colpi di pistola. Erano le 4 3» 
Degli attentatori nessuna trac¬ 
cia. Sul posto seno stati rin¬ 
venuti se: bossoli di pistola ca¬ 
libro 7.65 . 

Dieci minuti dopo, alle 4.45. 
11 secondo attentato. Una bot¬ 
tiglia incendiaria è stata lan¬ 
ciata contro il portone d'in 


gresso principale del commis¬ 
sariato di San Giovanni in 
piazza del Duomo. Le fiamme 
sono state doniate dal pronto 
intervento dell'agente di servi¬ 
zio. Anche qui danni lievi. 

Gli attentatori si sono rifat¬ 
ti vivi alle 5.05 quando han¬ 
no gettato una bottiglia con¬ 
tro il portone secondario del 
palazzo di Giustizia in Bor¬ 
go dei Greci (e l’ingresso ri¬ 
servata ai detenuti). 

Indagini sono condotte dai 
funzionari dell'Ufficio politico 
della Questura che in matti 
nata hanno eseguito numero¬ 
si controlli in città. 

I commissariati e il Tribu¬ 
nale sono stali attaccati con la 
stessa tattica: un’autovettura 
che si avvicina, con il motore 
al minimo, un tizio che scen¬ 
de un attimo, lancia gli ordi¬ 
gni incendiari e via. 

E' impressione diffusa che 
tutto faccia parte di un pia¬ 


no: nei giorni scorsi, per 
esempio, riapparvero sul mu¬ 
ri della città scritte di « Ordi¬ 
ne Nero » e del comitato de¬ 
tenuti anticomunisti (a Firen¬ 
ze si trovano 1 neofascisti 
Marco Affaticato della cellu¬ 
la nera di Lucca, quelli arre¬ 
stati da Vigna e Pappalardo 
nel corso delle indagini per 
il delitto Occorsioi. Infine, 
proprio ieri una telefonata al¬ 
la libreria Feltrinelli aveva an¬ 
nunciato: « Una bomba esplo¬ 
derà fra dieci minuti. Questo 
è Ordine Nero». Inoltre, è 
da tener presente che prò 
prio in Toscana in questi ul¬ 
timi tempi si sono verificati 
numerosi attentati contro se¬ 
di del nostro Partito, caserme 
.dei Carabinieri, sezioni della 
De. 

Si rende necessario quindi 
un impegno attivo da parte 
di tutte le forze democrati¬ 


che per dare una risposta al¬ 
la sfida degli attentatori. 

, * • * 

PADOVA. 26 

Minacciati di morte da un'¬ 
organizzazione che si firma 
« Giustizia e Libertà » tutti i 
membri del Tribunale di Pa¬ 
dova che nel luglio di quest'¬ 
anno condannarono per rico 
stituzione del partito fascista 
e vari reati di violenza tren- 
tatrè aderenti al « Fronte della 
gioventù » e al Movimento so 
ciale di Padova. I magistrati 
I che hanno ricevuto la «sen- 
• tenza di morte » sono il consi- 
j gliere Adolfo Pata. Presiden¬ 
te del collegio, la dott. Gra- 
I ziana Rossi Campanato. il dot- 
I tor Antonio Palmieri e il PM 
Pietro Calogero. 

| L’Ufficio politico della Que- 
i stura, dopo l’arrivo dei mes- 
I saggi, ha disposto adeguate mi- 
j sure di tutela dell’incolumità 
dei quattro magistrati. 


In un centro presso Cagliari mentre rientravano in caserma 

Cinque militari di leva 
travolti e uccisi da un’auto 

Altri tredici soldati sono rimasti feriti, alcuni molto gravemente 


CAGLIARI. 26. 

Cinque militari d: leva, ap 
partenenti alla divisione 
u Centauro » d; Novara che 
sta effettuando un periodo 
di esercitazioni al centro di 
Teulada. sono stati travolti 
ed ucc : si da un’auto privata. 
un'« Alfa Romeo 1300» che. 
marciando a velocità soste 
nuta. li ha investiti in p.eno. 

I cinque soldati che han¬ 
no perso la vita sono: il te¬ 
nente Michele Raffa. di Si¬ 
racusa; i bersaglieri Fabrizio 
Righini. di Guastalla (R.E.i: 
Carlo Pavan. ed Ercole Quin¬ 
to di Bonaviso in provincia 
d; Verona. Ciro Dercenno. di 


San Lazzaro (Bologna». Un j 
sesto militare. Paolo Cana¬ 
li. è ricoverato in gravissime 
condizioni nel reperto neuro- 
chirurgico dell'ospedale civile 
di Cagliari. 

Altri dodici soldati sono ri¬ 
masti feriti, alcuni gravemen¬ 
te Al Centro traumatologico 
di Iglesiasi risultano ricove¬ 
rati i bersaglieri Carmelo 
Dalbora (originario delle Iso¬ 
le Eolie». Martino Cislaghi, 
Sergio Fornai, Ciro Vanaco 
re e Angelo Miele. I primi 
due. Dalbora e Cislaghi. so 
no gravi. 

Presso l'ospedale civile di 
Carbcma sono ricoverati: P.e- 


tro Di Stefano di Palermo: 
Ludovico Bulgarelli. di Ve¬ 
rona: Roberto Giorgi, di Ri- 
mm:: Giuseppe Della Spina, 
di Potenza; Luigi Zibra. Giu 
seppe Bruno e Giuseppe Co¬ 
sta. Le condizioni di questi 
sette soldati non destano 
preoccupazioni. 

Circa la dinamica della 
strage, è confermato che i 
militari sono stati investiti 
mentre si accingevano a rien¬ 
trare m caserma. L'autista 
della « 1300». Paolo Ledda. è 
ricoverato neH’infermena de! 
primo reggimento fanteria 
corazzata, in attesa delie de¬ 
cisioni del magistrato. 


A Milano oltre 70 avvisi di reato a titolari di ditte 


100 miliardi frodati al fisco 

Un giro di imbrogli con falsi conteggi sui prodotti petroliferi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26. 

Oltre 100 miliardi d; lire 
sono stati frodati allo stato 
In seguito ad un oo.ossale im¬ 
broglio messo in atto da va¬ 
ne ditte che commerciano :n 
petrolio e benzina: 73 ordi¬ 
ni d; comparizione sono sta¬ 
ti emessi da! sostituto pro¬ 
curatore. dottor Emilio 
Alessandrini, ne; confronti 
dei tuo.ari e dei responsabi¬ 
li delie ditte in quest.one. I 
reati di cui sono accusati 
comprendono l’associazione 
per delinquere. .1 falso ideo¬ 
logico m certificali (quell: 
di provenienza e aceompa 
gnamento dei carichi di pe¬ 
trolio e di benzina* uso di 
atti falsi, violazione delle 
leggi sugli olii minerali. 

Sulla base di un rappor¬ 
to ponderoso di oltre quat¬ 
trocento pagine inviato ai 
magistrato dalla guardia di 
finanza, sono scattati ; 73 
tmlinl di comparizione. Le 


ditte coinvolte nella truffa, 
di cu: s; è saputo fino a 
questo momento, sono la 
a Fin Petrol » e la « Cippa » 
d. Cemuseo. la « Acoma » di 
Mazzolino, la « Carboiub » d: 
Cassino de Pecchi, la « Ol- 
cra » d: Sesto San Giovan¬ 
ni. la « LP L.scatc Petroli » 
di Liscate. la « Rand Lom¬ 
barda Petroli» d: Vigevano, 
la « Chirman Petroli » d: P.a 
ronza, la « A pam » d; San 
Donalo Milanese. 

In che cosa e consistito 
l’imbroglio? In base alla le¬ 
gislazione vigente, tutti gli 
acquisti e ie vendite di olii 
minerali presso le Tarime¬ 
ne debbono essere annotati 
su un registro di carico: ol¬ 
tre a ciò i singoli acquisti 
debbono essere accompagna¬ 
ti. durante il trasporto con 
le autobotti, da documenti 
d; viaggio rilasciati dall’uffi- 
c.o imposte di fabbricazione 
(Unf*. Tale documentazione 
veniva alterata e falsificata 
in un centro coordinatore e 


di smistamento che faceva 
capo alla « Fin Petrol » e 
alla ttCippa»: i documenti 
cosi falsificati venivano di¬ 
stribuiti a tutte le «conso¬ 
ciate». evitando il pagamen¬ 
to delle imposte. 

« La " Fin Petrol " e la 
"Cippa" — si legge in una 
nota delia guardia di finan¬ 
za — non hanno acquistato 
alcun prodotto petrolifero. 
Infatti le ditte non possono 
giustificare : carichi. Hanno 
però emesso un numero di 
certificati di provenienza re¬ 
golamentari, avuti tn con¬ 
segna dall’Utif. alle conso- 
c.ate, le quali si sono pro¬ 
curati prodotti petroliferi 
sottratti all'accertamento, ov¬ 
vero sottratti agli usi age¬ 
volati, e li hanno legittima¬ 
ti con certificati ricevuti dal¬ 
la " Fin Petrol " rivendendo!! 
poi. sotto parvenza di per¬ 
fetta regolarità, a clienti va¬ 
ri ». 

E’ chiaro che il raggiro è 
stato possibile grazie ad ine¬ 


vitabili complicità e coper¬ 
tura all'interno stesso delle 
compagnie petrolifere. In 
questa direzione le indagini 
dovranno scavare. indivi¬ 
duando da quali compagnie 
il petrolio è stato fatto 
uscire. 

m. m. 

• * • 

BOLZANO. 26. 

Il geometra Francesco Va¬ 
rese. direttore generale delia 
società « Beton Nord Spa » 
che produce calcestruzzo, è 
stato arrestato. La a Beton 
Nord Spa » — con impianti a 
Bolzano e in altre parti d ita 
ha — avrebbe fornito ai pro¬ 
pri clienti de! calcestruzzo 
« leggero ». contenente cioè 
poco cemento. L’imprenditore 
è accusato di frode aggravata 
in commercio e di associazio¬ 
ne per delinquere. Quest’ul¬ 
timo reato lascia prevedere 
che nel - corso dell’inchiesta 
possano emergere responsabi¬ 
lità anche di altre persone. 


Da uno dei nostri inviati 

NOVARA. 26 

Respinte tutte le istanze 
della difesa, mentre si vive 
in un clima di intimidazione. 
Ieri sera una collega dell’ 
Avanti! ha ricevuto una tele¬ 
fonata minatoria: «Adesso 
vengo a casa tua e ti ammaz¬ 
zo». Questa è stata la frase 
minacciosa pronunciata nel 
corso di una strana interie- 
renza telefonica con un ac 
cento siculo-americano. Sem 
bra il copione di una storia 
di Marlowe il poliziotto, inve 
ce è realtà. Ma attenzione, 
potrebbe anche essere il pre¬ 
supposto di un’istanza di le¬ 
gittima suspicione con richie¬ 
sta della sospensione del pro¬ 
cesso e il trasferimento in un' 
altra sede. 

Il secondo siluro a', proces¬ 
so Mazzotti è già partito. Il 
primo, l'eccezione sulla posi 
zione giuridica di Libero Bai- 
linan. è stato lanciato prima 
del tempo, forse per la distra¬ 
zione di un difensore rispet 
to alla linea di difesa degli 
imputati che non possiamo 
certo ritenere concordata in 
precedenza, ma che indubbia 
niente risponde ad un copio¬ 
ne. 

L'eccezione su Baliinari do 
veva essere presentata in ap 
pello. dopo che l'assise di No¬ 
vara aveva già giudicato gli 
imputati del sequestro e dell’ 
uccisione di Cristina: avrebbe 
invalidato tutto e si sarebbe 
dovuto ricominciare da capo. 
Ma essendo partito il primo 
siluro in anticipo ed avendo 
verificato la volontà della Cor 
te di continuare il dibatti¬ 
mento a qualunque casto (tut¬ 
te le eccezioni respinte nel 
corso dell'udienza odierna l. 
i! secondo siluro doveva per 
forza essere lanciato oggi. In 
termini di artiglieria potrem¬ 
mo definirlo un ordigno a 
frammentazione predisposta, 
perché si articola in vari pun¬ 
ti; che si potrebbero poi con¬ 
cretizzare in altrettante ec¬ 
cezioni. tutte valide per so¬ 
spendere il dibattimento. 

Anzitutto la telefonata mi¬ 
natoria alla collega Marcella 
Andriolo. deU'Afa»i(»/. che po¬ 
trebbe giustificare una legitti¬ 
ma suspicione rispetto a No¬ 
vara: i giornalisti vengono 
minacciati, immaginiamo lo 
stato d'animo della giuria po¬ 
polare rispetto agii imputati. 
Questa faccenda poi avviene 
a poche ore di distanza dalla 
pubblicazione da parte di un 
giornale della sera torinese 
del riassunto della vicenda 
che riguarda il commissario 
capo Madia, ex dirigente del¬ 
la squadra mobile novarese, 
il principale protagonista del¬ 
le indagini sul caso Mazzotti. 
l’uomo che indubbiamente ha 
dato una certa impostazione 
alle indagini e quindi anche 
al processo attualmente in 
corso. 

Il dottor Madia, a suo tem 
po. fu indiziato di reato, nien 
temeno che per aver fornito 
armi ed esplosivo a dei 
« clan » deila mafia calabre 
se. Le armi e l'esplosivo, se¬ 
condo una versione che non 
è mai stata possibile contro! 
lare, dovevano servire per 
compiere attentati alle caser 
me dei carabinieri. E' una 
tesi che non possiamo avalla 
ie fintanto che ;I presidente 
dell'assise Caroselli, non si 
pronuncerà in merito. Ma 
possiamo anticipare che an 
che questa vicenda potrebbe 
portare ad una richiesta di 
legittima suspicione da par¬ 
te di quella difesa che non 
vuoie essere « collegio ». ma 
che è prontissima ad impe 
gnarsi su cause comuni e a 
sfruttare tutti gli elementi 
favorevoli. 

Terza scheggia de!l'« ordi¬ 
gno » innescato questa mani 
na: da tre giorni Pierino R.- 
boli. lo z:o di Emanuele. 17 
anni, rapito in provincia d: 
Varese il 14 ottobre del 1974. 
e mai ritornato nonastante il 
pagamento del riscatto (è una 
delle quattro croci che l'nAno 
nima sequestri» ha p.antato 
in Brianza*. è presente ai prò 
cesso di Novara. Guarda caso, 
questa mattina P.enno Riho- 
h si è lascialo andare ad una 
serie di dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti e a. colleghi delia RAI. 
nel corso delle quali ha detto 
qualcosa che fino a questo 
momento aveva sempre taciu¬ 
to: una dec-na di giorni dopo 
:i rapimento del nipote, qual¬ 
cuno gì: aveva fatto il nome 
d; Menzaghi. gli aveva indi¬ 
cato la cascina di Castelletto 
T.cino, che sarebbe po; stata 
di Giuliano Angeimi. e dove 
Cristina Mazzotti ha trascor¬ 
so la sua tremenda agonia 
nelle mani di una banda che 
— oggi lo si può dire — ave¬ 
va scelta la soppressione de¬ 
gli ostaggi come metodo d: 
azione. 

Dei!a vicenda R:bo'.:. cosi 
come d; Stucchi. De Miche., 
e Saronio. si era g.à parlato 
l'anno scorso, ma è suff.cicn- 
te che in questo momento :I 
presidente r.tenga vai.di cer¬ 
ti collega menti per rinviare 
processo, in attesa che venza 
no eh.ariti: un conto è z.ud.- 
care la banda per la soppres 
sione d; Cristina Mazzoli:. 
che per la Corte, allo stato at 
tuale. potrebbe anche essere 
avvenuta casualmente, un al 
tra è giud.caria per una ser.e 
d. omic.d.. F.' anche in que 
sto caso le udienze dovrebbe 
ro essere rmv.ate. 

In breve, la parola d'ord.r.e 
ma fiosa è: questo processo 
non s'ha da fare, e a questo 
scopo vengono usati tutti i 
mezzi. Andare in fondo alla 
questione Mazzotti. in effetti, 
vuol dire sviscerare una situa¬ 
zione dietro cui stanno na 
scosti personaggi italiani e 
stranieri che possono avere 
una notevole influenza. 

Washington Post nell’inver¬ 


no scorso è uscito con uno 
strano articolo che riguarda¬ 
va Fattività di Ehos Mazzoni, 
il padre di Cristina, e che 
aveva la presunzione di svi¬ 
scerare i segreti dei « Bro- 
kers » internazionali delle 
granaglie. 

In breve la cronaca delia 
giornata odierna per quanto 
riguarda l’udienza. La Corte 
si è riunita all'ora stabilita 
e quindi si è ritirata in came¬ 
ra di consiglio. Alle 15.10 il 
presidente. i giudici popolari 
e quello a latere hanno rifat¬ 
to la loro comparsa in aula e 


i Caroselli ha letto la delibera 
in base alla quale venivano 
respìnte tutte le istanze della 
difesa. 

1! processo continua marie- 
I di mattina con la lettura del- 
I l'interrogatorio di Libero Bal- 
linan. quindi verrà sentito 
Angelini e po; Gattini, che 
questa mattina si è rivolto ad 
Angelini :n termini crudi alla 
ripresa del processo: mentre 
il capo dei carcerieri, amma¬ 
nettato, faceva il suo ingres¬ 
so no’, gabbione dove Gattini 
I aveva già preso posto, que 


su lo ha chiamato « figlio 

di p... ». 

La reazione di Angelini non 
è venuta. 

Mauro Brutto 


In seguito alle minacce te 
lefoniche ricevute da un 
giornalista della redazione 
milanese de! quotidiano Arati- 
ri' in relazione alla sua at¬ 
tività professionale, il mini¬ 
stro dell'Interno, informato 
dalla direzione del giornale 
stesso, ha promosso i neces¬ 
sari accertamenti di polizia. 


Va avanti il processo ai carnefici 


(Dalla prima pagina) 

che sarebbe avvenuto all’Aran¬ 
ceto. presso Catanzaro, dai 
rappresentanti dei due grup¬ 
pi per la spartizione del ri¬ 
scatto di Cristina. Se si do¬ 
vesse concludere solo sulla ba¬ 
se di quanto è stato detto 
fino ab oggi, solo sulla ba¬ 
se delle schermaglie proces¬ 
suali, si dovrebbe dire che 
questa riunione avrebbe avu¬ 
to a protagonisti due matti 
dichiarati, piu un calabrese 
che ha sempre negato tutto 
e un lombardo che ha con¬ 
fessato tutto ma ora intende 
rimangiare ogni ammissione. 

Accettando questo, i due 
gruppi si spaccano e Nord e 
Sud riprendono ognuno la pro¬ 
pria strada e il fenomeno 
di disgregazione del tessuto 
civile torna ad essere acci¬ 
dentale, legato a condizioni 
diverse nelle diverse colloca¬ 
zioni italiane. 

Questo disegno strategi¬ 
co non comporterebbe, natu 
ralmente, né la fine del pro¬ 
cesso nè un varco per i re¬ 
sponsabili del rapimento e 
dell'assassinio di Cristina Maz¬ 
zoni, i quali sono ingabbia¬ 
ti in altre prove, altre con¬ 
fessioni, altre circostanze: a- 
vrebbe però il valore di un 
regresso nell' identificazione 
delle strutture nuove del cri 
mine nel tessuto della socie¬ 


tà. Una affermazione che non 
implica che se, nei latti del¬ 
la vicenda di Cristina, que¬ 
sto nesso non esiste, debba 
esservi immesso uii ogni co¬ 
sto per dimostrare «a poste¬ 
riori » una tesi; è un'atfor¬ 
mazione che vuole solo dire 
che a livello di impegno 
civile il compito non è quel 
lo di spezzare gli anelli de¬ 
boli, ma di contribuire ad i- 
dentilicare quell; consistenti. 

Le prime battute del pro¬ 
cesso, quindi, hanno delineato 
queste due tendenze, ma sul 
versante opposto ne hanno 
indicata una terza: l’atteggia¬ 
mento dei familiari di Cri¬ 
stina. Un atteggiamento che 
disorienta sia i colpevoli sia 
chi, tra i difensori, aveva 
consuetudine, in situazioni 
più o meno analoghe, con 
un altro tipo di reazione. Si 
è visto, in casi che hanno 
molti elementi in comune con 
questo accettare o sollecitare 
o indulgere a reazioni elemen¬ 
tari: petizioni per il ripnsti 
no della pena di morie, ap¬ 
pelli al linciaggio, cedimeli 
ti alla disperazione (che è 
giusta, umana, quasi neces 
saria ». Ma i Mazzott i anche 
adesso riiiutano la pena di 
morte, anche adesso rifiuta¬ 
no il linciaggio sia pure so¬ 
lo processuale, cioè un di¬ 
battito che non sia libero e 
consapevole: esigono una giu¬ 
stizia chiara e senza confini. 


Questo non significa, natu- ] 
ralmente, assenza di emozio 
ni (il primo giorno di que¬ 
sto processo, per quattro ore 
consecutive, Vittorio Mazzot¬ 
ti non ha mai distolto per 
un solo minuto gli occhi dal¬ 
la gabbia dove erano gli as¬ 
sassìni di sua sorella : uno 
sguardo senza espressione), ma 
significa la capacità di ra¬ 
zionalizzare le emozioni stes¬ 
se. di portarle ad esplorare 
tutti i perché. 

E' stato detto a questo 
proposito, con una termino¬ 
logia ormai slatta, che i Maz¬ 
zoni «non chiedono vendet¬ 
ta. chiedono giustizia»; in real¬ 
tà chiedono molto di più, 
perché vogliono che la giu¬ 
stizia — non quella limita¬ 
ta alle competenze della Cor¬ 
te d'assisi di Novara — non 
si limiti alla punizione dei 
colpevoli, ma comìnci a spili 
gersì verso le radici del ma¬ 
le. Uno degli zìi di Cristina, 
alle prime battute del pro¬ 
cesso. a chi gli parlava del 
crimine come di un male 
astratto, annidato nell’Indivi¬ 
duo. rispondeva: « Io non 
credo nel demonio ». 

il criminale, cioè, non è 
un fatto metafisico: è una I 
realtà precisa che nasce e | 
prospera in un ambiente pre j 
ciso e la ricerca — oltre 
alla punizine dei colpevoli — , 
va condotta in quella dire- i 


Due operai 
intossicati 
in cartiera: 
dirigenti 
arrestati 


In passato nella fab¬ 
brica incidenti mortali 


CHIETI. 26. 

Due operai dello stabili¬ 
mento di Chieti Scalo della 
CIR (Cartiere italiane riuni¬ 
te), Gilberto Potacela e Gil¬ 
berto Fiorumi, colpiti in pie¬ 
no da una nube di cloro, sono 
stati ricoverati ccn progno¬ 
si riservata nel centro di 
rianimazione dell'ospedale rii 
Chieti con sintomi gravi 
rii avvelenamento. In se¬ 
rata il direttore dello stabi¬ 
limento della CIR Antonio 
Manimarella, ed il dirigente 
del reparto imbiancamento. 
Mario Mucci, snio stati ar¬ 
restati dai carabinieri del 
nucleo di polizia giuri.ziaria. 
1 due infatti seno stati col¬ 
piti da ordini di cattura 
emessi dalla procura della 
repubblica che li ha ritenuti 
responsabili dei casi di avve 
lenumento. Essi avevano già 
ricevuto qualche tempo fa 
comunicazioni giudiziarie per 
altri casi di intossicazione 
avvenuti nello stabilimento. 
Prima dell’incidente di sta¬ 
mane, nella CIR di Chieti 
Scalo erano già avvenuti al¬ 
tri infortuni su’, lavoro, tra 
cui uno mortale 

Alla CIR il 31 ottobre scor¬ 
so, infatti, aveva trovato là 
morte l'operaio trentunenne 
Fioravante Marietti, orribil¬ 
mente schiacciato sotto un 
«muletto» che stava mano¬ 
vrando per il trasporto delle 
balle di cellulosa. 

In seguito all'incidente 
mortale, la Procuia della Re¬ 
pubblica di Chieti. messi :n 
moto anche dall'elevatissimo 
numero di infortuni, quasi 
tutti d: estrema gravità (duo 
settimane fa un operaio, già 
paralizzato od una mano e 
ciononostante impegnato in 
un lavoro richiedente note 
vole destrezza manuale, era 
rimasto ferito ad un occhio 
che i sanitari avevano poi 
dovuto asportare» che si ora¬ 
no verificati nella cartiera, 
aveva aperto una inchiesta 
che lui portato stasera all’ar¬ 
resto appunto del Manimo- 
rella e del Mucci, i quali do¬ 
vranno entrambi rispondere 
di omicidio colposo. 


Era stato sequestrato da un « commando » a Palermo 


In una notte preso e assassinato 

Il cadavere rinvenuto dentro il bagagliaio di un'auto rubata — Gii inquirenti pensano a 
un « avvertimento » della malavita — L'omicidio era stato accuratamente preordinato 
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; Il giovane Francesco Di Carlo il cui corpo è stato ritrovato nel bagagliaio di un'auto 

i 

Catena di omicidi a Palermo dietro il caso Mandalà 

- - -- ——— « 

I 

♦ 

Arrestata moglie di un boss: 
! reticente sul suo sequestro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

Sette omicidi (secondo i p.ù 
pessimisti potrebbero e^erc 
anche 9* sono il risu. iato, ac¬ 
certalo dagli inqu.renti pa 
lermitam. della terr.b.lc vt-.i 
detta per il sequestro di Gr.> 
z.ella Mandala, rap.ta cor. 
ogni probabilità per « sfra 
g;o» ne; confronti del marito, 
sotto . .-uo; crch. nella sua 
villetta d; S. Mart.no iPaler 
mot !a notte de. 29 luzl.o 
sccr.'O 

I^a donna venne r.lasc.ata 
;n circostanze ancora escara 
8 giorni dopo. Graz;ei'.a Mar. 
dalà che c la prima dona» 
siciliana che s:a stata rap.t i 
non « per amore ». e stata ar 
restata questa mari na in ose 
cuzione di un ord.ne d: c»* 
tura del sostituto procurato 
re dr. Aliquo per retce.iza 
s: è rifugiata d.etro i a nor. 
so » e ì « non ricordo » du 
rante un =opra!luojo a qael.a 
che fu probabilmente la sua 
prigione, un casolare nel.e 
campagne vicino Mondello, a 
10 chilometri da Palermo 

Perché tanta omertà? La 
Mandalà. una donna di forte 
carattere ma di fragile salu 
te, non avrebbe nessun mo 
rivo per difendere i suoi se 
quest ratori Se non paria <e 
se, come pare, ha perfino 


cercato d: confondere le a. 
que nezando circ' v ' , mze c.ne 
z.i inquirenti considerano in 
vece ormai pien.-mente asso 
date* non (• per paura II .--uo 
silenzio sarebbe originato in 
vece dalla necessità d; copr. 
re aitre responsabilità, re.a 
rive al.a lunga carina d: ,-an 
zue che segui ;1 sua s*»qu'»tro 
e la sua liberar.one. Per es 
sa gh stessi famiiiar. del.a 
donna dichiararono sprezza 
tamente di non aver sbarr-u 
to neanche una lira Ce p?r 
fino il sospetto che il suo r. 
travamento la notte dc« 6 ago 
sto in p.eno centro d» par 
te d: un passante sarebbe 
stata una mes-a in scena la 
donna sarebbe stata ..barata 
infatti forzatamente da un 
commando d; « amie. » del 
marito P.etro Manda a — so 
ciò d’affari del tanto tem: 
bile «don» G.usepp’ Garda, 
patriarca d: Monreale — cor. 
una irru/.one ne. covo dov*- 
ì suoi rapitori la tenevano .'e 
gregata. 

Subito dopo comm' avario 
a cadere uno dopo l'altro set 
to una gragnuola d: colpi d: 
calibro 38 e d; lupara quell: 
che la procura considera ! 
mandanti, zi; esecutori. . car 
cerien e gli intermediari d-i 
sequestra: Francesco Rende. 
31 anni. Elio Ganzi. 33 anni, 
uccisi lo stesso gio.no d'iì.i 
liberazione d: Graz.eila. Vm 


((.'./a Schifano e N.cola Mai- 
fattore. due g.c.ani freddati 
a colpi di piatola da un coni 
mando in p.eno centro a Pa¬ 
lermo 10 azo>to. Filippo <■ 
Salvatore Ganz.. fratelli d. 
E .o. eliminati :n un ra.d al 
mercato ortofrutticolo il 2 set 
tembre e infine colui che vie¬ 
ne considerato ;i cervello 
de.la cosi m_ ; eramente fai.: 
ia operazione contro ;ì clan 
de; monreales:. il palermita¬ 
no Stefano G.acoma, zia 
braccio aeriro di Angelo La 
Barbera, il boss della « nuo 
va maf.a » soppres.-o l'anno 
scorso nel carcere d: Perugia. 

Nella trag.ca insta per ade.--- 
.-o vengono :.n->er;t: anche du» 
z.ovan: spariti dalle loro c.i 
se tra il 6 e 24 ago-io. :. 
28enne Vito Mangione e 
22enne Salvatore Spaduz/a 
La polir a, che ha ai cenato 
loro ,ezam: col gruppo d. G.a 
comi, nutre pochissime spe¬ 
ranza di ritrovarli vivi. Co 
munque anche contro di ess. 
sono stati emessi ord.m d. 
cattura Ana’.ozh, provved - 
menti sono stati decisi da', 
sostituto Aliquò nei confronti 
di quelli che. a quanto pare, 
sono zi: urne; due sopravvis 
suri alla terrib.ic faida: Sa. 
vatora Enea. d. 25 anni e G:o 
vanni Orofino. di 26 

v. va. 


Dal nostro corrispondente 

PALERMO. 26 

Orrenda « punizione » di un 
ragazzo di 21 anni a Palermo: 
Francesco Paolo Di Cario, 
meccanico autista di Altofon- 
te. un centro sulle montagne 
che dominano la città, è sta 
to ritrovato questa mattina 
senza vita, col cranio fracas¬ 
sato dentro un bagagliaio d. 
un'auto. Ieri, attorno alle 20. 
un conunando di tre persone 
l'aveva rapito sotto gli occhi 
del cugino, Domenico Bruno 
di 18 anni, che stava accom¬ 
pagnando a bordo di un gres 
so furgone della ditta per la 
quale il giovane lavorava. 
Un'auto, con a bordo tre uo¬ 
mini. aveva sbarrato all'im¬ 
provviso la strada al furgone 
guidato da! Di Carlo, mentre 
esso risaliva lo «scivolo» di 
un'officina dove era stato in 
riparazione. Due degl: assa¬ 
litori avevano a|>erto .o 
sportello del lato gu.da e ave 
vano tirato giù il Bruno; poi 
avevano costretto sotto la 
minaccia d: un fuci e a canne 
mozze il Di Carlo a ripartire. 

Escluso il sequestro a scopo 
d'estorsione per le modestia 
s.mc condiz.on. di vita della 
foniìziia del giovane che. or¬ 
fano d: madre, il padre pen 
stonato, s'arrangiava in mille 
rr.es* ieri, zìi investigatori han 
no bittuto la p..--ta dei legami 
dei ragazzo col racket delle 
rapine c dei furti. Le modalità 
delì'uccis.one d. Di Carlo, ri¬ 
trovato dentro il bagagli »:o 
dell'auto questa mattina con 
in tasca 59 mila lire, un anel¬ 
lo con brillante ai dito, tan 
to da far escludere una raDi- 
na e da far prnsare. invece 
ad un feroce delitto « dimo 
strat.vo-, sembrano confer¬ 
mare tale ipotesi. L'om.cid.o. 
poi. è stato accuratamente 
premeditato: l'auto usata da¬ 
gli assass.m. una 128 b.u con 
targa falsa, abbandonata col 
suo macabro carico lungo un 
ciglio di v.a Galletti presso 
lo sv.neoio d: Villabate dell’ 
autostrada Palermo Catanie, 
è risultata rubata quattro 
giorni addietro 

v. va. 


Operaio 
schiacciato 
mentre scarica 
lastre di marmo 

COSENZA. 26 
Un uomo è morto per un 
incidente sul lavora a Trebi- 
sacce. in provincia di Cosen¬ 
za. Luigi Amerisc. operaio 
marmista di 31 anni, è stato 
schiacciato da una lastra di 
marmo che stava scaricando 
da un autocarro insieme ad 
altri operai, nel laboratorio 
di proprietà di Gaetano Pa¬ 
lermo. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


1 Unità / sabato 27 novembre 1976 


Dibattito alia Facoltà di economia a Roma 


Come «liberare» 
l’economia 
da distorsioni 
assistenziali 

Gli interventi di Carli, Camiti, Cicchino e Napo¬ 
litano - Implicazioni e alternative per la fiscaliz¬ 
zazione di contributi a favore delle imprese 


i 


L’impegno dei lavoratori per la ripresa produttiva 



L’INDUSTRIA AERONAUTICA 
PRODUCE AL 90 PER CENTO 
PER IL SETTORE MILITARE 

Si conclude ogrti il convegno di Pomigliano d'Arco - Finalizzare ad usi 
civili la produzione dell’Aeritalia e degli altri stabilimenti del comparto 


L’ENERGIA DEI SOFFIONI 
DI LARDERELLO SFRUTTATA 
SCARSAMENTE E MALE 

Le indicazioni della conferenza di produzione - Sprechi che contraddi¬ 
cono r« impegno geotermico » - Vapore naturale e rilancio produttivo 



Un confronto sui temi più 
scottanti della politica econo¬ 
mica si è svolto ieri pomerig¬ 
gio alla facoltà di economia 
dell'università dì Roma. Pun¬ 
to di partenza, un convegno 
tenuto reeoitemente ad An¬ 
cona. fra economisti e socio- 
ioghi, sul tema « L'e.-rooiniu 
italiana fra sussistenza e svi¬ 
luppo ». Federico Caffè e Lui¬ 
gi Frey hanno introdotto il 
dibattito rilevando come, dal¬ 
l'analisi delle complicità po¬ 
litiche che hanno aggravato 
la distorsione assistenziale 
del sistema economico italia¬ 
no, risulta un quadro di pro¬ 
spettive pessimistico. L’alter¬ 
nativa non può Cjse.'e che in 
termini di voloità politica ed 
a dare una risposta sono sta¬ 
ti chiamati il presidente della 
Confindustria, Guido Carli, 
il segretario della CfSL Pier¬ 
re Camiti. Fabrizio Cicchino 
per il PSI o Giorgio Napoli¬ 
tano per il nostro partito. 

Riguardo alle cause della 
crisi, Carli ha in pratica evi¬ 
tato la questione della distor¬ 
sione assistenziale, insistendo 
sul fatto che i lavoratori 
avrebbero ottenuto ua « sala¬ 
rio europeo » mentre le strut¬ 
ture produttive notoriamente 
non sono di tale livello. Solo 
in seguito a ciò, attraverso i 
trasferimenti della previden¬ 
za, si avrebbe un aggravamen¬ 
to dell’onere per le imprese 
che supera le capacità di re¬ 
cupero produttivo. Soltanto 
nell’intervento di replica Car¬ 
li. parlando del « lacci » posti 
all’impresa, ha citato inter¬ 
venti assistenziali - di se¬ 
gno opposto — come il credito 
agevolato e i finanziamenti 
tramite gli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 

Camiti ha ricordato le pre 
cedenti crisi congiunturali, 
nelle quali è mancato un col- 
legamento fra misure d'emer¬ 
genza e mutamenti nelle pre¬ 
cedenti strutture. L'origine 
della distorsione è stata indi 
viduata da Cicehittn nelle po¬ 
litiche simboleggiate nel tri¬ 
nomio De Gasperi Bonomi- 
Costa, cui risalirebbe lo svi¬ 
luppo dell’intreccio stretto fra 
profitto imprenditoriale e ren¬ 
dite parassitarle godute an¬ 
che grazie alle politiche as 
sistenziaji. Napolitano, rispon¬ 
dendo aJ Carli, ha detto che 
comunque non si può partire 
dal 1969' per capire la gravi¬ 
tà della crisi attuale, biso 
gnu tenere conto degli squi¬ 
libri profondi dell’economia 
italiana degli anni Cinquan¬ 
ta e Sessanta por comprcn- 
re la necessità di impostare 
il problema della ripresa eco¬ 
nomica non come « ritorno » 
a precedenti equilibri, ma co¬ 
me ricerca ed attuazione di 
un nuovo sentiero di svi¬ 
luppo. 

Il dibattito si è quindi nc 
centrato sulla questione del 
costo del lavoro e delle di¬ 
verse proposte per mettere a 
carico del bilancio statale (fi¬ 
scalizzazione) una parte dei 
ccntributi oggi a carico delle 
imprese. Per Carli questo sa¬ 
rebbe. oggi, quasi l’unico pro¬ 
blema < insieme alla scala mo¬ 
bile) in quanto consente di 
ridurre la quota delle retri¬ 
buzioni dirette e indirette por 
unità di prodotto, prescin¬ 
dendo dai problemi di strut¬ 
tura dell’apparato produttivo, 
cioè della sua capacità eli ri¬ 
spondere o mono alla doman¬ 
da del mercato interno ed 
estero con prodotti appropria 
ti. Cicchino ha detto d: me¬ 
ttere che una fiscalizzazione 
« ridotta » sia passibile men¬ 
tre Camiti ha ripreso la 
sizione delia Federazione s.n- 
dacalc, la quale collega la! 
leggerimonto de; contributi 
delle imprese ad una diversa 
impostazione del prelievo f. 
scale, in modo che l’onere 
sia ripartito in modo, pro¬ 
porzionale sugli strati socia¬ 
li che hanno redditi e in rap 
porto alla riforma sanitaria. 

Da questione della fiscaliz¬ 
zazione. ha detto Napolitano, 
deve essere considerata rea 
li 5 t:camentc. Oggi spostare 
l’onere dei salari a carico del¬ 
la collettività a detrimento 
degli investimenti ed iti par¬ 
ticolare del Mezzogiorno, sa¬ 
rebbe una scelta gravemente 
negativa. Sarebbe possibile 
comunque, una operazione as¬ 
sai limitata. Altro senso ha 
invece l’ipotesi di un pro¬ 
gramma a più lunga sca¬ 
denza che coliceli: il recu¬ 
pero dell'evasione fiscale alla 
riduzione de! contributo che 
le imprese pacano per finan¬ 
ziare le spose sanitarie iat¬ 
traverso lo mutue) la cui 
riorganizzazione noi Servizio 
razionalo potrebbe compor¬ 
tare anche una r:dur..cue del¬ 
la sposa. 

Questa impostazione, rial- 
Incoiandosi ai tema del di¬ 
battito — quello delia dege¬ 
nerazione ass.stenzi.ale — po¬ 
ne in un medesimo contesto 
riduzione de; cesti, riforma 
di uno dei settori « degene¬ 
rati» (quello san.tar.o). mu 
tomento del s-stema fiscale 
in senso più equo od uso non 
inflazionistico della spesa 
pubblica. 

Napolitano ha sottolineato 
la necessità di una rr.agg.ore 
attenzione sulle questioni im¬ 
mediate, de!l'emergenza, che 
incidono anche suile prospet¬ 


tive. Queste, secondo Carli, 
dovrebbero individuarsi nel 
ripristino di condizioni di 
maggiore libertà sul mercato 
per l’impresa. Camiti ha in¬ 
vece insistito sulla contestua¬ 
lità fra misure per il risana¬ 
mento finanziario e il varo di 
.< blocchi di spesa » — nel¬ 
l'edilizia economica, trasporti 
pubblici, agricoltura, energia 
— e del Fondo per la neon 
| versione industriale. Cicchi*.- 
I to ha sottolineato la contrad¬ 
dittorietà fra prelievi fiscali, 
già decisi, e mancanza di un 
quadro complessivo di politi¬ 
ca economica neii'uzione de! 
governo. Ixi sbocco del’a (Ti¬ 
si. ha sottolineato Napolita¬ 
no. richiede modificazioni 
profonde nella struttura degii 
investimenti e quindi dei con¬ 
sumi. L’iniziativa spontanea 
dell'impresa, per quanto so¬ 
stenuta o agevolata, non può 
dare una risposte, a tale esi¬ 
genza. Di qui la necessità di 
esercitare una funzione di in¬ 
dirizzo, di creazione econo¬ 
mica. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti. oltre ad alcuni studenti, 
anche i professori Syios La¬ 
bini e Vicare'.Ii. 

r. s. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 26. 

« I problemi dell’Aeritalia e 
lo sviluppo del settore aero¬ 
nautico»: questo il tema di 
un convegno iniziato questa 
mattina nello stabilimento di 
Pomigli'ano d'Arco. presenti 
numerose delegazioni di par j 
titi democratici, di lavorato t 
ri di altri stabilimenti e di ; 
amministrazioni comunali e j 
provinciali. Iniziative analo- j 
ghe sono state organizzate re- | 
centemente dalla FLM anche i 
a Milano e Torino, in oro- I 
spetuva di una conferenza | 
nazionale indispensabile per 1 
rilanciare le proposte spechi- I 
che del movimento sindacale, j 

li convegno, che continue¬ 
rà per tutta la giornata di 
domani, è stato introdotto da 
una relazione letta d’a Can- 
zonelli a nome del consiglio I 
di fabbrica. La relazione — 
un documento di 42 pagine. | 
fitto di dati, di diagrammi, i 
e di pro()oste, !a cui stesa- j 
ra è stata preceduta da una i 
serie di incontri tra organiz¬ 
zazione sindacale e lavorato¬ 
ri — iiu preso le mosse da 
tutta una serie di fatti — 
scandalo Lockheed, discussio¬ 
ni in Parlamento sugli aerei i 


MRCA, crisi dello stabilimen¬ 
to SACA di Brindisi. — ohe 
« mettono in risalto come in 
questo settore sia mancata 
una efficace gestione centra 
lizzata, e come il Parlamen¬ 
to sia sempre stato esauto¬ 
rato nei suoi poteri. 

11 risultato di tutto questo 
è che — ha continuato Can 
zanelli — in tutti questi anni 
l'Italia non è riuscita a re¬ 
cuperare il dishvello tee no Io 
gico che la divide dagli altri 
Paesi. Non sono quindi man¬ 
cate. dopo le denunce, le prò 
poste dei lavoratori. La pri¬ 
ma di queste certamente la 
più importante, è quella, co 
me è stato detto più vo!*e. 
della civilizzazione della pro¬ 
duzione. Oggi, intatti, il DO 
per cento della industria ae¬ 
ronautica produce per il set¬ 
tore bellico. 

Viene poi il problema del¬ 
l’autonomia della nostra in¬ 
dustria. per troppi versi le¬ 
gata a quella americana e a 
questa quasi completamente 
subalterna. « Bisogna svilup¬ 
pare — è stato detto — una 
collaborazione con altri Pae¬ 
si. specialmente europei, ca¬ 
pace di non mortiticare le 
potenzialità della nastra in¬ 
dustria. Questo problema, co 


munque. non è slegato da 
quello di un maggiore s«. i- 
lappo della attività di ricer¬ 
ca e deH'iicquisizione di più 
efficaci strutture di marke¬ 
ting. Infine è stata sottoli¬ 
neata nella relazione la ne¬ 
cessità di un accorpamento 
di tutte le industrie dei set¬ 
tore in un unico ente di ge¬ 
stione. 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola in apertura del dibatti¬ 
to Milani, deputato del PDUP, 
che si è dichiarato perples¬ 
so del fatto clic l'unico in¬ 
vestimento nel settore, del 
governo, abbia interessato il 
comparto bellico. Ha quindi 
parlato Cacace del Comitato 
Centrale del PSI che si è sof¬ 
fermato sulle possibilità di 
sviluppo dell’industria aeto 
nautica. « E' un settore — ha 
detto — che potrebbe avere 
il doppio degli addetti: in 
Francia ad esempio ce ne so¬ 
no centomila, in Gran Bre¬ 
tagna duecentomila, in Ita¬ 
lia invece solo 31 mila ». 

11 dibattito, come abbiamo 
detto, prosegue domani e si 
concluderà con un documen¬ 
to alla cui stesura sta già 
lavorando un'appasita com¬ 
missione. 


Dal nostro inviato 

LARDERELLO, 26. 

Il Comune di Castelnuovo 
vai di Cecina, piccolo centro 
a pochi chilometri da Larcle- 
rello (Pisa), da anni chiede 
all’ENEL di riscaldare la 
scuola del paese utilizzando il 
vigore di un soffione: baste¬ 
rebbe. dicono, costruire un 
tubo di derivazione ed allac¬ 
ciarlo alla condotta generale 
che sfiora la scuola. Con una 
spesa molto modesta, si ri¬ 
sparmierebbero poi parecchi 
milioni all’anno. Ma l'ENEL 


1 ENI che il governo vorrebbe i detto Naletto, dirigente sinda- 


risolvere creando una socie¬ 
tà mista fra i due enti. 

I sindacati della Val di Ce 
caia non fanno mistero di es¬ 
sere contrari alla società mi¬ 
sta. sostenuta, mvece. dalle 
Federazioni sindacali naziona¬ 
li. Al massimo essi sono di 
sponibili ad un « coordina 
memo nazionale al di sopra 
delle parti ». Alcuni esponenti 
democristiani hanno dura 
mente criticato l'ENEL. col 
pevole al loro occhi di inve¬ 
stire troppo in « ricerche m- 
truttuose» nel Lazio e di «di¬ 


tace- non risponde né si nè ] menticare» Larderello. Han¬ 
no. Così, nell’edificio pubbli- no anche sostenuto che si po- 


Aperto a Salerno il convegno della Lega | Mentre si discute la requisizione dell'azienda 

; | _ 

Ruolo e iniziativa Sono presidiati 

della cooperazione gli impianti della 
per il Mezzogiorno j Saca di Brindisi 

Relazione del presidente Guarnieri * Valorizzare le risorse j Martedì sciopero generale provinciale - Esito ne- 
materiali e umane per lo sviluppo delle regioni meridionali ! gativo delle trattative al ministero del Lavoro 


Dal nostro inviato > 

SALERNO, 26 

Il meridione non è «qual¬ 
cosa che per forza bisogna 
aiutare ». è invece un poten¬ 
ziale di importanti risorse 
reali che devono consentire 
alia coopcrazione di svilup¬ 
parsi ed ampliarsi. L’agricol¬ 
tura costituisce l’esempio più 
significativo, definirla una 
« ininiera verde » non è af¬ 
fatto esagerato. Dalla .sotto- 
lineatura di queste indiscuti¬ 
bili certezze il compagno Ro¬ 
meo Guarnieri. della presi¬ 
denza della Lega, ha preso le 
mosse per sviluppare la rela¬ 
zione al convegno nazionale 
che è stato organizzato qui 
a Salerno onde affrontare il 
tema della presenza coopera¬ 
tiva e dello sviluppo econo¬ 
mico e democratico del Mez¬ 
zogiorno. 

Sono presenti alcune centi¬ 
naia di dirigenti, non solo 
meridionali (il che sarebbe 
in un certo senso scontato) 
ma anche settentrionali. So¬ 
prattutto l’Emilia è presente 
in forze a dimostrazione di 
un impegno teso a fare del¬ 
lo sviluppo cooperativo un fat¬ 
to nazionale. Se la coopcra¬ 
zione è una « idea forza » o. 
come è stato ripetutamente 
affermato, un elemento anti 
crisi, è giusto allora che sia 
presente in tutto il Paese, 
anche dove è più difficile, co¬ 
me appunto ne! Sud. E biso¬ 
gna fare presto. Oggi il Mez¬ 
zogiorno è tormentato da un 
problema grave: la disoccu¬ 
pazione intellettuale e giova¬ 


nile. Sono queste — ha detto 
Guarnieri — le nuove forze 
emergenti nella società meri¬ 
dionale: non trovando soddi¬ 
sfazione e collocazione per 
l’assenza di un piano pro¬ 
grammatico di intervento, 
possono e devono essere un 
punto di riferimento impor¬ 
tante per l’azione promozio¬ 
nale cooperativa in questa zo¬ 
na del’.Ttalia, che deve ten¬ 
dere essenzialmente all’utillz- 
7.0 delle risorse limane onde 
aggregarle per una nuova ri¬ 
sposta democratica alla crisi 
economica e alle sue impli¬ 
cazioni sociali e poktiche. I 
terreni sui quali la coopera- 
zìone della Lega intende di¬ 
spiegare tutta la sua iniziati¬ 
va sono quello agricolo pri¬ 
ma di tutto, quello della di¬ 
stribuzione, della casa e del¬ 
l’edilizia in genere, della pe¬ 
sca. dei servizi. 

I mezzi per attuare quanto 
la Lega si propone sono da 
ricercare essenzialmente nel¬ 
la Finanziaria Meridionale 
che ha lo scopo di procedere 
alla promozione di nuove im¬ 
prese e al rafforzamento di 
quelle esistenti, e nella ca¬ 
pacità sempre crescente di 
autofinanziamento del movi¬ 
mento cooperativo stesso. Il 
prestito da soci ad esempio 
registra importanti risultati: 
280 miliardi sono già stati 
raccolti e 70 sono stati sotto¬ 
scritti recentemente a favore 
della campagna dei 100 mi¬ 
liardi lanciata sei-sette me¬ 
si fa. 

r. b. 


Dal nostro inviato 

BRINDISI. 26 

I mille lavoratori della SA¬ 
CA hanno occupato oggi gli 
impianti dell’industria aero 
nautica al termine di un ani¬ 
mato dibattito svoltosi nel sa¬ 
lone di rappresentanza della 
amministrazione provinc’u- 
le dove ieri gli operai ave¬ 
vano organizzato una assem¬ 
blea permanente dopo una 
manifestazione. 

L’inusprimento della lotta 
è stato determinato dall’esito 
negativo delle trattative, svol¬ 
tesi ieri presso il ministero 
del Lavoro, per 11 pagamen¬ 
to dei salari ri lavoratori non 
hanno ricevuto 4 mensilità) e 
per il passaggio dell'azienda 
alle Partecipazioni Statali. 

La riunione, presieduta da! 
sottosegretario Armato, si è 
conclusa con un nulla di fat¬ 
to in quanto le parti (che 
vantano crediti per oltre sci 
miliardi di lire nei confronti 
dell’avvocato Indraccolo, pre¬ 
sidente del consiglio di am¬ 
ministrazione della SACA) 
hanno chiesto 56 giorni di 
« tempo tecnico » per pronun¬ 
ciarsi sulla possibilità di cor¬ 
rispondere i salari non pa¬ 
gati, mentre il governo con¬ 
tinua a condizionare alia ap¬ 
provazione da parte del Par¬ 
lamento delle «leggi promo¬ 
zionali» della Difesa, il pas¬ 
saggio dell’azienda alle Par¬ 
tecipazioni statali. 

Stamane in una atmosfe¬ 
ra di forte tensione, la com 
missione occupazionale e : 


rappresentami sindacali si 
riunivano nella sala della 
triunta provinciale per esa¬ 
minare la situazione. La di¬ 
scussione. lunga e anima¬ 
ta. è stata interrotta da un 
trruppo di operai che. forzan¬ 
do il servizio d’ordine, ha 
invaso la sala. 

Il dibattito si è quindi tra¬ 
sferito in assemblea dove è 
stata decisa l'occupazione del¬ 
la SACA e lo sciopero gene¬ 
rale di tutta la provincia di 
Brindisi per martedì prassi 
ino. « I lavora .ori — ha af¬ 
fermato Giannetto, segretario 
della FLM — sono stanchi 
degli impegni che non vengo¬ 
no rispettati, stanchi delle 
banche che prendono tempo 
e delI’Aeritalia che fa l’ele 
mosina ». « Il problema vero 
— ha concluso il ccnqmgno 
Di Pietrangelo, segretario 
della CGIL — adesso è quello 
di una soluzione seria e glo¬ 
bale della vertenza. Le deci¬ 
sioni di lotta adottate van¬ 
no in questa direzione». 

L'ing. Biondo, direttore ge¬ 
nerale della SACA. ha dichia¬ 
rato la disponibilità unanime 
del gruppo dirigente «a coiia- 
borare nello spirito migliore, 
perchè l'organizzazione della 
azienda funzioni». 

E’ stata pertanto decisa la 
ripresa della attività produt¬ 
tiva a partire da lunedì. 

Nel pomeriggio si è riuni¬ 
ta la commissione occupazio¬ 
nale insieme agli amministra 
tori cittadini. 

Pasquale Cascella 


co di Castelnuovo vai ri: Ce¬ 
cina si continua a bruciare 
gasolio. Eppure le case dei 
dipendenti ENEL di Larcle- 
rello, ii cinema, i bar sono 
riscaldati col vapore dei pozzi. 

Questo episodio, piccolo in 
se stesso, dà un po’ il senso 
delle contraddizioni e dei li¬ 
mi*; in cui si dibatte la poli¬ 
tica dell’ENEL nei settore 
della geotermia, politica che 
è stata al centro di un’mtcros¬ 
sante discussione alla confe¬ 
renza di produzione del set¬ 
tore. promossa dai sindacati 
della Val di Cecina. 

Per anni l’ENEL ha condot¬ 
to una politica di pura con- j 
scavazione del giacimento di j 
Larderello e delle sue possi¬ 
bilità di sfruttamento: in tem¬ 
pi più recenti vi è stata ima 
ripresa di interesse per que¬ 
sto tipo di energia naturale, j 
dovuta sia agli avvenimenti . 
internazionali che hanno cuu- I 
sato gli aumenti del prezzo j 
del petrolio, sia anche ad una | 
temuta concorrenza da par- : 
le dell’ENI che ha chiesto 
permessi di perforazione al di | 
fuori del territorio di Larde¬ 
rello. Ecco allora la scoper¬ 
ta di «Travale 22». forse il 
maggior giacimento naziona¬ 
le di vapore secco, ed ecco | 
anche l’inizio di perforazioni { 
nel Lazio e in Campania che 
hanno portato al rinvenimen¬ 
to di pozzi che « buttano » ac- | 
qua surriscaldata mista a sa- j 
li di potassio e anidride car¬ 
bonica. Dal punto di vista j 
dell’impiego immediato, tut- l 
tavia, qui non vi sono reali | 
possibilità, perchè — ha dei- j 
to alla conferenza il giovane 
ricercatore Mauro Candii del | 
Centro ricerche geotermiche 
(C.R.G )di Pisa —«la tecnica 
attuale non è in grado di uti- i 
lizzare le possibilità olferie J 
dai " buchi ” del Lazio ». 

Le cose non sono soddisfa¬ 
centi neppure a Larderello. 
Negli ultimi cinque anni la 
potenza dei generatori di 
energia elettrica è aumentata 


trebbe prendere ni considera 
zione la creazione di una so¬ 
cietà mista, ma a condizio¬ 
ne di una ;; supremazia del¬ 
le maestranze riell'ENEL» e 
purché l’ENl non «metta pie¬ 
de a Larderello ». 

Non bisogna « avere una 
visione di campanile» — ha 


! cale di Pisa Non »i tratta 
cioè di « tirare a sé una co 
perla piccola, ma di allarga 
re la coperta, aumentare gli 
investimenti e sviluppare la 
ricerca delle fonti endogene". 

Pesano su questi, e su al¬ 
tri problemi — ha insistito 
Patrizia Din:, della segrete¬ 
ria del PCI di Pisa — « in- 
'•ertezze e ambiguità della 
DC. Bisogna invece porsi so 
nameme il problema della di¬ 
rezione degli enti pubblici». 

Poche parole, infine, per la 
politica del personale. Sem¬ 
bra di capire, dalla relazio¬ 
ne. che siano sorti, negli ui- 
timi tempi, problemi per un 
eccessivo ricambio di mano¬ 
dopera, causato dalla immis¬ 
sione di giovani provenienti 
I da (zone distanti» da Lar- 
i dei elio. 


Ino Iselli 


A Reggio Calabria convegno di Cgil, Cisl, Uil 

Quale politica 
dei trasporti? 

Riuniti quattrocento delegati sindacali - L'utilizza¬ 
zione degli investimenti e gli insediamenti nel Sud 


j Da! nostro corrispondente ! 

REGGIO CALABRIA, 26 ; 

Oltre loo delegati del setto- j 
re materiale rotabile degli l 
autoferrotranvieri, dei ferro- I 
vieri. degli edili, di altre ca- j 
! tegorie. amministratori re- j 
j gioitali e comunali parteci- 1 
I pano alla conferenza tiaziona- i 
I le dei trasporti, indetta dalla 
! federazione CGIL CISL UIL. ! 
| I lavori, che si concluderanno i 
j domani, sono stati aperti con I 
l la relazione di Elio Giovati- 
nini, segretario confederale | 
! della CGIL. j 

! Nuova politico per i tra- j 
sporti, riconversione, occupa- 
zione sono le linee generali 
della conferenza da concretiz¬ 
zarsi in decisioni e obiettivi 
| di lotta che incidono nelle 
singole realtà territoriali e J 
in tempi chiaramente defini¬ 
ti. Dalla conferenza devono I 
scaturire precisi obiettivi di j 
ristrutturazione qualitativa e 
quantitativa dell’industria del 


! statali e dell’EFIM che. at- 
j traverso il recupero della rotti- 
i petitivitù. debbono garantire 
i ricerche e progettazioni sui 
1 sistemi di trasporto in mollo 
I da realizzare sostanziali ri¬ 
sparmi energetici, lo sviluppo 


del 6.8% mentre la produzio- j materiale ro’abile e dei mez- 


ne è diminuita del 6%. Ciò 
significa che vi sono stati sot- 
toutilizzazione e sprechi di va¬ 
pore che contraddicono le af¬ 
fermazioni di « impegno geo¬ 
termico» dell’ENEL. 

Sul piano della cosiddetta 
«utilizzazione plurima » del¬ 
la energia geotermica siamo 
invi-,e ancora all’anno zero. 
Non solo non se ne estende 
l’uso per il riscaldamento do 
mestico, ma neppure si pren¬ 
dono in seria considerazione 
le sollecitazioni e le propo 
ste per l’uUlizzazione del va¬ 
pore in agricoltum (serre e 
allevamenti) e in processi in¬ 
dustriali (carta e cellulosa). 
Qui. e non come sostengono 
alcuni nel goni lamento degl; 
organici dell’ENEL. potrebbe 
trovare spazio una politica d; 
rilancio produttivo a bassi in- 
vestimenti per vaste zone del¬ 
l’economia montana di tre 
province toscane 

Dove si è incesa la discus¬ 
sione alla conferenza, tutta¬ 
via. non è nei momento del¬ 
le critiche all’ENEL. ma sulle 
prospettive dell’ente in rela¬ 
zione al passibile sviiuppodel- 
!« geotermia. 

Si tratta, per usare una for¬ 
mula di sintesi, della « guer¬ 
ra dei buchi ■> fra ENEL ed 


Richiamo alle conclusioni dell'assemblea nazionale del gruppo 

Lettera di oltre 100 delegati Alfa 


Un gruppo d: oltre 100 
delega!; del Consiglio di fab¬ 
brica dell’Alfa Romeo d; Are¬ 
se (secondo turno e norma¬ 
le) ha firmato nei pomerig¬ 
gio di ieri, venerdì, la se¬ 
guente lettera indirizzata a 
tutta La stampa m.’.anese: 

« Le vicende sindacali del¬ 
l’Alfa Romeo hanno alimen¬ 
tato ;n quest: giorni un am 
pio dibattito sulla stampa 
milanese. Nei pai p.eno ri¬ 
spetto dell’autonomia d; giu 
dizio delia stampa riteniamo 
opportuno sottoporre a’.lat- 
tenzione de’.ì’opm.one pubb’.i- 
ea qualche precisazione in¬ 
terna: r.on è nastra inten¬ 
zione sottacere o sterilizzare 
: contrasti esistenti. le di¬ 
verse valutazioni s.u’i’attec- 
giamento generale delie Con¬ 
federazioni e sui risultati de¬ 
gli incontri con ia Confmdu- 
stria ed il governo. C: pare 
però doveroso ricordare che 
rassemb’ea nazionale de-, de¬ 
legati dell'Alfa Romeo (Mi¬ 
lano. Napoli e Livorno) si è 
espressa a stragrande mag 
gioranza oer una linea riven¬ 
dicar iva che accolga !e indi- 
cazioni de’ia CGIL CISL UIL 
e de’ia FLM nazionaie. Nel¬ 
la stessa preposta d; piat¬ 
taforma unitariamente elabo¬ 
rata. il centro de’.l'atrenzione 
è posto ai problemi degli in- 
\alimenti, dell'occupazione e 
del risanamento produttivo. 


Non vorremmo che lo scarso 
rilievo dato dalla stampa a 
quest; aspetti, per no: deci¬ 
sivi. delia piattaforma fosse 
l’effetto d: una visione di¬ 
storta che vede : problemi 
della cr.s: ridursi a quelli 
del costo del lavoro, senza 
La giusta attenzione alla ne¬ 
cessità d: porre rimedio ai 
gravi danni causati da una 
politica economica dissenna¬ 
ta. specie nelle Partecipazio¬ 
ni statali. Si dà enfasi ai 
contras:., s: tace degl: ap 
prodi unitari faticosamente 
ma sicuramente raggiunti e 
a chi giova tutto questo? 
Chi desidera un movimento 
sindacale debole e diviso per 
poter eludere ogni r.vendra¬ 
zione. quella degli un: e quel¬ 
la degli altri; chi vede la 
strada della ripresa nella di¬ 
struzione del potere sindaca 
le. Su questo nessuno, né il 
movimento sindacale, può es¬ 
sere d’accordo. Un’ultima os¬ 
servazione suile polemiche in¬ 
terne alle forze della stana 
pa che s: sono originate dai 
fatti dell'Alfa. No: non vo 
g'iamo giudicare sul modo 
in cui il Consiglio d: fabbri¬ 
ca e il Comitato di redazio¬ 
ne del Corriere della sera 
hanno voluto utilizzare i lo¬ 
ro diritti sindacali. Non ci 
compete. Quel che sappiamo 
è che non può essere certo 
la direzione a vagliare e a 


censurare ; comunicati sin¬ 
dacali. Noi nella nostra fab 
brica non lo permetteremo 
perché sappiamo che i dirit¬ 
ti conquistati non si contrat¬ 
tano. Concludiamo non con 
inviti indebiti ad un diverso 
atteggiamento verso il movi¬ 
mento sindacale, ma con una 
affermazione di principio: la 
libertà di stampa è indivisi¬ 
bile da tutte le libertà quin¬ 
di anche da; diritti sinda¬ 
cali. por questo saremo sem¬ 
pre a fianco d: chi si bat¬ 
te per questa libertà anche 
quando la usa contro di no; 
e contro le nostre idee ». 

Pubblichiamo l’elenco de; 
nomi dei delegati dell’Alfa 
che hanno sottoscr.tto ieri 
la lettera (la raccolta delie 
firme continuerà anche lu¬ 
nedi): Ricotti Federico. Mar- 
ras Marco. Ariazzi Costanzo. 
D’Onghia Antonio, Famiìari 
Domenico. Gentile Giuseppe. 
Pecorar: Renzo. Griffin: Ales¬ 
sandro. Fiammengh. Mauro. 
Pinna Luigi, Boccalmi Fran¬ 
cesco, Luecmi Maria Pia, 
Ventura Antonio, Durante 
Carmine, Cirillo Geremia, 
Impagnaticllo Domenico, Ma¬ 
rmiti Giannino. Bonafede 
Gino, Spuntoni L. D’Andrea 
Salvatore, Murru Carmine. 
Monti Edoardo. Poiastri O 
scar. Villani A., Galli Attilio. 
Serveilo Foca. Di Mauro G;u 


seppe. Dai Corso Vittorino, 
Porcino Salvatore. Bonfante 
Lorenzo. Marchetti A.. Cutu- 
!i Salvatore. D'Ippo.ito Pa¬ 
squale. Anelli. Oncia Guido. 
Murgia Sandro. Vicentini 
Gianfranco. Stasullo Giusep 
pe. D’Arasmo Tommaso. Va¬ 
dala Paolo. Pillano Alessan¬ 
dro. Virzi Leonardo. Sa zza - 
no Mario. Fontana Giorgio. 
Bambini Giuseppe, Festa An¬ 
tonio. Lisci Augusto. Osana 
Omero. Arodì Fernando. Ema¬ 
nuele Pasquale. Coimegna 
Giovanni, Guarnieri Ernesto. 
Zamtnarco Luigi. Grimeìli 
Ruggero. Pellegrini Sangui 
gno. Barbieri Alfredo. Celia 
G.. P.zzocri Guido. Nicoli Gia¬ 
como. Frisoii Alfredo. Contar 
d; Riccardo. Tosetto Luciano. 
Benedetto Nicola, Romagnoli 
Ugo, Rizzo Giuseppe. Delle 
Cave Gennaro. Maffiolett: El¬ 
vio, Riccioli Sebastiano, On 
nìs Angelo. Aud:no Giovanni. 
Scolaro Giovanni, lannone 
Mario. Pellegrini Gabriele. 
Maggio Luigi. Bagatti Leopol¬ 
do, Roca Giuseppe. Maloc¬ 
chi, Codispoti Domenico. Vay 
Luigi. Lasaias Francesco, De 
Rosa Salvatore. Papara An¬ 
tonio, Silva Giuseppe. Brio- 
schi Luciano. Stuan; Rober¬ 
to, Miceli Giuseppe, Lusenti 
A., Salce Franco. Di Benedet¬ 
to Lorenzo, Z.bra Giuseppe. 
G.annelU Luca, Folciti Giu¬ 


seppe. Corna’; Giampaolo. 
Botimi Franco. Car.a Tigeliio. 
D'Onofr.o Alfredo. Tomasel- 
i; Roberto. Tr.podi Albino, 
Barraco Giuseppe. De Cadri 
Napoleone. Dalla Costa Gio¬ 
vanni. Tronconi Antonio. 
Mungane Giovanni. Biag; Co¬ 
simo. Pavana Salvatore. Bri- 
gido Giovami.. 


Lo Confederazione 
deirartigianato 
celebra lunedì 
i suoi trentanni 


II Trentennale della Con¬ 
federazione naz.onale dell’ar- 
t.g,anato sarà celebrato, lune¬ 
di 29 novembre, nella Sala 
degl: Orazi e Cunazi del C.im- 
p.dogl.o, alla presenza del 
pres.dente della Camera, on 
Ingrao. Parleranno il s.nda 
co di Roma. prof. Argan. il 
presidente delia CNA. Virg.- 
iio Puzzi e i! presidente o.no 
rario della confederazione, on. 
Oreste Gelmini. 

Nel pomeriggio, una dclc 
gazrnne sarà ricevuta dal ca 
po dello Stato, Leone. 


zi di trasporto e di quello col- 
legata, indisp msabiii per por¬ 
tare avanti una nuova poli¬ 
tica dei trasporti che abbia 
nelle ferrovie f. suo asse por¬ 
tante. E' tini occasione oer 
il rilancio e lo .-viluppo deila 
occuDaz’.one. particolarmente 
nel Sud 

L’esperienza di questi u'.ti- 
l mi unni dimostra che è ne- 
i cessano un impegno e uno 
sforzo non indifferente per 
rinnovare ii vecchio sistema 
dei residui passivi: a! 30 giu¬ 
gno scorso, su 7.500 miliardi 
di lire disponibili in investi¬ 
menti nel settore dei traspor¬ 
ti. erano stati appaltati la¬ 
vori per soli 2 800 miliardi. Il 
movimento sindacale deve 
riuscire a far impiegare tutte 
le risorse realisticamente uti¬ 
lizzabili con una verifica co¬ 
stante ira decisioni d: inve¬ 
stimenti e spe»e effettive, con 
un acrorvlamento dei lunghi 
tempi tecnici tra commissio¬ 
ne e consegna de! materiale. 

I! 20 ottobre scorso, le fer¬ 
rovie (itilo Stato hanno affi¬ 
dato alle OMEGA ed alla Fer- 
ro.iud co-nni-.-se per 80 carroz¬ 
ze pastai:: ;! contratto preve- 
l de le prime consegne fra 13 
mesi e le ultime entro il 28. 
mese. Ciò. può rispondere al¬ 
la logic i del piano decennale 
delle FF SS. che ipotizza uno 
sviluppo meccanico delia nro 
dazione rie: vettori, resa, per 
altro, illusoria dalla farragi¬ 
nosi tà (felle procedure e da: 
tenipì lunch:. 

La hut’-vg.ia per una nuova 
politica de. trasporti, per la 
re.il.zz *z or.e deg : mifrv-ur. 
e delle scelte, offre ig. Fu*: 
locali, -opra'tutto ii'-l M-zco- 
g.orno. un nuov.» ruolo. 
Per rompere la mecca¬ 
nica della stagnazione e il 
so!tosv.lappo occorre una mio 
va volontà politica, un d.vor- 
i .va ruolo delle Partecipine. '.. 


j dell’occupazione, una qunlifi- 
i razione de! lavoro. 

I II potenziamento de! tra¬ 
sporto su ferrovia e su mezzi 
gommati (piano autobus), u- 
na ristrutturazione e rammo- 
! demamento de! settore mate- 
I riale rotabile che prevede uno 
! sviluppo nei Sud con la spe- 
! eializzazione e tipizzazione in 
| Calabria delle OMECA. il 
mantenimento degli impegni 
delle ferrovie statali per la co¬ 
struzione ne! Mezzogiorno 
(Saline. Melfi. Nola) delle or 
] fioine di riparazione, la ricer¬ 
ca di uno stretto rapporto Ira 
organizzazione del lavoro, ap¬ 
plicazione dei contratti, mi¬ 
glioramento della produttivi¬ 
tà sono i temi centrali dei 
dibattito in corso. 

Ne! dibattito sono interve¬ 
nuti fra gli altri. Biagio!: 
( Broda Pistoia). Stimilli. se¬ 
gretario generale della FIST- 
CGIL. Fiumano (FLM di Reg¬ 
gio Calabria): Spampinato 
(FITCISL) Marcino (Ansal¬ 
do Campi Genova): De Ales- 
j sandri (FLM Torinoi. Coriz¬ 
za (FLM Caserta); Tobin 
1 (Venezia). 


I soliti intralci 
burocratici 

Sono titolare di pensio¬ 
ne per invalidità della 
Cassa nazionale per la 
previdenza marinara. Le 
nuove norme sulle pensio¬ 
ni idimaniea salariale e 
contingenza) clic avreb¬ 
bero dovuto essere appli¬ 
cate dal 1-1'76 sono rima¬ 
ste lettera morta. Infatti, 
la una posizione pensioni- 
stica non è stata ancora 
regolarizzata. Al sindaca¬ 
to mi hanno detto che la 
competenza non è dell' 
INP3 di Reggio Calabria, 
ma di Roma. 

FRANCESCO VERSACI-! 

Villa S. Giovanni iRC» 


la tua pensione non ha 
nociuto gli aumenti della 
scala mobile per i consue¬ 
ti intralci limonatici. In¬ 
fatti, i programmi elettro¬ 
nici relativi alla rivaluta- 
none delle pensioni ma¬ 
rittime per scala mobile 
entreranno m /annone a 
partire da! prossimo an¬ 
no. Fino a quesl'an no, m- 
vece. le pensioni, sempli¬ 
cemente meccanizzate, de¬ 
vono essere lavorai*?, come 
suo! dirsi, «a mano». Il 
che significa, contraria¬ 
mente a quanto ti è stato 
detto, che l'onere di au¬ 
mentare le pensioni ed e- 
rogare i relativi arretra!: 
spetta, anche se per l'ul¬ 
tima volta — dato che dal 
prossimo unno, come già 
detto, le rendite saranno 
gestite direttamente da! 
centro elettronico — alla 
sede l.XPS rii Reggio Ca¬ 
labria. citi devi rivolgerti, 
con l'assistenza de' pat’o 
nato /.Vf’.-l, per far va'ere 
i tuoi diritti. 

Confermiamo 
le nostre 
informazioni 

In riferimento alla affer¬ 
mativa risposta su « po 
?ta pensioni » devo diro 
die presso la Cassa di ri 
sparmio di Segni e presso 
i! Banco di S. Spirito non 
risulta alcun pagamento » 
mio carico. 

GIOVANNI VARI 
Segni (Roma) 

Abbiamo effettuato ulte¬ 
riori accertamenti presso 
la sede deH'JXPS di Roma 
e siamo in grado di confer¬ 
marti l'invio in banca 
manco di S. Spirito di Se¬ 
gni) da parte, della predet¬ 
ta sede sia del rinnovo re 
la/ivo al 1. bimestre 1976, 
sia del secondo rinnovo re¬ 
lativo alle sue spettanze a 
tutto il 1976 compresa la 
13.mu mensilità. 

Ci sorge il dubbio che i 
mandati siano stati smarri¬ 
ti. Ti consigliamo di accer¬ 
tare presso il Ranco di S. 
Spirito se sia o meno /on¬ 
dato il nostro dubbio. Nel 
caso positivo è bene che ti 
rechi di persona alla sede 
dell'lNPS di Roma o, se 
non ti è possibile, dovresti 
affidarti al patronato IN 
C.-t che indubbiamente 
sbroglierà la matassa. 


A cura di F. Viteni 


Enzo Lacaria 


Laboratorio di ricerca 
cancerologica « CHARLES HUGGINS » 

VIA DELLE VIGNE NUOVE - 00045 GENZANO DI ROMA 


La GUARIGIONE delle verruche, di.sclierato.si. micosi 
cutaneo, cicatrici rilevate, cerviciti di spi astio ho, ia 
REGRESSIONE dei tumori maligni primitivi c secondari 
delia (k-Ho e ia l’RE\ ENZIONE delle recidive sul fondo 
lag nale dei cancro doli'utoro si |¥>s-.o:io ottenere con 
met-ido immunoiogao: mediante rea/.oni immunitarie lo¬ 
ca!:. come ha dimostrato i! Dr. EDMfN'I) Klein del 
R-»iseielt Park Memoria! (Buffalo. USA.) per i tumori 
maligni della {ielle: con i! Fattore di Trasferimento de! 
Dr. If. Sheniootl Lawrence d< ! New York University 
Sebo»! of .Meditine <U-S.A.) quando le lesioni sono reei- 
divanti [h t la presenza di deficit immunitari cellulari. 


cutanee, cicatrici ri.evate, cerviciti 


trattamento 


ou meccanismi 


indolore, ine; 
ni fisiologici 


incruento. 


nec ro^. 


ascia cir.itr; 


Per mformazion. rivolgersi a! Laboratorio di Ricerca 
Canceroiogica « Charles Huggins » - Gemano di Roma 
Prof. Vincenzo Russo, oppure telefonare al n. (06) 786.040 
Roma. 
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SABATO 27 


3 TV 1 


12.30 DIALOGHI FAMILIARI 
13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LA TV DEI RAOAZZI 

XIX Zecchino d'oro 

10.30 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,43 RETI TRE 

Quinto od ult.ma puntala dolio spettacolo 
musicalo con Giumi. Moraridi. 

21.30 SPECIALE TGI 
23,00 PRIMA VISIONE 

23,13 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 IL MONDO 01 SHIRLEY 
Telefilm di Ralph Lovy. 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D'EUROPA 
13,00 SPORT 

Rugby da Roma: Italio-Spagna. 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17,00 LE MEDAGLIE DELLA VECCHIA SIGNORA 
di James M. Barrie. Regia di Fulvio Toluieo. 
con R. Montagnanl e R. Morelli, (Replica). 

18,23 OUESTA SERA JOHN MILES 

19,13 SABATO SPORT 

19.43 TELEGIORNALE 

20.43 IL SEGNO DEL COMANDO 

Replica delle seconda puntata. 

21,33 MOUCHETTC 

Film. Regia di Robort Orcsson. Inturprot . 
Nadine Nortier, Jean-Claudo Guilborl. 

22.43 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE 7. 0, 10. 12, 13, 14. 
15. 16. 17, 19, 21, 23: fi: Stanotte stamane: 7,20. 
Qui parla il Sud: 9: Voi od io: 11: Un signore solo; 
11,30: L'oltro suono; 12,10: Le rivista rivis(i) tet.i; 
13.30: La corrida; 14,10: Identikit: 16.05: Lo ino- 
Iarancio: 17,35: Entriamo nollo commedia: 18.20: 
Jazz giovani: 19,30- Radiografie di un personaggio: 
20: Ouando la gente canta; 20,30; Il ritorno; 21,05: 
L'elisir d'amore. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO • ORE: 6.30, 7,30, 8.30. 9.30, 
10, 11,30. 12,30. 13.30, 15.30. 10,30, 17.30, 

18,30, 19,30. 22.30; 6 Un altro giorno; 8,45: Orni¬ 
la famiglie? 9.42: Cosa bolle in pontola; 10.35: Can¬ 
yon! Italiane; 12,45; Sabato musica; 13,40: La vo:o 
di Tito Schipa: 14 Musica • no stop*: 15: Cori 
da tutto il mondo. 15.45: Gioacchino Rossini; 18,87: 
Spoeto giovani; 19,50- Vogliate scurnro l'ìntcrrutio- 
ne; 22,20: Panorama parlamentare; 22.45: Musica 
mght. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE G.45. 7.45, 13,45. 18,45, 

20.45, 23; fi: Quotidiana; 8,45: 5u««do ili Italia; 
10,55; Rondo brillanto; 11,30: Invito oll'opornj 13: 
Musica popolare; 14,30: Disco club; 15,30. Kccit.il; 
IO; Il diritto d'accesso o lo opinioni dei giuruti; 17; 
Oggi o domani; 17.45: Muslcho di danza: 18,15: 
lue» giornale; 19.15 Concerto dello sera; 20 11 pri¬ 

mo piano; 21: Fevtivol di Vienna 1976; 22,30: Pa¬ 
gine di late. 


□ TV SVIZZERA 


1G.00 INCONTRI 

Fatti e personaggi: Gavino Ledda 

10,23 L'AEREO FATTO IN CASA 

10,43 LA BELLA ETÀ' 

17,10 PER I GIOVANI 

18,SS SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,03 SCACCIAPENSIERI 

20.30 MOMENTO MUSICALC 

20,45 TELEGIORNALE 

21,00 SENZA DI LORO L'INFERNO C' VUOTO 
Film con Martino Cnrol, Jamei Robertson, 
Shirley Anne Fiold. Regia di John Ainsworlh 

22.30 TELEGIORNALE 

22,40 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 

13.35 TELB3PORT • CALCIO 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,13 TELEGIORNALE 

20.35 TELEFILM 

21,25 LA JUGOSLAVIA NELLA 2. GUCRRA MON¬ 
DIALE 

22,15 STORIE DI BUONA GCNTC 

Film con Elvira Kraip Karol Pj-iorelcc. Regia 
di Franco 5ln|liC 


□ TV FRANCIA 


12,00 TELE INFORMAZIONI 

12.30 A VOS MAROUES 
13,00 TELEGIORNALE 

14,33 I GIOCHI DI 3TADIO 

17,10 TUTTO DA RIDERC 

18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 C'ERA UNA VOLTA LO ■ SPCCCHIO SC- 
GRETO ■ 

20.00 TCLEGIORNALC 

20.30 GLI SCRUPOLI DI MAIGRCT 

21,43 LA GENTE FELICE HA UNA STORIA DA 
RACCONTARE 

22,23 DROLE OC BARAQUC 
23,03 TCLCGIORNALC 


□ TV MONTECARLO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

19.43 VARIETÀ' 

20.30 NOTIZIARIO 

21,10 NEUROSI 

Film • Regia di Roti Thiole con Nadia Tlller, 
Amedeo Nettari 


DOMENICA SS 


□ TV 1 


11,00 MESSA 

12.13 ENCICLOPEDIA DCLLA NATURA 
13,00 TELEGIORNALE 

14,00 DOMENICA IN... 

Programma-happening a cura di Corrado, 

13.30 GLI SBANDATI 

Tololilin con Don Murray. 

10,33 90' MINUTO 
17,00 CHI? 

18.13 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,20 1 RACCONTI DCL MISTERO 

Telefilm con Joan Collins. 

20,00 TCLCGIORNALC 

20,43 MANON 

Torta ed ultima puntata dallo sceneggiato di 
Sandro Bolchl con Moncu Guerritoro. 

21.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.30 PROSSIMAMCNTC 
23,00 TCLCGIORNALC 


□ TV 2 


12.30 OUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TCLEGIORNALC 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 

T raimlssione-hoppenìng a cura di Renio 
Arbore. 

>7,30 PROSSIMAMENTE 
18,00 SPAZIO 1999 

Telefilm con Marlin Landau. 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19.30 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 

20,43 CANZONI PER LA LIBERTÀ' 

Uno ipottocoto con Milva. 

21,40 TCLCGIORNALC 
22,00 OCCHIO TRIBALE 

« La casa della liberili ». Sasta puntata del¬ 
l'inchiesta di Attunborough. 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE 8. 10,10, 13, 17, 19, 
21, 23; 0: Stanolto, starnano; 7: La melarancia: 
8,40: La vostra terra: 9.30: Mossa; 10,10: Prego, 
dopo di ioi...t; 11.30: Cobnrot ovunguo; 12: Di¬ 
schi caldi; 13,30: Viva l'Italia; 14,50: Prima fila; 
15.20: Tutto il calcio minuto per minuto; 1G,30: 
Milla bolla blu; 18,20: Rigorosissimo; 20: Saluti 
e baci; 20,30: lo nollo musica; 21,10: Amare; 23,05: 
Uuonanoltc dalla Duina di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO ■ ORE 8.30. 9,30, 11,30, 12,30. 

13.30, IG.25, 18,30, 19,30, 22.30; G: Lu musiche 
del mattino; 9,15; Oggi à domenica; 8,45: Essa TV; 
9.35: Piu di cosi,.; Il Radio trionfo; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,45: Recital; 13,40: Coloiiono sul¬ 
l'erba; 15: Discornmn; 15.30: Buongiorno blues; 
16,30: Domenica sport; 17.45: Cantoni di serie A; 
18.15: Disco nrione; 19.50: Opora '7G; 20,50: Mu¬ 
sico nighl; 22: Paris diamoli; 22,45; Buonanolto 
Europa. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE 0,45, 7.45, 10,45, 13,45, 

18,45, 23; G; Quotidiana; 8,45: Succede In Dalia; 
10; Dimenticare; 10,55: London Sympt.ony orchoslro; 
12.15; Spailo Tre; 13: Musica popoljia noi mondo; 
14,30: La laltoria; 17: Oggi c domani; 17,45; Situa¬ 
rono della musica americana in due secoli; 19,15: 
Club d a-,colto; 20,10 Otello. 


□ TV SVIZZERA 

13.30 TCLEGIORNALC 

13,33 TCLCHAMA 
14,00 UN'ORA PER VOI 

13,00 TARZAN E IL COCCODRILLO BIANCO 

Film con Glenn Morii'; e Eie.mor l-lolm. 
Regia di Ross-Loderman 

17,00 FISCHIETTAMI UN MOTIVO D'AMORE 

17.30 TCLEGIORNALC 

17.53 DOMENICA SPORT 

18.53 FOLCLORE RUMCNO 

19.30 TELGGIORNALC 

19.50 INTCRPAMICUA 

20.43 TCLEGIORNALC 

21,00 LA TERRA DEI FIROCCK 

Sceneggialo di John Dorsm.sn con Oliver 
Tobias 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,03 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20,13 IL CREPUSCOLO DEGÙ CROI 

F’Im con Mal M.losevic, Mark Furton, Liublsa 
Somardrie. Regi i d- lolm Huslon, Facili Hadiie 

21.30 LA FATTORIA DCL CANNETO PICCOLO 

Sceneggiato 12 puntata 

□ TV FRANCIA 


10.30 TCLCINFORMAZIONI 

11,00 LA TV DEI TELESPETTATORI IN «SU- 
PER 8 » 

11.30 MUSICA CLASSICA 

12,00 SCHERMO BIANCO C SIPARIO ROSSO 
13.00 TCLCGIORNALC 

13.30 LA FORMULA DI MONACO 
14,00 SIGNOR CINEMA 

14,33 LOS BRAVOS 

Un lllm con George Poupard 

16.20 ANIMALI E UOMINI 

17,13 TUTTI A CASA PROPRIA 
18,03 GLI ARTIGLI 

19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MUSIC-HALL TV 

21.30 BENVENUTO SCRGCNTC MCKELLAR 
Telel.lin 

22.30 CAPOLAVORI IN PERICOLO 

L ai le barocca m Bav.orj 

23.20 TCLEGIORNALC 


□ TV MONTECARLO 

19,43 CARTONI ANIMATI 
20,00 TCLEFILM 

20,30 NOTIZIARIO 

21,10 MARISA LA CIVETTA 

Film. Regia dì Mauro Bolognini con Marisa 
Al la sio. Renato Salvatori 


LUNEDI SS 


□ TV 1 


12.30 SAPERE 

• Il paesaggio rurale italiano >. 

13,00 Tuttllibrl 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

14.30 CORSO DI LINGUA INGLESE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Tccn: appuntamento del lunedi » 

18.20 SAPERE 

« Una città nel dosarlo: Sigilmossa » 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

19.45 ALMANACCO DCL GIORNO DOPO 
20,00 TCLCGIORNALC 

20.45 IL GRUPPO 

Film. Regia di Sidney Lumet. Interpreti: 
Cundieo Bergen. Shirley Knìght, Elisabeth 
Hartmon, Jonnn.i Pcttct. 

22,43 TCLCGIORNALC 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 LA RETORICA NELLA CULTURA DI OGGI 
17,00 TV2 RAGAZZI 

18,00 SAPERE 

• Introducono all'astrolisica • 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 VAN DER VALK 
Tclolilm con Borry Poster. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 I MISERABILI 

Replica delta sesta puntata. 

22,00 UOMINI E SCIENZE 
Ouinta puntata 
23,00 POETI E PAESI 

• Saba c triste » 

23.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GtORNALE RADIO • ORE 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 1G, 17. 19, 21, 23; 6; Stanotte, stamane; 9: 
Voi ed io-, 11,30: Lo spunto; 12,10; Ouando la gen¬ 
te canta; 12,45; Qualche parola al giorno; 13,30: 
Identikit; 14,30; Una commedia In trenta minuti; 
15,05: Incontro con un VIP; 15,45: Prino Nip; 
18,30: Anghingù; 19,50: Musiche da flirt. 1 : 20,30: 
L'Approdo; 21,05: iatz dalla A alla Z; 21,10: Sul¬ 
la punta della lingua; 22,10: Concerto operistico; 
23,15: Buonanotte dalla Oama di Cuori, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9.30, 
10, 11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18,30, 19.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,15: 

Musica c sport; 8,45: Musica viva; 9.32: Romantico 
trio; 11,32: Lo intervisto impossibili; 12,45: Il di- 
scoimco; • 13,40: Romania; 15: I viaggi c la avven¬ 
ture di messor Marco Polo; 17.30; Spedalo GR; 
17,55: Le grandi sinfonie; 18,33: Radiodiscoleca; 
19.50: Supersonici 21,29: Radio 2. 


□ RADIO TERZO _ 

GtORNALE RADIO - ORE 6.45. 7,45, 13,43, 18,45, 

20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45; Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9,30; Noi, voi, loro; 11,10: Mu¬ 
sica operistica; 11,40: Monon Lescaut; 12: Da vo- 
dg-o, sentire, sapere; 12,45: Come c perché; 13; 
Interpreti a confronto; 14,15: Speciale tra; 14,30: 
Duco club; 15.30: Un certo discorso...; 17: Colonna 
sonora; 17.45: Lo ricerca; 18.15; loti giornale; 
19.15; Concerto dello sera; 20: Pranzo alle otto; 
20.30: Enrigue Guida Asensio; 22.30; Antologia del 
bel calila. 


□ TV SVIZZERA 


17.30 TELESCUOLA 
18.00 PER I BAMBINI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,13 33 GIRI UVE DRUPI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 

1. L'energia oggi 
22,00 DILL1NGER E* MORTO 

Film con Michel Piccoli, Anita Pallenborg, 
Annle Girardot. Regia di Marco Fcrreri 


□ TV CAPODISTRIA 


17,45 TELCSPORT - PUGILATO 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 LA RAGAZZA DEL BIOKOVO 

20,50 GIOVANI ALLA RIBALTA 
22,00 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 LA LEGIONE DEI FANTASMI 
Tclolilm con Karl Maldcn 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 

21,55 GLI ANNI FELICI: IL 1936 

22.50 L'OLIO SUL FUOCO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,23 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20,30 NOTIZIARIO 

21,10 L'AMICO DEL GIAGUARO 

Film • Regie di Giuseppe Bennati con Waltaf 
Chiari, Gabriella Pallott» 





MARTEDÌ 


mercoledì 1 


giovedì e 


VENERDÌ 3 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV I 


SPORT 

□ a Aprico: sci femminile. 

SAPERE 

« Il cuore c I suoi lettori » 

FILO DIRETTO , 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Messaggio in bottiglia ». Secondo episodio. 
Regia di Gilles Granier. 

ATTUALITÀ' DI ALDO PALAZZESCHI 
SAPERE 

« Alla scoperta de! disegno dei bambini » 

JAZZBUM 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PAPA' GORIOT 

di Honoré Do Bslzac. Seconda puntato dello 
sceneggiato di Guy Jorré con Charles Vanel 
c Bruno Gardn. 

SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 

LA RETORICA NELLA CULTURA D'OGGI 
IL PRIGIONIERO 

Telelilm con Patrick Mac Goohon. 

SAPERE 

« Dentro l'architettura » 

TELEGIORNALE 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
TELEGIORNALE 
CARO PAPA' 

ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 

TG2 DOSSIER 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19. 21. 23; S: Stanotte stornane; 7,20: 
Lavoro Masti; 9; Voi ed io; 11: Lo Sonnambula; 
12,10: Per chi suona la campano; 12,45: Qualche 
parola al giorno; 13,30; Identikit; 14,05: Visti da 
loro: 14,30: L'educationc sentimentale; 15,05: Il 
secolo dei padri; 15,35: Primo Nip; 18,30; Anghin- 
gò, due parole e due canto; 19,30: Giochi por l'o¬ 
recchio; 20,25: Ikebana; 21,05: Dobbiamo bruciare; 
22,20: Hcngcl Gueldi by night; 22,35: Musicisti 
italiani d’oggi; 23,15: Buonanotte dulia Duma di 
Cuori. 


O RADIO SECONDO 


GIORNALE RADiO - ORE: 6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 17,30, 

18,30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Gli 
Oscar della cantone; 9,32; Romantico trio; 10,12: Sala 
F; 11,32; Le interviste impossibili; 12,45; Il disco¬ 
mico; 13,40: Romanza; 14; Su di giri; 15: Tilt; 
15,45: Oui Radio 2; 17,30; Speciale GR; 17,55: 
Per voi con slite; 18.33: Radiodiscoleca; 19,50: La 
musica del Guardiano del Faro; 20,10: Le nozze di 
Figaro di Motori. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE 6,45, 7,45, 13,45, 18,45, 

20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succede in Italia; 
9; Piccolo concerto; 9,30; Noi, voi. loro; 11,40: 
Manon Lescaut; 12: Do vedere, sentire, sapere; 
12,45: Come o perché; 13; Le parole dello musica; 
14,30; Disco club; 15,30; Un certo discorso.,.; 17: Mu¬ 
sical; 17,30; Spatiojjre; 18,15: Jott giornale; 19,15: 
Concerto della sero;7b: Pronto alle otto; 21: Con¬ 
certi all'cslcro; 22,35: Xtl Festival d'orto contem¬ 
poranea di R-ayan 1976. 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PER I GIOVANI 

18.55 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 SCHERMO BIANCO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 IL BUIO IMPROVVISO 

Telelilm della serie « Bold Ones » 

21.55 BUONANOTTE ELVEZIA! 

22.30 TELEGIORNALE 

22,40 MARTEDÌ' SPORT 

□ TV CAPODISTRIA 

19.30 CONFINE APERTO 

20,00 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 UNA QUESTIONE PRIVATA 

Film con Valeria Ciangottini, Nino Scgurini, 
Rìnoido Dal Fabbro. Regia di Giorgio Trentin 

22,05 TEMI DI ATTUALITÀ' 

22.35 CORI DI CASA NOSTRA 


□ TV FRANCIA 


TELE INFORMAZIONI 
ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
LA TRAPPOLA 
Telelilm con Kar! Malden 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU.., 

NOTIZIE FLASH 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TELEGIORNALE 

LA PERIFERIA CORRE 

Un film di Gerard Pires 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 DUELLO A RIO BRAVO 

Film - Regia di Joe Inmin con Vera Ralston, 
Anthony George • 


SPORT 

Do Aprica: sci femminile. 

SAPERE 

« Il paesaggio rurale italiano » 

OGGI DISEGNI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

» Circostudio ». Nona puntata. 

SAPERE 

» Processo a Robespierre » 

TGI CRONACHE 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'AFFARE ROSENBERG 

Quarta ed ultima puntata. Regia di Sic!! lo 
Lorenzi. Interpreti; Marie Jose Nat, Gilles 
Segai. 

MERCOLEDÌ* SPORT 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 

LA RETORICA NELLA CULTURA D'OCGI 
TV2 RAGAZZI 
SAPERE 
« Informatica » 

TELEGIORNALE 

DROPS 

TELEGIORNALE 
TG2 RING 

PER IL RE E PER LA PATRIA 

Film. Regìa di Joseph Loscy. Interpreti; Diri; 
Bognrde, Tom Courtcnay, Leo MclCern. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 10. 12. 13. 14, 
15, 16, 17, 19. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 7,20; 
Lavoro flash: B,40: Ieri al Parlamento; 9: Voi ed 
io; 11: Tribuna politico (PRI); 11,30: La donna 
di Neondcrthol; 12,10: Per chi suona la campana; 
12,45: Oualche parola al giorno; 13,30: Identikit; 
14,05: Itinerari minori; 14,30: Saluti c baci; 15,05: 
Lo spunto; 15,35: Primo Nip; 18,30: Anghlngó; 
19,15: Asterisco musicale; 19:GR1 decima; 19,25: 
Appuntamento; 19,30: E invece di vedore oro ascol¬ 
tate; 20,30: Lo spunto; 21,05: Il concertane; 22.30: 
Data di nascita; 23,15: Buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9.33, 
10. 11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 17,30, 

18,30, 19,30, 22,30; 6; Più di cosi; 8,45; 50 anni 
d’Europa; 9,32: Romanico trio; IO: Speciale GR2; 
10,12: Sala F; 11: Tribuno sindacale (CISL); 11,35: 
Le inlervislc impossibili; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: li discomico: t3,40: Romanza: 14; Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Marco Polo; 15.45: Oui 
Radjoduc; 17.30: Speciale GR2; 17,55: Madc in 
Italy; 18,33: Radiodiscoleca; 19,50; Il convegno dei 
cinque; 20,40: Né di Venere ne di Marte; 21,20: 
Milcs Davis; 21,29; Radio 2; 22,20: Rubrica par¬ 
lamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 6,45, 7,45, 10.45, 13,45, 

18,45, 19,45, 23; 6; Quotidiana radiotre; 8.45: Suc¬ 
cede in Italia; 9; Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, 
toro; 11,10; Operistica; 11,40: Manon Lescaut; 12: 
Da vedere, sentire, sapere; 12,30: Rarità musicali; 
12,45: Una risposta olle vostre domande; 13: Dedi¬ 
cato a; 14,15: Speciale Ire; 14,30: Disco club; 
15,30: Un certo discorso; 17; 5cono finali d'opera; 
17,45: La ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20; Pranzo olle otto: 21: Weber 
nel 150. della morie; 22: Musicisti italiani d’oggi; 
22,40: Idee c latti della musico. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

18,55 INCONTRI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 LA VOTAZIONE 

CEMBRE 

22,35 TELEGIORNALE 


FEDERALE 


□ TV CAPODISTRIA 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 L'AVVENTUROSO SIMPLICIUS, 5IMPLICIS- 
SIMUS 

Sceneggiato - 1. puntata: con Matthlas Habich. 
Regia di Frit; Umgcletr 

21,25 LA MORTE DI JOZEF SULO 
22,00 FESTIVAL INTERNAZIONALE LJUSLJANA '75 

□ TV FRANCIA 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

13.50 MERCOLEDÌ' ANIMATO 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 LA PASSEGGERA 

15.50 UN SUR CINQ 

18,45 NOTIZIE FLASH 

13.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 CERA UNA VOLTA LO «SPECCHIO SE¬ 
GRETO » 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 FALSA PI5TA 

21.30 C'EST-A-DIRE 
23,00 TELEGIORNALE 

23,10 PER SOLI ADULTI 

□ TV MONTECARLO 


20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 DUELLO SUI GHIACCI 

Film - Regia di Ewing Scafi con John Brpm- 
field, Patricia Garrrson 


SAPERE 

« Il cuore e ! suoi lettori » 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

«Gli innati speciali raccontano: Domenico 
Bartoli » - « Capiscuola del jazz: Dizzy G.l- 
lospie e Gerry Muliìgan » 

SAPERE 

« La microscopia elettronica » 

TRI) DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DALLE PARTI NOSTRE 

Sesta ed ultimo puntata del programma su! 
folk a cute d : Looncarlo Settimelli. 

TRIBUNA POLITICA 
l'icontio con .1 PRI. 

CIVILTÀ' 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 DIZIONARIO 
17,00 OUINTA PARETE 
18,00 SAPERE 

« Tecnica e arte: la gralica » 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 L'UOMO E IL MARE 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 PAGANINI 

Originale televisivo di Dante Guardamagna 
con Tino Schirinzi. 

21,50 CRONACA 

« La diossina, i! male minore » 

22,40 PASSO 16 

» Francesco De Gregori » 

23,15 TELEGIORNALE 


la gralica » 


Dante Guardamagna 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 10. 12. 13, 14. 
15, 16. 17. 19. 21, 23; 6: Stonottc stamane; 7,20: 
Lavoro llash; 8,40: Ieri al Parlamento; 9: Voi cd 
io; 11,30: L'altro suono; 12.10: Per chi suona la 
campana; 12,45: Qualche parolo al giorno; 13,30: 
Identikit; 14.05: La signora scende a Pompei; 14.30: 
Microsolco in anteprima; 15.05: Il secolo dei padri; 
15,35: Primo Nip; 18.30: Anyhingò; 19,15: Asteri¬ 
sco musicale; 19.2: Appuntamento; 19,30: Il irlo- 
scolino; 20.10: Ikebana; 21.05: Laboratorio; 22.20: 
Sonate di Beethoven; 23,15: Buonanotte dalla Da¬ 
ma di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - CRE: 6,30. 7,30, 8.20, 9.30, 
10, 11,30. 12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 17,30. 

18.30. 19,30. 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Na¬ 
sceva in mezzo al mare; 9,35: Romantico trio; 10: 
Speciale GR2; 10,12: 5ola F: 11,32: Le interviste 
impossibili; 12,10; Trasmissioni regionali; 12,45: 
Dieci ma non li dimostra; 13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Tilt: 15.45: Qui radio 2; 
17,30: Speciale GR2; 17,55: Tutto il mondo in 
musica; 13,33; Radiodiscoleca; 19.50: Concerto sin¬ 
tonico: 21,40; Il teatro da rodiodue; 22,20: Pano¬ 
rama imi lamentare; 22,45: Gianni D’Errico e Rosan¬ 
na Fratello. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 6.45. 7.45. 13,45, 18,45. 

20.45. 23; 6: Quotidiana; S.45: Succede in Malia; 
9: Piccolo concerto; 9,30: Noi. voi, loro; 11,10: 
Operistica; 11.40: Manon Lescaut; 12; Da vedere, 
sentire, sapere: 12.30; Rarità musicali; 12,45: Co¬ 
me e perche; 13: Interpreli a confronto; 14,15; 
Speciale Tre; 14,30: Disco club; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Concerto da comero; 17,45: La ri¬ 
cerca: 13.15: Jjzz giornolc; 19,15: Conccrlo della 
sera; 20: Pranzo olle otto; 21; Amore c poesie; 
21,55: Copertina; 22,10: Antologia d'interpreti. 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PER I BAMBINI 

18.55 UN LADRO IN FAMIGLIA 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
La vita degli animali 

20,15 OUI BERNA 

21,00 REPORTER 

22,00 LA BEAUTE DU DIABLE 

23.30 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 I PIRATI DEI SETTE MARI 

Film con Lon Chancy, John Payne, Donna 
Recd. Regia di Sidney Salkow 

22,05 CINCNOTES 

□ TV FRANCIA 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 

15.10 L'ANNO DELLE LOCUSTE 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

18.45 NOTIZIE FLASH 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 SIGNORI GIURATI 

22,32 BHUTAN, UN PICCOLO PAESE VICINO AL 
CIELO 

23,27 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19.25 CARTONI ANIMATI 

20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20.25 ALICE DOVE SEI? 

Telelilm con Harricttc Ariel 

20.50 NOTIZIARIO 

21.10 LA CITTA' RUBATA 

Film - Regia di George Archainbaud con 
Jane Wyatt, Richard Di* 


SAPERE 

« Il paesaggio rurale italiano » 

INCONTRI D'ESTATE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Occhi, mani c fantasia » - « Tecnica 2000: 
riscaldamento solare ». 

SAPERE 

« Visitare ì musei » 

TGI CRONACHE 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
ARSENIO LUPIN 

Regìa dì Marcello Baldi. Interpreti: Georges 
Déscricrcs, Ratlaclla Carré. (Replica). 

TGI REPORTER 

SCENA CONTRO SCENA 

PREMIO NAPOLI DI NARRATIVA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO ’ 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 LA RETORICA NELLA CULTURA D’OGGI 
17,00 TV2 RAGAZZI 

18,00 SAPERE 

• Introduzione al linguaggio lotogralico » 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 IL RITORNO DI JOHNNY BARPIA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 ALLE ORIGINI DELLA MAFIA 

Terzo episodio dello sceneggiato diretto da 
Enzo Muzii c interpretato da Tony Musante, 
Fernando Rey. 

21.40 RITRATTI DI CITTA' - 

• Verona ». Terza puntola. 

22.40 OMAGGIO A VENEZIA 

« Concerli al Tcalro La Fenice » 

23,15 TELEGIORNALE .- 


□ RADIO PRIMO _ 


GIORNALE RADIO • ORE 7, 8. 10. 12. 13. 14, 
15, 16. 17. 19. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro llash; 8,40: Ieri al Parlamento; 9. Voi cd 
io: 11.30; L’altro suono; 12,10: Come ornavamo; 
12,45: Oualche parola ol giorno; 13.30: Identikit; 
14,30: L'educazione sentimentale; 15.05: Prisma; 
15,35: Primo Nip; 18.30: Atmosfere 2000; 19,15: 
Asterisco musicale; 19.25: Appuntamento con ra- 
diouno; 19.30: Fine settimana; 21.05: Concerto (la 
voce della poesia): 23,15: Oggi al Parlamento; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7.30. 8.30, 9.30, 
10, 11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 16,30. 17.30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8.45: Film 
Jockey; 9,35: Romantico trio; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F - 3131: 11,32: Le interviste impos¬ 
sibili; 12,10: Trasmissioni regionali; 2.45: Il rac¬ 
conto del venerdì; 3: Hit Parade; 15: Sorella Rodio: 
15.45: Oui radiodue; 17,30: Speciale GR2; 17,55: 
Big music; 19,50; Supersonici 21,20: Radio 2. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 6.45. 7.45. 13,45, 18.45, 

20.45. 23; 6: Quolidiano; 8.45: Succede in Malia; 
9 Piccolo concerto: 9,30: Noi, voi, loro; 11,10: 
Operistica; 11,40: Manon Lescaut; 12: Da vedere, 
sentire, sapere; 12.30: Rarité musicati; 12.45: Una 
risposto alle vostre domande; 13: Le parole della 
musica: 14,15: Speciale Tre: 14.30: Disco club; 
15.30: Un certo discorso; 17: Spazio Tre; 17,45: 
Musiche di donzao c di scena; 18,15: Jazz giornale; 
19,15; Concerto della sera; 20; Pianto olle otto; 
21; Altra Roma; 22: Musicisti d’oggi; 22,40: Come 
gli altri la pensano. 


□ TV SVIZZERA 


14,00 TELESCUOLA 
18,00 PER I RAGAZZI 

18.55 DIVENIRE 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 SULLA STRADA DELL’UOMO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 SCORPIONI 

di Herbert Mcicr. Regia di Sergio Germi 

21.55 LA MUSICA TOTALE DI CIORGIO GASL1NI 

22.30 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 UNO SGUARDO DAL PONTE 

Film con Rai Vallone, Jean Sorci. Regia di 
Sidney Lume) 

22,05 NOTTURNO PITTORICO 


□ TV FRANCIA 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

15,00 NOTIZIE FLASH 

15,05 VEGLIA DI MORTE 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

18,00 FINESTRA SU... 

18.45 NOTIZIE FLASH 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 IL CUORE NEL VENTRE 

21.30 APOSTROPHES 

22,40 TELEGIORNALE 

22,47 IL BIANCO E IL NERO 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 

19.50 PUNTOSPORT 
20,00 PERRY MASON 

Telefilm con Raymond Burr 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 LA LUNCA LINEA GRIGIA 

Film - Regij di John Ford con Tyronc Power, 
Maurecn O’Hara 

















































































PAG. 8 / rama - regione 


l'Unità / sabato 27 novembre 1976 


10 preparerà il Comune c on l'aiuto, soprattutto, delle circoscrizioni 

Un piano di espropri 
delle aree per dare 
i servizi alle borgate 

i 

11 progetto potrà prendere corpo non appena sarà resa definitiva 
la perimetrazione e sarà completato il censimento delle strutture 
carenti — Misure rigorose contro il proliferare dell'abusivismo 


Tra dieci giorni esatti, il 
7 dicembre, scade il termine 
valido per chiunque intenda 
presentare osservazioni allo 
elenco delle borgate « perime¬ 
trale » allestito dal Comune. 
Con quel provvedimento, che 
rappresenta in sostanza una 
presa d'atto politica e un n- 
nosclmento dell'esistenza di 
nuclei urbani abusivi ma or¬ 
mai consolidati, il Comune ha 
voluto soprattutto rimarcare 
l'impegno a rendere quegli 
insediamenti parte integrante 
della città. Le borgate inclu¬ 
se nell'elenco a conclusione 
delle indagini della ammini¬ 
strazione capitolina sono — 
è noto — 55: ma non si può 
naturalmente eliminare la 
possibilità che questo numero 
aumenti a seconda dell'esito 
che avranno osservazioni o ri¬ 


corsi. (ne arriveranno, dico¬ 
no al Comune, almeno un mi¬ 
gliaio). 

Intanto, anche in vista di 
questa ormai prossima sca¬ 
denza, l’amministrazione co¬ 
munale ha voluto ieri, in un 
incontro con 1 giornalisti, fa¬ 
re il punto sul lavoro compiu 
to in questi mesi e soprat¬ 
tutto mettere le carte in ta¬ 
vola per l’avvenire. Iniziati¬ 
va indubbiamente utile, anche 
perché giunta in coincidenza 
con l’approvazione alla Ca¬ 
mera della legge sul nuovo 
regime dei suoli, che per ia 
lotta all’abusivismo specula¬ 
tivo fornisce — come ha sot¬ 
tolineato l’assessore Della Se¬ 
ta (tecnologico) — una serie 
di importanti punti di riferi¬ 
mento: è il caso, ad esempio, 
del divieto opposto nH’allaccio 


Varati nella seduta della giunta di ieri 

Stanziamenti regionali 
per sanità e trasporti 

Dieci miliardi destinati a saldare le rette arretrate 
alle cliniche private - Serviranno a pagare gli sti¬ 
pendi dei dipendenti - Deciso l'acquisto di 19 autobus 


Sanità, biblioteche pubbli¬ 
che, trasporti, industria sono 
gli argomenti di cui si è di¬ 
scusso, ieri, durante la sedu¬ 
ta della giunta regimnale. 

SANITÀ' — La giunta re¬ 
gionale ha stanziato 10 mi¬ 
liardi per il pagamento delle 
rette arretrate alle case di 
cura private convenzionate. I 
fondi erano attesi dalle clini¬ 
che che, se non li avessero ri¬ 
cevuti, avrebbero incontrato 
gravi difficoltà a pagare gli 
stipendi e la tredicesima ai 
dipendenti. Sempre in mate- 
ria di sanità, l’esecutivo ha 
varato un nfinanziamento (di 
400 milioni) della legge per 
i servizi di prevenzione e ria¬ 
bilitazione degli handicappati 
e la graduatoria dei Comuni 
che beneficeranno dì un con¬ 
tributo speciale (40 milioni 
ciascunq) per la realizzazio¬ 
ne di asili nido. La giunta. 


provvedimenti sono stati va¬ 
rati a favore delle bibliote¬ 
che. Il primo istituisce un 
consorzio tra ì Comuni della 
zona dei Lepini per l’acqui¬ 
sto dei libri: il secondo per¬ 
mette la concessione di un 
mutuo di 845 milioni a ta¬ 
vole delle sale di lettura pub 
b,. iche e degli archivi. 

TRASPORTI — Su propasta 
dell’assessore ai trasporti Di 
Segni è stato poi deciso l’ac¬ 
quisto di 19 autobus per 
l’Acotral. I nuovi mezzi ver¬ 
ranno destinati alle zone in 
cui più difficili sono le condi¬ 
zioni di trasporto per gli ope¬ 
rai e gli studenti pendolari. 

INDUSTRIA — Parte della 
seduta è stata dedicata ai 
problemi dell’industria. La 
giunta — ha annunciato l’as¬ 
sessore Berti — chiederà al 
consiglio di discutere l’attua¬ 
zione della legge nazionale 


inoltre, ha confermato il coni- i che prevede stanziamenti spe- 


pagno Gino Cesaronl e il pro¬ 
fessor Giovanni De Cesare 
nella carica di vice commis¬ 
sari per la gestione provvi¬ 
soria del Pio istituto. 

CIBUOTECHE — Due 


ciali per il Mezzogiorno. In 
particolare si dovrà dare un 
giudizio sulla quantità dei 
fondi assegnati al Lazio nel¬ 
l’ambito degli interventi della 
Cassa per il Mezzogiorno. 


Il dibattito sulle misure proposte dalla giunta 


Si discute in Comune 
di prezzi e caro-vita 

Il ruolo dell'elite locale nella difesa del potere di 
acquisto dei consumatori - Lunedì l'incontro di Argan 
con i nuovi consiglieri delle venti circoscrizioni 


Prosegue in consiglio co¬ 
munale il dibattito sulle mi¬ 
sure contro il caro vita. Nel¬ 
la seduta di ieri sera sono in¬ 
tervenuti Celestre (PSD. Di 
Paola (DC). Meta iPSDI) e 
il missino Gicnfnda. 

Celestre — che ha preso 
per primo la parola — ha ri¬ 
vendicato il ruolo che l’ente 
locale può svolgere nella lot¬ 
ta contro l’aumento dei prez¬ 
zi e per la difesa del potere 
d’acquisto delle classi meno 
abbienti. Il sistema distribu¬ 
tivo — ha detto — incide 
non poco sui prezzi al con¬ 
sumo. L’adeguamento delle 
strutture annonarie, il rilan¬ 
cio dell’Ente comunale di con¬ 
sumo. la partecipazicne delle 
categorie interessate sono ne¬ 
cessari per ottenere obiettivi 
concreti. 

Il consigliere democristiano. 
Di Paola, ha insistito nel suo 
intervento sulla necessità di 
una rapida definizione dei 
piani di sviluppo commercia¬ 
le. previsti dalla legge 426. 
Ha sollecitato quaidi la giun¬ 
ta — dimenticando, però, che 
per anni come assessore al¬ 
l’annona si è ben guardato 
di muovere il benché minimo 
passo in questa direzione — 
ad elaborare presto i piani 
di zona per il commercio. Di 
Paola si è anche pronunciato 
per la realizzazione deila 
« nuova città annonaria ». do¬ 
ve in un’unica area si possa 
concentrare la globalità della 
domanda e dell’offerta cit¬ 
tadina di prodotti alimen¬ 
tari. 

Il socialdemocratico Meta. 
Infine, ha detto che la rela¬ 
zione dell’assessore Costi, nel¬ 
la quale sono state sintetiz¬ 
zate le linee d’intervento su 
cui la giunta intende muo¬ 
versi. prospetta una serie di 
interventi di politica annona¬ 
ria. atti a rispondere alle es: 
genze di una citta come Ro 
ma. Meta ha anche chiesto 
una definitiva soluzione al¬ 
l’annoso problema dell’abus.- 
vismo commerciale (non sem¬ 
pre dovuto alla responsooi- 
lità dei dettaglianti). 

Il consiglio ha poi appro¬ 
vato a larga maggioranza, 
con l’astensione della DC. un 
ordine del giorno presentato 
da PCI. PSI. PSDI, PRI e 
PR contro la trasferta dei 
Vennisti italiani in Cile idei 
documento diamo notizia nel¬ 
la pagina sportiva). 

In apertura di seduta il 
consiglio aveva approvato ma 
di deiibere presentate 


dalla giunta per la costruzio¬ 
ne di nuovi edifici scolastici 
e per l’avvio dei lavori di al¬ 
cune opere di urbanizzazione. 
Al termine dei lavori gli as¬ 
sessori Mirella D'Arcangeli e 
Mancini hanno risposto ad 
una interrogazione del consi- 


di luce o acqua nei manufat¬ 
ti. o nei cantieri, abusivi. 

Nel corso della conferenza, 
stampa, i rappresentanti del¬ 
la giunta — oltre a Della Se¬ 
ta, il vice sindaco Benzoni: 
la responsabile per le borga- 
tel Franca Prisco; Pietnni 
(edilizia); Pala (pianificazio 
ne urbanistica) — hanno insi¬ 
stito sul valore della perirne- 
trazione come premessa a un 
piano organico di recupe 
ro urbanistico. Come realiz¬ 
zare questa « ricomposizione » 

— cosi è stata definita —- del¬ 
le borgate con la città? Lo 
strumento, per il Comune, de¬ 
ve essere una programmazio¬ 
ne dei servizi realizzata con 
il massimo apporto di iorze 
sociali, e col contributo deter¬ 
minante degli organi del de¬ 
centramento. Intanto, una vol¬ 
ta compiuto il censimento dei 
servizi — attualmente in cor¬ 
so attraverso una apposita 
scheda — nelle borgate peri¬ 
metrale, si darà il via, con 
una pianificazione particola 
reggiata, a un programma di 
vincoli e di espropri delle 
aree ancora libere e utilizza 
bili quindi per dotare linai 
mente le borgate di tutti ì 
servizi carenti. 

Deve essere chiaro che non 
si può trattare di un'operazio 
ne fatta alla svelta: se si 
pensa che, a detta dell'asses¬ 
sore Pala, occorrerà espro¬ 
priare almeno 18 metri qua¬ 
dri per abitante, e quindi cir¬ 
ca 540 ettari per un totale 
di 300 mila abitanti dei nu¬ 
clei abusivi, è facile capire 
quali difficoltà occorra af¬ 
frontare. L'amministrazione è 
convinta, inoltre, che le spese 
per le opere di urbanizza¬ 
zione debbano esser messe a 
carico, con le opportune di¬ 
versificazioni, dei proprieta¬ 
ri delie abitazioni e dei lotti 
nelle zone da risanare. 

Viene naturale l’interroga¬ 
tivo: non c’è il rischio che la 
perimetrazione, da una parte, 
e dall’altra il piano ACEA per 
acqua e fogne (entro il ’77 
saranno completate le opere 
per la prima « trancile » del 
gruppo B, e probabilmente 
nella primavera del prossimo 
anno cominceranno i lavori 
per la seconda « franche >•>, 
finiscono con l’incentivare 
le lottizzazioni speculative? 
Franca Prisco’ è stata preci¬ 
sa su questo punto. Sarebbe 
un calcolo puramente illudo 
rio, lia detto. Ma il Comune 
farà tutto il dovuto per bloc¬ 
care il proliferare dell’abusi¬ 
vismo: applicazione rigorosa 
delle leggi, vincolo ed espro¬ 
prio ad uso pubblico delle lot¬ 
tizzazioni in corso, diffida al¬ 
le aziende — ACEA. ENEL 

— di allacciare acqua e lu¬ 
ce, severo accertamento fi- 
scale contro i lottizzatori. 

Da questa parte, dunque, 
non c’è dubbio che la spe¬ 
culazione può dimenticare le 
tranquille compiacenze del 
passato. Ma certo un ruolo 
importante potrebbe essere 
anche giocato su questo ter¬ 
reno — ha osservato Benzoni 

— dai notai, attraverso i qua¬ 
li passano gli atti relativi al¬ 
la compravendita dei lotti 
e quanto alla magistratura la 
amministrazione avverte l’esi¬ 
genza di un coordinamento 
che, rispettoso della recipro¬ 
ca autonomia, porti però a 
una linea di condotta univo¬ 
ca nei confronti dello abusi¬ 
vismo. 

Resta, certamente, aperto 
alla riflessione e alla discus¬ 
sione il problema del rappor- 
i to da stabilire con le migliaia 
1 di famiglie (si paria di 70 


gliere Bernardo (DC) sul prò- » mila) proprietarie di un pezzo 
blema deH’inquiaamcnto ;ci- i di terra nelle lottizzazioni in 
dustriale. ! itinere: qui gii speculatori 


Rivendicano dal governo misure di risanamento per evitare la paralisi finanziaria 

Sindaci e amministratori 
del Lazio oggi in corteo 

L'incontro è stato promosso dalla lega delle autonomie locali - Appuntamento alle 9,30 a S. M. Mag¬ 
giore - Comizio a SS. Apostoli - Parleranno Argan, Mancini, DelTUnto, Davoli, Saietti, Severi e Pesce 


I cittadini della capitale e di decine di centri del Lazio 
sfileranno questa mattina per le vie di Roma, assieme ai 
snidaci e agli amministratori, per rivendicare una politica 
diversa del governo nei confronti degli enti locali e misure 
urgenti che evitino la paralisi economica di Comuni e Pro¬ 
vince. Una presenza massiccia alla manifestazione — che è 
stata organizzata dalla lega regionale delle autonomie — 
sarà garantita anche dalle circoscrizioni e dai comitati di 
quartiere della capitale, che hanno assicurato la propria 
adesione all’incontro popolare. 

Un corteo partirà, alle 9.30, da piazza S. Maria Maggiore, 
per raggiungere piazza Santi Apostoli; qui si svolgerà un 


dacah di categoria, di consigli di fabbrica, e 1 ìapp.esentanti 
di università agrarie, eoopeiative di consumo e di pi edu¬ 
zione. cantine sociali. 

Nel corso della settimana dichiarazioni di sostegno alla 
iniziativa della Lega delle autonomie sono state rilasciate 
da diversi esponenti politici e sindacali della citta Fra le 
altre da registrare quella del sindaco Argan («Si tratta di 
rivendicale — ha detto -- interventi adeguati e tempestivi 
da parte del governo, clic evitino il rischio delti palatisi 
finanziaria degli enti locali, clic in molti centii sta diven¬ 
tando ormai lina prospettiva mollo concretai'» e quella ilei 
segretano della Camera del lavoio. Santino Picchetti i.«Li 


comizio nel corso de! quale penderanno la parola, fra gli i manifestazione promossa dalla ioga e una nuova occasione 
altri, il sindaco di Roma Giulio Carlo Argan. il presidente i per sollecitare misuie di risanamento della finanza loea'e. 


della giunta provinciale Lamberto Mancini, l’assessore re¬ 
gionale al bilancio Paris Dell'Unto, il presidente regionale 
della Lega delle autonomie Domenico Davoli, p sindaco di 
Rieti Ettoie Saietti. il capogruppo del P31 in Campidoglio 
(che è anche membro della segreteria delia legai P.er Luigi 
Severi, e Mano Pesce della segreteria regionale della fede¬ 
razione imitai ia CGIL CISL U1L. 

Fra le numerose adesioni alla manifestazione — che e 
stata promossa dopo un convegno di snidaci e amministra¬ 
tori - da segnalare m particolare quelle della giunta regio¬ 
nale. del Campidoglio, delle cinque Province del Lazio, dei 
consigli comunali di Viterbo e Rieti, della federazione sinda¬ 
cale unitaria e di diverse circoscrizioni di Roma, fra cui 
la I. la VI. l'VIII. la IX e l’Xl. 

Saranno presenti anche ; gonfaloni di decine e decine di 
Comuni che nei giorni scorsi hanno fatto pervenire la pro¬ 
pria adesione, e insieme sfileranno gli striscioni della fede¬ 
razione sindacale unitaria, di numerose organizzazioni sin¬ 


ché è una delle condizioni per il rilancio dell’economia e 
della produzione»). 

Alle adesioni all'incontro popolale che sono poi venute 11 -?’. 
giorni scorsi, ai sono aggiunte tra le altre quelle de* Comuni 
di Tarquinia (dove il consiglio ha votato aU'uuaninnta uni 
mozione di solidarietà con l’iniziativa) di Ccrvara di Roma, 
Antieoh, Gavignano. Sant'Ambrogio sul Gangliano, Lola Liri, 
Sant’Elia Fiumerupido. Se/zo. Ratea gorga 

Hanno aderito anche la lega regionale dei giovani disoe 
oupati. il SUNIA, il sindacato dei dipendenti enti locali. U 
alleanza contadini, la lega delle cooperative, la confesercen 
ti. l'UPRA. 1 consigli sindacali di zona di Tivoli, Pome/.ia e 
Colleferro, i consigli di fabbrica della Pirelli di Tivoli, della 
SN1A di Colleferro, della SNAM progetti di Monterotondo, 
della IME di Pomezia, della FIAT Magliana. dell’Autovov 
deH’Italcementi di Colleferro, della clinica Villa azzurra di 
Monterotondo (occupata da me.si dui dipendenti, contro la 
smobilitazione!, della COMES di Aricela e ch'ila FATME 



Quattordici quartieri all'asciutto 

L’Acqua Marcia 
intorbidata 
da una frana 
di terriccio 

Lo smottamento, nei pressi di Subiaco, ha reso 
impura la sorgente « Agosto » - Forse entro oggi 
sarà possibile riaprire parte dell'acquedotto 
Dichiarazione in consiglio comunale di Della Seta 


1 sei giovani arrestati per detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti accompagnali da agenti negli uffici della questura 


Oltre mezzo milione di 
romani, quattordici gran 
di quartieri, sono da ieri 
.senz'acqua a causa di uno 
sinott unento clic ha intuì* 
baiato una delle maggio 
ri sorge iti deH'acqueilotto 
« Marno v. La frana, ai • 
venuta nei pressi di Su 
li aeo ha fatto fini v dal 
te’T.ci io nella sorgente 
-s Agosto - < lie ahment » il 
prillivi ed il se, ondo trat 
to dell'acque'.lolto. !,'•* Ac 
qua Mari ia » ha una not¬ 
tata di 1 700 litri al se¬ 
condo sul totale eli 17 000 
litri die costituiscono il 
co isiimo complessivo del 
la città La presenza del 
terriccio è stata subito ri¬ 
levata dalle apposite ap 
!> cv vhiatuiv -‘(1 è stato 
passibili 1 cosi b',o, - <.are im¬ 
mediatamente l’e 'Oga/KMC. 

I quartieri r.masti il 
rasi-tutto sono Trieste. Pa 
noli. Silano. Ciuciano. N'o 
mentano. Pietralata. T. 
burlino. Prinesiino. (Vii 
toivlle. Tusiolauo. Appio 
Latino. \pp o Clan.le». Ap 
pio Pig lattili. Don Bosco 
ed i rio u Ludovisi. Sai- 
(ustiono, ('astro Pretorio, 
Ksquilmo. Trevi. Celio e 
Monti. Anche alcuni icn 
tri della provi.ìca. come 
Titoli e Cìmd. ma sono sen¬ 
z’acqua.. 

I ,> to *buhmetri », le -pe 
ciah apparecchiature che 
segnalano eventuali impu¬ 
rità «leU’acqua. hanno da¬ 
to rallanne alle 9 di ie¬ 
ri mattina. Loia volta bloc¬ 
cata l'erogazione ì tecni¬ 
ci dell'ACKA hanno rag¬ 
giunto la Tonte « Ago.sta » 
dove hanno (Milito costa 
tare che uno smottamen¬ 
to aveva fatto cadere al 
l'tiitemo di uno dei cu 


nuoti di pussagg o del 
l'acqua molto terni co 

La npara/.onc e 1 » (ni 
Imita delle tubi/ioai hi 
presentato notevoli d'ff .ol 
là. 1 tocnu i tuttavia luti 
no ee-cato di i-olar 1 li 
s irgcote s Ag.ist i » d die 
altre che poit ino le Tiro 
acque verso l'ai ,|ii ■ loti » 
-< Marcio \ Entro ogg do 
vrebbe isserò pos, lido n 
pr.stillare, aneli. 1 -e a firn 
s.» ridotto, l'eroe i/ion 1 
l'na operazione ( orto .1 ! 
f’c.le m » . he gl: ospe i > 
sperano di poter concili 
doro in giornat » 

Secondo ì te, m i del 
T \CK \ perla ito entro ic 
gì (H)meriggio ì quu-tnTi 
rimasti ieri aira'diitto p,i 
tra tino disporre del (io 
70 - del normale fltiss,» 
idrico. Più dii In ile e nei 
go sa à mve,. n dtiv tre 
la sorgente »< \g.ist i * I 
cunicoli e te tubature d » 
v ranno essere -soe/oi.iM 
e ripuliti accurat ime it ■ di 
tutti i detrit 1 e d ■! ter 
riccio. 

Ieri sera m coiis'gl o co 
minale >1 compagno Della 
Seta, assessore al Te. no 
logico, ha illustrato 1 1 si 
tua/ioiu- e h i specificato 
clic non si tratta di un 
inquinamento batteriologi 
co ma di un intorbici linea¬ 
to delle acque. La popa 
l.iz’one noi ha comunque 
co-so alcun pencolo noi 
che il flusso e stata blu ■ 
calo con tempestività. Si 
sta lavorami» — hi del 
to Della Seta — affinché 
fin dii inimenggn» di oggi 
l'acqua possa tornare. Se 
i lavori dovessero al con 
tram» mostrarsi più dif 
Pedi e lunghi la e.tta si 
ra costretta ai turni 


Gli agenti che accompagnavano l'ufficiale giudiziario in un palazzo del Prenestino 

Vanno per lo sfratto e trovano la droga 

Sembra che gli stupefacenti venissero venduti davanti alle scuole • A far scoprire il traffico è stata una ragazza di 14 anni - Impaurita dalla 
presenza dei poliziotti, ha raccontato tutto prima che questi si accorgessero delle sostanze nell’appartamento - Sei giovani sono stati arrestati 


La Galleria d'arte antica ne occuperà i locali 


Il circolo degli ufficiali 
lascerà Palazzo Barberini 


Sempre ieri sera una dele¬ 
gazione dei lavoratori della 
azienda «Latte sano» è sta¬ 
ta ricevuta dagli assessori 
Bonomi. Mancini e Arata. I 
dipendenti hanno chiesto un 
intervento della giunta per t 
salvare l’azienda in crisi e 
l’adeguamecito del prezzo del 
latte. 

Il sindaco Argan. infine, 
ha convocato in Campidoglio 
per lunedi alle 16.30 i consi¬ 
glieri delle 20 circoscrizioni 
cittadine. L’incontro vuol es¬ 
sere una prima presa di con¬ 
tatto dell’amministrazione co¬ 
munale con i nuovi consiglie¬ 
ri circoscrizicnah. 


La Galleria nazionale d’arte antica potrà allargarsi e 
trovare spazio in tutti e due i piani di Palazzo Barberini: 
il circolo ufficiali delle forze armate, che da quasi cinquanta 
anni occupa metà deil'edifieio barocco, si trasferirà m bre¬ 
ve tempo, e nei iocali lasciati libero potrà espandersi il 
museo. Lo ha annunciato il ministro Pedini, intervenendo 
alla prima conferenza nazionale dei beni culturali, che si 
è aperta ieri proprio a Palazzo Barberini e della quale rife¬ 
riamo in altra parte del giornale. 

Pedini ha affermato che le trattative con il ministero 
della Difesa sono a buon punto, e clic un accordo di mas¬ 
sima è già stato raggiunto: il circolo ufficiali potrà trasfe¬ 
rirsi ;n un edificio demaniale, molto probabilmente in pa¬ 
lazzo Balcani, non appena scranno terminati i lavori d: 
restauro attualmente in corso. 

Se l'operazione andrà in porto — ha detto la 'direttrice 
del museo Paola Della Pergola — la galleria potrà final- , - . noesi a 

mente esporre tremila opere che finora, per mancanza di | , *' 

alternativa alla costruzione a- l spazio, sono rimaste nascoste al pubblico, depositate m vari j que-uo punto 
busiva. all’interno di un di- I edifici delia cap.taìe. 

scorso di sviluppo program- Sembra cosi risolversi — con questo accordo — un’annosa 

maio della città attraverso ! polem.ca fra i! ministero dei Beni culturali e quello delia 
l'edilizia economica. A questo i Difesa. Il circolo delle Forze armate era stato insediato 
proposito l’assessore all'edil!- j nel 1934 in un'aula del palazzo — alla cui costruzione posero 
zia si è chiesto se non sia i mano lladcmo, Borrom.ni e Bem.cn — che vanta in una 
il caso, sempre nel quadro j delle naie un prezioso affresco di P,e:ro Da Cortona, 
della «167,'. di vagliare l’ut:- j Nel ’49 lo Stato lo acqu.sto dalia famiglia Barberini, e 


hanno venduto, fatto ì soldi 
e sono scomparsi. A questa 
gente — dicevano ieri Pietri- 
ni e Franca Prisco — occor¬ 
re saper proporre una reale 


ragli 

lità di una convenzione coi 
lottisti, tenuto anche conto del 
costo ormai altissimo delle 
opere di urbanizzazione. 

a. c. 


stipulo con la Difesa una ccovenzione di 12 anni. Alla sua 
scadenza. ìa sovnntendenza ai Beni artistici di Roma e de’. 
Lazio, insieme a molte associazicm culturali, chiese il tra¬ 
sferimento del circolo per far posto a] museo, ma fino ad 
oggi ì responsabili del d.castero si erano semp-* 1 opposti a 
questa soluzione. 


IERI 2 ORE DI SCIOPERO CONTRO IE INTIMIDAZIONI E GLI ATTACCHI ANTISINDACflLI 

1 

Bloccate le fabbriche metalmeccaniche 


Per due ore. ieri. si sono 
fermate le fabbriche metal¬ 
meccaniche della citta e del¬ 
la provincia. Gli oltre 40 mi- 
I la lavoratori del settore sono 
! scesi m sciopero contro i pe¬ 
danti attacchi alle libertà e 
ai dir.tti sindacali, che il 
padronato sta portando avan 
t: da alcune set rimane L’e- 
p.sodio p.ù grave d: questa 
linea di scontro e di :nt;- 
m.dazione e avvenuto, come 
è noto, alle officine Roma- 
nazzi. sulla via Tiburtma. do 
ve sono stati licenz.ati 5 de¬ 
legati s.ndacah e denunciati 
38 lavoratori, accusati di aver 
organizzato uno sciopero d: 
protesta. 

Ma non basta: proprio ieri, 
con una lettera affissa nelle 
bacheche dello stabilimento, 
la direzione ha reso noto che 
dal primo dicembre non ri¬ 
terrà piu validi tutti gli ac¬ 
cordi sui tempi di cottimo 
raggiunti nel passato con il 
consiglio di fabbrica. Il pa¬ 
drone, infatti, ha rigettato 
questi accordi, frutto di con¬ 
trattazione sindacale, affer- 


[ mando che tornerà ai tempi 
fissati prima delle trattative. 
Con un duro comunicato la 
FLM provinciale ha denun¬ 
ciato il nuovo grande attac¬ 
co alle conquiste strappate 
dai lavoratori e ha chiamato 
: metalmeccanici alla mobiL- 
tazione per sconfiggere que¬ 
ste manovre. 

G.à nei giorni scorsi nume¬ 
rose assemblee nelle fabbri¬ 
che avevano condannato l'at- 
tegg.amento del padronato 
e dell’Unione industriali, che 
è intenzionata a bloccare la 
contrattazione integrativa a- 
ziendale. Tra i numerosi or¬ 
dini del giorno votati negli 
stabilimenti è quello della 
Fatme. Nella grande fabbri¬ 
ca metalmeccanica dell’Ana- 


cun chiaro criterio. E’ evi- i affermano i rappresentanti 
dente che s: cerca di creare i sindacali — Manfredi vuol 
una frattura fra i lavoratori. far saltare i nervi agli ope 
nettando la disponib.lità a ! ra.. ma anche stavolta non 
trattare accordi generai; clcio riuscito 
concedendo aumenti d.scr: 1 Sempre ieri una folta de- 
m.natori. I legazione di lavoratori si è 

! .ncontrata alla Pisana con 
CANTIERE MANFREDI -- j l’assessore reg.onale al lavo- 
Dopo l’assemblea aperta del- j ro. compagno Spaziani. e con 


l’altro ieri, al cantiere Man¬ 
fredi — • in cu: sono sta¬ 
te denunciate .e mmo- 
vre del noto costruttore 
— e arrivata puntuale la 
provocatoria risposta della 
azienda: ieri 21 edili sono 
stati sospesi dal lavoro. La 
direzione ha tentato di giu¬ 
stificare il provvedimento so¬ 


stenendo che gli scioperi e le 
i agitazioni avevano bloccato 
uen .-ina- . , e gettate dl cemento e che 
gnma (come sta in questi } quindi il lavoro non poteva 
giorni avvenendo anche alla continuare. Guarda caso pe- 
Voxson, alla Sciolan. alla Se- 
lenta e all’Auto vox) la dire¬ 
zione aziendale ha deciso di 
dare aumenti «di merito» 

— che vanno da 20 a 45.000 
lire al mese — ad un gruppo 
di dipendenti scelti senza al- 


rò nessuno tra : sospesi ha 
mai lavorato ai getti di cal¬ 
cestruzzo. 

Manfredi, inoltre, ha bloc 
calo il pagamento settima¬ 
nale degli arconti sul salano 
a; 150 edili. Evidentemente — 


l’intera comm.ssione cons. 
gliare a! lavoro. La g.unta e 
: rappresentanti dei gruppi 
democratici si sono impegna¬ 
ti contro le manovre del co¬ 
struttore. che sta tentando 
d. ottenere dalì’IACP (per 
conto della quale sta co 
struendo i 1200 alloggi d; 
Cornale) un aumento ingiù 
stificato dei prezzi. La que¬ 
stione della Manfredi inoltre 
sarà discussa presto m con¬ 
siglio regionale. Alla pross: 
ma trattativa tra : lavoratori 
e l’azienda, infine, saranno 
presenti anche il presidente 
della giunta regionale com¬ 
pagno Ferrara, gli assessori 
Spaziani c Panizzi c espo¬ 
nenti di tutti i partiti de- 
mocrat.ci. 


« Io non c'entro con la cim¬ 
ita. cenno qui solo per dor¬ 
mire». Dicendo cosi una ra 
gaz/ina di 14 anni. M.M.. ha 
permesso alla polizia di sco¬ 
prire un centro ih .smista¬ 
mento di sostanze stupefacen 
ti. in un appartamento di via 
delle Xesjjole 140. al Prene¬ 
stino. La droga — a quanto 
sembra — veniva |w>j vendu¬ 
ta davanti alle scuole nei 
quartieri Prenestino. Quadra¬ 
rli. Centocclle e S. Giovanni. 

Gli agenti, in realtà, era¬ 
no andati neU'appurtamcnto 
jxm assistere all'esecuzione di 
uno sfratto. Mentre stavano 
caricando su un camioncino 
le masserizie sequestrate. 1 1 
giovane, che vedendo i poli¬ 
ziotti aveva pensato ad una 
perquisizione antidroga, ha su¬ 
bito raccontato tutto ad un 
agente: * Per carità non mi 
porti dentro, io con quelli li 
non ho mente da spartire, non 
torio ». 
e gu irdie 
i hanno interrmto !<» sgonibe 
! ro e sono tornate nell'appar- 
{ tamento per fare una perqui- 
i sizione. Non c, c voluto mal 
I to per trovare, na^co-ti qua 
i e là. 8o grammi di marijua¬ 
na. una polvere banca con- 
fo/.onata .n pezz» da tre grom¬ 
mi ciascuni, un altro sac¬ 
chetto ecn dentro uno '.Man¬ 
zo biancastro e mezzo zirlo 
di oppo in ir.stolli. Dopo 
qualche ora. som stati arre¬ 
stati sei g.ova.n : i w-nrise-en- 
ni Stefano Cara-o e Enrico 
Franceschi (affittuario dello 
.appartamento) : Dm.lo Poz¬ 
zi di 20 ami.: Sorgo Lo» di 
22 e due c Ladini spagnoli; 
Antonio Alberto Vincente A- 
maros di 28 .a in. e Mina As¬ 
sunta Hernandez di 22 

Tutto è oom.ociato .ntorno 
alle 11 di eri mattina, quan¬ 
do i'.iff.-: ale g.u l.z.ar’o. ae- i 
compìgnato da d i_> agenti ri. 
i puh V.. fa su orezzo. è prò j 
sentalo neH'app.artamento ix-r : 
eseguire io sfratto Ne. con 1 
fronti degli .affamar. :! ,»*■■-» j 
pr.etaro della casa aveva .a 1 
tranre-o un’az me Ygile p. r 
che da par.-ech m.’,, non ve , 
■vv.i pagato l'aff.tto Ot: - ' 

njto io sfratta, dopa numero 
si rinv.i. .or. m.itt.na .sano 
com ne.ate !*• onere / on: d 
sgombero d l’/annartimervo 
Quandi gli addo;:, al tra-por 
to del’e massenz.e avevano 
quasi f nuo d. caricare tu’, 
to su un iam.one.no. agli 
agenti s. è avv.c.nati M.M 
che da divers. mesi si era 
allontanata da ca-ci sj.a a 
Co..ine ano. .1 provine.a d 
Siena. 

La giovane — accertato eh* 
nello spaccio della droga non 
è coinvolta — nella ste"i i 
giornata di .eri è stata rie - ! 
, europi-nata a Cn.aneiano , 


Una denuncia dei lavoratori della « Feltrinelli » 


Evitata la strage soltanto perché 
s’è inceppato i! micidiale ordigno? 

Ricostruiti i drammatici momenti - Appello alla vigilanza antifascista dei la¬ 
voratori della Capitale - La solidarietà del sindacato nazionale degli scrittori 


For.se martedì scorso Li 
strage nella libreria Feltrine! 
li non c’è stata soltanto per 
un guasto al timer della mi¬ 
cidiale bomba collocata da. 


a dire quando nella libreria 
era già scattato l'allarme d.» 
tre quarti d'ora. Siccome 
quest’ipotesi appare inverosi- 
m >. c’è dunque ragione di 


fascisti: il terrib.le sospetto | sospettare che l'ordigno sia 
stato espresso dagli stessi 


e 

lavoratori della casa editrice, 
nei corso di una conferenza 
stampa che- si è svolta ieri 
mattina nei locali della libre¬ 
ria di via del Babu.no I di¬ 
pendenti della « Feltrine’.:. » 
hanno denunciato 1.» grav.tà 
po’.it ca de! falì.to alternato 
dinam:'ardo. ed hanno r.co¬ 
struito tutti i particolari del 
la vicenda che possono in¬ 
durre a pensare che vero 
ob.ett.vo de: terror.st neri 
non era l'avvert.mento mi la 
strage 

Com.nc.amo propr.o di que- 
j s'o a-peìto della v.cenda Gì 
| telefonila de: terroristi alla 
lib'er.a d: via del Bibu.no. 
! come s. r.corderà, e arr.va* i 
alle 1!30 Di quei mom'r.to 
| è com. lolita la spiamoli ca 
5 attesa degli artitiner:. che so 
no sr.ui’: s ul parto oltre un' 
ora p.u t.ard. L'ord.eno e sta 
to cosi d.s.noeseato a.le 12.45 
Il quadrante del congegno ad 
orologeria segnava un Lm.te 
massimo d. 120 mimi*... Li 
lance*.*-», ne; momen’o ,n tu. 
gl: art.f’ceri hanno d^.nne 
scato l’ord.gno. era ferma a 
30 Qu.nd.. in teor i. la barn 


stato piazzato intorno alle 9. 
e che soltanto un guasto al 
timer abbia impedito che ìa 
tremenda esplosione avvenis¬ 
se c.nque minuti dopo la tele¬ 
fonata delle 11.30. come il 


te un p isso pre.-^o ; ie.»pon* 
sib.ii dell'oidme pubblico n 
Roma, ieri sera è stata in 
viata uni lettera al questo¬ 
re. mentre in un documento 
preparato d u lavoratori della 
«Feltrinelli» e inviato alle 
organizzazioni politiche e cul¬ 
turali antifasciste affinché 
venga sottacer.ito. si chiede 
con forici che « venga ini ine 
diatamcntc eliminata una 
volta per tutte dal centro di 


« portavo--e » de: terrori.-»!, a 
veva annunciato J Roma 'pineta del Popolo. 

A questo quadro inqu.etan- I \’ a fralUna e zone adiacen¬ 
te va po: aggiunto il fitto ; * a presenza apertamente 

provocatoria di tcppi't’ neri ». 
Da tempo, infatti. ’< libreria 


che il misteriaso interlocuto- 
j re aveva detto che l’ord.gno 
j era stato collocato vicino all' i 
| ingresso, mentre invece si tro j 
; vavi accan’o alla cassa. Un j 
j esped.ente par ritardare l'.n- i 
i te ree ilio degl: artificen. e 
qu.nd: provocare ugualmente 
una strage anche se i cl.enti 
erano usc.ii dalla libreria, 
messi :n allarme dalla tele 
fonata anonima 
I d.penden': della «Feltri 
nc''i » hanno lanciato un ap 
pel.o a tutti i lavoritor. co¬ 
mmi aff.nche s.a intensifi¬ 
cata la vigilanza contro ogni [ 
az.one cr.m.noea de: fasc-rt;. i 
e s.a battuto .1 p.ano d: .nti- ' 


Feltrinelli e bersòg..o conti¬ 
nuo d: assilli squadt st.c. e 
gesti d. teppismo 
Alla conferenza .-»' mipi d: 
ier: erano pre=ent. una d- le 
gazione de. s.ndieito n iz.fi¬ 
nale .scr.t’.or. ed un rappre- 
sen’ant? d-ri s:nd.tea*o pali- 
grafie. ( Im nostra non >* una 
solidarietà d'occasione - hd 
dc*:o P.etro Butrita del s.n- 
ducato ser.t'or. — l'attenta¬ 
to alla Feltrinelli c un atten¬ 
tato alla cultura democratica 
della quale noi siamo parti 
integrante > Guano., a no 
me de. pol.graf.e:. ha invece 
sotto’.iieato che « non a ^ 0*0 
si cerea di co'pire in indie 
modi 1 settori delta cultura e 


rmdaz.one e d: aperta provo 

caz.one m cu. rientrano qui 1 - j dell'mformazione, perché c'«f 

s*. ep.sod. Sono state a que- j xnno strumento ind'spcnsabl- 

ba dovrebbe essere stata co.- j s*o proposto annunc.ate alca- 1 le a'ia crescit i democ ratica 

locata mezz’ora pr.nia vale 1 ne ,n:z. itive Prima fra tu’ ‘ del Pae^c •» 
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Furono bloccati alla frontiera di Ventimiglia 

Oltre tre anni di carcere 
e sei miliardi di multa 
agli esportatori di valuta 

Le condanne emesse dai giudici dell'8. sezione del tribunale do* 
po due ore di camera di consiglio • Assolto un quarto imputato 


Sono stati condannati i tre 
professionisti romani arrestati 
la sera del 1. ottobre scorso 
«1 valico di frontiera di Ven- 
tmuglia con una lettera di 
credito e due assegni per un 
valore complessiva di un mi¬ 
lione e 3tì5 mila dollari. E’ 
stato Invece assolto un quarto 
imputato, coinvolto nella vi¬ 
cenda in seguito ad una se¬ 
rie di indagini. I giudici del¬ 
la ottava sezione (lei tribuna¬ 
le. dopo due ore di camera di 


Discusso ad Aprilia 
il problema 
della salute 
nelle fabbriche 

Crisi economica, vertenze 
sbendali, ambiente di lavoro 
e salute in fabbrica sono sta¬ 
ti i temi a! centro del dibat¬ 
tito che si è svolto ieri ad 
Aprilia fra i quadri sindacali 
di zona. All'incontro ha par¬ 
tecipato il compagno Rinal¬ 
do Scheda, che ha l'atto il 
punto sulle trattative in cor¬ 
so con il governo e la confin¬ 
dustria. 

I delega!; sindacali di Apri- 
Ibi-Cisterna Latina hanno di¬ 
scusso con particolare atten¬ 
zione quanto è avvenuto nei 
giorni scorsi alla Yale Eaton, 
la fabbrica dove sono rima 
sti intossicati circa duecento 
lavoratori. Proprio partendo 
da questo episodio, i rappre¬ 
sentanti sindacali hanno de¬ 
ciso di elaborate una mappa 
delia zona per individuare le 
aziende che usano sostanze 
nocive alia salute dei lavora¬ 
tori. 


consiglio, hanno infatti rico¬ 
nosciuto Giancarlo Giacomi- 
ni, Giovanni Ni cita e Piergio- 
vanni Fantini responsabili di 
tentata esportazione di valu¬ 
ta, infliggendo a ciascuno di 
loro una pena di un anno e 
un mese di carcere e una 
multa di due miliardi di li¬ 
re. Il quarto imputato. Gio 
vanni De Simone è stato as¬ 
solto per non aver commesso 
il fatto. 

Dopo il fermo di Nieita. 
Fantini e Giaeomini al con¬ 
fine. ne: confronti dei tre 
era iniziato un processo a! 
tribunale di San Remo; con¬ 
temporaneamente il nucleo 
valutario della guardai di fi¬ 
nanza aveva comp.uto no- 
pralluoghi e perquisizioni nel¬ 
le loro abitazioni scoprendo 
una serie di documenti e di 
carteggi dai quali il pubblico 
ministero, dott. Carli, ha ri¬ 
cavato poi la convinzione clic 
fosse in atto da tempo un 
vero e proprio traffico di va¬ 
luta con a'cuni paesi esteri 
per un totale di circa 20 mi¬ 
liardi d: lire. Per questo mo¬ 
tivo il dibattimento è .stato 
trasferito dalla città ligure 
alla capitale per motivi di 
competenza. 

L'esame del materiale seque¬ 
strato portò alla scoperta di 
una serie di rapporti, spesso 
non chiari, tra i tre e Gio¬ 
vanni De Simone, maltatore 
d affari, che usava spesso pre¬ 
sentarsi come un francese, 
monsieur Dufour. Anche lui 
è stato arrestato e imputato 
di parte dei reati contestati 
agli altri. 

I-zi tesi sempre sostenuta 
da’la difesa è stata quella di 
un tentativo, forse discutibile 
ma non illecito, di ottenere 


una forte somma di liquido 
per avviare un'operazione e- 
dilizia in Francia. Per que¬ 
sto motivo il padrone dei ter¬ 
reni in questione, il tedesco 
Kurt Schmeltzer, avrebbe si¬ 
mulato un atto di vendita a 
favore deila società SAMIA, 
di proprietà di Nieita. Fanti 
ni e Giaeomini. Il pagamen¬ 
to sarebbe stato effettuato 
con la lettera di credito, e 
messa da una banca america¬ 
na. L'operazione era però fal¬ 
lita e il documento era dive¬ 
nuto inutile e dimenticato 
da'lo stesso Schmeltzer in 
una borsa che i tre. al mo¬ 
mento dell'arresto, si sarebbe¬ 
ro recati a riconsegnare al 
proprietario. 

Il dott. Carli, nella sua re 
quis.toria. ha contestato que¬ 
sta versione dei fatti. Gli at¬ 
ti in mano al tribunale, ha 
affermato, parlano di una 
compravendita vera di terre 
ni. Oltre a ciò, per poter ave¬ 
re denaro in cambio della let¬ 
tera di credito, che diventa 
pagabile solo fra un anno, 
gli imputati dovevano avere 
credito presso le banche svìz¬ 
zere. Come se lo sono procu¬ 
rato? Da questo e da altri 
elementi il PM aveva tratto 
la convinzione che fosse in 
piedi da tempo un traffico 
di valuta dall'Italia verso gii 
istituti di credito elvetici. 
Per questi motivi aveva chie¬ 
sto per Nieita. Fantini. Gia- 
comini e De Simone pene 
complessive per sette anni 
di carcere e multe per oltre 
cento miliardi, casi come 
prevede la legge su 1 le espor¬ 
tazioni clandestine di capita¬ 
li. varata nel marzo scorso. 

f. C. 
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OGGI IL COMPAGNO 
LUIGI PETROSELLI 
ALLA SEZIONE 
APPIO NUOVO 

Oggi alla lezione APPIO 
NUOVO alle ore 18 assemblea 
popolare sulla situammo poli¬ 
tica. Interverrà il compagno Lui¬ 
gi Pctrosclli della Direzione del 
PCI c segretario della Federa¬ 
zione. 


COMMISSIONE DEL C.F. PER 
I PROBLEMI DELLA PROPAGAN¬ 
DA DELLA CULTURA E DELLA 
SCUOLA — Lunedì in Federazione 
alle ore 17 O.d.G. * Temi e ini¬ 
ziative di propaganda alla luce 
dell'ultimo Comitato Central» »; 
« Impostatone del seminario sul¬ 
la campagna della stampa ». Rela¬ 
tore Franco Greco, presiede Fran¬ 
co Funghi. 

COMIZIO — TUFELLO alle 18 
( lembo). 

CONGRESSI — LUDOVISI alle 
13 (M. Mancini - Lopez); Tl- 

BURTINO III alle 17 (Aletta). 

ASSEMBLEE — TUSCOLANO 
«Ile 17,30 problemi internaziona¬ 
li (L. Fibbi); MORANINO alle 17 
situazione politica e tesseramen¬ 
to (Cesare Fredduzzi): NOMENTA- 
NO alle IS attivo scuola (Cortei- 
li); MONTECUCCO olle 19 situa¬ 
zione politica e tesseramento (Mon¬ 
tino): PORTUEN5E alie 18 (Tego- 
I in : ) ; CASSIA alle 17 (Colasanti); 
PRIMAVALLE alle 13 sulla casa 
(Faiomi); PRENESTINO alle 

17.30 equo canone (F. Costanti- 
n.); SUBAUGUSTA alle 13 pro¬ 
blemi di Roma (lavìcoli): LA RU¬ 
STICA alle 18 (G. Guerra); CAR 
CARICOLA alle 13 sul tessera¬ 
mento; S. MARINELLA alle 17 zo¬ 
na Aiibrandi, alle 13.30 zona Vai- 
dambrini (Cervi); CIVITAVEC- 
CHIA-Campo dell'Oro Alto alle 17 
(Tidei); ZAGAROLO alle 17 sulla 


scuola (Epilani); COLLEFERRO 
alle 16 dibattito su donna c so¬ 
cietà ( Bracci torsi ) ; CASTELCHIO- 
DATO alle 18 situazione politica 
(De Fenu): S. LUCIA DI MEN¬ 
TANA alle 20 sui trasporti (Cecca- 
relli). 

CC.DD. — CORVI ALE alle 18 
(Fontana); N. ALESSANDRINA 
alle 20 (Verducci). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — GEMELLI alle 18 as¬ 
semblea a TORREVECCHIA (Fer¬ 
rante); PIRELLI Tivoli alle 15 
assemblea in sezione (Fiiabozzi); 
INAIL alle 14,30 ed a MACAO. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZAGAROLO alle 17 
(VI) dibattito conclusivo « Il 
PCI dopo il 20 giugno » (Funghi); 
PONTE MAMMOLO alle 16.30 
(IV) « La crisi attuale deil'oco- 
nomia italiana e l'esigenza dì una 
politica di sviluppo programmato » 
(Della Zoppa). 

ZONE — « EST » in Federazio¬ 
ne alle 15 segreteria (Aletta); al 
TUFELLO alle 18 coordinamento 
IV Circoscrizione (Mazza - N. 
Ciani); «OVEST» a SAN PAO¬ 
LO alle 17,30 coordinamento scuo¬ 
le XI Circoscrizione (Cottone - 
Carnevale); « CASTELLI » ad AN¬ 
ZIO alle 16,30 alla Palazzina sul 
Mare convegno sui problemi sa¬ 
nitari sul tema * Le unità locali 
servizi soeio-S3nitari come primo 
passo per la riforma sanitaria » 
(Marletta); «TIVOLI SABINA» 
ad ARSOLI alle 17 gruppo X Co¬ 
munità Montana (Piacentini). 

COMITATO REGIONALE FGCI 
— E' convocato per oggi alle ore 

9.30 il Corri tato Reg orale della 
FGCI con all'o.d g.: ■ Andamento 

preparazione conterenza regionale 
di organizzazione. tesseramento 
'77 ». La relazione $3rà svolta dal 
compagno Salvatore Giansiracusa. 
segretario reg : ona'e della FGCI. 

F.G.C.I. — CAMPITELLI ore 
16 conferenza zona centro (Micuc- 
ci); MAZZINI ore 17 congresso 
(Leoni); RIANO ore 15,30 con- 


r 


MOlSSIlVi 

120 ARTISTI 

30 PROFESSORI D’ORCHESTRA 






CHRETTORt IGOR MOISSEIEV 


COMPLESSO 
ACCADEMICO 
DI DANZE POPOLARI 
DELL’ U.R.S.& 

QUESTA SERA ore 2115 

PALAZZO DELLO SPORT 

ROMA EUR 


CALENDARIO DEGÙ SPETTACOLI PER I GIORNI SUCCESSIVI 


Domenica 2t nov., or* 17 
Lunedì 21 nov., ore 21,15 
Martedì 30 nov., ore 21,15 
Mercoledì 1. die. (riposo) 
Giovedì 2 die., ore 21,15 
Venerdì 3 die., ore 21,15 


Sabeto 4 die., ore 17 e 21,15 
2 spettacoli 

Domenica 5 die., ore 17 
Lunedì 4 die. (riposo) 

Martedì 7 die., ore 21,15 
Mercoledì t die., ore 17 e 21,15 
2 spettacoli 
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Prenotazioni e vendita bigliattii 

ORBIS • PIAZZA ESOUIL1NO: 47S.14.03 


PALAZZO OELLO SPORT: S95.205 


gresso (Ferraioli); PALE5TRINA 
ore 16 congresso (Bcttini); LA¬ 
TINO METRONIO ore 17 congres¬ 
so (M. Pompei); LICENZA ore 18 
congresso (Ricerca); OUARTICCIO- 
LO congresso (Giordano); BORGO 
PRATI alle ore 15.30 conterenza 
di organizzazione (Giansiracusa); 
BORGHE5IANA ore 18 congres¬ 
so circolo (Capuano); CA5TEL- 
VERDE ore 17 conferenza d'orga¬ 
nizzazione (Marconi; GROTTA¬ 
FERRATA ore 16 conferenza d'or¬ 
ganizzazione (Amici); MONTERO¬ 
TONDO « Di Vittorio » ore 16 
congresso (Castiglia); PORTA 
MAGGIORE ore 18 congresso 
(Bongiorno); PRENESTINO GAL¬ 
LIANO ore 16.30 congresso 
(Munzi); OSTIENSE dibattito sul¬ 
le ragazze (Araujo). 

FROSINONE — ISOLA LIRI 
alle ore 17 assemblea (Simiele); 
AQUINO ore 19 assemblea (Piz¬ 
zuti): PALIANO ore 19 assem¬ 
blea (Mazzocchi); BOVILLE 
SCRIMA ore 19.30 assemblea 
(Campanari); VALLECORSA ore 

19.30 assemblea (Guerra); ATINA 
ore 16 convegno sult'edìlizia sco¬ 
lastica (De Gregorio); FR (sala 
Cgil) ore 16 manifestazione sulla 
occupazione giovanile (Mussi 
Mele). 

LATINA — FONDI ore 18 as¬ 
semblea sull'ordine pubblico (Lu- 
berti); SPERLONGA ore 18 con¬ 
gresso FGCI (Biasillo); NORMA 
ore 18 congresso FGCI (Damia¬ 
no); ITRI ore 18 congresso FGCI 
(Forte): CORI ore 18 congresso 
FGCI (Di Resta). 

RIETI — MONTOPOLI ore 

20.30 assemblea (Angeletti); 
AMATRICE ore 17 assemblea (Fer- 
roni); CITTA' REALE ore 18 as¬ 
semblea (Faenella); PASSO CORE¬ 
SE ore 20.30 assemblea (Proiet¬ 
ti). 

VITERBO — MARTA ore 19.30 
assemblea; MONTEFIASCONE ore 

19.30 attivo; VT (La Pila) ore 
13 assemblea. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro 
Olimpico, Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, « Serata di tlamenco » 
con Merce Esmeraida e Antonio 
Del Castillo, ballaores, cantapres, 
chitarrista. Replica domani alle 
ore 21 e sabato alle ore 21. 
Biglietti in vendita alla Filarnio- 
' nlea e al Teatro. (Ultima re¬ 
plica). 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi- i 
torio Via della Conciliazione 4) 
Oggi alle ore 21,15 (turno B) 
e domani alle 17.30 (turno A) 
concerto diretto da Ernest Bour, 
pianista Paul Badura-Skoda (ta¬ 
gliando n. 9). In programma: 
Milhaud, Mozart. Strauss. Hìn- 
demith. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai, 
46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 17.30, BlI'Auditonum 
S. Leone Magno (V. Bolzano 
38) concerto del flautista Giorgio 
Zagnoni e del pianista Bruno 
Canino. In programma: Mozart. 
Chopin, Beethoven, Donizetli. 
Enescu. 

SALA BORROM1NI (Piazza della 
Chiesa Nuova, n. 18 - Tele¬ 
tono 655.289) 

Alle ore 18,30. concerto de: 

« Il Madrigale Italiano », musi¬ 
che de! secolo XVI e XVII. 
Esecutori: An"a Maria Roma- i 
gitoli. Giuseppina Greco, Mar.o | 
Bolognesi, Robert Kettelson, I 
Otello Felici. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Castel 5. 
Angelo • Tel. 655.036) 

Alle ore 17, musiche di: 
Bach, Chopin, Costarella, Port¬ 
ila, Gershwin. Pianista: Anlonel- | 
la Barbarossa. 

PALAZZO DELLO SPORT 

Complesso Accadendo di Danze 
popolari dell'URSS di Igor Mois- 
seiev. Ouesta sera alle 21.15 
primo speltacolo, domani spet¬ 
tacolo ore 17. Vendita bigliet¬ 
ti: OR BIS: Piazza Esqullino. 
tei. 475 14.03. Palazzo dello 
Sport, tei. 59S.205. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Teletono 6544601-2-3) 

Alle 17 e 21,30, Pier Paolo Pa- 
solini; ■ Il venlone di Plauto ». 
regi* di L. Squarzina. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e | 
vendita al Botteghino de) Teatro i 
Argentino tei. 654 46 01/2/3 ! 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apoi- | 
Ionia 11 - Tel. 589.47.75) 

Allo ore 21,30. Prima, la ! 
Coop. della Convenzione di Fi- * 
ronza prcs.: « Ubu Re », di Al- | 
fred Jarry. Regia di Vaiorio Va- J 
loriani. Scene e costumi di Mau¬ 
rizio Baio. 

TEATRO BERNINI (Piazza G. L. , 
Bernini, 22) I 

Alle 15 c alle 17: « Pollicino 
e l'orco », con Riccardo Billi. 
CENTRALE (Via Celta. 6 Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30 fam. e al¬ 
le Ore 21,30. Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: « Morto un papa... 
se ne la un altro ». di Ghigo De 
Chiare e Fiorenzo Fiorentini. 
DELLE ARTI (Vio Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle 17 e 21,15 fam. la Compa¬ 
gnia Delle Arti pres.: « Pa- 
scariello Surdato cungedato », 
di A. Pelilo. Precederà: « Fran¬ 
cesca da Rimini », tragedia a 
vapore di A. Pelilo nell'Inter¬ 
pretazione della Compagnia « I 
Tragici dell'Incoronata ». Regia 
di Gennaro Magliulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
ti. 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 17.30 fam. e s:le 
ore 21.30, ii Teatro Insieme 
pres.: « Lui e Lei » di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. (Ultimi 
2 giorni). 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 17.30 fam. e alle 
ore 21.15. la Coop. « C.T.I. » 
presenta: ■ La trappola ». Giallo 
di Agatha Chrlstie. Regia di Pao- 
- lo Paoloni. Scena di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17,15-21.15. la Coop. De' 
Servi pres.: « Filomena Matu¬ 
rano », di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A - 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21, la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: « Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. ! 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - Te- I 
telone 803.523) < 

Alle ore 21.15: « Caligo- j 

la », di Alfio Valdarnini. Regia i 
di Aldo Trionlo. Musiche com- I 
poste ed eseguite al pianoforte | 
da Francesco Accolla. j 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- ‘ 
polo. 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 17,15 e 21,15. Adriana j 
Martino presenta: « Lo co- | 
nosci il paese dove fioriscono I , 
cannoni », il cabaret in Germa- • 
nia da Wedekind a Brecht. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Vìa 
delle Vergini 1 • T. 679.45.85) I 
Alle ore 21, la C.T.B. presen- ; 
ta Tino Buaizelli in: » Le alle- ì 
gre comari di Windsor », di j 
William 5hakespeare. Coordina- i 
tore: Orazio Costa Giovangigli. j 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona- i 
le. 183 - Tel. 46S.09SI 
Alle ore 21.15. il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre¬ 
senta: « La signora è sul piatto » | 
di A. Gangarossa, con la par¬ 
tecipazione di Giusi Raspani 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17.15 fam. e alle 
ore 21,15, la Compagnia Sla¬ 
bile del Teatro di Roma "Checeo 
Durante” presenta: « 6 * 6 er 
mistero der cavolo! » di Coglier: 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

SANGENE5IO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle 1S e 21.15: «Aiuto!», 
due tempi di Doriano Modenini 
con A. Boscardin. R. Caldana. 

D. Modenini. 1 

SISTINA - Via Sistina, 129 J 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 | 

Alle ore 21.15, Garinei e 1 
Giavannini presentano: « Amori j 
miei ». Commedia con znus che j 
di laia Fiastri. Scene e costumi ! 
di F. Coltellacci. Musiche di | 
di F. Coltellacci Mus:che di ; 
Bruno Cantora. i 

TEATRO TENDA (Piazza Manti- ! 
ni 1 • TeL 393.969 399.858) I 
Alla ore 21.30. Carmelo Be- 1 
r.e e Franco Branciaroli in: i 
« Faatt Martowe Burlesque », i 
di Aldo Trionfo. Scene di Ema- j 
nue'e Luzzjti Regia di Aldo j 
T .-Ionio. (Ultim' 2 gorni). . 
E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A - Telefo¬ 
no 654.37.94) ! 

Ah» 17 firn, e 21.15. la Comp. , 
Spettacoli Classici presenta G au j 
co Mauri in: « Giovanni Epi- j 
scopo » di F. Se agl.a e A. Triorv | 
fo. Regia d: Aldo Trionfo. (Ui- j 
t.mi 2 giorni). \ 

SPERIMENTALI 

« A » - TEATRO (Via Cesare Bee- < 
caria. 22 - Tel. 312.927) I 

Alle ore 21,15: « Lotus Solus » i 
d, Meme Periini Scene e ccstu- ' 
mi di Anione.lo Agitoti. Musi- I 
che di Aivll Curran. Prenotar. o- ! 
ni direttamente al battegn.no. ! 
(Ultimi gorn). i 

ABACO (Lungotevere del Mellì- j 
ni. 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.30. il Pantano | 
pres.: « L’evento », di C Prosi. 
Regia di C. Frosi. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cessi. 8 10 - Tel. 574.10.76 

• Testaccio) 

Alla ore 21. Voci e volti di 
Roma p-esente: « La città di 
Romolo », di Raffaela Starna 

• Rosa d'Antona. Regia di R. 
Stame. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi 
co II. n. 29) 

A!:e ore 21. Graciela Mir¬ 
tine* e il suo gruppo di Teatro 
Danza pr.: « The Magic Doli ». 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15. Daniela Formica 
pr.: e La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 


(-schermi e ribalte 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

♦ c Francesca da Riminia e « Pascariello » di Petito 
(Arti) 

♦ « Lo conosci II paese dove fioriscono I cannoni » (Po¬ 

litecnico) 


CINEMA 


♦ «Taxi driver » (Adriano, Paris) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Anibassade, Radio City) 

♦ « Complotto di famiglia a (Appio, Aventìno, Del Va¬ 
scello, Preneste, Rex, Beisito) 

♦ « Se... a (Archimede) 

♦ « Signore e Signori, buonanotte! » (Arlston) 

♦ « L'ultima donna » (Capranica. Ulisse) 

♦ • Qualcuno votò sul nido del cuculo a (Etruria, Mer- 
cury. Araldo. Nuovo. Palladium) 

♦ «L'inquilino del terzo piano» (Holiday) 

♦ «Novecento atto secondo a (Le Ginestre, Broadway) 

♦ « Il deserto dei Tartari a (Etoile, New York) 

♦ « Le due sorelle » (Quirinetta) 

♦ «Missouri» (Vittoria) 

♦ « Perche un assassinio » (Avorio) 

♦ « L'uomo che volle farsi re » (Bristol) 

♦ «Novecento atto primo» (Hollywood. Madison, Ver- 
bano) 

♦ «Ceravamo tanto amati » (Leblon) 

♦ « Il pianeta selvaggio» (Planetario) 

♦ «Stop a Greenwich Viliagu » (Rialto) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Trianon) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Cinefiorelli) 

♦ « Dracula il vampiro» (Cinev.lub Tevere) 

♦ «L'uomo del banco dei pegni» (Piccola Antologia) 

♦ «rBilly il bugiardo» (Il Collettivo) 

♦ « Le vacanze di Monsieur Hulot » (Cineclub Sabelli) 

♦ « Il ragazzo selvaggio » (Circolo San Lorenzo) 

♦ « Sussurri e grida » (Cineclub Sadoul) 

♦ « Nick mano fredda » (Circolo ARCI Alberone) 

♦ • I pugni in tasca » (Circolo FGCI San Lorenzo) 

♦ «Tristana» (Montesacro Aito) 

♦ «Rassegna del cinema femminile» (Filmstudio 1 e 2. 
Politecnico) 

Le sigle clic appaiono accanto ai titoli dei film cor- 
rispondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: /Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via d/i Coronari, 45 • Telefo¬ 
no 852.137) 

Alle oie 2 1,30: a L'attore as¬ 
sente ». dt A. iamgro. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
II. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30. » Les Ne¬ 

gro* », di Jean Genti. Regia 
di Marco Gagliardo Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. (Ul¬ 
timi 2 r/ornl). 

TEATRO CIRCO 5PA2IOZERO 
Via Galvani - Testacelo - Tele- 
loco 654.21.41) 

Alle 2 1.15: «Oh! quelle gran¬ 
di battaglie... ». della Coopera 
riva Spaziozero Noviia per ra 
gazai c aduli: delta Coop. Tea 
trale Spaziozero. Circo riscal¬ 
dato. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.45: « tiigoma in 

culide ». da trigami in Aulica 
di Euripide. Adattamento » re¬ 
gia di Abelardo. <VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO MAJAKOWSICY (Via 
Fiamme Gialle 16 • IV Novem¬ 
bre « Occupato » - Ostia) 

Alle ore 9,30. partenza dzl 
IV Novembre del Corteo Crea¬ 
tivo con banda musicele, pupaz- 
zoni. cantastorie. (Piazza Ga- 
sparri), spettacoiazloni e inter¬ 
venti teatrali femministi. La lot¬ 
ta per gli spazi culturali e la 

, lotta per riprendersi la v.lo! 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
rosini. 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21, il Teatro in Tra¬ 
stevere presenta: « La jacas- 
sicre ». 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alie ore 22. il Gruppo Fioren¬ 
tini dei « Gizncetiivi » presen¬ 
ta: « Italia 60 », spettacolo di 
canzoni, satira politica di ca¬ 
baret- 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.S3) 
Alle ore 22.30: « Altastcn- 

sione ». Regia di Aldo Grimaldi 
Prenotazioni ai 654 47 63 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4 - Tele¬ 
foni 581.07.21 ■ 530.09.89) 
Alle ore 22.30 Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Concerto del pianista Maiwel- 
drom e il suo trio e con U 
partecipazione di numerosi altri 
musicisli. Apertura alle ore 20. 
Inizio concerto alie 21.30. 

PENA DEL TKAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5 Piazza 5. 
Maria in Trastevere) 

Aue ore 22. Dakar toikiorista 
Sud americano Emily tolk.orista 
haitiano (Guadaiupe). Victor t 
Froin loìldoristi venezuelani, 
Marcello tolklor sta Cubano. 

SUBURRA (Via Capocci, 14 • Te¬ 
lefono 475.4S.18) 

Alle ore 21.30, recital del can¬ 
tautore Gannì Bontigiio. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri SI - T. 4566711 - SS19804) 

Alie ore T5. .a Cc.r.pzgma i 
Piccoli Contee.r.i d. Roma con 
* La Rivista-Spettacolo ». 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Sono cse-te le iscrizioni al 
Club. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 7G1.53.S7 - 
733.45.S6) 

Laborslor.o r.e! cue-tic-rc 0/3- 
ctrofoTuscoizno Aie o-e 17. 
lavoro d: sezione A. e 1S.30. 
r cerco sociale Incentro con i 

genitori de, ba.vib.r... 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 

Alle o-e IO. Polezzo Venez.r. 
Sale Barbo. Snidatalo CGIL Ar¬ 
ti Visive assessorato croo.ern' 
deila Cultura del Comune d Ro 
ma. « Animazione sulla prot-.c- 
mat.ca della Scuola delioob - 
go ». Alle ere 17, in V e Car¬ 
faro n. 10. Centro Socio Cu.ta 
rale Ge-bztella teatro inch.csti 
oer bc-r.b ri e gcn.to-i: « Peda¬ 
lini bucati ». di Roberto Gene 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 
Trastevere - Tei. 582.049) 

Alle oro 15,30: « C era una 

volta un bosco ». di Aido G o- 
vennett. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Beato Angelico 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87 - S32.254) 

Ogg e dentei, zi.e ore 15 30 
le Mar.cnclte degl' Accette la 

con « Cappuccetto Rosso ». N'el- 
I' ntcrvalio: « Inventiamo u,l'al¬ 
tra (avola ». coi -I burattino 
Gustavo e ia pz-'ec rzz:cnc de, 
bambini. 

CINE CLUB 

(KNECLUE TEVERE (Vii Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312.2831 
«Dracula il vampiro» (1953). 
con P. Cush.ng 

L’OCCHIO. L ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato 29 
Tel. 589.40 69) 

Alle ore 17, 20, 23: « Funny 
girl ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Alie ore 16.30. 1S 30. 20,30. 

22.30: « L'uomo del banco dei 
pegni », di 5. Lurret 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Traiterete) 

Alle Ore 21 e 23 ■ Bitly ii bu¬ 
giardo ». con J. Ch- st c 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589 S7.82) 

Alle ore 1S e 13: « Trash ». d. 
P. Morisse/. 

SABELLI CINEMA (Via del Sa¬ 
belli, 2 • Tel. 492.610) 

Alte ore 19, 21, 23: « Le vacan¬ 


ze di M.cur Hulot» (1953), 

con J. Tati. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be- 
naco. 3 - Tel. 862.530) 

Alle 16,30. 18.30. 20,30, 22.30 
» La caduta dell'impero roma¬ 
no » (U5A 1964), di A. Mann. 
CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

Alle oie 21: « Il ragazzo sel¬ 
vaggio », di Trulfaut. 

MURALES (Via dei Ficnaroli, 
n. 30 B) 

Alle ore 22. concerto jazz del 
gruppo Mu. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A Tel 581.63.79) 
Alle 17. 13.45, 19.15. 20.45, 
22,30: « Sussurri c grida », di I. 
Bcrgnian. 

CIRCOLO ARCI ALBERONE (Via 
Appia Muova, 357) 

Alie ore 21.15: «Nick mano 
fredda », dì 5. Rosembc-rg 
FILMSTUDIO (Via Orli d'Ali- 
bcrt. 1 C • Via della Lungara 
TeL 654.04.64) 

Studio I - Allo ore 17: « Qual¬ 
cosa d'altro » - Alle ore 19: 
« Womanhouse » - Alle ore 21: 
« Jeanne Dictman ». 

Studio 2 - Alle ore 17. 19. 21, 
23: » Wanda ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: « La voglia mat¬ 
ta ». di L. 5alce - Alle ore 19: 
« lo la conoscevo bene », con 
N. Manfredi - Alle ore 21 e 23: 
a Poveri ma belli », di D. Risi. 
CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I. 5. 
. LORENZO (Via dei Lalini. 73) 

; Alle ore 21: « I pugni in ta¬ 
sca », di M. Bellocchio. 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga, 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30 e 22.30: « Tri¬ 
stana », di L. Bunuel. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TQGNI (Piazza¬ 
le Clodio • Tel. 389.869) 

Tulli i giorni due Spetlecoli; 
alie ore 16.15 e alle 21.15. 
Domenica 28 ultimo giorno. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

L'adolescente, con D. Giordano 
5 (VM 18) - Rivista di spo- 

giiareiio 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Anna quel particolare piacere, 

con E. Fsnech - G (VM 18) 

Rivista 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Sesso ribelle, con E. Bishop 
DR (VM 13) - Rivista di spo 

giiareiio 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Taii driver, con R. D* Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Sally il cucciolo del mare 
( primo) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Il clan dei siciliani, con J. Go- 
bn - G 

ALFIERI • Via Repctti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

L'ultima volta (prima) 
AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Crulti. sporchi e cattivi, con N. 
Mcr.lrcri - 5A (VM 14) 
AMERICA - V. Nat. del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

L’innocente, con G. Giannini 
DR ,VM 14) 

ANIENE . Piazza Scmpionc, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

L'eredità Ferramonti, con D. 
Sando - DR (VM 18) 
ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tel. S90.947 L. 1.200 

Invito a cena con delitto, con 
A. Gu ~.,ness - SA 
APPIO - Via Appio Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Complotto di famiglia, con 3 
H ri v - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Se_ (il), con M. McDowell 

DR (VM 16) 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2-500 

Signore i signori buonanotte, 

de.la Cooperai.va 15 maggio 

SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Cattivi pensieri, ccn U. To- 
gnazei - SA (VM 14) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

L'ultima volta (prima) 

ASTORIA • P.za O. da Pordenone 
Tel. S11.51.05 L. 2.000 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R Radford ■ A 
ASTRA - Viale Ionio, 105 

Tel. 836.209 L. 1.500 

Mary Poppins. con J. Andrews 
M 

ATLANTIC - Via Tuscolma, 745 
Tel. 761.06.S6 U 1.400 

Centro dcila terra, continente 
sconosciuto (erma) 

AUREO - Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Febbre de cavillo, con L. Pro.et¬ 
ti - C 

AUSONIA - Via Padova. 92 
TeL 426.160 L. 1.500 

Mr. Klein. con A. Dalo.n - DR 
AVENTÌNO - Via Pir. Cesti*. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Mr. Klein, con A. Dclon - DR 
BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris ■ G 

BOLOGNA • Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Tutti gii uomini del Presidente, 
con R. Redto.-d - A 


CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Il corsaro della Giamalca, con 
R. 5haw • A 

CAPRANICA . Piazza Capranica 

Tel. 679.24.65 L. 1.600 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G. Wilder • SA 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Squadra antilurto, con T, Milieu 
C (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Mr. Klein, con A. Dclon - DR 
DUE ALLORI - Via Casilìna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 
EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.500 

La chiamavano Susy teltalunga, 
con C. Morgan - C (VM 18) 
EMBASSY • Via Stoppani, 7 

Tel. 870.245 L. 2.500 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Doreili - C (VM 14) 
EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Scraline, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE • Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il deserto del tartari, con J. 
Pernn DR 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. NiChoison 
DR (VM 14) 

EURCINE • Via Lìszl, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli • C (VM 14) 
EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Bissolatl. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Brcezy, con W. Iloldan - S 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246.C 

Tel. 582.848 L. 1.500 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
GIARDINO • Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Il gabbiano Jonathan Living- 
stone - DO 

GIOIELLO - Via Nomenlar.a, 43 
Tel. 8G4.143 ,. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 

A. Quiuncss SA 
GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel. 755.002 L. 1,800 

L'ultima volta (prima) 
GREGORY . V. Gregorio VII, ISO 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern • DR 

IIOLIDAY Largo B. Marcello 
Tel. S58.326 L. 2.000 

L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski DR 
KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

2002 la seconda Odissea, con 
B Dcm - DR 
INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.49S L. 1.600 

Centro della terra, continente 
sconosciuto (prima) 

LE GINESTRE ■ Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L 1..500 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Policc Python 357. con Y. Mon¬ 
tana - G (VM 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Salty il cucciolo del mare 
(prima) 

MEKCUKY • Vi* di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 

loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Paperino c C. nel Far West 

DA 

METROPOLITAN - V. del Como 6 
tei. 689.400 L. 2.500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redfoid - A 
MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Jimi Hendrix, live concert - M 
MODERNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 141 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM t4) 
NEW YORK - Via delle Cave, 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

N.I.R. • Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Atti impuri all'ilaliana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

NUOVO STAR • V. M. Amari 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Centro della terra, continente 
sconosciuto (pr.ma) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21: Serata di Flamenco 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Pro,et 
li - C 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 

Tel. 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO • Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The Entcrtainer (« Il grande 
Jack»), w th J. Lemmon - DR 
PRENESTE ■ Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Complotto di famiglia, con B. 
Ha-rls - G 

QUATTRO FONTANE - Via Ouat- 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Centro dell* terra, continente 
sconosciuto (orma) 

QUIRINALE • Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'ultima volta (or ma) 
QUIRINETTA • Via Mmghelti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Le due sorelle, con M. K'oder 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mcn’rcd - SA (VM 14) 

REALE . Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Pro et¬ 
ti - C 

REX - Corso Trieste. 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Complotto di famiglia, con B 
Ha-r.s - G 

RITZ • Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.800 

Tari Driver, ccn R, De N.ro 

DR (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Berry Lynrton con R O Ne*. 
DB 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.S00 

Complesso di colpi, con C. Ro¬ 
bertson - DR 
ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.S04 U 2.100 

Natale In casa d'appuntamento, 
con F. Fabìan DR (VM 18) 
ROYAL • Vi* E. Filiberto. 173 

Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

SAVOIA • Via Bergamo. 75 
Tot SS1.159 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Meleto 
DR 


SMERALDO • P.za Cola di Rtenzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Dcpre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dcrn - DR 
TIFFANY - Via A. Dcprellt 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Natale in casa d'appunlamento, 
con F. Fabian DR (VM 18) 
TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. C89.619 L. 2.000 

L'eredilà Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
TRIOMPHE - P.za Annibalico, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ULISSE • Vii Tiburtini, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
L'ultima donna, con G. Depir- 
dìeu - DR (VM 18) 
UNIVERSAL • Via Bari, 18 
Tel. 856.030 

Il corsaro della Giamaica, con 

R. Shaw - A 

VIGNA CLARA • P.za Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli • C (VM 1B) 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Missouri, con M. Branda • DR 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) - V. Ben- 
rivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Poliziotti violenti, con 11. Silva 
DR (VM 18) 

ABADAN Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Tre contro lutti, con F. Sinatra 
A 

ACIDA 

La pattuglia dei Dobcrntan al 
scivizio della legge, con J. Uro 
l.n - A 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
7 ore di violenza 
AFRICA - Via Galli* e Sidama, 18 
Tel. 838.07.18 L. 700 600 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
ALASKA - Via Tor Cervara. 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 16) 

ALBA D'ESSAI - Via Tata Gio¬ 
vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Savana violenta - DO (VM 18) 
AMBASCIATORI • Via Montcbel- 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

I cannoni dì Navaronc, con G. 
Peck - A 

APOLLO • Via Cairoll, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
TeL 754.951 L. 600 

Paperino c C. nel Far West 
DA 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARGO - Via Tiberina. 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Bullalo Bill l'eroe del West, 
con G. 5coll - A 
ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 800-600 700 
Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 
AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Amici mici, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Perchè un assassinio, con W. 
Beotty - DR 

BOITO - Via Lconcavall», 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Il comune senso del nudare, con 

A. Sordi - SA (VM 14) 
BRASIL - Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Paperino c C. nel Far West 
DA 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 U 600 

L'uomo che volle tarsi re, con 

S. Con.nc-ry - SA 

BROADWAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Novecento - Alto II. con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
CALIFORNIA - Via dello Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 

Brynner - DR (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia. 694 

L. 700 

Terremoto, con C. Heston - DR 
CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
COLORADO - V. Clemente III, 2B 
Tel. 627.96.06 L. 600 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech 
C (VM 13) 

CORALLO - Piazza Oria. 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE . Via V. Ma¬ 

rino, 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

L'implacabile ira del giustizie¬ 
re giallo 

DIAMANTE - Via Preneslina, 230 

Tel. 295.606 L. 700 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montessno - C 
DORIA • Vi* A. Doria. 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P Villaggio - C 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

Alrika Erotika, con L. Cascy 
C (VM 18) 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Invito * cena con delitto, con 
A. Gu.nncss - SA 
ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 6S0 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso, ccn W. Alien 
C (VM 1B) 

HARLEM . Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

La conquista del West, con G. 

Fec« - DR 

HOLLYWOOD - Via del Pigiselo 
Tel. 290.851 L. 600 

Novecento - Atto I. con G De- 
pard «a - DR (VM 14) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

La casa dalla finestre che ri¬ 
dono, ccn L. Capolicchio 
DR (VM 13) 

LEBLON - Via Bombtlli. 24 
Tel. SS2.344 L 600 

Ceravamo tanto amali, ccn N. 
Manfredi - SA 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

Buttigliene diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Dulilho - C 
NEVADA • Via di Pietraia!*. 434 
Tel. 430.268 U 600 

Monterei Pop - M 
NIAGARA - Via P. Maffi, 10 
Te.l 627.32.47 L 500 

Salari Express, con G. Gemma 
A l 


NUOVO • Via AsclanghI, 10 
l Tel. 588.116 L. 600 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE - Via Radicola- 
ni. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA- Via S Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Queimad*. con M. Brando - DR 
PALLADIUM • P.za B. Romano 8 
lei. 511.02.03 L. 700 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

PLANETARIO • Via E .Orlando 3 
• Tel. 475.99.98 L. 700 

Il plancia selvaggio - DA 
PRIMA PORTA • P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Blull storia di trulle e dì im¬ 
broglioni, con A. Orientano - C 
RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

La dottoressa sotto II lenzuolo, 
con K. Scluibart - C (VM 18) 
RIALTO • Vi* IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700.600 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 
RUBINO D'ESSAI • V. 5. Saba 24 
Tel. S70.827 L. 500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SALA UMBERTO • Via della Mer- 
cede. 56 

DI che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Il trito in pìarza, con R. Mon- 
tagnani - C (VM ÌB) 
TRIANON • Via M. Scevola, 101 

Tel. 780.302 L. 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

VERBANO - Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Robin llood DA 
NOVOCINE • Via Metry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Operazione Ozcrov, con R. 
Mooie - A 

ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Turbamenti di una minorenne, 
con 1. beoti - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia dal 
Cimento, 47 

Il soldato di ventura, con B. 

Spencer - A 

AVILA - Corso d'Italia, 37 

Tri. 856.583 L. 500 

L'inlerno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Terremoto, con C. Heston - DR 
BELLE ARTI - Viale Belle Arri 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

4 bassotti per un danese, con 
D. Jones - C 

CASALETTO • Vi* del Casaletto 
Tri. S23.03.28 L. 300 

Sandokan seconda parte, con K. 
Bedì - A 

CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400.500 
A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 
CINE SORGENTE 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

COLOMBO • Via Vcdana, 38 
Tel, 540.07.05 

Ispettore Brannigan, con J. 
Wavnc - A 

COLUMBUS 

Golia! contro I giganti, con 8. 

Harris - 5M 

CRISOGONO - Via 5. Gallicano, 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Tolò al giro d'Italia - C 
DEGLI SCIPIONI 

Una ragione per vivere una par 
morire, con J. Coblirn - A 
DELLE PROVINCE . Viale dell* 
Province. 41 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, coi: S. Conncry - A 
DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tri. 740.158 L. 250-300 

Per qualche dollaro In più, con 

C. Eeslwood - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma¬ 

celli, 37 

Tel. 673.191 ' 1 

20.000 leghe sotto I mari - DA 
ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Suthcrland - SA 
EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

FARNESINA - Via Orli della Far¬ 
nesina. 2 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Il vento e il Icone, con 5. Con- 
nery - A 
GUADALUPE 

Terremoto, con C. Heston - DR 

LIBIA 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

MAGENTA - Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Il vento e il Icone, con S. Con- 
nery - A 

MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

Sansone e Dalila, Con V. Ma¬ 
ture - SM 

NOMENTANO - Via Redi, 1 

Tel. 844.15.94 L. 500 

Bambi - DA 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

ORIONE • Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
PANFILO - Via Paislcllo, 24-B 
Tel. 864.210 L. 800 

C’era una vofla, con 5. Loren 

5 

REDENTORE - Via Gran Para- 
| diso, 33 

I Tel. 887.77.35 L. 300 

I II lesoio del Bengala - A 
R.D.A. D'ESSAI 

Tel. 736.897 L. 300-350 

Un uomo un* donna, con J. L. 

I Tr.nligr.ar.t - S (VM 19) 

! SALA CLEMSON - Via G. Borio¬ 
ni, 59 

Tel. 576.627 L. 300 

L'isola sul tetto del mondo, 

ccn D. Hartman - A 
SALA 5. SATURNINO - Via Vol- 
sinio. 14 

My Fair Lady, con A. Hepb-irn 
(.1 

SAVERIO 

Ma papà ri manda sola? con B 

Str/.sard - SA 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
- Piazza S. Maria Ausiliatrica 
Tel. 783.605 L 400 

Sandokan parta seconda, con K 

End, - A 

SESSORIANA - Piazza Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, 10 
Tel. 757.66.17 L 300 

Cenarentola - DA 
STATUARIO - Via Squillace, 1 
Tel, 799.00.86 L. 404 

L'organizzazione slida l'ispetto¬ 

re Tibbs, ccn S. Po'tler - 0 
TIBUR - Via degli Etruschi, 38 
Tel. 495.77.62 L. 354 

005 matti da Hong Kong, con 
gl. Chirlots - C 
TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

C'era una volta il West, con C. 

Czrc! naie - A 

TRASPONTINA - Via della Coi». 

eduzione. 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-440 
Il vangelo secondo Simone • 
Matteo, con P. Smlrh - C 

TRASTEVERE 

Un sorriso, uno schisilo, un ba¬ 
cio in bocca 

TRIONFALE • Via SaTOnarot*. 38 
Tel. 353.198 L 399-404 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ulimann - DR 
VIRTUS 

Sandokan prima parte, con K. 

Bedi - A 

ACHIA 

DEL MARE - VI* Antonelli 
Tel, 605.01.07 

La brigala del diavolo, con VV. 

Holden - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Liberi, armati e pericolosi, CIB 
L. Ventura - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tulli possono arricchirò tFVRM 
I poveri, con E. Montesine - C 
SUPERGA 

(Non pervenu t o) 
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PAG, io / spettacoli-arie _ 

Il regista alle prese con un racconto di Stuparich I CSTO-CiilCITia i II Teatro di Roma~arl¥5T1sce una novità italiana 


r Unità / sabato 27 novembre 1976 




Una storia 
triestina 
per Giraldi 

Si gira per la IV una versione cinematografica di « Un 
anno di scuola» — Pretestuosi intralci deU'ammini- 
straiione democristiana per le riprese nelle vie cittadine 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 25 

In un vecchio edificio di 
via imbrlam, ingombro di ca 
vi e riflettori, si gira Un an¬ 
no dt scuola, il film che Fran¬ 
co Giraldi ha ricavato da un 


le prime 


Cabaret 

Italia ’60 

Questo nuovo spettacolino 
che i « Giancattivi » pi esenta 
no. al Folkstudio, per poche 
sere, è una sorta di untolo 
già della produzione del grup 
po. Un condensato di risa 
te, insomma, perche ci si 
diverte assai con questi tic 
personaggi dall’accento to¬ 
scano e daH’aggressività bi¬ 
slacca. 

Il modo di far teatro dei 
« Giancattivi » e piuttosto 
originale: essi montano can¬ 
zoncine e brevi scenette come 
fossero scombinati deliri, ma 
tutto ha un senso preciso e. 
a ben vedere, c’è un filo lo 
gico nelle evoluzioni della lo 
ro comicità. Le canzoni sono 
simili a lunghe ballate ove 
il motivo iniziale dopo po 
che battute cede il pas.-.o ad 
altri motivi, e magari a suo 
ni e a sberleffi. I tie suona 
no e cantano, uno e alla chi¬ 
tarra. mentre gii altri due 
si agitano freneticamente m 
torno ad una sene di stra¬ 
ni strumenti. 

Esce fuori cosi una satira 
pungente: il brano Le stre¬ 
ghe. scritto m occasione del¬ 
le più recenti elezioni, è an 
cora attuale e divertentissi¬ 
mo; la scenetta della mae¬ 
stra e dei due alunni, alle 
prese con l’ennesimo raccon¬ 
tino della cicala e della for¬ 
mica. suscita le stravolte risa 
del pubblico, che segue quasi 
incredulo i funambolismi dei 
tre. Le storie si frantumano, 
quindi, in un’esilarante alta¬ 
lena di parole, di sguardi, di 
ammiccamenti, di creazioni 
mimiche. 

é Italia "60 dura poco più di 
un'ora e. alla fine, il pubblico 
— che volentieri riderebbe 
ancora un po’ — applaude 
con calore. 


g. ba. 


Cinema 

Breezy 

Chnt Eastwood (qui nei 
panni di regista e non di at¬ 
tore) si emerita con una sto¬ 
ria romantica e lievemente in¬ 
trospettiva: un attempato 

agente immobiliare, ricco, 
sportivo, divorziato, solitario 
ma non troppo (non rifiuta 
le avventure con femmine di 
lusso) e oltretutto recente¬ 
mente abbandonato da una 
fascinosa amante, incontra 
una fanciulletta diciassetten¬ 
ne. Breezy (che vuol dire ven¬ 
tilato e, figurativamente, di¬ 
sinvolto. vivace, ma non 
« brezza » come si afferma nel 
film) è una ragazza sorriden¬ 
te e alla ricerca di affetto, 
che getta letteralmente le 
braccia al collo del protago 
nista. Ma lui la disdegna e 
la discaccia; e non si capisce 
poi bene perché, dato che la 
giovane donna, alquanto in¬ 
traprendente e senza comples¬ 
si. gli piace e lo consola. 

Alla fine il nostro avente 
deciderà che l’amore non si 
respinge «grazie anche ad 
una scenetta strappacuore) e 
si farà convincere da Breezv 
a tentare una vita ,n comu¬ 
ne. sia pure per un solo anno 

Non esente da lungazgin. e 
melensaggini, il film di East¬ 
wood punta tutto sul mesl.e- 
re di William Holden (ma 
quanto sono lontani 1 tempi 
di Fiale del tramonto ’) e su', 
la faccia « acqua e sapone » d: 
Kay Lenz. 

m. ac. 


« Ubu re » 
stasera al Belli 

La cooperativa Teatro della 
Convenzione d: F.renze pre¬ 
senta a Roma, al Belli, da 
stasera. Ubu re di Alfred Jar- 
ry. nella traduzione e r.duzio- 
ne di Valerio Valonani. che 
è anche regista dello spetta¬ 
colo; col quale la compagn.a 
si propone di condurre avant, 
11 suo lavoro di recupero e r.- 
valutazione d: alcun: momen¬ 
ti delle « avanguardie stor.- 
che ». Le scene sono d: Mau¬ 
rizio Baiò. le musiche di Car¬ 
la Moser. 


Balletto sovietico 
tratto dal 
« Barbiere 
di Siviglia » 

LENINGRADO. 26 
Un balletto com.co in un 
atto. Braco figaro, è stato 
messo in scena dal Teatro 1.- 
nco Mali di Leningrado. Es 
so si ispira al Barbiere di 
Siviglia, di Gioacchino Ros¬ 
oni. il quale non compose 
mai musiche per balletto. In 
questo modo il grande mus.- 
eista pesarese è diventato 
coautore di una nuova com 
pos.z.one coreografica. 


racconto di Giani Stuparich. 
La lavorazione, cominciata 
due .settimane la, e già qua¬ 
si a meta petcotao Le ripre¬ 
se finiranno a metà dicem¬ 
bre e il film, prodotto per .a 
Rete due della televisione, 
dovrebbe essere pionto \ei 
m> febbraio. 

In un appartamento ince¬ 
so a dispon/.one da priva¬ 
ti (la realizzazione e tarat 
ter./zata da rigide econom.ei 
si sta predisponendo la se¬ 
quenza di un colloquo tia 
due donne Una e g.ovane. 
bionda, dai I.neamenti deci 
sr e ia piotagonista, la d'- 
cottenne Edda Marty. la ia- 
gazza che sfida le conven 
z.om e. nella Ti leste de! pr.- 
mo Novecento, s iscrive a 
una terza liceo maschile. A 
sosteneie il non faci.e ruo 
lo e Laura Lenza, romana, 
quasi esoid.ente (ha all'at¬ 
tivo soltanto una parte di 
contorno ne\VAgnese t a u 
morire): il suo volto ben si 
adatta alle us<endenze slave 
del personugg.o. 

L’altra donna in scena è 
la madre di Antero. il gio¬ 
vane condiscepolo che ìn- 
treccerà con Edda uno sfor¬ 
tunato rapporto amoroso. 
Qui, invece, l'interprete è 
un'attrice assai nota: Juliet- 
te Maynle! L’intero cast è 
caratterizzato dalla presenza 
di giovanissimi alle prime 
prove (Antero è Stefano Pa¬ 
trizi. lanciato da Visconti in 
Gruppo di famiglia m un 
interno) accanto a profes¬ 
sionisti di notevole esperien¬ 
za (come Mano Adorf, nei 
panni di un professore, e ìa 
triestina Margherita Guzzi- 
nati. affermatasi soprattutto 
in campo teatrale). 

Durante una pausa delle 
riprese parliamo con il re¬ 
gista e con Tullio Kezich. 
delegato alia produzione per 
conto della TV Con loro so¬ 
no il produttore Lapegna. il 
direttore della (olografia Di 
Palma, lo scenografo e co¬ 
stumista D'Osmo. 

Giraldi. triestino, è entra¬ 
to nel cinema dopo aver 
mosso i primi passi sulle co¬ 
lonne del nostro giornale. Di 
lui ricordiamo La bambolo¬ 
na, Cuori solitari.' uno ‘sce¬ 
neggiato televisivo tratto da 
Dostoievski. ma soprattutto 
La rosa rossa, girato per la 
TV dal romanzo dell’istria¬ 
no Quarantotti Gambim. 

Con Un anno di scuola Gi- 
raldi corona un progetto ac¬ 
carezzato per anni. « Sarà 
tutt'altro che una trasposi¬ 
zione filologica — ci preci¬ 
sa — perché quel che mi in¬ 
teressa e affascina è Io spi¬ 
rito del racconto, la sua mo¬ 
dernità e attualità ». La vi¬ 
cenda vive sui conflitti e le 
tensioni provocati dal!’« in¬ 
trusione » di Edda Marty tra 
i coetanei dall’altro sesso, 
sulle reazioni che questo epi¬ 
sodio produce e scatena. Il 
fatto, realmente accaduto (lo 
stesso Stuparich ne fu testi¬ 
mone). risale al 1909. ma la 
sceneggiatura lo sposta a! 
’13. in modo da proiettarlo 
alla vigilia di Sarajevo. Le 
tensioni autodistruttive dei 
singoli sforeranno casi in un 
evento storico destinato a se¬ 
gnare la fine di una genera¬ 
zione e di un'epoca. 

« L'educazione rigida e re¬ 
pressiva di quei giovani — è 
ancora G.raidi che paria — 
spiega il loro atteggiamento 
esasperato verso la ragazza; 
spiegherà anche la sublima¬ 
zione che molti esponenti di 
quella generazione : a pen¬ 
si a S’atapen cercheranno 
in termini di ero.smo sui 
campi di battagi.a delia pr.- 
ma guerra mondiale. E il 
racconto è tutto pervaso da 
un senso delia morte ». 

Kezich osserva, per parte 
sua. che questa reai.zzaz.o- 
ne vuole essere anche un 
omagg.o crit.co a uno cit¬ 
tà e alia sua tradiz.one let¬ 
terata. Le diff.coltà mate- 
r.al» da superare nel corre 
della lavoraz.one sono state 
e restano cons.derevoli. V. 
sono tuttora seri prob env. 
ed ostacoli per gli e.V.ern:. 
Ai l.m.t: oggett.v; impost. 
dali'inconlroilata tra^forma- 
z.one urban.M.ca de.la c.t- 
tà si è aggiunta purtroppo 
una sconcertante sordità ed 
indifferenza deì.e automa 
comuna'... S: nega ad esem- 
p.o. l’ui.l.zzaz.one d. una v.a 
secondar.a (s. so=t.ene per 
rag.on. d. traff.co) o la 
su a d-'poc.z.one d: alcune 
p.ante. 

ET un comportamento che 
non trova r-scontro m al¬ 
tre zone del nostro pacre. 
ne nella vic.na Jugos.av.a; 
e«o del re^to non s. ver.L- 
eò ne.la stessa Tr este qum- 
d.c. ann. fa. all'epoca dei.e 

r. prese di Sentita E' vera¬ 
mente il segno, c. pare. de. 
decl.no e ae..u comp.eta pa- 
ral^i. in ogn. campo, de.- 
l'ammm.straz.one loca .e de- 
mocnst ana. Questa ottus.ta 
burocrat.ea. se non sarà r.- 
rnoisi a tempo, r.seti.a d: 
van.f.care g.i sforzi profu- 

s. senza r^parm.o .n queste 
sett.mane dada troupe d. 
Un anno di scuola. Poss.b’e 
che non s: colga .1 s.gn.t.- 
calo culturale, mr.anz tutto 
per Trieste, d. questa ini- 
z.at:va? 

Un'iniziativa che ha :! pre- 
g.o e il coraggio di muggi¬ 
re (come fu g;a per La rosa 
rossa ) da ogni ob.ettivo com- 
merc.aie e di speculazione, 
li che. al giorno d’oggi, non 
è poco. 

Fabio Inwìnkl 



Juliette Mayniel, una delle in¬ 
terpreti di «Un anno di scuola» 


i sindacati 
contro i metodi 
errati di lotta 


In merito alle nmufesta- 
zioni messe in atto da alcuni 
gruppi giovanili per la cosid 
detta autonduzione dei piez 
zo del biglietto ne. cinema 
di Milano e Roma, m ieg; 

• -.tra una piesa di posizione 
1 della segreteria della Fede 
ì lu/ione dei lavoiatou dello 
spettaco'o 

' III un comunicato ì snida 
' iati, dopo aver ricoidato vii 
ì impegni di lotta assunti dai 
| lavoratori a sostegno di una 
nuova poi ìt leu cmematogia- 
hca. per ia qua 1 diluzione so¬ 
ciale e cultuiale del cinema, 
e per combattere I.i ->pecul.i- 
i zione, il decadimento quali 
i tativo raumento ìndiicrinn 
nato dei prezzo dei biglietti 
e gli attuali ci iteri di distri 
bu/ione fondati sulla emar- 
! "inazione elei lavoiator. e ilei 
! cittadini meno abbienti, «e 
I -.primono la più felina con¬ 
danna contio il metodo di 
lotta messo in atto da tali 
gruppi ». 

La FLS prenda nel comu 
meato di non voler accetta 
re iniziative che «si tra¬ 
sformino in azioni die po->- 
i.ino generare un duna di 
paura e d: tensione utile sol- 
| tanto alle forze eveisive e 
dannoso per l’intero movi- 
j mento democratico e progres- 
1 sista del nostro Paese». 

J Pertanto, la Federazione. 

mentre riconferma il proprio 
I impegno di lotta per una ra- 
! dicale riforma del settore ci¬ 
nematografico e per una re¬ 
visione del regime sui prezzi 
d'ingresso. fa appello a 
tutte le forze democratiche 
perché isolino ì responsabili 
di tali iniziative. 


Esordio senza difficoltà KARL MARX 

ISSE 


Nonostante il titolo, il lesto di Francesco Casaretti ha trovalo facile accesso alla scena 


in 


« Una commedia sulla no¬ 
stra av->uefaz:ane alla disuma¬ 
nizzazione » è, secondo l'au¬ 
tore. questa Difficolta iniziale 
di Francesco Casaretti, che 
andra in scena, per la regia 
di Maurizio Scapirro e ne! 
fintei-pret azione di Pino Mi- 
co! e Magda Mercato!,, nei 
ruoli principali, con accanto 
Benedetta Buccellato e Do¬ 
nato Placido (fratello di Mi¬ 
chele» martedì pronMmo. in 
anteprima, a! Teatro Fiatano 
d Ronn Lo ipett ico’o. pio 
dotto dal Teatro di Roma, e 
.->tato presentato ieri matt'- 
na. a. g.ornal.sti Si è com 
scoperto quiFoai d. Frante 
.-.co Casaretti. pei il qu ile que¬ 
sta «dilfieo’ta > segna l’e.rer 
dio come diammaturgo Egli 
a tea so illuatra. brevemente. 1 
auo curriculum Un anno d: 
Accadami i. po: un p.croio 
ruolo nella Romuqnohi di 
Squaizina (1959). altre parte¬ 
cipazioni a spettacoli teatrali 
e cinem Uogiafici Realizza, 
quindi, a'cum documentali 
per i servizi culturali della 
TV Debutta come sceneggia- 
tore e regista di cinema con 
Lal it, r.inasto .-.conosciuto a, 
pai Emigra in Perù, dove gi¬ 


ra romanzi sceneggiati per la 
TV di quel paese. Ritorna a 
Roma, dedicandosi al lavoro 
di traduzione in italiano e di 
adattamento dei dialoghi di 
film stranieri. 

I! suo arrivo, a 37 anni, su! 
palcoscenico, come autore, e 
da attribunsi a una iniziativa, 
non sua. ma del critico e sag 
gista Cesare Garbali, che ha 
letto La difficoltà nuziale e 
l'ha segnalata al direttore del 
Teatro di Roma «Casaretti è 
una mammola — dice Squar 
/aia — ; mai ei avrebbe ollcr- 
to lui una .-.uà conimeli’.» » 
Tanto « mammola ». da non 
mire ìe a fornire di questa 
sua «opera prima» altro che 
poche mi orinazioni Aiutati 
da Maui ìzio Scaparro, riuscì »- 
ino a cap.iv che .1 mondo 
.min tg.n.ito da C is.irett. è do 
•innato da una Multinazionale 
<T enormi proporzioni, «qua¬ 
si una ChiC.-ut ». che si chia 
ma OM Questa OM non e la 
sigla della ditta produttrice 
di cani,on conglobata nell » 
FIAT, come qualcuno potreb¬ 
be prosaica mente pensale, 
ma si richiama, invece, a: 
«mantra» della religione m 
dirsta «In questo quadre 


— dice Scaparro — un uomo 
e una donna, che non hanno 
ancora avuto l'espeneiiza del¬ 
l'impatto con la ”iobott zm 
/ ione” (robot è qui usato co 
me termine di comodo» cer¬ 
cano in ogni modo d argina¬ 
re ’a disumanità che h ci- 
cond ì, ma ì loro sforzi sono 
destinati a ialine » Ne! fan» 
le. improntato a! p.ù nero p?s 
sinusmo. Scaparro ha tenta 
to di inserire, col permesso 
deH’autore. un’« ipotesi di sor 

1 ISO ». 

Il giudi/.o tocca ora a: cr: 
tifi e. soprattutto, agli spet 
tutori La difficolta nuziale 
nentiu. comunque, nell’inten 
io del direttore artistico del 
Teatro di Roma di dare sp» 
z.o, il pai possibile, ad auto 
u italiani - dopo Pasolini (an 
che Plauto viene evidente 
mente «assimilato»». Casa 
ìe'.t . po. Fab.o Mauri ed Eli 
nn, Fi.rano 

Lo spettacolo verrà icp’.i 
rato a Roma f.no al 6 feb 
b’-a:o. se sarà possibile, an¬ 
dra nella regione; ma queste 
sono co.-e ancora da decidere. 

m. ac. 


Un autentico avvenimento: la prima edizione completa e 
accuratamente annotata dei «Lineamenti fondamentali 
di critica dell'economia politica». Questo grande mano¬ 
scritto, che riassume quindici anni di studi, è il labo¬ 
ratorio in cui vediamo attuarsi il processo che troverà la 
sua conclusione nella stesura definitiva del «Capitale». 
A cura di Giorgio Backhaus. Due volumi di complessiva 

pp. XLVII-1374, lire 20 000 




Richiedete al vostro libraio il catalogo delle novità 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
O Vi* Botteghe Otcure 1-2 Rema 
• Tutti i libri « f ^Uchi italiani ed «ter» 
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La passione della neve 
si vive piu forte in Lombardia. 


_reai \g _ 

oggi vedremo 


I « Mouchctte » 
di Bresson 

Con la quinta puntata si 
conclude stasera, senza rim¬ 
pianti. lo spettacolo musica¬ 
le Rete tre di Costanzo. Tra¬ 
pani e Verde (Rete uno. ore 
20.45). L’alternativa sulla se¬ 
conda è valida solo per chi 
non ha già visto, non mol¬ 
ti anni fa. Il segno del co¬ 
mando, !q sceneggiato diret¬ 
to*.da D'Aiizn con Pagliai,. 
Girotti, la Falk, la Gravina 


e una Paola Tedesco ancora 
poco nota. 

Di ben più largo interesse 
1 programmi della seconda 
serata. Alle 21,50 sulla pn- 
ma rete, il consueto Specia 
le TGt. Sulla Rete due. al¬ 
le 21.55. vedremo il quinto 
film di Robert Bresson, Mou- 
chette. forse la prima opera 
del grande regista francese 
che. alla sua uscita, abbui 
riportato anche un relativo 
successo di pubblico, essen¬ 
do entrata nel listino di una 
«grande» della distribuzione. 


controcanale 


IL GAROFANO ROSSO — 
Con la terza parte, trasmessa 
l'altra sera, si è concluso, sul¬ 
la rete due. lo sceneggiato di 
Fehsatti. Pittorru e Schiva- 
zappa tratto dal Garofano 
rosso di Vittorini. L'attribu¬ 
zione di paternità della vicen¬ 
da narrata dal filmato agli 
scenegatatori e al regista piut¬ 
tosto che allo scrittore cui 
essi si sono ispirati, ci sembra 
d'obbhqo. 

Di Vittorini, infatti, in gite 
sto lavoro non è rimasto mol¬ 
lo Xon vogliamo dire che i 
realizzatori non si siano man¬ 
tenuli fedeli alla « storia ». 
perche quella c'è. nonostante 
alcuni illogici «salti» c alcu¬ 
ne dubbie soluzioni registiche 
e di sceneggiatura <per cita¬ 
re l'ultima, ni ordine dt tem¬ 
po• l'arresto di Zobcida e la 
violenta reazione di Alessio 
che il «putelo». nel film, fer¬ 
ma d'impeto. Sei romanzo, 
naturalmente, questa ■> azione 
di polizia •> non è certo rac¬ 
contata con simile p’qlio da 
« giallo TV» F non a casoi. 

Quel che manca completa¬ 
mente di Vittorini, in questa 
vicenda di educazione senti 
mentale di un qtoiane. i cui 
elementi essenziali — come 
sotto’mea Giorgio Manacor¬ 
da — squo la politica c il ses¬ 
so è il senso della rivolta 
oscure, iniprec.sata. giovante, 
genericamente conic^intnce 
rii mora’’ e d: srh-~-m prrro- 
stitit't’. che annii i il giovane 
Ma-nz r d’ V ffo—*i». mosso da 
una p'o'ondn dispon-beUtà c 
debo’ezzn interiori P:u che 
un personaggio Alessio Ma:- 
na r d' d- r 'enc. man mano che 

romanzo avanza un simbo¬ 
lo. come t ittn g-teVo con cui 
entra m confitto 

Ci -nrebbe da chieder co 
sa abbia indotto ’a RAI-TV a 
progettare e rea’izzare la tra- 
spo - Z’onc su’ t-^eychermo d’ 
un rn nnnzo com » lì garofano 
ro.-so m •i’j certo senso la 
- proi 7 generate ». non det 
tutto Tiuxr’ta. de! futuro Vit¬ 
torio’. anello di Con versa z.o 
r.c .~\ S ” '.ia F, comunque, a 
rea’rzr.rto r.*’ term’m che 
nbh amo ’ 'sto O’v. fatalmen¬ 
te. ’n --n-'ssore umano, psico- 
’oamo rrù p r ofondo dt nue< 
personaao’. d’ que , s-mbo'’ 
è anda’o perduto, e non Do¬ 
terà essere altrimenti. E il 
tutto si e r-so’to spirare p-ù 
marcatamente nc’’a stona di 
un an.o’-e Dnstnbo’are. con 
taa'-o r intento da mare o 
fotoromanzo C’ò che natu- 
rci’mcnte nel romanzo, che 
pur cade di tensione nella 
seconda parte, non era 

Sci ang-ore generale del 
tutto, non possono bri’iare 
nevmire a'i attori, nonostante 
l'abnegazione di a’cunr ncor- 
d-amo. tra essi, l'intenso Re¬ 
mo Girone fTnrqumiot e l'an¬ 
cora aceibo Gu'do De Carli 
t Alessio ». più una Scilla Gobel 
di per sé dignitosa, ma pur¬ 
troppo sospinta dalla mano 
non leggera d*! regista a ca¬ 
pofitto nel cliché. 


IL SOGNO DI UNA COSA 
— Per Francesco Bortohm, 
questo programma che abbia¬ 
mo usto l’altra sera sulla se¬ 


conda rete <quasi a compen¬ 
sare i telespettatori del Ga¬ 
rofano rosso) era un po’ una 
scommessa: «ristabilire una 
parte di verità su Pasolini at¬ 
traverso la televisione, un 
mezzo di comunicazione che 
il poeta ha sempre denuncia¬ 
to come uno dei principnb 
responsabili della massifica¬ 
zione. del consumismo, della 
fine delle culture partico’an » 
Onesta fa scommessa, e a noi 
pare che Bortolini labbia 
vinta. 

L’impresa non era delle più 
facili. Ricostruire gli anni dal 
"43 al ’49. la stagione friulana 
di Pasolini, una delle più fe¬ 
lici della sua vita, su^a falsa¬ 
riga di un suo romanzo, ap¬ 
punto I! sogno di una cosa. 
Alla cut genesi e al cui si >- 
luppo, m un certo senso, as¬ 
sistiamo attrai erso le imma¬ 
gini raccolte a Casarsa e le 
testimonianze di chi J o conob¬ 
be bene in quegli anni ‘i com¬ 
pagni di partito come Mar’o 
Lizzerò e Giuseppe Susanna, 
gli amici come Sandro De 
Giusti, i contadini come Er¬ 
nesta Bassana. i suoi studen¬ 
ti di allora, come Antonio 
Spugno’ e Francesco Scodc’- 
laro. il dirigente contad-no 
Bruno Francescutto. l'animo 
fraterno Giuseppe Z’gaina. il 
famoso pittore. 

Un impasto coerente e ’ i- 
cdo di brani, di dazioni, di 
memorie, di immagini isplen 
d’dc quelle del /. maqaio de! 
’57 girate da Zigamai. che c 
hanno restituito Pier Pan’o 
Pasolini nella «na integrità 
di q’ovane inteVettuaie. d’ iv 
Utante comunista impegnato 
in prima oer-.ona nelle lo'te 
contad'ne di quegli anni, di 
•nscgnnnte e di maestro di 
vita, d: uomo F accanto a ' u t 
figura di Pasn’ru. diremmo 
anzi sullo sfondo di essa, è 
stala fatta ni nere, narrata, 
una porzione di stona delle 
lotte dei contadini contro : 
iat’.fond’sti e i grandi po='i- 
denti terrieri, contro la « ce¬ 
lere » dt Scriba. Quel mondo 
contadino al quale lo scritto¬ 
re dette la sua totale ade¬ 
sione sentimentale e poetica, 
e che è poi 1 1 protagonista 
del suo romanzo. 

11 semz’O di Bortohm. che 
si conclude con la dolorosa 
partenza dt Pasolini per res¬ 
ilo romano, dopo essere stato 
colp’to da un'infamante guan¬ 
to infondata accusa d ret 4 a 
a colpire non il per-,onaga o 
« direrso ma if personaggio 
t scomodo -. cucl’o nitbhl-'-n. e 
riuscito a mostrarci tutto que¬ 
sto, serenamente e senta un 
fin troppo fac^e pathos, an¬ 
che attraverso un esemp’are. 
raro eauihbno fra oar’ato e 
immagini, sempre strettamen¬ 
te legate al primo Pur se. ad 
un certo punto, è stato p'r 
duto il «l'Io» de! romanzo, 
che è :n un certo senso rima¬ 
sto r ncomp’uto e si è total¬ 
mente confuso con la biogra¬ 
fia del poeta V'e solo da ram¬ 
maricarsi che un programma 
come questo abbia avuto quel¬ 
l'infelice collocazione in ulti 
ma serata. 


f. I. 
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Sulle nevi della Lombardia, in Taf tì, fra il Tonale c a 
lo Spluga, piti di 600 chilometri di piste V 
li aspettano. Con funivie, skilift, ovovie c ^3 
seggiovie, i più moderni impianti, insomma, < 
di risalita. E dappertutto trovi alberghi confortevoli, ^ 
della “misura” che vuoi. La vita in Lombardia, 
sulla neve, ti sorprenderà piacevolmente. 


Lombardia. Una regione da vivere 


Kegione Lombardia-Assessorato al Turismo 


s 


quando si è Mini 


siètutlo 


È versatile la Mìni! Auto da città e da 
v.acgio, per trasportare cinque persone 
o per caricare tante cose in un piano 
d: carico di ben 1000 Uri. 
f/a quando si è M.ni si è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, piccolo 
consumo, assoluta maneggevolezza, 
tanta convemenza anche nel prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 
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l'Unità / sabato 27 novembre 1976 


Fermo « no » del consiglio comunale della capitale al viaggio dei tennisti azzurri 


Domani a Roma grande manifestazione 

unitaria contro Cile ■ Italia a Santiago 

. , * » 1 1 .* * ,, 

L’appuntamento è per domani mattina, alle 10, al cinema Maestoso • Parleranno Gian Carlo Pajetta, Riccardo Lombardi il sindaco Arqan e Maurizio Ferrara • L’ordine del giorno 
approvato in Campidoglio da PCI, PSI, PSDI PRI e Pi, con l’astensione della DC - Altri «No» dai giovani socialisti, dalla Provincia di Livorno e dal comune di Anzio - Appello 
del movimento cristiani per il socialismo di Napoli ai rappresentanti della Chiesa cattolica perchè si pronuncino contro la trasferta - Sconcertante nota della Radio Vaticana 

Domani, alle ore IO. al ci- i cantanti cileni Chlro, Hugo paese nei confronti della per il socialismo, interpretali- t ilesioni a questo appello e di 
^ m * nema Maestoso, uno dei più Coffre e Hugo Arevaio. giunta golpista». do lo sdegno delle forse che la sua adesione alle iniziativi 

m _ _1_ * _ • • grandi di Roma, avrà luogo Frattanto si moltipllcano Anche i giovani socialisti si battono contro la dittatura | che si svolgono in questi gior 

■ |IV||||!| IIAIHIMI la grande manifestazione uni- le prese di posizione, gli or- hanno espresso la loro aspra fascista del boia Pinochet, de- ni nel paese ». 

fili IIIICI U^rlllllll taria di protesta contro la dlnl del giorno, gli appelli di condanna della trasferta ci- nuncia con forza l'ipocrita de- Uno sconcertante commen 

U partecipazione dei tennisti 1- Enti locali, organizzazioni di j ena d i tennis In un tele- astone presa dalla Federten- to, favorevole alla andata dei 

taliani alla finale di Coppa massa e sindacali, società gramma a « Itàiia-Ciie » An- nis in merito allo svolgimento tennisti italiani in Cile, è ve- 

■ ^ • • Davis col Cile a Santiago e sportive, organismi di fabbri- drea Parini segretario nazio- dclla finale di Coppa Davis nuto ieri dalla Radio Vatlca- 

A n/|||A CnAPfllfl perché il governo si decida ca. Il Consiglio di Fabbrica nale dena FGS i a nome de! . a Santiago del Cile, e rivolge , m che ha pure accusato le 

C liti Ut# 3||l|| Livi finalmente a prendere posi- dell'Alemagna si è pronuncia- !a direzione e di tutti 1 mili- ttn appello alle forze demo- raI-TV per la decisione de) 

r r zione e a Impedire la trasfer- to contro la trasferta nella tanti della federazione giova- erotiche, in particolarea quei TG2 d i rinunciare alla «di- 


PAG. 11 / sport 

La stagione sciistica si apre domani a Livigno 

Per Thoeni e Gros 
è subito Stenmurk 

Martedì all'Aprica il via delle World Series 


nema Maestoso, uno dei più Coffre e Hugo Arevaio. 


Fra l milioni di cittadini 
che hanno già espresso il lo¬ 
ro fermo «No» itila trasfer¬ 
ta dei tennisti azzurri in Ci¬ 
le e la richiesta che il go¬ 
verno intervenga con ener¬ 
gia e con chiarezza in tal 
senso non mancano campio¬ 
ni e dirigenti dello sport. Ec¬ 
co quanto hanno dichiarato 
ieri Franco Cordova ex ca¬ 
pitano della Roma e ora « re¬ 
gista » della Lazio, -Roberto 
Bonlnsegna centravanti del¬ 
la Juventus, Alessandro Ghi¬ 
bellini pallanuotista della Pro 
Recco e Primo Nebiolo pre¬ 
sidente della Federazione Ita¬ 
liana di Atletica leggera: 

FRANCO CORDOVA: « Ben 
volentieri ho accettato l'invito 
dell'Unità ad esprimere un 
giudizio circa l’eventuale par¬ 
tecipazione della nazionale i- 
taliana di tennis alla finale di 
Coppa Davl3 in programma a 
Santiago del Cile. Di fronte a 
questo problema affiorano in 
ine due componenti: una spor¬ 
tiva. da atleta professionista, 
e una sociale in quanto uomo. 
Per quanto riguarda il giudi¬ 
zio da atleta trovo compren¬ 
sibile l’atteggiamento dei gio- 


9 _ _ • • grandi di Roma, avrà luogo 

r |Hf|3 liAlftDini la grande manifestazione uni- 
IIIIQ Uwlllllll taria di protesta contro la 

partec j pazione dei tennisti l- 
taliani alla finale di Coppa 
■ • • Davis col Cile a Santiago e 

perché 11 governo si decida 
jl||l| Livi finalmente a prendere posi- 

w 9 zione e a impedire la trasfer- 

ta in un Paese dominato da 
__________ una giunta militare e fasci¬ 
sta, responsabile di over fat¬ 
to assassinare trentamila per- 
Lfli m ■ • C!nì sone secondo quanto risulta 

vJrllIUtrlllllI* OUI dalle accurate inchieste svol- 

, te da organismi internazlo- 

campi-lager "ili' manifestazione, promos- 

• • sa dui Comitato di coordina- 

non m 0*10^51 mento formato da Italia et¬ 
ilati giuta ,e d agli eliti di promozione 

sportiva e da altre associa- 
ALESSANDRO GHIBELLI- zloni, ha avuto adesioni da 

NI: e Sono decisamente per ogni parte del Paese: le ulti- 

il no. Mi sono espresso su que- me. in ordine di tempo, sono 

sta posizione anche iti diversi state quelle del sindacato de- 

dibattiti. Sono contrario a gli scrittori (che ha pure te- 

questa trasferta per diversi legrafato all’on. Andreotti 

motivi, primo fra tutti la contro la trasferta dei tennisti 

libertà dell'uomo. Andare in a Santiago), della FLM zona 

Cile significherebbe in un cer- Tuscolana, del consiglio di 

to qual modo riconoscere la fabbrica e del Crai interazlen- 

dittatura cilena. Giocare nei j dale della FATME di Roma. 


Frattanto si moltipllcano 
le prese di posizione, gli or- 


giunta golpista». 

Anche 1 giovani socialisti 
hanno espresso la loro aspra 


dlnl del giorno, gli appelli di condanna della trasferta ci- 
Entl locali, organizzazioni di j ena d | tennis. In un tele- 
massa e sindacali, società gramma a « Itaila-Ciie » An- 


per il socialismo, interpretali- t desioni a questo appello e dà 
do lo sdegno delle forze che la sua adesione alle iniziative 
si battono contro la dittatura | che si svolgono in questi gior- 
fascista del boia Pinochet. de- ni nel paese ». 


sportive, organismi di fabbri¬ 
ca. Il Consiglio di Fabbrica 
dell'Alemagna si è pronuncia¬ 
to contro la trasferta nella 
certezza che ciò darà un gran¬ 
de contributo morale e mate¬ 
riale affinché aumenti in 
Italia e nel mondo l'isolamen¬ 
to politico della giunta fa¬ 
scista di Pinochet. Ordini del 
giorno di protesta e di solle¬ 
cito al governo perché impe¬ 
disca la trasferta cilena sono 
stati votati dalla giunta pro¬ 
vinciale di Livorno (telegram¬ 
ma ad Andreotti) e dai con¬ 
sigli comunali di Roma. Fer¬ 
rara. Sarzana, Sassetta! An¬ 
zio e dai partecipanti al con- 


gramma a « Itaila-Ciie » An¬ 
drea Parinl segretario nazio¬ 
nale della FGSI. a nome del¬ 
la direzione e di tutti 1 mili¬ 
tanti della federazione giova¬ 
nile, si è unito «alla voce di 
tutti 1 democratici Italiani, 
affinché 11 governo interven¬ 
ga presso la Federazione ita¬ 
liana tennis al fine di an¬ 
nullare la trasferta del ten¬ 
nisti azzurri nella Santiago 
del fascista Pinochet. « Sia 
cosi ribadita — si legge nel 
messaggio — la ferma volon¬ 
tà dei giovani e del popolo 
Italiano di Isolare e condan¬ 
nare fermamente il regime 
golpista cileno e sia riaffer¬ 
mata anche nello sport la so¬ 


nimela con forza l'ipocrita de¬ 
cisione presa dalla Federten- 
nis in merito allo svolgimento 
della finale di Coppa Davis 
a Santiago del Cile, e rivolge 
un appello alle forze demo¬ 
cratiche, iti particolare a quei 
cristiani che esprimono una 
coscienza coerentemente an¬ 
tifascista e agli stessi rappre¬ 
sentanti ufficiali della Chic¬ 


li no sconcertante commen¬ 
to. favorevole alla andata dei 
tennisti italiani in Cile, è ve¬ 
nuto ieri dalla Radio Vatica¬ 
na che ha pure accusato la 
RAI-TV per la decisione del 
TG2 di rinunciare alla « di¬ 
retta » dell’incontro qualora 
si disputasse, «Il timore di 
presentare un Cile una volta 
tanto sereno e lontano dai 


sa cattolica, perché prendano carn pj d j concentramento che 

rt ifinnli/i ■> /iniuirnn 1 


vegno «Sport di massa come lldarietà dell'Italia con 11 po- 
propedeutlca della situazione polo cileno». 


campi che sono stati lagher 
per i detenuti politici mi pare 
sia veramente scandaloso. E’ 
nel diritto di ogni uomo com¬ 
battere ogni forma di dittatu¬ 
ra, ogni forma di repressione: 
e noi non andando in Cile nel 
nostro piccolo diamo aiuto, 
alla popolazione cilena. Rifiu¬ 
tando questa trasferta dimo¬ 
striamo al mondo triterò di 


catori della squadra italiana aver raggiunto una certa men 


a voler partecipare alla fina¬ 
le, perchè questo rappresenta 
il coronamento di una serie 
di sacrifici, lavoro e tensione 
per poter finalmente conqui¬ 
stare questa "maledetta insa¬ 
latiera". Ma poiché prima di 
essere atleti si è uomini non 
si può e non si devono scin¬ 
dere i problemi sociali da 
quelli sportivi. Lo sport mo¬ 
tivo di fratellanza, amicizia e 
di sano agonismo andrebbe 
onorato con il rifiuto a par- 
tecinnre. perchè Quello stesso 
stadio, che dovrebbe ospitare 
la "finale", è a agi simbolo di 
violenza, deportazione e mor¬ 
te. Il rifiuto, quindi, sarebbe 
un gesto di grande solidarietà 
verso il popolo cileno e si uni¬ 
rebbe alla voce di milioni di 
democratici, che ancora oagi 
si battono per quella libertà e 
democrazia che sono soffoca¬ 
te. Tuttavia la decisione fina¬ 
le spetta al governo italiano 
(che peraltro ha interrotto i 
rapporti diplomatici con Pi¬ 
nochet) e spero che questa 
decisione sia espressione di 
libertà e democrazia ». 
perchè richiama contemoora- 
neamente l'attenzione dell’o¬ 
pinione pubblica su un paese 
che non merita di ospitare la 
manifestazione ». 

Nebiolo: Deve 
decidere 
il governo 

PRIMO NEBIOLO: « Io ri¬ 
tengo che ad esprimersi ed a 
decidere, debba essere il Go¬ 
verno. Del resto si tratta di 
problemi particolarmente de¬ 
licati che rientrano nel cam¬ 
po delle relazioni diplomati¬ 
che. di conseguenza dev'esse¬ 
re il Governo a dare la linea 
eia seguire. Anche percnè pen¬ 
sare che la Federtennls possa 
dilaniare il Senato o la Ca¬ 
mera dei Deputati, e Panatta 
si possa identificare in In- 
grno o Fanfani vii pare con 
franchezza eccessivo ». 

Boninsegna: 

Giusto il 
campo neutro 

ROBERTO BONINSEGNA: 
« Lo sport non dovrebbe mai 
chiamare m causa la politica, 
ma il Cile rappresenta un’en¬ 
tità sociale molto particolare. 
Se pensiamo cos'è accaduto 
laggtù. beh, et sarebbe da can¬ 
cellarlo. Per questo motivo ri¬ 
tengo che la soluzione del 
campo neutro sia la più giu¬ 
sta. perchè premia i sacrifici 
dei tennisti italiani che han¬ 
no meritato ta finalissima e 


talità avanguardista. E inuti¬ 
le che ci facciano credere che 
lo sport non è politica. Natu¬ 
ralmente la decisione del no 
deve venire dalla popolazione 
intera dai nostri rappresen¬ 
tanti del Governo e non di 
certo da Panatta e compagni 
o dalla Federtennis ». 


Nel corso della manifestazio¬ 
ne prenderanno la parola 11 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
il sindaco di Roma. Argan. il 
compagno Ferrara presidente 
della Giunta regionale del La¬ 
zio. l'cn. Riccardo Lombardi 
della presidenza di Itaha-Ci e, 
Gilberto Bonaluml della DC. 
dirigenti sindacali e il gior¬ 
nalista sportivo Ouillermo 
Torres. Presenzierà alla ma¬ 
nifestazione anche 11 presi¬ 
dente della provincia di Ro¬ 
ma, Lamberto Mancini, men¬ 
tre l’cn. Fracanzanl della DC 
ha inviato là sua adesione. 

Sarà presente al Maestoso 
anche il cantautore Domeni¬ 
co Modugno che, per l’occa¬ 
sione. canterà una sua « Bal¬ 
lata » sul Cile e si esibiranno 


fisica del cittadino e del ra¬ 
zionale impiego del suo tem¬ 
po libero » in corso a Venezia. 

Nell’ordine del giorno, ap¬ 
provato in Campidoglio da 
PCI-PSI-PSDr-PRIPR (con 
l’astensione della DC», è raf¬ 
fermata « la condanna di tut¬ 
ti eli antifascisti e i demo¬ 
cratici della capitale nei con¬ 
fronti del regime di Pino¬ 
chet ». « II consiglio comunale 
di Roma — prosegue il docu¬ 
mento — si associa alle voci 
di protesta che amministra¬ 
zioni locali, partiti democra¬ 
tici e le organizzazioni della 
resistenza cilena hanno leva¬ 
to contro l’ipotesi che sporti¬ 
vi italiani si rechino nella 
capitale del Cile. Il consiglio 
comunale nel riaffermare 11 
proprio ” no ” alla trasferta 
dei nostri tennisti a Santia¬ 
go sollecita il governo affin¬ 
ché esso assuma una posizio¬ 
ne conseguente all’atteggia¬ 
mento mantenuto dal nostro 


Va poi segnalato l’appello 
rivolto dalla segreteria pro¬ 
vinciale di Napoli del Movi¬ 
mento Cristiani per il socia¬ 
lismo che dice: 

« Il Movimento cristiani 


posizione affinché il governo 
impedisca in tutti i modi il 
verificarsi dell'incontro Italia. 
Cile nello stadio insanguina¬ 
to di Santiago, fatto, questo, 
che già offende le coscienze 
di chi crede e lotta per la li¬ 
bertà dei popoli, irride le mi¬ 
gliaia di vittime degli assas¬ 
sina fascisti e le migliaia di 
persone quotidianamente sot¬ 
toposte a torture nelle galere 
cilene, e rende più difficile la 
resistenza cilena, dando di 
fatto un aiuto alla giunta di 
Pinochet. 


pure esistono — ha detto la 
emittente Vaticana — ci sem¬ 
bra eccessivo». Il commento 
della Radio Vaticana è tanto 
più sconcertante se si pen¬ 
sa che al più tardi di alcuni 
giorni fa lo stesso arcivesco¬ 
vo di Santiago ha definito 
« nazista » l’infame regime di 
Pinochet. 

Il «Gruppo Cile» belga di 
« Amnesty International » ha 
scritto all’on. Andreotti e ai 
presidenti della Camera e del 
Senato perchè facciano il pos- 


Movimcnto cristiani sibile affinché sia impedito il 


per il socialismo promuo¬ 
ve una raccolta di ri- 


viaggio dei tennisti azzurri a 
Santiago. 


Il Trofeo LWlino è ormai diven¬ 
talo l'appuntamento d'apertura del¬ 
la nazione sciistica. Sulle piste 
del Monto Sponda non si asse¬ 
gnino punti della Coppa del mon¬ 
do, né si sviluppa ta bagarre per 
la « World Series a, competizione 
a squadre per slalomisti (uomini 
e donne). A Livigno scendono in 
parata I grandi campioni nel pri¬ 
mo confronto stagionale e si misu¬ 
rano sul serio anche se la Urta è 
• disegnala » soprattutto per gli 
atleti di seconda schiera a caccia 
di qualche punto FIS 

Due anni la sulla neve di LI* 
vigno spuntò un ragattone lungo ed 
esile, biondo e timido di nome 
Ingemar Stenmark. Miso in fila 
Gustavo Thoeni e Piero Gros e 
concluse, dopo il bel debutto, ta 
Coppa del mondo al terzo posto 
alle spalle di Gustavo • delta trec¬ 
cia austriaca Franz Klammer. Ricor¬ 
date il « parallelo » della Valgar- 
dena? Lo svodeslno diciannovenne 
tu stritolalo nella morsa azzurra c 
si arrese. L'anno dopo la grande 
rivincita. E quest’anno? Non cl sa¬ 
ranno Olimpìadi né campionati del 
mondo. Il « circo bianco » ruoterò 
con un lolle carosello che gii al¬ 
l'avvio si presenta come micidiale: 
da Livigno, gare FISI (domani 
« speciale » e lunedi « gigante >), 
ad Aprica, Bormio a Saint Moritz, 
■ World Series », non ci sarò nem¬ 
meno Il tempo di respirare tra una 
danza e un tuffo a stiorare I pa¬ 
letti degli slalom. 

Ciò da domani a Livigno, quin¬ 
di, primo scontro, un po' attenua¬ 
to, tra Thoeni e Gros, portaban¬ 
diera della «valanga >, e II timido 
svedese dal nervi di terrò. Ma, tor¬ 
se, saranno più « osservabili » gli 
altri: Bruno Noeckler, Paolo De 
Chiesa, Fausto Radici, Bruno Con¬ 
tortola, il vincitore delta Coppa 
Europa, e le donne. Ciò, le donne. 
La FISI passa un po' — anche 
se rigetta l'accusa — come poco 
propensa a seguire le donne. Il 
settore femminile. In realtà, è la¬ 


sciato a se stesso. E In questo la 
FISI si comporta come le maggior 
parte delle ledcrazionl sportive ita¬ 
liane. Ed à un peccato. Perché 
il margino di miglioramento esi¬ 
stente nel mondo dello sport fem¬ 
minile à cosi vasto Che basterebbe 
occuparsene un po' meglio per ri¬ 
cavarne grandi risultati. E non 
soltanto sul piano puro e sem¬ 
plice delle classifiche, ma anche su 
quello — più vasto e più Impor¬ 
tante — della emancipazione fem¬ 
minile. L'avvocato Arrigo Gettai, 
presidente della Federici, à d'accor¬ 
do, ma... 


Coppa Europa di rugby 

Italio-Spagna 
oggi (ore 14,45) 
al Flaminio 


Dopo le partite disputate In 
Galles (soltanto una « selezione 
azzurra • contro II Cardili e l'Aba- 
ravon) ed a Milano conlro l’Au¬ 
stralia, la nazionale italiana di 
rugby affronta oggi il primo Im¬ 
pegno di Coppa Europa. 

Nello stadio Flaminio (ore 
14,45) di Roma, gli azzurri alle¬ 
nati dal gallese Roy Blsh, incon¬ 
treranno la Spagna au cui van¬ 
tano precedenti nettamente posi¬ 
tivi. Fu proprio conlro gli ibe¬ 
rici che nel 1929 la nazionale 
italiana di rugby esordi in campo 
Internazionale. Fu una sconfitte 
che non si ò più ripetuta. Negli 
altri 11 Incontri l'Italia ha vin¬ 
to nove volte e due ha pareg¬ 
giato. 


Tranquilla vigilia per il derby capitolino 

Per Roma e Lazio 
oggi ultimi collaudi 


La settima giornata di cam¬ 
pionato (inizio ore 14,30) pro- 


con Vincenzino qualora doves¬ 
se accusare la fatica o una 


pone la « festa del derby » scarsa condizione di forma. 


con Lazio-Roma all'Olimpico. 
Le due romane affronteranno 
la «festa» ccn serenità di spi¬ 
rito. o almeno così dovrebbe 
essere, puntando sentra trop¬ 
pe ritrasie ad un risultato 
pieno. 

Roma e Lazio hanno una 
buona collocazione nella clas¬ 
sifica. tanto che il risultato 
di domani è destinato od in¬ 
cidere su’.l'alta classifica (la 
Lazio prone concretamente !a 
sua candidatura a terza forza 
del campionato; per la Roma 
un risultato positivo signifi¬ 
cherebbe l'investitura di squa¬ 
dra da « zona UEFA ») e. no¬ 
nostante non manchino gran¬ 
di motivi polemici (primo fra 
tutti « Ciccio » Cordova in 
biancazzurro dopo essere sta¬ 
to j>er nove anni bandiera e 
simbolo romanista), potrebbe 
anche svolgersi a il'insegna del 
bel gioco 

Premesse queste cose, i due 
tecnici hanno intanto mes¬ 
so a punto gii ultimi det¬ 
tagli. riservandosi di defi¬ 
nire i residui dubbi, se co 
si vogliamo chiamarli, ne¬ 
gli allenamenti io program¬ 
ma questa mattina. Tutto 
praticamente ormai è sta¬ 
to deciso e le ultime veo 
{-.quattro ore ncn dovrebbe¬ 
ro riservare ai biancoazzurri 
e gia’.lorossi ulteriori novità. 

Nella Inizio ormai chiari¬ 
ti i dubbi sulla condizicne 


Ieri comunque al Flaminio 
Vinicio ha avuto una nuo¬ 
va dimostrazione del com¬ 
pleto recupero di Vincenzo 
D'Amico. Il centrocampista 
biancoazzurro si è allenato 
insieme ai compagni per cir¬ 
ca due ore senza accusare 
la fatica, fugando le ultime 
perplessità. Nei programmi 
del tecnico brasiliano, il gio¬ 
catore avrebbe dovuto lavo¬ 
rare di meno rispetto ai 


totocalcio 


Catamzaro-Bologna 

Cetena-Juventus 

Foggia-Sampdoria 

Genoa-Fiorentina 

Lazio-Roma 

Milan-I nter 

Torino-Napoll 

Verona-Parugia 

Avellino-Cagliari 

Palermo-Monza 

Samb.-Pescara 

Udinrao-Locco 

Arezzo-Siena 


totip 


di Cordova e D'Amico per ' Prima Corta 
Luis Vinicio sembra ncn ; 
ci siano più problemi, i i Seconda Corta 
biancazzurri devono eviden- j 
temente essere intenzionati a ] Tarza Corta 
giocare una partita di attac 
co visto che P.gh:n iascia il | Quarta Corta 
suo pxisto d; terzino a Marti¬ 
ni che a centrocampi viene Quinta Corta 
rimpiazzato da D'Amico men¬ 
tre in panchina siederà Lo- j Setta Corta 
pez pronto alla « staffetta » ; 


compagni, avendo il giorno I 
prima disputato tutti gli ot- | 
tanta minuti di gioco della 1 
piartlta fra 1 titolari e le ri- i 
serve, ma poi una volta in | 
campo. D’Amico vi è rima- ; 
sto fino in fondo, senza ac- j 
centrare difficoltà. A questo j 
punto ncn dovrebbero più j 
sussistere dubbi, ma le ul- • 
timissime riserve verranno ; 
sciolte nell’allenamento fa* I 
ccltativo di questa mattina ; 
in programma a Tor di j 
Quinto. ; 

Ieri intanto c’è stata una , 
manifestazicne di simpatia j 
da parte di un gruppo di ! 
tifosi che ha fatto visita a , 
Tommaso Maestrelli. offren- | 
dogli un grosso mazzo di I 
fiori biancoazzurri. j 

Per Liedholm l’unico dub i 
bio era e resta Prati, ma le I 
possibilità che giochi sono ! 
veramente pochine. 

Anche ieri contrariamente 
ai programmi il centravanti 
ex milanista ha osservato un 
altro giorno di riposo, inve¬ 
ce di scevidere in campo. 
Questo logicamente compli¬ 
ca ulteriormente le cose e 
rende sempre più improba- • 
bile l’utilizzazicoe di Pierino ' 
nel derby centocinque. : 

Comunque la risposta de¬ 
finitiva la si avrà questa | 
mattina quando Niis Lied 1 
holm sottoporrà l'attaccan- ; 
te al provino definitivo. Se t 
la gamba infortunata non ; 
farà più le bizze, demani • 
sarà regolarmente :o campo, 1 
altrimenti c'è pronto Pelle- j 
grini. che scalpita, dimostran- ' 
do di essere in gran forma. • 
pronto a sostituirlo. Per il | 
resto formazione confermata . 
cioè: P. Conti. Maggiora. San- 
dreani. Beni. Memchini. San- ! 
tanni. B. Conti. Di Bartolo¬ 
mei. Musiello. De Sisti. Pel¬ 
legrini. A disposizione ci so- i 
no anche Quintini. Chinel- J 
1 lato. Prati. Sabatini. Bacci. i 
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Trovata la soluzione per bloccare 
il prezzo delle nostre Caravan: 

la IWI1BHM0» 

E’ f naturalmente, una formula esclusiva Hnagh. < 

E giunge a proposito, nel momento in cui si ricomincia a pensare 
alle caravan come a strumenti creati per rendere più libere 
e confortevoli le vacanze. 

Non si tratta di una Caravan, ma di una serie di 
straordinarie facilitazioni messe a punto dalla Bnagh per offrire 
le caravan a condizioni di pagamento ultravantaggiose. 

Perchè “Formula 3”? Perchè il pacchetto di facilitazioni 
permette di scegliere fra 3 possibilità diverse, una più 
conveniente dell’altra. Ma obiettivo comune della Formula 3 
è il blocco totale dei prezzi fino al 31 marzo 77 per tutti coloro 
che ordineranno una caravan prima del 31-12-76. | 

Quali sono queste facilitazioni? Meglio rivolgersi | 

direttamente ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto l 

di loro ad iliustrarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta 
Ma ricordatevi: la Formula 3 è solo Bnagh. 
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la caravan ★★★★ 


Per i Concessionari controllare l’elenco alfabetico telefonico alla lettera Bnagh. 



Brandy Fiorio: 

la sua forza sta nelle orìgini. 
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Brandy Fiorio nasce qui, proprio al centro del 
Mediterraneo, dove il sole brucia da marzo ad ottobre. 
Dove una terra forte e asciutta genera uve vigorose. 

Così si spiega il sapore pieno di Brandy Fiorio, quel 
suo gusto ricco introvabile altrove. Ma solo Brandy Fiorio 
ha una terra, un sole, un’uva così. _ 

Brandy Fiorio, brandy Mediterraneo. 
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Pronunziandosi a favore del disarmo sotto efficaci controlli 

Proposta dal Patto di Varsavia 

la rinuncia all’uso delle armi nucleari 


Al congresso dell'Internazionale socialista 


Brandt pone il problema 

dei rapporti con i comunisti 


La dichiarazione si rivolge agli Stati firmatari degli accordi di Helsinki — Questione di fondo è giungere ; «Si deve accettare ii principio che i dirigenti deH'eurocomunismo vogliono rimanere comunisti e che alcuni di 
all'attuazione pratica delle iniziative già in corso — Sottolineata l'utilità di relazioni tra il Comecon e la Cee j essi vogliono tentare l'esperienza democratica » * Craxi auspica « un grande disegno di cooperazione mondiale » 


In un discorso al parlamento 

Ribadita da Tito 
l’autonomia dello 
sviluppo jugoslavo 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 20. 

Il Presidente Tito ha det¬ 
to oggi che lo sviluppo del¬ 
l'autogestione « è la migliore 
risposta a tutti coloro che. 
dietro la maschera di una 
falsa sollecitudine per il de¬ 
filino della Jugoslavia o del 
socialismo in Jugoslavia, fan¬ 
no pressione su di noi per 
deviarci dalla nostra strada, 
contrastare il nostro sviluppo 
autonomo e minacciare la no¬ 
stra indipendenza ». Per con¬ 
tinuare l’edificazione del so¬ 
cialismo jugoslavo, ha aggiun¬ 
to Tito, « i nostri lavoratori 
debbono quindi contare sulle 
loro forze, come hanno sem¬ 
pre fatto in tutte le fasi della 
nostra rivoluzione». - 

Tito è intervenuto breve¬ 
mente in parlamento sulla re¬ 
lazione della presidenza della 
Repubblica sulla situazione e 
sui problemi di politica inter¬ 
na ed estera del Paese. Egli 
ha insistito sul valore della 
unità nella piena autonomia 
delle repubbliche e province. 
Si è anche riferito ai perico¬ 
li delle posizioni dogmitiche 
e liberalistiche nonché « ai 
nemici di ogni colore ». Per 
quanto riguarda la politica 
Tito ha ricordato le posizio¬ 
ni sostenute dalia Jugoslavia 
a Helsinki, alla conferenza dei 
partiti comunisti di Berlino 
ed al vertice dei non allinea¬ 
ti di Colombo. 

Il Presidente jugoslavo ha 
parlato mentre nel Paese so¬ 
no in corso i preparativi per 
le celebrazioni dei 40 anni di 
direzione di Tito alla testa 
del PCJ prima e della Lega 
dopo. Le celebrazioni si con¬ 
cluderanno il 23 maggio nel 
giorno dell'85simo anniversa¬ 
rio della nascita del presiden¬ 
te jugoslavo. . 
p Nel contempo fono in pre 
parazionc nelle varie repub¬ 
bliche e province^ miche i 
congressi c le conferenze die 
dovranno portare all'XI con¬ 
gresso delia Lega dei comu¬ 
nisti. 

Al prossimo congresso si è 
richiamato anche Stane Do 
lane, segretario delia Lega. 
Intervenendo nel dibattito. Do 
lane ha parlato a iuneo del 
ruolo della Lega sottolinean¬ 
do l'unità del gruppo dirigen¬ 
te. unità grazie alla quale 
sono stati possibili, ha detto, 
molti successi. Negli ultimi 
due anni c mezzo — ha det¬ 
to Dolane — oltre 400 mila 
nuovi membri sono entrati 
nella Lega che oggi conta 
un milione e 400 mila iscrit¬ 
ti di cui oltre mezzo milio¬ 
ne di età inferiore ai 27 anni. 

Circa la recente visita di 


Breznev a Belgrado Stane Do¬ 
lane ha detto che questa è 
.-data' utile per entrambe le 
parti e che esistono ampie 
possibilità di sviluppo pei le 
relazioni sulla base del « dia¬ 
logo aperto e costruttivo», 
dei documenti comuni che ri¬ 
conoscono le differenze circa 
lo sviluppo interno e 'a col¬ 
locazione internazionale dei 
due paesi. 

Il segretario delia Lega ha 
concluso affermando che 
« nessuno deve preoccuparsi 
per il futuro delia Jugosla¬ 
via autogestita perchè la po 
sizione della Lega e del pae¬ 
se è chiara, di principio e 
continua... Nessuno deve di¬ 
menticare che i comunisti ed 
i lavoratori della Jugoslavia 
sono iermamente con la Le¬ 
ga e con Tito per la autoge¬ 
stione socialista ed li non al¬ 
lineamento ». 

Silvano Goruppi 


Esponenti 
cristiani 
arrestati nel 
Sud Africa 


JOHANNESBURG, 26 

Uno dei dirigenti dell’Isti¬ 
tuto cristiano per l'Africa au¬ 
strale, padre Cedric Mayson. 
e altri esponenti cristiani an¬ 
tirazzisti sono stati tratti in 
arresto a Città del capo dalln 
polizia sudafricana, nel qua¬ 
dro di una massiccia opera¬ 
zione che ha avuto come 
bersaglio l'Istituto stesso e 
il Consiglio delle chiese su¬ 
dafricane. La polizia ha se¬ 
questrato numerosi docu¬ 
menti. contenenti tra l'altro 
il testo delie ultime risolu¬ 
zioni dell’ONU. 

Il reverendo Mayson. diret¬ 
tore delia rivista « Pro veri- 
tate». è stato arrestato in 
base alla legge « contro il 
terrorismo ». che consente al 
governo razzista di persegui¬ 
tare gli oppositori del siste¬ 
ma di segregazione. In base 
alla stessa legge sono stati ar¬ 
restati il professore di arte 
drammatica Jean Naidoo. lo 
studente Brace Capbell Smith 
e altri. 

L’arcivescovo di Canterbu¬ 
ry. Donald Coggan, ha indi¬ 
rizzato al primo ministro 
Vorster un telegramma nel 
quale esprime « costernazio¬ 
ne » per l’arresto di padre 
Mayson e ne chiede con ur¬ 
genza il rilascio. 


Dall'agenzia di stampa della RDT 

Smentita la notizia 
del fermo di Havemann 

Lo scienziato tedesco orientale aveva preso posi¬ 
zione a favore del poeta e cantante Wolf Biermann 


BERLINO. 26 

L'agenzia di notizie ADN 
ha smentito questo pomerig¬ 
gio la notizia deU'arresto dei 
prof. Robert Havemann da 
parte delia polizìa delia RDT. 
La notizia era stata dirama¬ 
ta da Amburgo in base ad 
una informazione ricevuta 
per telefono da! suo corri¬ 
spondente da', settimanale 
« Der Spiego! » e sarebbe sta¬ 
ta confermata — secondo la 
agenzia d; notizie tedescooc- 
cidenta'.e — da un amico dei¬ 
la famiglia Havemann. Come 
Si è detto, l'agenzia ufficiale 
della RDT ha diramato una 
smentita, definendo l'infor¬ 
mazione «falsa» e «corrispon¬ 
dente ai desideri di coloro 
che sostengono Havemann 
nella RFT ». Secondo font: 
di Bonn. Havemann sarebbe 
stato oggi convocato ' in tri¬ 
bunale e poi riaccompagnato 
• casa dove si troverebbe agli 
arresti domiciliari. 

Le presunte gravi misure 
contro il noto scienziato del¬ 
la RDT vengono poste in re¬ 
lazione con il recentissimo 
«caso Biermann»: Have¬ 
mann. infatti, aveva preso 
posizione a favore del poeta e 
cantante privato della citta¬ 
dinanza ed esiliato, aveva de¬ 
finito il provvedimento « sba¬ 
gliato e ingiusto » e, insieme 
con altre personalità della 
cultura, aveva chiesto alle 
autorità della RDT di ritira¬ 
re le misure contro Biermann. 

Robert Havemann ha 66 
anni. Aderì al partito comu¬ 
nista prima dell'avvento dei 
nazisti «l potere. Chimico 
eminente insegnò ancor gio¬ 
vane a Berlino al « Kaiser- 
Wdhelm - Institut ». Venne 
condannato a morte da un 
tribunale hitleriano, senten¬ 
za poi commutata in una 
pena detentiva. 

Mella RDT assolse impor¬ 
tanti incarichi scientifici, co¬ 
me docente all’università e 
come membro dell’Accademia 
delle scienze. Fu deputato 
delta SED alla Volkskammer. 


Le sue prese di posizione cri¬ 
tiche ne provocarono l’allon¬ 
tanamento. negli anni ses¬ 
santa. dall'attività didattica 
e scientifica e dagli Incari¬ 
chi Dolitici. Il nome di Have¬ 
mann è noto anche m occi¬ 
dente per articoli e saggi 
apparsi su vane pubblicazio¬ 
ni c t>er alcuni volumi pub¬ 
blicati m vane lingue. 


Appello di 50 j 

scrittori 
francesi | 

per Biermann j 

PARIGI. 26 

Una cinquantina di sentie¬ 
ri francesi, fra cui Louis Ara- 
gon. hanno firmato oggi a 
Parigi un appello in favore di 
Wolf B.ermann nel quale 
chiedono alle autontà della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca di restituire al poeta e 
cantante la sua cittadinanza 
tedesco-orientale e di permet¬ 
terei: d: tornare a Berlino. 
Oltre ad Aragon. l’appello è 
firmato, tra gl: altri, da Herve 
Bazin. presidente del * Prix 
Goneourt ■>, Raymond Jean e 
Armand Lanoux. 

• * * i 

Il sindacato nazionale scrit- \ 
tori, riferendosi al provvedi- 
rilento deciso dalle autorità 
della repubblica democratica 
tedesca di privare della cit¬ 
tadinanza il cantautore e poe¬ 
ta Wilf Biermann, ha chie¬ 
sto con un telepamma alla 
« omologa organizzazione de¬ 
gli scrittori della repubblica 
democratica tedesca di ado¬ 
perarsi perché sia restituito 
a Wolf Biermann il diritto di 
vivere nella sua patria socia¬ 
lista e di continuare a scri¬ 
vere, recitare, cantare e pub¬ 
blicare 1 suoi libri ». 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 26 

Il vertice dei paesi del Pat¬ 
to di Varsavia si è concluso 
oggi a Bucarest con l’adozio¬ 
ne di una dichiarazione « per 
la costruzione della sicurez¬ 
za e lo sviluppo della coope¬ 
razione in Europa ». 

Pronunziandosi per « la ri¬ 
duzione della corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari, per la ri¬ 
duzione e la liquidazione del¬ 
le armi nucleari, per l'inter¬ 
dizione totale e generale dei 
loro esperimenti, per conso¬ 
lidare il regime di non pro¬ 
liferazione. mentre sia pos¬ 
sibile l’accesso per tutti gli 
Statt senza discriminazione 
all'utilizzazione pacifica del¬ 
l'energia nucleare, sotto effi¬ 
cace controllo internazionale, 
in conformità alle norme del¬ 
l'Agenzia internazionale per 
l’energia atomica », 1 paesi 
aderenti al Putto di Varsa¬ 
via propongono «a tutti gii 
Stati firmatari dell’Atto fi¬ 
nale della Conferenza per la 
sicurezza e la eooperazione 
in Europa, l'adozione di un 
trattato sulla rinuncia al¬ 
l’uso per primi l'uno contro 
gli altri, di armi nucleari », 
ed esprimono « speranze che 
questa proposta venga accol¬ 
ta positivamente». 

Il testo del progetto di 
questo trattato — è detto nei 
comunicato conclusivo dei 
lavori del Comitato politico 
consultivo — viene inviato 
«all'esame di altri Stati cne 
hanno partecipato alla Con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa ». 

E' questa la nuova, attesa 
iniziativa dei paesi del Patto 
di Varsavia, anticipazioni 
della quale si erano riscon¬ 
trate nei discorsi del Segre¬ 
tario del PCUS, Breznev e 
del Presidente romeno Ceau- 
sescu, alla manifestazione 
popolare di ieri l’altro a Bu¬ 
carest. 

La dichiarazione congiun¬ 
ta affronta essenzialmente i 
temi del disarmo, consideran¬ 
do che « oggi, il problema 
fondamentale censiste nella 
trasformazione sul piano pra¬ 
tico delle iniziative esistenti, 
per condurre avanti, sulla 
strada della realizzazione, al¬ 
cune intese internazionali 
impegnative. efficaci, nel 
campo del disarmo». 

Gli Stati del Patto di Var- 
savia si pronunziano pertan¬ 
to « perché il processo di ri¬ 
duzione delle forze armate e 
degli armamenti acquisti un 
carattere » progressivo neì- 
l’Europa centrale e su scala 
continentale in Europa, rela¬ 
tivamente alle forze armate 
nazionali e alle truppe che 
si trovano nei territori stra¬ 
nieri ». 

La dichiarazicne toma in¬ 
sistentemente sul ccncetto 
che « il compito più urgente 
e acuto del mondo contempo 
raneo rimane l’arresto della 
corsa al riarmo, e la realizza¬ 
zione del disarmo e, in pri¬ 
mo luogo, del disarmo nu¬ 
cleare, senza cui non è pos¬ 
sibile che diventino effettiva¬ 
mente irreversibili le tenden¬ 
ze positive dell’evoluzicne 
delle relazioni internazionali 
e non può effettivamente es¬ 
sere garantita la sicurezza 
nel mondo ». 

Si esprime quindi la fidu¬ 
cia che « l'allargamento del¬ 
la collaborazione nei diversi 
campi tra gli Stati e i po¬ 
poli d’Europa rappresenta 
una strada sicura per con¬ 
solidare le fondamenta della 
pace sul continente. Su que¬ 
sta strada si è già fatto 
molto ». 

Gii Stati del Patto di Var¬ 
savia manifestano « l’inten¬ 
zione più ferma dì contribui¬ 
re allo sviluppo della colla¬ 
borazione a lungo termine c 
su larga scala con tutti gli 
altri Stati interessati, su ba¬ 
si bilaterali e multilaterali, 
nella cooperazicne tecnico¬ 
scientìfica e nella produzio¬ 
ne. Relazioni di lavoro tra 1 
paesi membri del Comecon e 
l paesi della CEE corrispon¬ 
derebbero ai loro reciproci 
interessi ». In questo senso i 
partecipanti alla riunirne 
hanno «apprezzato il deside¬ 
rio dell'Unione sovietica di 
assicurare Io svolgimento a 
Mosca dì una conferenza in¬ 
terstatale sui problemi ener¬ 
getici. se vi concordano i 
paesi interessati ». 

Tra i paesi aderenti a! Pat¬ 
to di Varsavia la collabora¬ 
zione deve armonizzarsi nei 
settori e ai livelli più vari, 
daeli incontri consultivi di 
parlamentari a: dibattiti sui 
problemi attuali della vita in¬ 
temazionale: dalla reciproca 
informazione allo «scambio» 
di esperienze nella «costru¬ 
zione del socialismo e del 
comuniSmo»; nell'uso comu¬ 
ne delle conquiste del pro¬ 
gresso tecnico-scientifico e 
nello «scambio dei valori del¬ 
la letteratura e dell’arte». I 
paesi del Patto di Varsavia 
«uniti dalia comunanza de¬ 
gli ordinamenti socialisti, 
dall’attaccamento alla causa 
della pace e della indipen¬ 
denza nazionale» attueran¬ 
no la realizzazione della com¬ 
plessa collaborazione « sulla 
base dei principi de! marxi¬ 
smo leninismo e della solida¬ 
rietà internazionale, del ri 
spetto dell’uguaglianza, de: 
diritti e della sovranità di 
ogni Stato, della non inge¬ 
renza nelle questioni interne 
e dell’aiuto reciproco». 

. Come misura organizzativa 
«allo scopo di perfezionare 
di continuo la collaborazione 
politica nel quadro del Patto 
di Varsavia » il vertice dei 
paesi membri ha deciso di 
costituire un comitato dei 
ministri degli Esteri e un se¬ 
gretariato unico, come orga¬ 
no del Comitato politico con¬ 
sultivo. 

Tutte le delegazioni estere 
che avevano preso parte al¬ 
la riunione hanno lasciato 
Bucarest nel pomeriggio 

Lorenzo Maugerì 



DIFFICILI SOCCORSI IN TURCHIA SzmJTS 

soccorso anche se rese più difficili dalla neve che continua a cadere su gran parte della 
Turchia orientale colpita dal terremoto. Si parla di 4.000 morti. Tutta la regione è stata 
praticamente rasa al suolo. Nella fotq: un anfano ricopre il corpo di un bambino morto 


Dal nostro inviato 

GINEVRA, 26 

Fin qui « torre di Babele » 
delle lingue socialiste, o — 
secondo Willy Brandt — « as¬ 
sociazione di ex combatten¬ 
ti », l’Internazionale socialista 
vuol trovare una sua unità, 
se non strategica o tattica, 
ideale, con questo tredicesi¬ 
mo congresso apertosi sta¬ 
mattina a Ginevra, vuole rior¬ 
ganizzarsi, aprirsi al di fuori 
dell'Europa industrializzata, 
impegnarsi più e meglio nel¬ 
la soluzione dei problemi del 
lavoro, dell'economia capita¬ 
listica in crisi, del Terzo 
Mondo. 

Non saremo certo noi a sot¬ 
tovalutare ('importanza di 
queste ambizioni a proposito 
di un congresso che vede alla 
tribuna e sui banchi dei dele¬ 
gati capi di governo e di Sta¬ 
to o leaders di partiti che 
sono stati al potere o sono 
sulla soglia di esserlo: pen¬ 
siamo a Schmidt, Brandt, 
Palme, Kreisky, Cools, Sara* 
gat (la cui presenza non è 
sicura), Rabin. Soares, Mit¬ 
terrand, Bettino Craxi senza 
contare i neofiti come Leo- 
pold Senghor, presidente del 
Senegai e dell'Unione progres¬ 
sista senegalese, entrata a 
iar parte dellTnternazionale 
socialista stamattina assieme 
ad altri undici partiti di va¬ 
ria etichetta socialista, quasi 
tutti appartenenti al Terzo 


Identificandosi con le critiche dell'opposizione democratica 

LA CHIESA SPAGNOLA SI PRONUNCIA 
CONTRO IL REFERENDUM ILLIBERALE 

Un esplicito comunicato della commissione episcopale per l'apostolato sociale afferma che 
« se non verrà garantita piena libertà di espressione l'astensione dal voto sarà del tutto 
normale » - Socialisti e comunisti hanno raccomandato per gli stessi motivi di non votare 


! 


Consultazioni di Sarkis 
sulle minacce di Tel Aviv 


BEIRUT, 26 

Il presidente Elias Sar¬ 
kis sta avendo consultazioni 
urgenti con paesi arabi e 
amici per metterli in guardia 
contro il pericolo di un in¬ 
tervento israeliano nel sud del 
Libano. Nel dame l’annuncio 
la radio non ha fatto nomi o 
riferito dettagli, ma giornali 
vicini a Sarkis riferiscono che 
il presidente ha sollecitato un 
intervento diplomatico ameri¬ 
cano per frenare Israele. 

Secondo i giornali, Sarkis ha 
suggerito 1 seguenti passi: 
una sospensione dell’attività 
della guerriglia palestinese 
contro Israele; il pattuglia¬ 
mento del confine libanese 
con Israele da parte di for¬ 
ze regolari libanesi; scaglio¬ 
namento delle forze siriane a 
una distanza ragionevole dalle 
zone di confine. 

L’atteggiamento minaccioso 
di Israele non trova sostegno 
finora negli Stati Uniti. In¬ 
sieme ai conccntramenti di 
truppe alla frontiera col Li¬ 
bano da Tel Aviv sono par¬ 
tite una serie di dichiarazio¬ 
ni ed ammonimenti con spe¬ 
ciale indirizzo alla Siria. Ma 
tutta questa attività sembra 
avere irritato, piuttosto che 
convinto Washington. « Fonti 
americane — scrive il Jenisa- 
lem Post — ritengono che le 
troppe numerase dichiarazioni 
dei dirigenti israeliani non 
contribuiscano alla ricerca di 
una soluzione pacifica del pro¬ 
blema » (cioè del completa¬ 
mento dell’operazione siriana 
di pacificazione in Libano). 

Un altro elemento di ten¬ 
sione viene intanto dal rin¬ 
novato tentativo della Siria 
di provocare la sostituzione 
deli’attua'.e dirigenza del- 
l'OLP. In un articolo puiy 
blicato ieri dal giornale da¬ 
masceno, « Al Baath », orga¬ 


no del partito al potere, vie¬ 
ne proposta l’esclusione dalla 
prossima riunione del Consi¬ 
glio nazionale palestinese — 
il parlamento palestinese — 
dei dirigenti della resistenza 
secondo il giornale troppo 
screditati (cioè di Arafatl. 

Nella sua nuova composi¬ 
zione. il direttivo dell’OLP do¬ 
vrebbe secondo I desideri del¬ 
la Siria, comprendere ele¬ 
menti più docili, provenienti 
dalla destra della resistenza, 
e alcune personalità eisgior- 
dane dispaste a riconoscere 
l’autorità di re Hussein. 


Ricevimento 
per la festa 
nazionale 
di Jugoslavia 

Un ricevimento in occasio¬ 
ne della Festa nazionale del¬ 
la Repubblica socialista fede¬ 
rativa di Jugoslavia è stato 
offerto ieri sera a Roma nel¬ 
la residenza dell’ambasciato¬ 
re, dott. Borisav Jovic; vi 
hanno partecipato esponenti 
del ■ mondo politico, uomini 
di cultura, giornalisti, rap¬ 
presentanze del corpo diplo¬ 
matico. 

Erano presenti i compagni 
Gerardo Chiaromonte e An¬ 
seimo Gouthier della segre¬ 
teria. Dario Valori, vicepre¬ 
sidente del Senato. Sergio 
Segre, responsabile della Se¬ 
zione esteri. Franco Cala¬ 
mandrei. vice-presidente del¬ 
la commissione Esteri del 
Senato. 


t 


MADRID, 26 

La gerarchia cattolica spa¬ 
gnola ha assunto oggi un at¬ 
teggiamento apertamente cri¬ 
tico nei confronti del refe¬ 
rendum sulle riforme indet¬ 
to per il 15 dicembre dai go¬ 
verno Suarez dichiarando che 
se non verrà garantita la 
piena libertà di espressione, 
l’astensione dal voto sarà del 
tutto « normale ». 

Stamane socialisti e comu¬ 
nisti avevano raccomandato 
la astensione degli spagnoli 
dalla votazione denunciando 
tra l’altro che l'opposizione 
non è stata consultata sul 
progetto governativo di ri¬ 
forma democratica e che 1 
due partiti potrebbero pren¬ 
dere parte al referendum a 
patto che il governo garan¬ 
tisca effettive libertà politi¬ 
che. Anche altri raggruppa¬ 
menti politici dell'opposizio¬ 
ne moderata di sinistra do¬ 
vrebbero riunirsi oggi e do¬ 
mani per discutere l’atteg¬ 
giamento comune da tenere 
in vista del referendum. La 
questione di fondo sul tap¬ 
peto sembra essere una ri¬ 
chiesta al governo che met¬ 
ta sullo stesso piano tutti i 
raggruppamenti politici per¬ 
ché partecipino alle elezioni 
dell’anno prossimo con cui 
dovrebbe essere creata demo¬ 
craticamente una assemblea 
legislativa bicamerale. La po¬ 
sizione assunta dalla gerar-. 
chia cattolica sembra coin¬ 
cidere con le riserve avan¬ 
zate dall'opposizione demo¬ 
cratica che ha già denun¬ 
ciato il carattere illiberale 
e parziale del referendum e 
delle riforme. In un suo co¬ 
municato ufficiale la Com¬ 
missione episcopale per l’apo¬ 
stolato sociale sottolinea in¬ 
fatti che un referendum sin¬ 
cero deve basarsi sulla pie¬ 
na libertà di tutti i parte¬ 
cipanti, compresa l'espressio¬ 
ne di pareri discordi attra¬ 
verso ogni mezzo di comu¬ 
nicazione. La commissione 
aggiunge che ' non c'è più 
espressione sincera di voto 
«se il referendum si svolge 
senza garanzie sufficienti, se 


c'è costrizione o mancanza 
rii libertà, se non c’è impar¬ 
zialità ». In queste circostan¬ 
ze, afferma ancora il docu¬ 
mento della Commissione epi¬ 
scopale, «sarebbe normale la 
astensione, e altrettanto il 
non collaborare ad una pre¬ 
tesa ipocrita che se attuata 
ulteriormente compromette¬ 
rebbe gravemente l'inizio del 
processo democratico al qua¬ 
le tutti noi aspiriamo». 

Questo fermo atteggiamen¬ 
to dell’episcopato è tanto più 
significativo nel momento in 
cui l’opposizione di sinistra e 
in particolare il partito comu¬ 
nista. ritenuto tuttora illega¬ 
le dal governo Suarez, sono 
sottoposti alla persecuzione 
poliziesca che in pratica Im¬ 
pedisce ogni tipo di attività 
e di propaganda. Sono di po¬ 
chi giorni fa gli arresti di 
numerasi comunisti, tra cui 
la compagna Natalia Cala¬ 
mai Sartorius, fermati dalla 
polizia mentre facevano azio 
ne di propaganda per le stra¬ 
de di Madrid. 

Anche l’influente quotidia¬ 
no liberale « E1 Pais » scri¬ 
ve stamane che se le norme 
governative per il referen¬ 
dum non verranno liberaliz¬ 
zate. lasciando libera di 
esprimersi l’opposizione di si¬ 
nistra. i! danno sarà della 
Spagna e del re. « Non si 
possono far approvare rifor¬ 
me democratiche con metodi 
cosi autoritari », scrive il 
giornale, che registra al¬ 
lo stesso tempo il rigido at¬ 
teggiamento del governo, il 
quale ha fatto sapere attra¬ 
verso il ministro degli inter¬ 
ni che «qualsiasi campagna 
della opposizione che chieda 
agii spagnoli di astenersi dal 
votare per il referendum ver¬ 
rà considerata illegale e com¬ 
battuta in base al codice pe¬ 
nale ». 

Per il secondo giorno è 
proseguito il sit-in degli agen¬ 
ti di custodia delle carceri 
spagnole. Alle manifestazio¬ 
ni sono interessati oltre 2 500 
secondini che chiedono mi¬ 
glioramenti salariali. 


Secondo le radio locali ascoltate ad Hong Kong 


Notizie di scontri armati in due province cinesi 

Nel Fukien e neH’Hunan sarebbero intervenuti reparti militari — « Fer¬ 
menti da cui sono derivati perdite di vite umane e danni alle cose» 


HONG KONG. 26 

Reparti militar: sono inter¬ 
venuti per ristabilire l’ordine 
nella provincia cinese del Fu¬ 
kien dove sostenitori d: Ciang 
Cmg, vedova di Mao. e degli 
altri tre esponenti radicali ac¬ 
cusati di complotto hanno 
provocato incidenti. Lo ha 
riferito Radio Fukien. 

L'annuncio è stato diffu¬ 
so dalla radio domenica scor¬ 
sa. Secondo remittente, lo 
esercito è stato inviato « in 
città, villaggi, fabbriche, uf¬ 
fici governativi e scuole per 
aiutare le autontà locali a 
denunciare i torreggiami 
crimini della banda dei quat¬ 
tro ». 

In un’altra trasmissione, la 
radio ha detto che Ciang 
Cing e gli altri suoi complici 
Avevano «allargato i loro ten¬ 
tacoli» nel Fukien «istruen¬ 
do un manipolo di - per¬ 
sone nella pratica del revi¬ 


sionismo. nella creazione di j 
fazioni e nella organizza z.o- 
ne di complotti per cercare 
di rovesciare la dittatura dei j 
proletariato ». i 

Nel Fukien «ampi contin- ! 
genti militari » sono stati ! 
chiamati nelle città e anche 
nei più piccoli villaggi «me¬ 
diante istruzioni estremamen¬ 
te importanti » trasmesse da 
Pechino sia dal presidente 
del partito. Hua Kuo-feng, 
sia dal Comitato centrale del 
partito. Quanto all'azione 
contro persone già alleate 
con la « banda del quattro ». 
le emittenti locali afferma¬ 
no che si tratta di « un nu- » 
mero molto piccolo » di per¬ 
sone. Ma le conseguenze so¬ 
no state a quanto sembra, 
gravi. « Agendo in concerto 
con la banda dei quattro», 
prima della loro cacciata, i 
funzionari non identificati 
sotto accusa hanno provo¬ 


cato nel Fukien fermenti 
« da cu, sono derivati perdi¬ 
ta di v.tc umane e danni al¬ 
le cose». Le notizie rad.o 
diffuse non precisino quan¬ 
do c.o s.a avvenuto. 

Le notìzie trasmesse dallo 
Hunan. provincia in cui nac¬ 
que Mao Tse-tung. fanno in 
particolare riferimento a «un 
uomo di collegamento nero, 
che si è unito alla banda 
dei quattro per creare di¬ 
sordini in vari luoghi per 
tutta la provincia ». Da cia¬ 
scuna delle province indi¬ 
cate da vari giorni sono tra¬ 
smesse notizie che rivelano 
l’esistenza di divisioni nei 
comitati di partito. 

• • • 

PECHINO. 26 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri cinese ha reso 
noto oggi che il ministro 
degli Esteri Chiao Kuan hua 


I e sua mogi. e Chane Han-ch.h 
i sono «ambedue malati ». Il 
• ministro non compare :n pub- 
j blico dili'Il d.cembre. 

i 

I ’ ’ * 

NEW YORK. 26 
Fonti diplomatiche deli'O 
NU affermano che il capo 
della delegazione cinese al¬ 
le Nazioni Unite sta per rien¬ 
trare a Pechino. Huang Hua. 
che rappresenta la Cina al 
Palazzo di vetro da cinque 
anni, da quando c.oè essa 
i è stata ammessa all'ONU, 
l rientrerebbe in patria ancor 
prima delia fine dell’attuale 
sessione dell'assemblea gene¬ 
rale. Egli fu. si afferma, lo 
unico diplomatico che non 
venne neh .amato a Pechino 
durante la rivoluzione cul¬ 
turale. Secondo le suddette 
fonti Huang Hua rientrereb¬ 
be in patria per ragioni di 
salute. 


Mondo. Vedremo nei prassi- 
mi giorni gli impegni con¬ 
creti per realizzare queste 
ambizioni. 

Unico candidato alla mas¬ 
sima carica dirigente, Brandt 
è stato eletto all'unanimità, 
come previsto, presidente del- 
rinternazionale socialista, col 
compito di rinnovarla, di ri¬ 
lanciarla. di renderla meno 
chiusa e tradizionalista. Ac¬ 
canto a lui sono stati eletti 
quattordici vice presidenti an¬ 
ziché dieci, tra i quali figu¬ 
rano Mitterrand. Craxi, Krei¬ 
sky, Palme, Rabin, Senghor, 
Soares. Wilson. Ed è inte¬ 
ressante notare, a questo pro- 
pasito, secondo indiscrezioni 
di buona fonte, che il leader 
socialista francese avrebbe lo 
incarico dei problemi politici. 
Palme dei rapporti col Terzo 
Mondo c Kreisky delie rela¬ 
zioni co! mondo arabo, fin 
qui esigue a causa della pre¬ 
senza nell’Internazionale dei 
socialdemocratici israeliani. 
Se si pensa che nel 1971 Mit¬ 
terrand voleva ritirare il nuo¬ 
vo Partito socialista francese 
dairinternazionale, che fino a 
lori l'alleanza tra socialisti e 
comunisti francesi era consi¬ 
derata contro natura dalle so¬ 
cialdemocrazie del nord, le 
novità non sono trascurabili. 

Quanto al trasferimento del¬ 
la sede dellTnternazionale da 
Londra a Ginevra o a Bru¬ 
xelles essa sancirebbe uno 
stato di fatto ormai antico, 
e cioè il regresso dell’influen¬ 
za del laburismo britannico. 
Ma l’assunzione effettiva di 
incarichi importanti da parte 
dei socialisti francesi e sve¬ 
desi, certamente più avanzati 
rispetto ai loro compagni del¬ 
lo SPD, confermerebbe che 
Brandt è favorevole a un rie¬ 
quilibrio degl; orientamenti 
politici in seno all'Internazio¬ 
nale e a un ridimensionamen¬ 
to del potere della socialde¬ 
mocrazia tedesca. 

Il nuovo presidente non ha 
evitato, come aveva fatto Mit¬ 
terrand nel suo discorso in¬ 
troduttivo. di parlare dei rap¬ 
porti tra socialdemocrazia e 
comuniSmo. « Noi siamo a 
confronto — egli ha detto — 
non soltanto con ciò che suc¬ 
cede tra Mosca e Pechino 
ma con le diverse varianti 
del comuniSmo nazionale. Sia¬ 
mo di fronte a un fenomeno 
che vagamente e ambigua¬ 
mente è stato chiamato euro¬ 
comunismo ». 

Per Brandt i comunisti so¬ 
no stati forse costretti a rin¬ 
novarsi nel confronto con la 
socialdemocrazia dell'Europa 
occidentale, anche se « non 
è ancora chiaro se si tratti 
di una questione tattica nel¬ 
l’interesse del potere o in 
qualche misura di uno svilup¬ 
po rondato su ragioni inter¬ 
ne ». Tuttavia, egli ha aggiun¬ 
to. «si deve accettare il prin¬ 
cipio che i dirigenti dell’euro- 
comunismo vogliono rimanere 
comunisti e che alcuni di essi 
vogliono tentare l’esperienza 
democratica. Soltanto una 
persona priva di senso politi¬ 
co potrebbe dire che ciò è 
di secondaria importanza ». 

Che sia Brandt a dire que¬ 
sto, a un anno di distanza 
dagli attacchi di Schmidt con¬ 
tro l’alleanza dei socialisti 
francesi col PCF, è più di 
una novità. Ma non va di¬ 
menticata la passione con cui 
Doni Mintoff, portando alla 
tribuna le esigenze dei labu¬ 
risti maltesi e i problemi del 
Mediterraneo, ha chiesto che 
l’Intemazionale iscriva nel 
suoi statuti, se vuole vera¬ 
mente uscire dagli schemati¬ 
smi passati e diventare un 
organismo dinamico, ciò che 
è già una realtà politica per 
certi paesi come l'Italia e la 
Francia, e cioè i rapporti 
necessari tra socialisti e co¬ 
munisti. l'avvento del mondo 
arabo nellTnternazionale, lo 
impegno a realizzare una del¬ 
le decisioni di Helsinki sulla 
distensione e la cooperazione 
per evitare che il Mediterra¬ 
neo diventi un mare di ten¬ 
sione e di scontro tra le due 
superpotenze. 

- Mitterrand, aprendo il con¬ 
gresso. ne aveva tracciato le 
grandi linee di lavoro: rin¬ 
novamento delle strutture, 
sviluppo dell’organizzazione, 
in direzione del Terzo Mondo, 
rilancio della politica di di¬ 
stensione. ricerca di tutto ciò 
che può unire i socialisti al 
d: sopra delle loro divisioni. 

Mitterrand aveva fatto un 
elenco spietato delle divisioni 
esistenti in seno all’Interna - 
zionaie: tra paesi aderenti a 
blocchi militari e paesi che 
non ne fanno parte; tra paesi 
dell'Europa comunitaria e 
paesi che ne sono fuori; tra 
paesi rivali dello stesso bloc¬ 
co; tra partiti che si ispira¬ 
no al marxismo e partiti che 
lo hanno ripudiato; tra par¬ 
titi a! potere e partiti che 
vogliono arrivarvi e cosi via. 
ET possibile dare una iden 
t.tà ideale a questa torre di 
Babele socialista sulla base 
di principi generali accetta¬ 
bili per tutti, pur nella diver¬ 
sità delle strategie e delle tat¬ 
tiche, degl! interessi nazionali 
e regionali? 

Il problema del rilancio del¬ 
l’Intemazionale socialista, dei 
suoi nuovi orientamenti, è sta¬ 
to soltanto posto, non ancora 
risolto. E Craxi. nel suo In¬ 
tervento del pomeriggio, dopo 
aver trattato di alcuni aspet¬ 
ti della crisi del capitalismo, 
ha riproposto la ricerca di 
questa unità di cui parlava 
Mitterrand affermando che, 
al di là dei gravi problemi 
economici contingenti, l’Inter¬ 
nazionale deve darsi un dise¬ 
gno più vasto e universale, 
sostenere tutti coloro che lot¬ 
tano contro l'imperiaUsmo, 
appoggiare attivamente tutti 
coloro che si battono contro 
ogni sorta di oppressione « In 
un grande disegno di coope¬ 
razione'mondiale » che liberi 
le energie progressiste del 
Terzo e del Quarto mondo. 

Augusto Pancaldi 


Cananei 
oltranzista 
sul PCI 
e la NATO 


L’ex sottosegretario agli fi- 
steri Francesco Cattnnci (DO) 
clie ha partecipato con l’nn. 
Gonnella iPRI) e con i sena¬ 
tori Ajello (PSD e Occhipin- 
ti (PSDII alla riunione di Wil- 
liamsburg della Assemblea 
parlamentare deH’allenza a- 
nautica (un organismo priva¬ 
tistico e non elettivo) lui rila¬ 
sciato al suo ritorno a Roma, 
alcune gravi dichiarazioni 
in cui, dopo avere affermato 
che « i temi centrali delle di¬ 
scussioni, sia in assemblea 
plenaria die in commissione, 
sono stati quelli politici ed 
economici riguardanti l'Ita¬ 
lia », ha aggiunto che «è sta¬ 
ta approvata una risoluzione 
sul cosiddetto eurocomunismo 
che non si presta ad equi¬ 
voci- se in Italia il PCI assu¬ 
merà responsabilità di gover¬ 
no, il nostro Paese verrà au¬ 
tomaticamente escluso dalla 
NATO v. « Per completezza di 
informazione devo dire che 
questa risoluzione — ha ag¬ 
giunto l’on. Cattanei — è sta¬ 
ta approvata a maggioranza, 
col voto contrario dei sociali¬ 
sti e socialdemocratici dei se¬ 
dici paesi che formano l'al¬ 
leanza atlantica ». 

Queste diclilaraz-ioni pongo¬ 
no un preciso quesito: l'on. 
Cattanei ha votato per questa 
risoluzione? In caso positivo, 
come sembra, si trattereb 
be di un atto di estrema gra¬ 
vità politica, il quale richie¬ 
de, dalla stessa DC, una pre¬ 
cisa dissociazione in quanto 
oltranziste pasizioni di questo 
genere appaiono in netto con¬ 
trasto con le dichiarazioni piu 
volte rilasciate dai dirigenti 
di questo partito, e dallo stes¬ 
so Presidente del Consiglio 
nelle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, sull'autonomia 
delle scelte di politica inter¬ 
na del nastro Paese. 

L'assemblea aveva inizial¬ 
mente respinto a maggioran¬ 
za un rapporto dell'on. Pie- 
ter Dankert, socialdemocrati¬ 
co dei Paesi Bassi, il quale 
aveva compiuto un’analisi a- 
perta della politica del PCI 
sottolineando l'autonomia e )» 
fedeltà alle istituzioni dei ir 
craticlie, e rilevando, per al¬ 
tro verso, che « la maggior 
parte degli osservatori con¬ 
vengono che la conferenza di 
Berlino est (dei partiti comu¬ 
nisti ► uropei) segna una svol¬ 
ta decisiva nella storia del 
movimento comunista ». 

Secondo Dankert. « il peri¬ 
colo per l’alleanza non ver¬ 
rà dalle conseguenze dirette 
di un ingresso dei comunisti 
nel governo dei paesi membri 
ma dalla nostra incapacità 
di adattarsi ad esso ». a Si 
deve ammettere — è detto 
nel rapporto — che i partiti 
comunisti occidentali sono 
una realtà sociale che né la 
seduzione né la minaccia fa¬ 
ranno sparire. I responsabili 
americani hanno adottato Un 
atteggiamento sbagliato verso 
la preparazione delle elezioni 
italiane ». 
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Si è spento improvvisa¬ 
mente l'ingegnere 

CLAUDE DUMONTET 

Ne danno il triste annunzio 
la moglie Rita, i figli Ste¬ 
fano. Carlo e Manaiaura. La 
esequie partiranno questa 
mattina alle 10 dalla cap¬ 
pella dei gesuiti da Cappella 
dei Cangiane 
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APPELLO DEL SINDACO PER I CONSIGLI DI QUARTIERE 


UN VOTO IMPORTANTE PER FIRENZE 


* l , • » 

Fiducia nella maturità della popolazione — I poteri deliberativi e di proposta dei nuovi organismi — Si intende affermare una concezione 
democratica e partecipata dello stato e della società — Con questi organismi il tessuto pluralistico della città ne verrà arricchito 


A dirt i muli «li «li-l.iii/;i il.ill'allu\itmt' «lei I novembri- I 
1%<» vedono l.i 1 m-f anrlir nella iiiMr.i riuà i «-oti'ijfli «li 
«ItijiliiTc: ^li oi^.ini'ini rito i fini villini '.iranno t-liiainali ad 
flfjsjjtTO (Inmrnir.i <- Inni-ili |«ru"inii, hanno Ir lori* r.nliri in 
«inrlla ilr.imtii.it it .i rii rrt e/ionalr r-pt-rii-n/.i. flit- -n-rilt'i una 
'ididarielà r un ini|tr;:iii> «li ti|>«> limito, larpamrntr tuli- 
firanlr. 

I riin-iult riti- la rillaiiinan/a r rlii.nnata ail rlr^^nr -«>• 

110 orfani-ini nuoti «- «litrr-i ii-|irllo a i|iu-lli già ro-liliiili 
in altri* lillà ilalianr. l’rr ilio- rarallrri-lirlir: la prima «*• 

«|m-ll.i «Irlla rlr/iour ilirrtlil: la -rroiiila è rlir r-si -ai.limo 
ilolati ili trli r |u iipi i |io|itì 1 1i-l iI u-i.il iti -ili .-rrt i/i il i-1 ti¬ 
rai i llrl l|ll.ll tiri r. 

l/rlr/.iour «IiiilIa -i «volge uni Ir -tr--r inoilalilà tirili- 
rlr/ioni |iolitirlir r ainuiini-lralitr. I t-on-ifli r-rrt-ilrraniio, 
iuiiiiriliataiiirnli- ilo|io la loro rlr/iour, |iolui ili pro|io-la. 

111 iiilt-iriif.i/ioiir t- ron-iilliti; r--i rifiiarilt-rauiio prottt-tli- 
iiiruli ili inlrrt-'-r generale (t-onii- il piano regolatore) r «li 
ipiarlit-rr (t-tiuir It- lirrn/e ulili/.ie r «li eotiiiuerein). 

I poli-ri ilrlilirratiti riguardano una -t-rir ili st-rti/i «• 
matrrir «li rilrtanlr iniportan/.a: -rrt i/i -oi-in--anitari. a-ili 
nido, ‘ruoli- malrrur. rduralori. Iiililiolrrlir, impianti xpor- 
tivi, giardini pulililiri, oprrr ili urbanizzazione primaria e 
* * 


«rroiidari.i. Il regolamento i-titulito .ìmmrtlr inolili- una 
r-lrll-ioiir ilrllr formi- ili ilrmoi-ra/ia dirrlla, dando la farol- 
là ai l'iltailini ili piomuott-rr a—t-mlilt-t-. ili atan/air prti/.io- 
ni. pmpo.it- ni alili- ini/ialitr. I rim-ipli potranno avvaler- 
-i tiri prr-oiialr i-ouiilualr r nii 1 i//ari- Ir -rdi tiri rrnlli ritiri 
prl la loro .il I i t il à -rn/a nuoti affiati r -pr-r Miprrllue. 

I.hlr-li oi g ani-mi -i ronfi fili ano pt-rt-iò non -ollanto mine 
orfani ili ilrrt-nlratin-nlo ammiiii-tialito ina t-omr -trumuili 
ili parlri'ip.i/ioiir r ili governo ri-alt-. l!-i -olio dr-linali ad 
iui'iilrrr piofoiidainrnlr -itila tila ilrlla t-illà r -lillà -trillim.1 
ammini-lralita. rlir tu là ad t—nr profoiidamriilr uiiulilìi-a- 
la: r—i roiri-pomloiio ad una rourr/ioiir profondamriilr rio- 
notala drllo Malo r ili-ila -orirlà italiana. Alla fimifla 
■ It-pli apparali lilllonalii-i. alla inolliplii-a/ioiir 1 IrIli- i-onipi-- 
Irn/f. alla piolift-ra/ioiir tirali rnli inutili, ad un -i-lrma 

-pi. fondalo -11I para—ili'ino. inlnidiaino -o-liluirt* ini m- 

-it-ma nuoto, fondalo, roinr titoli- la t-o-liln/ionr -u111- nulo- 
liomir. Ir a—t-mlilt-r rlrllitr r la parlu-ipa/.ioiir popolari-. 

Alla lurr di ipir-tr t-on-idrra/ioiii, anrlir il problema ilei I 
co-in di «pir-lr rlr/ioni (pratt-raimo per circa luillr lire -11 
ofiii i-ì11aiIi 110> appare irrilevante. (Ionie non roaliere perciò 
il franile -ifnifiialti del fatto elle Ulti» rilladini. rlt-lli uri II 
ipiailitri in cui è -lata -udditi-a la t-illà. affi.inclu-raniin ili 1 


piena aiilouomia il Ooii-ialio romunalr nella -ita non rrrlo 
.ift-tole opera di ftitt-riio e di orirnt.imrnio tirila tila i-itl.i- 
tlina? K rollìi- noli -nilnlilie.ire. in un nuuiienln i-onir tpirllo 
elle -liauio t iti-lido t- in mi la rri-i rroiunnira r fiiian/iaria 
ri-rliia di iiulrliolirr la rirdiliililà ilrllr i-lilu/ioni. l'appoilo 
di i‘oii-oliilamrnlo di-inoiraliio rn-liluilo pioprio dai ron-ifli 
di ipiarlit-re? 

(Itili ipir-li oifani-mi l'iulrro te—ulti plurali-tiro della 
rii là or terrà .irrieeliilo: i pnddriui tirila -uà i-ri'-rita ordi¬ 
nala. tiri -ini -viluppo tori rito, tiri -no lilanrio -ili piano na¬ 
zionale e ìllleriia/iiinalr, potranno Irotarr un polente -limolo 
uri ronli iliulo t- nella pai Irripa/iont- ili tulli. 

Il riima -errilo, mirrilo tirila -Ir—a eampapiia elettorale, 
-tanno a dimo-lrarc la maturità tirila popola/ioiir fioirntina 
t- fanno -perare eoo fìtliiria rlir i proldrmi romuni tirila t-illà 
t- ilei par-r - tpirlli tirila orriipa/ionr e tirilo -tilnppn prò- 
diillito. tirila ra-a. del tritìi-, tirile -mole. di-H'.i—i-lrn/a, 
della niltuni — po—mio -ollrrilarr. per la loro -tr—a natura, 
un praiule -forzo unitario. Il tolti di domrnir.i è diinipie 
foiid.imriitulr per la vita della città 1- tiri par-r. Firenze può 
recare il -efilo tirila -ila civiltà r «Iella -11.1 franile tratii/iinit- 
antifa-i-i-ta. al prorr—o «li 1 imiot amrnto tirila -orirlà italiana. 

Elio Gabbuggiani 



Il quartiere n. 3 (S. Niccolò - S. Frediano - S. Spirit o - Galluzzo) 

L’Oltrarno gioca la sua carta 
per sconfiggere la disgregazione 

Il problema del risanamento edilizio e dei servizi - I centri artigianali - Tutela paesaggistica e recupero produttivo della zona 
di Marignolle e delle Due Strade - Ancora oltre 200 famiglie nelle case minime - Come utilizzare il patrimonio culturale 


Luciano Ariani, assessore allo Sviluppo economico 

Ormai il «Conventino» 
è una concreta realtà 


Disgregazione dei tessuto 
rodale, espulsione di piccole 
attività economiche Iartigia¬ 
ne soprattutto), ambienti di 
lavoro c di vita malsani: que¬ 
sto è ciò che abbiumo eredi 
tato nei quartieri di San Fre¬ 
diano e Santo Spirito dopo 
25 anni di gestione de nel do¬ 
mane di' Firenze. Modlficàre 
questo stato di cose e l'obiet¬ 
tivo a cui si è accinta l'Am¬ 
ministrazione comunale di si¬ 
nistra. Xel bilancio program¬ 
ma ’76 abbiamo destinato una 
quota importante di investi¬ 
menti per interventi tesi a 
difendere, riorganizzare, ri¬ 
qualificare e sviluppare la 
presenza produttiva, costitui¬ 
ta dai settori dell artigianato 
e della piccola industria. 

Il Comune acquisterà il 
Conventino di Via Villani ed 
è già pronto un progetto di 
risanamento e di ristruttura¬ 
zione per collocare in questo 
edificio nuove imprese arti¬ 
giane dotate di tutti i servi¬ 
zi. che saranno a disposizio¬ 
ne anche degli artigiani dei 
quartieri di Santo Spirito c 
San Frediano. Sei prossimi 
giorni, d'accordo con le asso¬ 
ciazioni artigiane, partecipe¬ 
remo nei quartieri ad assem¬ 
blee per discutere e realizza¬ 
re assieme agli artigiani que¬ 
sto importante progetto. 

E' iniziata la discussione in 
commissione urbanistica del¬ 
le norme di salvaguardia che 
tendono a recuperare e vin¬ 
colare aree e edifici occupati 
o da adibire m tutto o in par¬ 


te a insediamenti artigiani c 
industriali che siano dotati 
dei servizi necessari (magaz¬ 
zini per rifornimento materie 
prime, sale per mostre d’espo¬ 
sizione prodotti, uffici di con¬ 
sulenza ed assistenza tecnica, 
mense ecc.) per potenziare la 
attività produttiva nella città. 

Là "nostra iniziativa per'la 
concessione di credito a lasso 
agevolato e per promuovere 
mostre c esposizioni a Firen¬ 
ze c all'estero vuole servire 
non solo a valorizzare il pro¬ 
dotto fiorentino ma ad aiu¬ 
tare le forme associative 
(consorzi e cooperative) fra 
artigiani c piccole imprese 
per la vendita e l'esportazio¬ 
ne dei prodotti in modo au¬ 
tonomo e diretto, per l'acqui¬ 
sizione di materie prime c se¬ 
mi-lavorati. per insediarsi in 
nuovi ambienti ed aree, per 
riorganizzare e qualificare 
sempre più la attività produt¬ 
tiva. 

Il Comune vuol continuare 
ad essere un punto di riferi¬ 
mento importante per le ca¬ 
tegorie artigiane ed assolve¬ 
re ad una funzione di inter¬ 
vento operativo diretto, in 
unità con la Regione e gli 
altri enti locali del compren¬ 
sorio fiorentino, c soprattutto 
per instaurare un rapporto 
diretto di partecipazione del¬ 
le categorie artigiane, nei lo¬ 
ro comitati e associazioni, 
per una nuova jyotitica eco 
nomica nazionale e per lo 
sviluppo economico sociale e 
civile di Firenze. 



Attentati contro il Tribunale 
e due commissariati di polizia 

Il portone del tribunale dì piazza San Firenze, annerito 
dall'incendio divampato a causa di una bottiglia incendiaria 
scagliatagli contro da un'auto in corsa. Gli altri due attentati, 
RffettMti a poca disianza di tempo, sono stati fatti contro 
?! commissariato San Giovanni e il commissariato di Rifredi 
Ieri sera è stato rinvenuto in una cassetta postate da un 
cittadino un volantino a firma « Nucleo Armato Comunista 
Luca Mantini e Sergio Romeo » che rivendica la paternità 
4*i tre attentati e di cui parliamo in un'altra parte del giornale 


I candidati del PCI 

Roberto Antonini, studente 

Gianna Bonciani, commessa 

Stefano Eurrini, impiegato, indipendente 

Carlo Calderini. geometra 

Sergio Calvelli, artigiano 

Maria Ceccatelli, insegnante 

Marco Fagioli, insegnante 

Luciano Falchini, impiegato 

Meri Feci, studentessa, i»di|)endentc 

Roberto Forzieri, impiegato 

Sergio Guerrini, artigiano 

Simonella Leonelti Luparini, insegnante 

Brunella Lotti, casalinga 

Francesco Marsili, artigiano 

Lucia Matfeuzzi, casalinga 

Piero Moggi, medico pediatra, indifiendentc 

Giuseppe Nesi, operaio 

Umberto Paolieri, artigiano, indipendente 

Virgilio Piazzini, commerciante, indipendente 

Nicola Ponsi, studente 

Alberto Primi, architetto, indipendente 

Luciano Sabatelli, operaio 

Paola Tamburini, impiegata 

Lionellomorando Zuccagnoli, tecnico 


Siamo nell’Oltrarno: quartie¬ 
re famoso della città, per gli 
insediamenti artigiani, per la 
tradizione di lotta, per il pa¬ 
trimonio culturale e sociale 
che i suoi cittadini hanno sa¬ 
puto costruire ed esprimere. 
La zonizzazione stabilita dalla 
Amministrazione comunale Io 
ha accorpato con gli insedia¬ 
menti del Galluz/.o e delle 
Due strade. Per due ordini di 
motivi: in primo luogo l’af¬ 
fermazione di una politica u- 
nitnria. die sia capace di far 
emergere all’interno del ter¬ 
ritorio comunale istanze co¬ 
muni e organiche di sviluppo, 
contro ogni pericolo di emar- 
ginazioné..e in secondo luojo 
‘là'-considerazione 4 del tenoni- 
no di trasferimento in atto 
di importanti strutture arti¬ 
gianali. S. Frediano. S. Spi¬ 
rito. S. Nicolò, e il Galluzzo 
si troveranno dunque insie¬ 
me nel consiglio di quartiere 
a programmare e a decide¬ 
re il loro avvenire, a difen¬ 
dere con i reali poteri affi¬ 
dati ai nuovi organismi del¬ 
la partecipazione quanto già 
costruito, a tentare il recupe¬ 
ro di una zona tanto prezio 
l sa e cara alia città quanto 
| degradata do|io anni e anni di 
| abbandono e di incuria. 

I * Questa grossa fetta del 
centro storico cittadino — è 
Roberto Forzieri, impiegato c 
candidato per il quartiere nu¬ 
mero 3 che parla — rientra 
nella zona A del piano rego¬ 
latore della città. Impegno a 
breve scadenza del consiglio 
di quartiere sarà la battaglia 
per la revisione degli stan¬ 
dard urbanistici, per l’abbas¬ 
samento degli indici di fabbri- 
cabilità. p«*r la realizzazione 
del Piano dei servizi. Sul pia¬ 


no del risanamento, al di là 
di progetti "impossibili”, che 
si scontrano con le difficoltà 
finanziarie del comune, occor¬ 
rerà prepararsi ad una poli¬ 
tica accorta di salvaguardia 
contro la speculazione. Per 
citare un esempio: a S. Nic¬ 
colò esiste una grande quan¬ 
ti!! di appartamenti sfitti, e 
cosi nelle altre zone del quar 
tiere. Il consiglio dovrà stu¬ 
diare tutte le disponibilità e 
programmare interventi 
« Strettamente collegato è 
il problema delle strutture 
produttive: gU artigiani della 


zona hanno bisogno sia di 
una ristrutturazione ambien¬ 
tale. che garantisca locali e 
strutture idonee alla loro at¬ 
tività. sia di servizi di natu¬ 
ra economica e amministra¬ 
tiva. La proposta contenuto 
nel programma del Comune 
di realizzare centri artigiana¬ 
li al Conventino e al Galluz¬ 
zo. ad esempio ci trova coni 
pletamente d’accordo. I» 
stesso tijxi di impostazione 
va affermato nel campo del¬ 
le attività terziarie. La dife¬ 
sa del settore non basta: oc- 
1 corre che gli stessi operatori 


Ambulatori chiusi e corsie deserte 


j Martedì scioperano i medici 

I 

Saranno assicurati i servizi d'urgenza - La protesta per la mancata 
riforma sanitaria ed il blocco al rinnovo delle convenzioni mutualistiche 


! Martedì prossimo sciopera- 
I no i medici: chiuderanno i 
loro ambulatori, diserteran¬ 
no le corsie degli ospedali. I 
medici generici. 1 condotti, i 
pediatri, eh ambulatoriali. 1 
funzionari degli enti mutuaii- 
stìci. gli specialisti conven¬ 
zionati. i radiologi «tutti co 
loro insomma che hanno rap¬ 
porti con gì: enti mutualisti¬ 
ci od altri servizi pubblicil 
interverranno solo nei casi 
di urgenza e prat.cheranno 
l'assistenza diretta. I medi- 
i ci ospedalieri assicureranno i 
servizi d’urgenza. Alio scio¬ 
pero hanno aderito tutti i 
sindacati de. medie , 

Qua ii sono i motivi che 
hanno «adotto : sanitari .«d 
astenersi da’. lavoro? «Voglia¬ 
mo protestare — ha spiega¬ 
to ieri mattina nei corso d: 
una conferenza stampa :i 
dottor Pani:, della Federazio¬ 
ne dei medici mutualistici — 
contro la mancata attuazio- 
■ ne delia riforma sanitaria e 
contro il mancato sb’.occo di 
quegli articoli deila legge 3£J6 
che rimanda :i rinnovo dei 
contratti e delle convenzioni 
al dopo riforma ». 

I medici ritengono che una 
nuova convenzione unica per 
tutti gli assistiti può accele¬ 
rare l’attuazione della rifor¬ 
ma <i suoi maggiori opposi¬ 
tori — dicono ì medici — 
sono i e potentati burocrati¬ 
ci)*) strumento indispensabi¬ 
le per migliorare la qualità 
dell’assistenza e per razio¬ 
nalizzarne la spesa. Nel cor- 
so dello sciopero i medici 
esporranno le loro posizioni 
ai partiti ai sindacati ed ai 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali regionali. 


; Positivo incontro a Roma 

i 

sul problema della «Faentina» 


1 Nella seduta del Consiglio 
j provinciale l’assessore ai J.a- 
I vori pubblici e aH’Urbanisti- 
ca. Renato Dini. ha ietto una 
! comunicazione in merito ai- 
i l’incontro di una delegazione 
j su’, problema deila ncostru 
i zione delia Faentina, con il 
i ministro dei Tri->iMiii Rat 
1 fini. 

Facevano parte della dele 
gazione l’on. Sergio Pezzati: 
il sen. Evar.sto Sgherri: .'as¬ 
sessore Dmi: in? ?.!on tei ucci 
della Regione: Casini, presi¬ 
dente della comunità monta 
na. Alto Mueello. Castelletti 
assessore della Comunità 
montana Mugello - Val di 
Sie'e; i smdaci dei Comuni 
di S. Piero a Si-cve e Firen¬ 
zuola: i rappresentanti dei 
pendolari del Mugello Val di 
Sieve. 

Dopo un’ampia discussione, 
il ministro ha esplicitamente 
dichiarato di condividere pie¬ 
namente le valutazioni da noi 
svolte in ordine alla priori¬ 
taria esigenza — ha detto Di- 
ni — della ricostruzione del¬ 
la Faentina nel tratto Firen¬ 
ze - S. Pietro a Sieve. 

«Si tratta ora di verifi¬ 
care — ha proseguito las- 
sessore provinciale — con la 
direzione delle Ferrovìe dello 
Stato e a livello di governo 
e parlamentare, quale può e 
deve essere Io strumento f*ù 


j idoneo per reperire il neces- 
| sano finanziamento all’opera. 

Durante la stessa seduta 
si sono dibattuti i recenti 
fatti nelle scuole e alle men¬ 
se universitarie. Nella sua in¬ 
troduzione l’assessore alla 
* Pubblica istruzione Mila Pie- 
| rall: ha detto che i gravis 
1 simi fatti avvenuti nei g.orni 
scorsi in alcune scuole fioren¬ 
tine «gli episodi teppistici av¬ 
venuti al terzo liceo scienti¬ 
fico) e aU’jnivcrsità portano 
la Giunta provinciale a ri¬ 
chiamare l’attenzione di tutti 
ed in particolare delle forze 
politiche, sui grave stato di 
disagio 

E’ indubbio ha continuato 
l’assessore — come all’interno 
dì questa situazione di disagio 
si inseriscono gravissimi eie 
menti di provocazione che 
sconfinano addirittura in for¬ 
me di tipo squadristico. E’ 
necessario incidere sulle cau¬ 
se del disagio. Per quanto ri¬ 
guarda infine specific'Uamrn- 
te gli episodi del ITI liceo 
scientifico, non si possono ac¬ 
cettare atteggiamenti teppi¬ 
stici. espressione di una intol¬ 
lerabile invadenza. 

L’assessore Pieralli ha da¬ 
to un giudizio favorevole di 
come 11 dibattito è stato af¬ 
frontato dalle forze politiche 
che si sono espresse in Con 
sigilo 
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siano protagonisti «lei rinno¬ 
vamento ». 

« Sono d’accordo — inter¬ 
viene Luciano Falchini, im¬ 
piegato e candidato — sulla 
scelta di unificare le varie 
zone; si afferma così una vi¬ 
sione intercomunale che le 
passate Amministrazioni ave¬ 
vano trascurato favorendo 
separazioni. la formazione di 
entità separate all'interno «lei 
territorio comunale, con tutti 
i rischi di ristrettezze di men¬ 
talità e di programmazione 
clic questo atteggiamento può 
com|x)rtare. Sento particolar¬ 
mente questo problema abi¬ 
tando alle Caseine del Ric¬ 
cio. Con i consigli, organiz¬ 
zali secondo nuovi e più aper¬ 
ti criteri, ci sentiremo anche 
noi parte di un'ampia comuni¬ 
tà. «limilo la (Risibilità di 
far capire e di comprendere 
noi stessi problemi più ampi». 

Ivo stesso problema e la 
stessa prospettiva si propo¬ 
ne per l’ex comune del Gal¬ 
luzzo: t I nostri problemi so¬ 
no quelli della città nel suo 
insieme, sia per il tipo sia 
per le prospettive di soluzio¬ 
ne — afferma Lucia Matteuz- 
zi. casalinga e candidata —. 
L'alluvione l'abbiamo avuta 
anche qui; e solo ora la siste¬ 
mazione e la regimazione dei 
corsi d'acqua è diventata una 
realtà. Solo con lWmministra- 
zione di sinistra ». 

* Andic qui esiste il pro¬ 
blema degli insediamenti arti¬ 
giani. quello del recupero c 
della tutela del patrimonio 
paesaggistico: troppe case co¬ 
loniche. produttive solo pochi 
anni Li. sono state trasforma¬ 
te in ville lussuose, a Ma¬ 
rignolle. alle Due str.ade. E 
non lontano, come in altre i 
zone della città sopravvivono I 
per circa 200 famiglie le con¬ 
dizioni abitative disgregate 
delle case minime. 

Continuiamo a discutere, a 
parlare, con il gruppo dei 
candidati: quante questioni 
ancora in piedi, quanti pro¬ 
blemi «la impostare e rtsolve- 
r«.. la .-cadenza elettorale del¬ 
la città sta veramente risve¬ 
gliando mobilitazione c inte¬ 
resse. sta riproponendo all’at- 
ten/ione dei cittadini c alla 
loro resiionsubilità una serie 
di problemi di grande impor 
tanza: viabilità, scuole, assi- j 
stenza. servizi, strutture cui- j 
turali. 

« Esi-te nel quartiere — ; 
continua Maria Ceccatelli. in¬ 
segnante all’Lstituto d'Arte c 
candidata, un grande patri¬ 
monio che il quartiere potrà 
utilizzare e gestire socialmen¬ 
te per esperienze culturali ». 

« Le strutture sportive — in¬ 
terviene Stefano Burrini. im 
piegato e candidato indipen- ( 
dente — vanno messe a di¬ 
spostone dei cittadini e aper¬ 
te alle as-ocia7iom di mas 
sa >. * Per non parlare, in¬ 
calza Paola Tamburini, im¬ 
piegata c ancb'essa candidata 
— delle strutture a.-sistenzia 
li. degli a-ili nido, dei centri 
sanitari >. j 

Una serie di bi.-ogni e di ! 
proposte, espresse forse con 
concitaz.one. ma in ogni caso 
scaturite da un lavoro di in¬ 
dagine che nei quartieri dura i 
da anni. La prospettiva dei i 
consigli le fa maturare: i cit- ( 
ta.iini dimostrano di essere 
pronti a decidere. - 


1 

Numeri telefonici I 
per elezioni quartieri 

Da domenica a martedì al¬ 
le ore 24 saranno a disposi¬ 
zione in federazione tre nu¬ 
meri telefonici per la rac- 
tlvi ai consigli di quartiere: 
2188 86 / 21.57.08 / 21.95 22 
coita dei dati elettorali rela- 


Una presa di posizione del PCI e del PSI 


Dovrà decidere la città 
sul «piano dei servizi» 

I partiti che compongono la Giunta hanno ritenuto di non deliberare 
sui piano prima dell’esame di quest'ultimo da parte dei consigli di quar¬ 
tiere • Necessario vincolare i terreni liberi o scarsamente edificati 


Le forze |xiliticlie che com- 
jHingono la Giunta di Pal«iz- 
zo Vecchio — PCI e PSI — 
hanno approvato un documcu 
tu nel «piale a pro[x>siU» del 
dibattito m c»>im> enea il 
prossimo esimie m Consiglio 
comunale di provvedimenti 
urbanistici, precisano clic, «lo 
po un ampio confronto inter¬ 
no ed un esame approfondi¬ 
to della proposta di varian¬ 
te generale formulata dagli e- 
sperti a suo tempo incarica¬ 
ti per il « piano dei servizi » 
hanno concluso condividendo 
i principi, l'impiistazionc e 
la metodologia del « piano 
dei servizi » stessi. 

Dal lavoro degli esperti ri¬ 
sulta che: l’attuale rapporto 
fra |H)|X)lazione e quantità 
dei servizi per abitante è del 
tutto insufficiente: Firenze deb¬ 
ba considerare in circa 51)0 
lidia abitanti il tetto della 
sua espansione; e’è la neve» 
sità «li usare le aree libere 
o delxdmente edificate por 
avvicinarsi allo standard ur¬ 
banistico indicato dalla Regio¬ 
ne per i servizi sociali (ac¬ 
cogliendo la proposta degli 
esperti, la città potrebbe es¬ 
sere dotata di uno standard 
per servizio di circa 2(5 mq. 
per abitante, rispetto agli at¬ 
tuali circa 12mq. per abitan¬ 
te. mentre gli orientamenti re¬ 
gionali richiederebbero alme¬ 
no 20 mq.). 

Poiché il « piano dei ser¬ 
vizi » si presenta come prov¬ 
vedimento destinato ad inci¬ 
dere profondamente .sull’as¬ 
setto urbano e sul destino 
della città — prosegue il do¬ 
cumento — è evidentemente 
necessaria la più ampia par¬ 
tecipazione di tutti i citta¬ 
dini, 

Su tale pro|X)stn dovrà e- 
sprimersi la città. Le forze 
politiche che compongono la 
Giunta, proprio por ragioni 
di partecipazione hanno rite¬ 
nuto di non dover delibera¬ 
re sul « piano dei servizi » 
prima di poterlo inviare ai 
consigli di quartiere. Nel frat¬ 
tempo per consentire ai quar¬ 
tieri di esaminare e discu¬ 
tere nei tempi che occorre¬ 
ranno et! al di fuori di un 
rapporto meramente burocra¬ 
tico con l'Amministrazione, è 
necessario vincolare ai servi¬ 
zi le aree libere o delxil- 
mentc edificate indicate da¬ 
gli esperti nonché quelle di 
cui sia emersa l'urgenza nei 
rapporti intercorsi tra l'ammi¬ 
nistrazione ed i comitati di 
quartiere. 

Uno dei provvedimenti pre¬ 
disposti dall’Amministrazione 
è teso appunto ad operare 
le predetta misura 

A questo provvedimento di 
salvaguardia se ne accompa¬ 
gna un nitro clic, formulami 
«lo lina interpretazione «Iella 
normativa vigente e di tutti 
gli atti amministrativi e «lei 
le leggi che dall'approvazio¬ 
ne del PRG «ad oggi si so¬ 
no susseguiti, costituirà un 
quadro di riferimento preci¬ 
so circa il com(>ortamento «IcI- 


I ranimmistr.iziniu- nel settore | 
dcltedilm.i. 

Coiisider.ito «pi.ulto sopra 
-- eonclmle il documento — 
j le critiche e le (xdemiehe 
sollevate dalle forze di op|x> 
si/ione. sia pure con alcune 
differenziazioni tra loro, ap 
paiono pertanto del tutto in 
fondate o strumentali. 1 par¬ 
liti clic «-om|XKigouo la Ginn 
ta intendono chiedere sul 
« piano dei servizi » una par¬ 
tecipazione reale, evitando per 


altro «he nei tempi occorien 
ti per la discussione e por 
la espressione «lei pareri aleu- 
! ne delle aiee estuiate ai sor 
| uzi sociali (Rissami essere 
j compromesse. Essi, come an 
I nuneiato dal sindaco alla con 
fi-ivn/a dei capignipiK). confer¬ 
mano la volontà «li arrivare 
all’esame ed alla votazione dei 
I suddetti provv eilunenti. da par- 
' te del Consiglio comunale en 
1 tru il 10 dicembre prossimo. 


Non serve cambiare 


le carte 


Curioso, ma nello stesso 
tempo significativo, il tenta 
tiro in corso ili distoreere e 
deformare le posizioni che il 
VCl ha assunto e sviluppato 
in Toscana. Non ci rifrnamo 
agli articoli della * Nazione* 
scritti sempre sotto l'assillo 
di cambiare le carte ili tavo¬ 
la. E dobbiamo dire che qual¬ 
che volta riescono a farlo, 
almeno nei confronti di chi. 
sfortunato, legge solo quel 
giornale. 

Ma il tentativo viene com¬ 
piuto anche da uomini poli 
tici e segnatamente da alni 
ni dirigenti DC. 

C’è stata, come tutti san¬ 
no, una relazione del segre¬ 
tario regionale della DC Cori 
che ha costituito una novità 
nella vicenda della l)C tosca¬ 
na. F.d essendo tuia novità 
pur con tutti i limiti e le 
contraddizioni che si possono 
rilevare, ha suscitato aspre 
j reazioni. Giorno dopo giorno 
quelle novità hanno quindi ri¬ 
cevuto dosi massicce di cri¬ 
tiche c di interpretazioni re 
strillile, t* iti coiisoiiuiizn con 
la situazione interna naziona- ! 
le della DC, sono state rat 
Irappile e compresse. 

iNel Consiglio regionale del 
la Toscana il democristiano 
SlanghcUini nel corso del di¬ 
battilo sulle dichiarazioni del 
presidente t.aqorio. è .strilo co 
si coerente con intesta opera 
| zinne d< rattrappimento e di 
snaturamento tanto da risfo- 
[ dorare argomenti cd accenti 
; dell'epoca più accesa della 
battaglia di Toscana. Da par 
te della DC ri sona state al 
tre voci di diverso respiro e 
più aperta disposizione al con 
fronti). 

La differenza tra i demo¬ 
cristiani c'è stata c c’è: tics 
suno può davvero negarla. 

I Dunque dinanzi alla ciba- 
j rissano, inequivocabile e ri- 
| confermata proposta di colla 
I lunazione del VCL preoccupa 
lo sempre c soprattutto di po 
ter affrontare e risolvere gli 
angosciosi problemi del Vae- 
j se e delta Toscana, le « noi i- 
tà r della relazione Cori sono 
I slatr solfocale c negale, op 
: pure sono emerse attraverso 
! una testimonianza sofferta. 
j II terreno scelto r .stalo co- 
| mungile quello di contrappor¬ 
re il VCI al VSL Di qui 


in tavola 


I allora è venuta una contorta 
e contrastata acccttazione 
della proposta di discussione 
e di pnrtent>n:ione onmztihi 
dal presidente Lagorio. Uno 
proposta scria invece, alla 
(piale hanno prestato molta 
attenzione, ei è parso, il grup 
po del VSl)l e soprattutto II 
gruppo del Vili. Verchè de¬ 
finirla allora » vecchia ». * ge 
nerica ed insufficiente ». lad 
dorè, se fosse nuovissima e 
dettagliala, avrebbe potuto 
essere giudicata rigida e sor 
prendente'.’ 

Una proposta che il VCI e 
il VSI hanno vigorosamente 
sostenuto, pur nelle differenti 
interpretazioni politiche che i 
due portiti forniscono, e che 
costituisce peraltro un terre 
no ragionevole e realistico di 
confronto tra tutte le forze 
democratiche. 

Questo proposta non c .fia¬ 
ta respinta? 

Molto bene, anzi benissimo. 

Allora perchè cercare alibi 
| e pretesti? Farebbe comodo 
a qualcuno far credere che i 
! comunisti abbiano, come si è 
detto. » accettato il freno so 
riolisla s> o che si siano riti¬ 
rati dalle loro posizioni, n che 
abbinilo latto discutere per 
mesi interi intorno a queste 
posizioni, per poi i abbondo 
norie 

Come st irebbe bello rap 
presentare un VCI che smeli 
lisce la sua linea unitaria' 
In realtà il VCI riafferma, 
con le parole e con i fatti, 
con piena conduzione e con 
tinnita, la sua tinca, che è 
unitaria perché si fonda sul 
l'unità della sinistra e al lem 
fio stesso si ritolge a tutte 
le forze democratiche per ap 
prnfnndire o costruire la col 
lahorazinne ogni giorno piti 
necessaria. Come tornerebbe 
bene poter dire che è inutile 
occuparsi della nuora realtà 
politica, tanto i comunisti so 
no i primi a tirarsi indietro' 
Fd è invece questa ostinata, 
tenace politica unitaria che i 
comunisti portano avanti in 
Toscana e nel Vaese, dotati 
della lucidità necessaria per 
vedere anche gli ostacoli, ree 
chi r nuovi, è con questa po 
litica difficile e scomoda so 
grattatin per alcuni dirigenti 
DC. che occorrerà coni inno re 
a fare i conti. 


Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 
con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 
Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 

1 CAMFRA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano. 2 pol f rone 
1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabile 

Tutto a Lire 1 • 1 99*000 (con IVA) 

Inoltre Grandioso assortimento di: 

Tutti i MOBILI per L’ARREDAMENTO - TAPPETI 
LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 

ALTA FEDELTÀ’ - REGISTRATORI ORGANI ELETTRONICI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche, ecc. 

fino a 40 rate anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 

NANNUCCI RADIO | SUPERMARKET REMAN 

V'A RONDINELU, 2 | VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 

PIAZZA ANT1NORI. 10 i PIAZZA PIER VETTORI, 8 

Tel 261.645 (Fondata nel 1922) FIRENZE Tel. 223 621 (Autoparcheggio Interno) 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Ifatia 
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I temi affrontati nella conferenza regionale della categoria 

Una «mappa» del rischio 

per le aziende chimiche 

- * m \ 

I punti su cui orientare l’iniziativa di lotta - La situazione nelle fabbriche 
Necessità di controllare l’organizzazione del lavoro • I recenti infortuni 


Con la conferenza regionale 
■voltasi alla FLOC5 di Firenze 
1 lavoratori chimici della To¬ 
scana hanno Inteso definire i 
termini e 1 punti di interven¬ 
to per una azione diretta ed 
Incisiva. 

Di fronte a 400 delegati di 
fabbrica e di azienda e del 
rappresentanti provinciali di 
categoria, il compagno San¬ 
dro Gadducci, segretario re¬ 
gionale della FiLCEA ha trac¬ 
ciato un quadro complessivo 
della situazione economica, 
affermando la necessita di af¬ 
frontare con urgenza 1 temi 
della ripresa della riconver- 
■ione, dell’occupazione e degli 
Investimenti, motivi questi 
che saranno al centro dello 
■ciopero di martedì. 

Attualmente l’Impegno della 
categoria è diretto al consoli- • 
da mento e all’estensione del 
processo produttivo, come di¬ 
mostrato dalle iniziative nel 
settore vetro, ceramica, con¬ 
cia, nella miniera e in im¬ 
portanti fabbriche quali la 
SAIVO. Manetti e Roberts, 
Montedison e nel gruppo Gì- 
nori. 

In particolare il confronto 
■1 fa *3ivi serrato nel settore 


della farmaceutica dove, nel¬ 
la prospettiva della riforma 
sanitaria, si cerca di defini¬ 
re l processi di riconver¬ 
sione e riqualificazione prò 
duttiva. Problemi specifici esi¬ 
stono inoltre per le tre azien¬ 
de toscane della Montedison 
(rigunrdo alla qua’e !« FULC 
insiste ner un inserimento n“! 
le Partecipazioni Statali > di 
ampliamento e amincxleru i 
mento a Scarìmo per un nr 
"bore sfruttamento delle ri¬ 
sorse minerarie; di sviluppi 
produttivo a Livorno; di per 
fozionamento nella p”(vlu/ o- 
ne di fitofarmaci a Carrara. 

Per la Ginori invece, dopo 
il raagtunelmento dcH'aceor 
do sul nuovo stabilimento, i 
lavoratori intendono precisa¬ 
re il ruolo dell’azienda al¬ 
l'interno del nroget'o nnc'ea- 
re internazionale Eurodlf; a 
questo proposito è stata co¬ 
stituita una secati tra la Iti 
chard Ginori Pozzi e la Mori- 
todisou 

Anello per le Mnere, ’a 
conferenza ha puntualizza¬ 
to eli interventi necessari a 
difendere le unità produtti¬ 
ve nel quadro dello svilunno 
regionale Dubbi sono stati 
sollevati attorno al nuovo sta¬ 


bilimento che la Solvay In¬ 
tenderebbe affidare alla STA- 
NIC per la produzione di eti¬ 
lene. 

Particolarmente dibattuti 
sono stati 1 problemi dell’am¬ 
biente di lavoro (dopo 1 re¬ 
centi infortuni mortali a Scar¬ 
lino e a Lucca e 1 crescen¬ 
ti casi di inquinumento). ri¬ 
spetto ai quali I chimici in 
tensiflcheranno il controllo ve¬ 
rificando le possibilità di mi¬ 
gliorare gli impianti e le con¬ 
dizioni di lavoro 

Continua In que.-to senso il 
lavoro per la stesura di 
una mappa del rischio chi¬ 
mico in Toscana per una ana¬ 
lisi dettagliata dell'ambiente 
di lavoro II controllo degli 
investimenti e delle scelte pro¬ 
duttive riferite all’occupazio¬ 
ne e al nuovo modello di lab 
lirica e .società è -.tato uno 
de: temi di maggior dibat¬ 
tito. affrontato anche nelle 
conclusioni di Danilo Peretta, 
segretario generale federchi- 
m:ci 

La categoria vede nel con¬ 
ti olio della organizzazione del 
lavoro 11 modo por salvaguar¬ 
dare gli organici e per inter¬ 
venire nel ciclo complessivo. 


E' scoppiato nel magazzino deposito della filatura 

Incendio distrugge 
la «Mary» di Capalle 

Danneggiati i muri perimetrali di alcune aziende confinanti 


Un violento incendio svilup¬ 
patosi ieri sera poco prima 
delle 18 ha semidistrutto la fi¬ 
latura « Mary » di Capalle. 
Un intero capannone è crol¬ 
lato ed i muri perimetrali di 
alcune fabbriche adiacenti so¬ 
no stati seriamente danneg¬ 
giati. Le fiamme sono scop¬ 
piate all’improvviso nel ca¬ 
pannone che serviva da ma¬ 
gazzino, jioi andato distrutto. 
In quel momento oltre ai due 
proprietari, Emilio Saltarelli e 
Paolo Mattii si trovavano al¬ 
l'interno della filatura i di¬ 
ciassette operai. 

Il fuoco ba trovato subito 
facile esca nei circa 800 quin¬ 
tali di materiale acrilico che 
M trovavano ammassati nel 
magazzino. Le lingue di fuoco 
hanno raggiunto subito il sof¬ 
fitto del magazzino causando 
il crollo del soffitto. A dare 
l’allarme è stata la moglie di 
uno dei proprietari. Alla fila¬ 
tura * Marf » di via Mugelle* 
se 84 si sono precipitati i vi¬ 
gili del fuoco di Prato e di 
Firenze con quattro squadre. 

Im spettacolo era impressio¬ 
nante. Il fuoco oltre al magaz¬ 
zino della « Mary » aveva at¬ 
taccato anche i muri perime¬ 
trali di alcune aziende confi¬ 
nanti. Gli operai si sono pro¬ 
digati assieme ai vigili del 
fuoco per cercare di circo¬ 
scrivere l'incendio e ridurre 
al minimo 1 danni. Tutto il 
materiale che era ammassato 
nel magazzino è andato di¬ 
strutto. Anche la maggior par¬ 
to dei macchinari sono inser¬ 
vibili o notevolmente danneg¬ 
giati. 

I vigili del fuoco sono stati 
impegnati por buona parte del¬ 
la notte nell'opera di spegni¬ 
mento. Solo verso la prime 
ore del mattino è stato possi¬ 
bile domare l'incendio. I dan¬ 
ni sono molto gravi. Si parla 
di alcune centinaia di milio¬ 
ni. E' in corso un'inchiesta 
per stabilire le cause dell'in¬ 
cendio. Si ritiene dai primi 
accertamenti che debba trat¬ 
tarsi di un cortocircuito. I-a 
scintilla avrebbe |xv, trovato 
facile esca nel materiale acri¬ 
lico custodito nel magazzino. 
Da qui le fiamme avrebbero 
poi raggiunto gli altri capan¬ 
noni adiacenti. 

• • • 

Un'officina di demolizione di 
auto di vìa Solliciano di pro¬ 
prietà di Fiore Torrente. 45 
anni abitante in via Accade¬ 
mia del Cimento 14 è stata 
distrutta l'altra notte dalle 
fiamme. L’incendio m sarebbe 
or.ginato in un baracchino do¬ 
ve il Torrente aveva ricavato 
lina piccola offsc.na di ripara 
7:ono. Nel rogo «ono andate 
distrutte alcune vetture che il 
proprietario aveva acquietato 
por riparare e quindi riven¬ 
dere. nonché tutta l'attrez/a- 
tura della officina. II danno 
si aggira sui 10 milioni d: 
lire. 


Ricevute due delegazioni 

INCONTRO IN COMUNE 
PER LE CASE OCCUPATE 

Disponibilità dell'Amministrazione ad esaminare i 
casi delle famiglie veramente bisognose 


Il vice sindaco Ottaviano 
Colzi e l’assessore allo svi¬ 
luppo economico Luciano A* 
riani hanno ricevuto questa 
mattina in Palazzo Vecchio 
i rappresentanti dei proprie¬ 
tari degli appartamenti oc¬ 
cupati e quelli dell’associa¬ 
zione della proprietà edilizia 
con il direttore dell’associa¬ 
zione industriali dottor Ccc- 
cuzzi. per affrontare il pro¬ 
blema legato alle nuove oc¬ 
cupazioni di appartamenti 
vuoti. 

Sono stati esaminati i sin¬ 
goli casi e sono state ripropo¬ 
ste ai proprietari ed ai rap¬ 
presentanti dell'associazione 
della proprietà edilizia le ri¬ 
chieste preannunciate dal Co¬ 
mune in un recente dibattito 
consiliare per reimmettere 
sul mercato gli appartamenti 
sfitti. L'Amministrazione co 
munale ha altresì conferma¬ 
to la sua disponibilità a pren¬ 
dere in locazione dui proprie¬ 
tari gli appartamenti ad un 


canone per poi : ricederli ai 
nuclei familiari effettivamen¬ 
te bisognosi, nuclei che non 
necessariamente debbono cor¬ 
rispondere agli attuali occu¬ 
panti. Questa trattativa con 
i proprietari è in corso. 

Successivamente Colzi cd 
Ariani hanno ricevuto gli 
occupanti con i quali è sta¬ 
to deciso un nuovo incontro 
durante il quale sarà affron¬ 
tato il problema della situa¬ 
zione dei singoli nuclei fami¬ 
liari interessati. L'Ammini¬ 
strazione comunnle — che già 
in precedenti occasioni si era 
dichiarata contraria al siste¬ 
ma dell'occupazione abusiva 
— iia ribadito Dure di essere 
sfavorevole alla procedura 
delle requisizioni, peraltro 
non esplicitamente richiesta 
dagli occupanti, mentre ha 
confermato lu sua disponibi¬ 
lità ad intervenire nei con¬ 
fronti della pronrictà immo¬ 
biliare al fine di avviare a 
soluzione il problema. 


Anche senza Anticipi nò Cambiali 
con rate fino a 40 mesi 

oltre 50 Meravigliosi modelli di: 

TELEVISORI A COLORI Pal-Secam 

a scelta fra le più Grandi Marche 

Reman - Telefunken • Phonola • Grundig • Philips 
Siemens - Saba • CGE - Imperiai - Sinudyne 
Weslmghouse - Marelli - Magnadyne 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

(provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi della concorrenza) 

Nannucci Radio 

SEDE CENTRALE I SUPERMARKET REMAN > 


Vt3 Pondirciu 2 

P Ani nori "3 


Viale Ratfaelio Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autnpa'cheqq.o *n! 1 

FIRENZE Tt.. 2 zi 62! 


L //ESTERE D VASSA£ 



ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Speclalltta 


Uott. C. PAOLESCHI Specialità 

Firenze - Piazza San Giovanni, A (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.691 (direzione) 
- Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 

PrMwl n*M m Metani* Ul t r ao—e (Ut aeg tftw leqq « aratari 

WH * Protesi sttstlche ht KR*llintot« 

iWfdoiiilH fall* arcata tatuarla aaa imm radlofraVa 

oenoram.the • Cura «alla wsdsntosl (danti radi Unti). 


CINEMA 

AR1STON 

Piazza ottavlanl . Tel. 287.834 . . 

(Ap. 15.30) 

Un nuovo kolossal che vi tarò riscoprire l’ecci¬ 
tante e pittoresco mondo dei corsari: Il corsero 
della Clamai». Technicolor con Robert Shtw, 
James Earl Jones, Peter Boyle. 

E' sospesa la validità delle tessere e del bi¬ 
glietti omaggio, - ... - * 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) • , ' ' * 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284.332 

« Eccezionale Prima » ’* ' 

Il film più ' sconvolgente ' dell’anno. Ieri « La 
bestie ». oggi: Febbre di donne. Technicolor- 
Penavislon con Armando Bo, Isabel Sarli, Mi¬ 
chael Blake, Mirelle York. Regia di Armando Bo. 
(Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Due grandi attori nel loro film più atteso e 
discusso. Il capolavoro di Robert Altman, Il li¬ 
moso regista di « Mesh » e die Nashville », che 
he diviso gli americani In arrabiati e divertiti. 
Technicolor: Sudalo Bll e gli Indiani, con Paul 
Newman, Burt Lancaster, Geraldme Chapling e 
il famoso allora indiano di « Qualcuno volò sul 
nido del cuculo ». 

(15.45. 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl ■ Tel. 282 687 
Un capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico, dando alla vicenda una dignità e senso 
mai raggiunti: Natele In casa d’appuntamento. 
A Colori con Francois» Fabian, Ernest Borgnine. 
Corinne Clàry. (VM 18). 

(15.30, 17.55. 20,20, 22,40) 

EDISON 

P za d**lla Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Dopo « Amici miei » un altro stupendo e diver¬ 
tente film di Mario Monlcellh Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato. Delphine Seyrlg, 
Aurore Clément. Lou Castet. 

(15.40. 18. 20.20, 22,40) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 161 

Un film straordinario ed Indimenticabile, di Va¬ 
lerio Zurlini: lt deserto del tartari. A Colori 
con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, Philippe 
Noirel. Jean-Louis Trintignant. 

(16.30, 19,30, 22,30) 

OAMBRINUS 

Via Bruneileschl ■ Tel. 275.112 

« Prima » 

Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa II ragioniere del pieno di sopra... 
l’importante è: Basta che non si sappia in giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica Vitti, 
Johnny Dorelli. (VM 14). 

E' sospesa la validità delle tesse e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

<15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663 611 
Tomas Milian è passato per meriti speciali dalla 
• Squadra antiscippo » alla Squadra anlifurfo. 
Technicolor diretto da Bruno Corbucci, con Tomas 
Milian, Robert Webber. Lilli Carati. (VM 14). 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Proietti del¬ 
lo « Mandrake. Enrico Monlesano detto « Po¬ 
mata ». una lebbra di scommesse, di bluff, di 
trovata, . a risate, rlaite, risale per chi ha ur¬ 
gente bisogno di divertirsi nel film di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti. Enrico 
Montesino, Catherine Spaak, Mario Carotenuto. 
Francesco De Rosa Colora dalla Technosoess 
(15.30. 17,25, 19.05. 22,40. 22,40) 

ODEON 

Via de* Bassetti • Tel. 24.088 

« Prima » 

(Ap. 15.30) 

Una storia d'amore che scontine nel terrore... 

Il capolavoro d! Brian De Palma girato intera¬ 
mente o Firenze: Compiano di colpa. Technicolor 
con Clilf Robertson. Geneviève Bujold. (Vietato 
entrare in sala negli ultimi 20 minuti). 

E' sospesa la validità della lessare e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 675801 

(Ap. 15,30) 

Nessuno riuscirà a darvi la stessa emozioni che 
vi dirà Polanski col suo ultimo, grande capo¬ 
lavoro: L'Inquilino dal tarlo plano. Tachnicolor 
con Isaballe Adjani, Melvyn Douglas. Jo Van 
Flee», Shallay Winters. Diretto da Roman Po¬ 
lanski. (VM 14). 

(15.30. 17,55, 20,20, 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

« Grande Prima » 

Finalmente un vera classico western, avvincente 
e avventuroso, di cui Franco Nero è il magni¬ 
fico protagonista: Keoma. Colorì con Franco Nero, 
Olga Karletos, William Berger, Woody Stroda. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Spietato, duro. Impenetrabile II Bronson vero cha 
piece al pubblico In un nuovo entusiasmante 
poliziesco ricco di colpi di scena: Candidato al¬ 
l'obitorio, con Charles Bronson. Jtcqueline Bisset, 
Msximilian Schell. 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22.45) 

Sono già in vendita, delle 16 alle 21,30, I bi¬ 
glietti per i posti numerati per la Compagnia 
presentata da Gsrinei a Giovannini con Gino 
Bramiari nella commedia musicala: Follclbumlà. 

Il debutto avrà luogo mercoledì 1 dicembre alla 
ore 21,-10. 


ADRIANO 

Via Romagnoli Tel 483.607 

La storia praticamente ecologica di un simpatico 
« bischcrone » conturbato da dui donna che sono 
un miracolo delle natura, un, Seratlnal di Al¬ 
berto Lettuada. Technicolor con Renato Pozzetto, 
□alila Di Lizzerò. Angelica Ippolito. (VM 18). 
ALBA (Rifredl) 

Via F Vezzanl Tel. 452.296 

Un film eccezionale: L'uomo di mezzanotte. Tach¬ 
nicolor con Burt Lancaster, Susan Clark. Per tutti! 

ALOEBARAN 

Via Baracca 151 Tel 4100 007 
Dopo « Amici miai » il cinema italiano parla di 
nuovo florantino. Una lunga risata in vernacolo 
con Atti Impuri all'italiana. Technicolor con Dag- 
mar Lasssnder, Stella Carnicina, Isabella Bia¬ 
sini a gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Musino e Tina Vinci. (VM 14), 

ALFIERI 

Via Martin del Popolo. 27 - Tel. 232.137 

Il monaco di Monza, con Tolo. Adr.ana Ce!en- 
tano. Lisa Gastoni. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663 945 
In seconda visione assoluta un'esdus'va, inedia 
storia di orrore e di sadismo vissuta in un lager 
femmini.e: Storia segreta di un lager fammi- 
nila. Non sopravvivere era l’unico des derio del¬ 
le depo-tate. (In visione assolutamente integrale, 
rigorosamente VM 13). Technicolor 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270 049 

(Nuovo grandioso sfolgorante rontortevo'e » n 
gaita). Uno spettacolo di tanto divertimento, 
spregiud calo, della sempre più splene! da Glor a 
Go da: L'affittacamere. Colori con Glor.-g Guida. 
Adolfo Celi. Frank Fulienwidtr. Vittorio Caprioli. 
Luc ano Salce. (VM 13). 

(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Vili O P OrMnl 32 Tel 6810550 
Il divertente film di Alberto Sordi: Il comune 
senso del pudore, con A. Sordi, F. Bolkan, C. Cir- 
dinaie. Philippe Noiref. (VM 14). 

(U s 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Pi ,1 zza s 91 mone 

L 600 
(Ap 15) 

La commed a irai sna Solo ogg - Il tigre. Techn - 
colo- d Dino R s'. con Vittori Gassman. 
(Us 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tei 587 700 

Una pistola che spezza i colpi, un so'o uomo sa 
usa-l* con U doc.lità di un g'ocattolo: Polire 
Python 357. A Colori con Yves Montand. 5.mo¬ 
ne S'gnoret. Srefama Sandrelli. E' indlsoensa- 
b le vedere il f.im dall'io zio in qjanto i primi 
20 mmuti racchiudono la ch'ave del * Thrlil.ng ». 
(VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272 178 

Proseguimento d. prima v'slone. Vi semSraranno 
fantas e e-ot.che le r.gorose ver ta contenute in 
un sensaz.onale reportage sui piu sconosciuti e 
strtvagant. usi e costumi sessuali nel mondo: 
Il giro del mondo dell'antera. Technicolor. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

EDEN 

VI» della Fonderia Tei 225 643 
Il film bomba della stag o.ne cinematografia, pre¬ 
miato con 5 premi Oscar: Qualcun* velò sul nido 
del cuculo. Tech.n.color con teck Nicholton, Lu.se 
FJechter. (VM 14). 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel. 296822 

Prosegj.mento prima visione. Vi sembreranno 


Solo ogg - Il tigre. Techn - 
. con Vittori Gassman. 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 



Borgo S Frediano Tel. 296 822 
Prosegj.mento prima visione. Vi sembreranno 
fantas'e erotiche ie r'gorose verità contenute in 
un sensazionale reportage sui più sconosciuti t 
tt.-aveganti usi e costumi sessuali nel mondo- 
li giro del mondo dell'omore. (Rigorosamente 
VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacmotlt - Tel. 10.401 

Tutti gli uomini del presidente. Techn,color. 



FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 662 240 
In proseguimento di prima visione assoluti II 
■ capolavoro di Watt Disney: Mery Poppine. Date 
ai vostri ligii e a voi slessi la gioia di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julie 
Andrews. Dick Van Dicke. E’ un film per tutta 
la famiglia. 

FLORA SALA s . . , 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap 15) 

E’ il giorno di Napoli violenta, un film ecce¬ 
zionalmente unico: Napoli violenta. A Colori con 
Maurizio Merli, John Saxon, Barry Sullivan. 
(VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ad 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta il 
capolavoro di Watt Disney: Mary Popplna. Date 
ai vostri figli e a voi stessi la gioia di uno 
spetlacoio indimenticabile. Technicolor con Julie 
Andrews. Dick Van Dicke. E’ un film per tutta 
ta famiglia. 

FULGOR 

Via M Finlguerm • Tel. 270.117 
Tre magniitei attori nel film più umoristico a 
divertente della iteglone: Invito a tana con de¬ 
litto. A Colori con Alte Guinness. Peter Sellar*. 
David Niven 

(15,30, 17.20. 19,10, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 

L’uomo bianco, chi gli ind.ani chiamavano Ca¬ 
vallo, impugna l’ascia di guerra... La vendetta 
dell’uomo chiamato cavallo. Colori con Richard 
Harris. Gate Sondergaar, Geollrey Lewis. 

ITALIA 

Via Nazionale ■ Tel. 211.069 

Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da ogg, sconvolgerà Firenze: L’ultima donna di 
Marco Ferreri. A Colori con Gérad Dépardieu, 
Ornella Muti, Michel Piccoli. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 366 808 

Il film piu atteso dell’anno: Taxi Driver di Mar¬ 
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro, 
Jodie Poster. Alberi Brooks. Harvey Keit.%. 
(VM 14). 

(15.30. 17,50. 20.10, 22,30) 

MARCONI 

Via Gt.t tinniti Tel. 680.644 
Date a voi stessi e ai vostri ragazzi la gioia di 
uno spettacolo indimenticabile. Walt Disney pre¬ 
senta: Mary Poppint. Technicolor con Julie An¬ 
drews, D,ck Van Diche. Diretto de Robert Ste¬ 
venson. Un gioioso spettacolo per tutta la famiglia. 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locate di classe oer temigli») 

Proseguimento prima visione. Audace e spregiu¬ 
dicato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza paura: 
Lo sparviero. A Colori con Jean Paul Beimondo 
in una nuova, travolgente interpretazione. 

(15, 17. 19. 20,45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rtra soli Tel 23 282 

Il lilm più atteso dell'anno- Taxi Driver di Mar¬ 
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro. 
Jodie Foster. Albert Brooks, Harvey Kcitel. 
(VM 14). 

<15.30 17.55. 20.15. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 

I Ap 15.30) 

Rassegna nazionale dei lilm di fantascienza: 
Anno 2670: ultimo atto. Colori. Un film spet¬ 
tacolare. grandoso. Per tutti! (Us 22,30). 

PUCCINI 

Pzza Puccini Tel 12 067 Bus 17 

II comune senso del pudore. Comico a Colori 
con A. Sordi. F. Bolkan. C. Cardinale, P. Noiret. 
(VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 

Sorbolc... che romagnola. Technicolor. (VM 14). 

VITTORIA 

Via Paenint Tel. 480 879 
Tre magnifici allori nel film più emozionante e 
divertente della stagione.- Invito a cena con de¬ 
litto. A colori con Alev Gulnnee, Peter Scllars, 
David Niven. 

(15.30. 17.20. 19.05, 20,45, 22,00' 

ASTOR C ESSAI 
Vta Romagna. 113 • Tel 222.388 
Incontro con le fantascienze. Solo .oggi: Dalex, 
il futuro Ira un milione di anni di G. Fleming. 


Tel. 675 930 


di fantascienza: 
i. Un film spet- 
(U s 22,30). 


226.198 

□erlatto) 


Incontro con la fantascienza. Solo .oggi: Dalex, 
il futuro Ira un milione di anni di G. Fleming. 
Colori. 

L. 800 - (U.s. 22,45) 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 Tel. 226.198 

(Locate -innovato audio perfetto) 

(Ap. 15) - L 600 

Rassegna « Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi, un film da non perdere. I misfatti della 
CIA raccontati con coraggio da Costa Gavras: 
L’Amcrikano. Colori con Yves Montand. Rega¬ 
lo -Salvato.:. O.E. Hasse. (U.s. 22.30). 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO Via P Giuliani 

Ingmar Bergman: Donne In attesa, con Anita 
Bj'oerk, Èva Dahlbtck, (5v. ’60). Inedito a Fi¬ 
renze. (U.s 22.30 circa). 

GOLDONI 

Vta de' Serragli Tel. 222.437 

Prezzo unico L. 1.000 

Nuove proposta per un cinema di qualità in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Eccezionale film di prime 
vis.one assoluti: Le occupazioni occasionali di 
una schiava. L’itinarario di una donna dall'abor¬ 
to clandestino al lavoro politico nella fabbrica 
e nella società. Diretto da Alexander Kluge, con 
Alexander Kluge, Frenfz Bronsky. 

(Riduzioni Agis. Arci, Adi, Endas L. 700) 


ARCOBALENO 

(Ap. 14.30). Un western vero, autentico, un 
i.'m che e ormai diventilo leggende: Tamburi 
lontani. Technicolor con Gary Cooper. Logici- 
mente per tulli! 

ARTIGIANELLI 

Via Serraci. 104 Tel 225 057 
Non li ferma nessuno: I tre della «quadra spe¬ 
ciale, con Stuart Damon. William Gaurn « Do¬ 
nald Sutherland. Azione senza respiro. Colori. 
Solo oggi! 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel 700.130 

Un piacevole « giallo » pieno di risvolti diver- 
tent. che solo » lui » poteva realizzare. Dilla 
d.abol.ca mente di Alfred Hitchcock. un nuovo 
diabolico Llm: Complotto di limigli». Technicolor 
con Bruce Dira. Keren Black. E' veramente per 
tuli.! (U s. 22.45). 

CINEMA NUOVO (Galliano) 

(O-e 15). Pome.-.gg o c.nematog.-alico: Il ritorno 
di Zanna Bianca, con F. Nero. V. L.si. (P.-ezao 
un co L 250 - Spelt. ore 15-17). 

(O-e 20.30): Airi» Express, con G Gemma. 
U. Andress. B:ba 

CINEMA unione (Girono) 

(O-e 21). L'eccezionale film di Mar.o Mon'- 
ceiti. girato a Firenze: Amici miei. Techn.co!or 
con Ugo Tognazzi. Adolfo Celi. Philippe Noirel. 
S.'v a D.onis o. Gsslone Moschin. Per tutt.t 

GIGLIO (Galluzzo) 

iGre 20.331. — A tutte le auto della polizia, con 
A. Sibaro. E M Salerno. (VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via Vili;»magna 11 

L 500 (In'zo spett. ore 21, si ripete il pt). 
Un tris d'eccez one in un d vertentiss.mo f..m. 
Remo e Romolo, storia di due figlia e di una 
lupa, con E Monlesano. G Ferr . P. Franco. 

CRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) Ta' 54(12P7 

O c 17. dzd cato ai ragazzi (L 503-250): Nave 
blu morte bianca di Peter G'mbei 
O-e 21.30 iL 500-350)- Intrigo internazionale, 
con Cary G-*nl. E M Sa'nt. J. Mason; d' Al¬ 
fred H.lchcocx. 

CINE ARCI S ANOREA 

(Spi::, o-e 20.30- 22.30) - L 500 

Gruppo di famiglia in un interno di L V sconti. 

(VM 14). 

CIRCOLO L'UNIONE 

ip.no'e g Ema' R’i« 3) 32 

Ore 16.30. pomerigg.o per ragazzi: L’isola sul 

letto del mondo di Walt D.sr.ey. 

Ore 21.15. Amarcord d Ftder.co Fallini. 

CASA OEL POPOLO DI GRASSlNA 

Piazza rtr* la Repubblica Tel 640 063 
(Ore 21.30) 

Un eccez ona'e f im cinese.- King il maseacratore 
dei Kun-lu. Technicolor per tjttil 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T»' >0 >2 5Q3 H i» 37 

(Speli. 20.30 - 22.30) - L 500-400 - R d. AG15) 
Morte a Venezia d. L. V.scoit.. 

5 MS S QUIRICO 

Via Pi-wn*. 574 701(13.5 

(Ore 20.30). Paolo Barca maestro elemontaro 

praticamente nudista, con R. Pozzetto. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rxpisardj - Sesto Fiorentino 

Tel. 442.203 

(Spett ore 15,30, 17.45. 20. 22.15) - L. 50Q 
Proposte cinematografiche per il ciclo • Ultimo 
cinemi americano *: Il giorno dello locusta di 
J. Schles.nger, cOh D. Sutherimd • K. Black. 
(USA '75) 


CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11 118 

Momenti d'inlormazlont cinematografica: GII In- 
; vesorl spaziali. Un lilm lantascientil.co d. Wii- 
• liem C. Menzies. ,- 

MANZONI (Scandlccl). ' V 

. L. 600 i 

L'ultimo capolavoro di Stanley Kubnct, (4 menti 
Barry Lyndon. Technicolor con Ryan 
O'Neo!, Marisa Berenson, Hardy Kruger, Gotry 
Hamilton. Per tutti! 

(Us 22.30) 

CINECLUB " - 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi chiuso) 

SALA VERDI 

Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
Tel. 441 353 

Un capolavoro di John Ford con John Wayne 
Un grande regista e un grande alloie ne! p u 
classico dei western: Ombre rosse. 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 

Tel 441 353 

Un lilm di grande successo, uno dei più celcb-i 
per ragazzi e per grandi: il venditore di pallon¬ 
cini. 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G p Orsini - Tel. 68 12 191 
La Cooperativa teatrale il < Il Fo.i.io-, ,1 ctl.i 
da Aldo Leoni con Giovanni Nann.n , questa 
sera alle 2). presenta: Padron son lo di Gii -> 
Rocca. Regia di Mario De Mayo. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Ralla, 16 - Tel. 218 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Questa sera, or» 21 (ebbonamenti turno A) 
e domani, ore 17 (ebbonamenti turno B' : 
concerti sinfonicocorali diretti da Samuel Fried- 
man Musiche di Lutoslawski. Bucchi, Brahm». 
Mastro del coro- Roberto Gabbiani Orchestra c 
Coro del Maggio Musicale Fiorentino. 


TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 • Tel. 270.555 

Alle ore 21,15 la Compagnie di prosa «Città 
di Firenze » presenta. Lorenzacclo di Alfred De 
Musset. Regie di Corrado Marsan. (Penultima 
lecita). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12-32 Tel 262.690 
Ore 21,15: Equus di Pelar Shaller. Teatro Sta- 
. bile di Genova con Eros Pagni. Regia di Marco 
Sciaccoluga. 

TEATRO AMICIZIA ’ * ' 

Via 11 Prato • Tel 218 820 
Tutti i venerdì • i sabato alle ore 21.30 a la 
domenica e nat giorni restivi «ne ore 17 « 21,JO 
la Compagnia diretta de Vanda Pasqulnl pre¬ 
senta: Giuseppi Manettl, mutandine e reggipetti, 
tre atri comicissimi di M Marotta 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Pala?zo Pitti) * Tel. 270 59.Ì 

Spazio Teatro Sperimentale. Teatro Regionale To¬ 
scano. Or# 21,30 (due spettacoli): I burall.nl 
crudeli: Omaggio a Hollman e II Pata.jiuppo: 
Senza patente di Covine con Rose De Ludg. 
Prevendita al botteghino del teatro. Ore lGlt. 
CASA DEL POPOLO 
DI GRASSlNA (GRASSlNA) 

Te!. (VM) 083 

Stasera, ore 21,15, il C| uppo Teatro in Piazza 
presenta- Il vangelo de’ Beceri, per la regia di 
Ugo Chit . 

DANCING 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

»tl< 32 

Dancing - Discoteca. Or» 21 Ballo lise o. suonane 
i Solitari. 

DANCING S DONNINO 

Via PUtolexp 183 Tel 809 204 . Bus 35 

Oie 21.30. Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 
Vii \1 Mercati, 2FM nux I R 20 
Oie 21.30 revival del Ballo liscio Prascg ie II 
successo dell'orcheslro Maledetti Toscani. I te¬ 
st.vi. alle ore 21,30. Ballo liscio. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI iCnpnlle) Tel 890335 
Tutll I sabati. I testivi e domeniche alle 21.30 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su¬ 
premi, (Ampio parcheggio). 


Rubrica a cura della SPI (Soclefà per la Pubblicità In Ralla) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 • 211.449 
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CAPITOL Metropolitan 

Dopo M.A.S.H. Robert 

ALTMAN dissacra ^MOMILLA in azione 

due figure simbolo a FIREN-E..... 
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americana, 

BUFFALO BILL 
e TORO SEDUTO 


tomas milian 

,l» n.i«isJ?o 

•• [7.rtuu si-tfciiij . 

' . s . *i,l :r i vort'i All» ' 

L()Ì|rt|)RA ANTIFURTO 


r Lutanti^ 1 

utuit 

muli niiÈwivrAni 

. 4 1 


^ „ v 







! I 



lUXClUUràMCilnU'l ACI.tàTT 


PER TUTTI 


cauiano riso 


TOMAS MILIAN 


SQUADRA 

ANTIFURTO 


ROBERT WEBBER 

ull: CAr.AT» 

GIUSEPPE PAWBlERI 
GIULIANA CALANDRA *[K)NY UCCI 
MASSIMO VANNI • ENZO PULCRANU 

BRUNO CORBUCCI 

etico*■■&’jirzio orAfttii % 

l(r<a'»fm|ttih.»i:t 

, frt<»tt(<« A 

L UlMt!«r«mtCOtB4 ^ 


VIETATO 14 ANNI 


Il romanzo di NATALIA GINZBURG 
è ora un film! 

« Orso d'argento » per la miglior regia 1976 
INVIATO UFFICIALMENTE 
AL PROSSIMO FESFIVAL DI PARIGI 


OGGI all’EDISON 


MARIANGELA MELATO è Mara prepotente, 
istintiva, senza peli sulla lingua, una ra¬ 
dazza resa madre non si sa da chi... 


SPACE ELECTRONIC 

Discoteca • Videodiscoteca 
Via Palazzuolo 37 
Telefono 293.082 

Oggi ore 21 

ERBA DEL VICINO 


Venerdì 3 dicembre 

ANDREA TRUE 
CONNECTION 

ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 
\ . . L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invcccliinti. Soggiorno no¬ 
ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vtlpelle 
c pelle di vitello. 

FIRENZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porla San Frediano 
Telef, 229.002 


I ALLA 

| FLORENCE 
MOBILI 

1 CAMERA MODERNA 
j giroletto in noce 
I L. 900.000 

’ Pagamento 12 mesi 
senza interessi 

FIRENZE - Viale Ariosto. 1 
angolo Porta San Frediano 
Tel. 229.002 


JllZZOU T1LM f-tns» 

MARIANGELA MELATO 

ie 

firn. 


'f*' 


MARIO MONICELl! 


\CI\F.RJ7A 


eoilliaut ’s 

• ’ t 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI 1 Via Rombo», 35 - Tel. (0571) 76.161 


CeiLOBLOC 

(A$ 

"IL PQUSUROLO” 


PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER: 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
1 APPROVATA 

I COIBENTAZIONI CELLE 
I FRIGORIFERE 

IMBALLAGGI 


50125 FIRENZE 

Via Cave di Monteripaldi, 

39-A/7 

Tel. (055) 289-103 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recuperi fallimentari 
Quadri 50x70 

P.T'o'i contemporanei 
incorniciati da L. 18.000 
in poi 

fino ad esaurimento 

FIRENZE Viale Arresto. 1 
angelo Porta San Frediano 
Tet 229.002 


il mestiere di viaggiare 

meeting! • viaggi di studio 
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Definiti nella conferenza regionale della categoria 


Numerose sostanze nocive si sprigionano nelle fasi di lavorazione 
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Gli obiettivi dei chimici 
per- estendere la produzione 

» ‘ i 

I punti su cui orientare l'iniziativa di lotta — La situazione neiie fabbriche e nelle aziende toscane — La ne* 
cessità di controllare. l'organizzazione del lavoro — I problemi delia salute in fabbrica e dell'Inquinamento 


La SIMS fa ancora parlare 
di sé per Tinquinamento 

Si stanno creando le possibilità per un intervento preventivo esterno ed interno alia fabbrica • Costituita un’équipe di mo¬ 
dici e ricercatori - Risultato positivo per lo scarico di liquami - Le malattie professionali: mal al fegato, pelle, polmoni, bronchi 
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Con la conferenza regionale 
svoltasi alla FLOG di Firenze 
i lavoratori chimici della To¬ 
scana hanno inteso definire i 
termini e i punti di interven¬ 
to per una azione diretta ed 
incisiva. 

Di fronte a 400 delegati di 
fabbrica c di azienda e del 
rappresentanti provinciali di 
categoria, il compagno San¬ 
dro Gadducci, segretario re¬ 
gionale della FILCEA ha trac¬ 
ciato un quadro complessivo 
della situazione economica, 
affermando la necessità di af¬ 
frontare con urgenza i temi 
della ripresa della riconver¬ 
sione, dell’occupazione e degli 
investimenti, motivi questi 
che saranno al centro dello 
sciopero di martedì. 

Attualmente l'impegno della 
categoria è diretto ai consoli¬ 
damento e all’estensione del 
processo produttivo, come di¬ 
mostrato dalle iniziative nel 
settore vetro, ceramica, con¬ 
cia, nella miniera e in im¬ 
portanti fabbriche quali la 
SAIVO. Manetti e Roberto, 
Montedison e nel gruppo Gi- 
nori. 

In particolare il confronto 
si fa più serrato nel settore 
della farmaceutica dove, nel¬ 
la prospettiva della riforma 
sanitaria, si cerca di defini¬ 
re i processi di riconver¬ 
sione e riqualificazione pro¬ 
duttiva. Problemi specifici esi¬ 
stono inoltre per le tre azien¬ 
de toscane della Montedison 
(riguardo alla quale la FULC 
insiste per un inserimento nel¬ 
le Partecipazioni Statali): di 
ampliamento e ammoderna¬ 
mento a Scarlino per un mi¬ 
gliore sfruttamento delle ri¬ 
sorse minerarie: di sviluppo 
produttivo a Livorno; di per¬ 
fezionamento nella produzio¬ 
ne di fitofarmaci a Carrara. 

Per la Ginori invece, dopo 
li raggiungimento dell’accor¬ 
do sul nuovo stabilimento, i 
lavoratori intendono precisa¬ 
re il ruolo dell’azienda al¬ 
l’interno del progetto nuclea¬ 
re internazionale Eurodif; a 
questo proposito è stata co¬ 
stituita una società tra la Ri- 
chard-Ginori Pozzi e la Mon¬ 
tedison. 

Anche per le Miniere, la 
conferenza ha puntualizza¬ 
to gli interventi necessari a 
difendere le unità produtti¬ 
ve nel quadro dello sviluppo 
regionale. Dubbi sono stati 
sollevati attorno al nuovo sta¬ 
bilimento che la So’vay in¬ 
tenderebbe affidare alla STA- 
NIC per la produziofleTdf «al¬ 
iene. - • ■ • 

Particolarmente dibattuti 
sono stati i problemi dell’am¬ 
biente di lavoro (dopo i re¬ 
centi infortuni mortali a Scar¬ 
lino e a Lucca e i crescen¬ 
ti casi di inquinamento), ri¬ 
spetto ai quali i chimici in¬ 
tensificheranno il controllo ve¬ 
rificando le possibilità di mi¬ 
gliorare gli impianti e le con¬ 
dizioni di lavoro. 

Continua in questo senso il 
lavoro per la stesura di 
una mappa dei rischio chi¬ 
mico in Toscana per una ana¬ 
lisi dettagliata dell’ambiente 
di lavoro. Il controllo degli 
investimenti e delie scelte pro¬ 
duttive riferite all’occupazio¬ 
ne e al nuovo modello di fafr 
brica e società è stato uno 
dei temi di maggior dibat¬ 
tito. affrontato anche nelle 
conclusioni di Danilo Beretta. 
segretario generale federchi- 
mici. 

La categoria vede nel con¬ 
trollo della organizzazione del 
lavoro il modo per salvaguar¬ 
dare gli organici e per inter¬ 
venire nel ciclo complessivo. 


i 

Alle 21 al nuovo Palazzetto dello sport 

Oggi botta e risposta 
a Pisa con Napolitano 

L'iniziativa presentata in una conferenza stampa - Diffuse migliaia 
di copie di un volantino con lo spazio per rivolgere domande 


PISA. 2G 

Nel corso di una conferenza stampa svol¬ 
tasi questa mattina, la Federazione comuni¬ 
sta pisana ha illustrato le modalità di svol¬ 
gimento dell’incontro che Giorgio Napolita¬ 
no avrà con i cittadini pisani domani sera 
alle 21 nel nuovo Palazzotto dello sport. 

Come ha detto il responsabile provinciale 
deH’organizzazione, compagno Luciano (inci¬ 
li, c l'iniziativa di domani sera si presenta 
con caratteristiche di novità per la provin¬ 
cia di Pisa ». Nei giorni scorsi sono stati dif¬ 
fusi migliaia e migliaia di copie «li un vo¬ 
lantino che, oltre all’invito a partecipare alla 
manifestazione, conteneva uno spazio riser¬ 
vato alle domande che il cittadino voleva 
rivolgere al compagno Napolitano. 

Alle domande scritte che numerosissime 
stanno ancora pervenendo in federazione. 
Napolitano risponderà nel corso del suo pri¬ 
mo intervento al palazzetto dello sport. Do- 


jx) questa prima risposta la parola tornerà 
ai cittadini che saranno invitati a formulare 
a voce nuove domande. 

Seguirà un’altra replica da parte di Na¬ 
politano e il dialogo, così instaurato, con¬ 
tinuerà fino alla fine della serata. 

La manifestazione «li domani sera non è 
il primo momento in cui i comunisti pisani 
entrano in dialogo diretto con i cittadini. 
Dagli inizi di ottobre fino ad oggi in pro¬ 
vincia di Pisa il Partito comunista ha or¬ 
ganizzato oltre 200 tra incontri, assemblee, 
tavole rotonde, comizi. 

.< La manifestazione — ha detto il segre 
tario provinciale del PCI, Armani — ser¬ 
virà anche per far conoscere ai pisani una 
struttura, quella del palazzetto dello sport, 
più aperta «l pubblico ». A questo propo¬ 
sito il partito ita organizzato una apposita 
segnaletica stradale che dall’incrocio tra la 
via Aurelia e la via Andrea Pisano con¬ 
duce al Palazzetto dello sport. 


VALDARNO. 26 

SI ritorna a parlare della 
SIMS. industria chimica 
del Valdarno. fra l'auto¬ 
strada del Sole e la diret¬ 
tissima Firenze-Roma. in 
una località di aperta cam¬ 
pagna, ad alcune centinaia 
di metri dalle abitazioni di 
Incisa Valdarno. piccolo co 
nume di poche migliaia di 
abitanti. Si ritorna a par¬ 
larne e lo si fa iti termini 
preoccupati. Riappaiono 
vocaboli ed espressioni sa¬ 
liti tristemente agli onori 
della cronaca degli ultimi 
mesi: inquinamento atmo¬ 
sferico. scarico dei liquami, 
pericolosità deU'ambiente 
di lavoro. 

Questa volta è il comune 
di Reggello, naturalmente 
interessato a tener sotto 
controllo la fabbrica, a in 
tervenire con una lunga 
nota, stesa in collaborazio¬ 
ne con il comune di Inci¬ 
sa. che ha lo scopo di « al¬ 
largare la conoscenza del¬ 
la effettiva dimensione del 
problema e di indicare le 
proposte operative lungo le 
quali gli enti locali inten- 
• dono muoversi ». 

I problemi sul tappeto so 
no, come è noto, i più va¬ 
ri: dall’inquinamento at¬ 
mosferico. avvertibile a 
« lume di naso * fino a di- 


Una lettera di denuncia della FULTA provinciale 

PISTOIA: BOICOTTAGGI ALLA «ELY» 
PER OSTACOLARE LA COOPERATIVA 

Mentre i lavoratori stanno compiendo grossi sacrifici per far decollare la nuova azienda, un gruppo 
di soci e dipendenti hanno chiesto il saldo di alcune spettanze maturate con la vecchia direzione 


PISTOIA. 26 

Le « Confezioni Elv », una 
fabbrica elio duramente si 
conquistò una propria pro¬ 
spettiva di continuazione «lel- 
l’attività, grazie ali'impegno 
diretto degli stessi lavoratori 
riappare di nuovo nella cro¬ 
naca. ormai fitta di avveni¬ 
menti e di nomi, delia lotta 
sindacale. Le « Confezioni 
Ely ». baronia privata di una 
« attività caritativa » die ri¬ 
velò a suo tempo, sotto que¬ 
sta maschera, la presenza di 
una spietata speculazione, e 
dalla quale, quando questa ma¬ 
schera cadde, emersero forti 
compromessi e duri contrat¬ 
tacchi padronali con azioni 
di boicottaggio materiale agli 
strumenti di propaganda del¬ 
la lotta operaia. 

I lavoratori superarono re¬ 
sponsabilmente questi grossi 
limiti e impedimenti e insie¬ 
me alle loro organizzazioni 
sindacali riuscirono, con lo 
aiuto delle forze democrati¬ 
che e degli Enti locali a rea¬ 
lizzare una cooperativa. Oggi 


POLITICA 

ESOOEIA 

l ^JENSlLK DEL COMITATO KEC.ION M.K f« l>« VNO DEI. l'« I 


la Folta provinciale è costret¬ 
ta a denunciare un nuovo at¬ 
tacco a questa prospettiva!di 
salvaguardia : dell'occupazione. 

Con una lettera al prefet¬ 
to, al presidente dell'amrnini- 
strazionc provinciale, al pre¬ 
sidente del tribunale di Pi¬ 
stoia. al procuratore della Re¬ 
pubblica e all’Inps dopo a- 
ver ricordato la storia della 
azienda, sottolinea queste dif¬ 
ficoltà, affermando che men¬ 
tre i lavoratori assumevano 
questo atteggiamento, coeren¬ 
te. in difesa dell’occupazione 
e contro il processo dello sfal¬ 
damento della struttura pro¬ 
duttiva provinciale, la direzio¬ 
ne della «Confezioni Ely* at¬ 
traverso un gruppo di soci e 
impiegati, ha ostacolato col 
suo atteggiamento negativo la 
costituzione della cooperativa 

La volontà dei lavoratori, 
sempre con il sostegno del- 
l’inlero movimento — prose¬ 
gue la lettera — è stata ca¬ 
pace di superare gli intral¬ 
ci «Iella direzione riprendendo 
l’attività produttiva, dove at¬ 
tualmente lavorano 22 operai 
e con la prospettiva rii po¬ 
ter rioccupare gradualmente 


Non serve cambiare 
le carte in tavola 


Curioso, ma nello stesso 
tempo significativo, il tenta¬ 
tivo in carso di distoreere e 
deformare le posizioni che il 
PCI ha assunto e sviluppato 
in Toscana. Non ci riferiamo 
agli articoli della « Nazione » 
scritti sempre sotto l'assillo 
di cambiare le carte in tavo¬ 
la. E dobbiamo dire che qual¬ 
che volta riescono a farlo, 
almeno nei confronti di chi, 
sfortunato, legge solo quel 
giornale. 

Ma il tentativo viene com¬ 
piuto anche da uomini poli¬ 
tici e segnatamente da alcu¬ 
ni dirigenti DC. 

C'è stata, come tutti san¬ 
no. una relazione del segre¬ 
tario regionale della DC Gori 
che ha costituito una novità 
nella vicenda della DC tosca¬ 
na. Ed essendo una novità 
pur con tutti i limili e le 


contraddizioni che si possono 
tutti i dipèndenti della «Con- ! rilevare, ha suscitato aspre 
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LA RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 


fezioni Ely ». Tutti i lavora¬ 
tori sono consapevoli «ielle 
difficoltà, che dovranno es¬ 
sere superate perché l’ipote¬ 
si della soluzione cooperativa 
1 si consolidi prima di poter 
giungere alla riassunzione di 
tutto il personale. Non si ca¬ 
pisce quindi, l'iniziativa prò 
mos«a da quei soci e dqsoii- 
ì denti della « Confezioni Ely » 
j contro la cooperativa. Infat- 
j ti si >ta verificando un ecces- 
I so di sintlacalismo da parte di 
! alcuni soci dipendenti che. 
ora la vecchia direzione non 
c'è più. si sono fatti forti 
ed hanno richiesto alla coo¬ 
perativa una serie di paga¬ 
menti che riguardano la vec¬ 
chia amministrazione. 

Un atteggiamento, questo, 
poco chiaro che si ricolle¬ 
ga ni metodi altrettanto poco 
chiari messi in atto nel pas¬ 
sato dalla direzione 
« Non è certamente possi - 
bile chiedere ai compagni di 
latore che cercano di dare 
continuità oceupativa. il 
pagamento di eventuali spot 
tanze maturate con il rap¬ 
porto d; lavoro avuto con la 
« Confezioni Ely ». quali in¬ 
dennità licenziamento, diffe¬ 
renza sulla cassa integra/io 
ne. integrazione arretrata ecc. 
« Gli scopi di questa mano 
tra sono quindi ufficialmen 
te poco chiari. Con denunce 
ed istanze cosa si vaiolo ot¬ 
tenere? — chitxle la Fulta 
provinciale — -e l'obiettivo 
di simili iniziative è quello 
di giungere allo scioglimento 
della cooperativa e con essa 
il fallimento della prospetti¬ 
va della ^occupazione del 
personale, ci riusciranno cer¬ 
tamente. Ma chi avrà van¬ 
taggio da una simile conse¬ 
guenza? I lavoratori, la no¬ 
stra economia e l'intero mo¬ 
vimento certamente non a- 
vranno nessuna convenienza ». 


reazioni. Giorno dopo giorno 
quelle novità hanno quindi ri¬ 
cevuto dosi massicce di cri¬ 
tiche e di interpretazioni re¬ 
strittive. e in consonanza con 
la situazione interna naziona¬ 
le della DC. sono state rat¬ 
trappite e compresse. 

Nel Consiglio regionale del¬ 
la Toscana il democristiano 
Stanghellini nel corso del di¬ 
battito sulle dichiarazioni del 
presidente Logorio, è stato co¬ 
si coerente con questa opera 
zinne di rattrappimento e di 
snaturamento tanto da risfo 
derare argomenti ed accenti 
dell'epoca più accesa della 
battaglia di Toscana. Da par¬ 
te della DC ri sono state al 
tre voci di diverso respiro e 
più aperta disposizione al con¬ 
fronto. 

La differenza tra i demo- 
cristiani c'c stata e c'è: nes¬ 
suno può davvero negarla. 

Dunque dinanzi alia chia 
rìssìma. inequivocabile e ri- 
confermata proposta di colla 
borazione del PCI. preoccupa¬ 
to sempre c soprattutto di po 
ter affrontare e risolvere gli 
angosciosi problemi del Pac 
se e della Toscana, le « non- 
i tà * della relazione Gori sono 
> state soffocate e negate, op 


allora è venuta una contorta 
e contrastata accettazione 
della proposta di discussione 
e di partecipazione avanzata 
dal presidente Lagorio. Una 
proposta scria invece, alla 
quale hanno prestalo molta 
attenzione, ci è parso, il grup¬ 
po del PSDI e soprattutto il 
gruppo del PRI. Perchè de¬ 
finirla allora « vecchia », « ge¬ 
nerica ed insufficiente ». lad¬ 
dove, se fosse nuovissima e 
dettagliata, avrebbe potuto 
essere giudicata rigida e sor¬ 
prendente? 

Una proposta che il PCI e 
il PSl hanno vigorosamente 
sostenuto, pur nelle differenti 
interpretazioni politiche che i 
due parliti forniscono, e che 
costituisce peraltro un terre¬ 
no ragionevole e realistico di 
confronto ira tutte le forze 
democratiche. 

Questa proposta non è sta¬ 
ta respinta? 

Molto bene, anzi benissimo. 

Allora perche cercare alibi 
e pretesti? Farebbe comodo 
a qualcuno far credere che i 
comunisti abbiano, come si c 
detto. € accettato il freno so¬ 
cialista » o che si siano riti¬ 
rati dalie loro posizioni, o che 
abbiano fatto discutere per 
mesi interi intorno a queste 
posizioni, per poi * abbondo 
narlc ». 

Come sarebbe bello rap 
presentare un PCI che smen 
tisce la sua linea unitaria! 
In realtà il PC! riafferma, 
con le parole e con i fatti, 
con piena convinzione e con¬ 
tinuità. la sua linea, che è 
unitaria perché si fonda sul¬ 
l'unità della sinistra e al tem¬ 
po stesso si rivolge a tutte 
le forze democratiche per ap 
prnfondire o costruire la col 
laborazione ogni giorno più 
necessaria. Come tornerebbe 
bene poter dire che è mutile 
occuparsi della nuova realtà 
politica, tanto i comunisti so 
r.n i primi a tirarsi indietro 

Ed è invece questa ostinata, 
tenace politica unitaria che i 
comunisti portano avanti in 
Toscana e nel Paese, dolati 
della lucidità necessaria per 
J vedere anche gli ostacoli, rco¬ 


pine sono emerse attraverso ! chi e nuovi, è con questa po 


g. b. 


una testimonianza sofferta. 

Il terreno scelto è stato co 
munque quello di contrappor 
re il PCI al PSI. Di qui 


I litica difficile e scomoda so 
! prattutto per alcuni dirigenti 
DC. che occorrerà continuare 
a fare i conti. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 * Tel. 52.305 
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verse centinaia di metri 
dallo stabilimento per la 
puzza sprigionata dalle nu¬ 
merosissime sintesi organi¬ 
che del ciclo produttivo, 
allo scarico dei liquami del¬ 
le acque dell'Arno, ai peri¬ 
coli per la manodopera 
occupata nello stabilimen¬ 
to creati dalla manipola¬ 
zione delle materie prime 
necessarie per le reazioni 
e da un ambiente di lavo¬ 
ro che subisce inquinamen¬ 
ti temporanei, disomoge¬ 
nei, influenzati dalle stes¬ 
se condizioni climatiche 
esterne. 

Un quadro complesso, 
denso di sfumature, vario 
e articolato che si aggrava 
se si tien conto di alcune 
incredibili carenze legisla¬ 
tive. Il comune di Reggello 
che «ospita * la SIMS. tan¬ 
to per fare un esempio non 
è compreso fra quelli ai 
quali si applicano le di¬ 
sposizioni dì una legge del 
1965 che detta le norme 
contro Tinquinamento at¬ 
mosferico. Non solo: man¬ 
ca anche il personale spe¬ 
cializzato. 

Il risultato è che il co¬ 
mune non ha potuto accer¬ 
tare direttamente l'entità 
e la pericolosità dell’inqui¬ 
namento atmosferico, di 
quell'odore irritante che 
offende le narici di chiun¬ 
que si avvicini alla fabbri¬ 
ca. La cosa è tanto più 
grave se si pensa che nel 
territorio del comune ope¬ 
rano altre industrie chi¬ 
mico farmaceutiche. A 
Reggello si stanno predi¬ 
sponendo tutti gli atti per 
essere inclusi nella lista 
dei comuni prevista dalla 
legge contro Tinquinamen¬ 
to atmosferico. Nel frat¬ 
tempo è stato chiesto al 
comitato regionale per la 
vigilanza sull’inquinamen¬ 
to di farsi carico del pro¬ 
blema della SIMS. affidan¬ 
do a tecnici specializzati 
la valutazione dell’attività 
inquinante della fabbrica. 

Per ora sul « fronte 
esterno » un risultato po¬ 
sitivo è stato ottenuto per 
il problema dello scarico 
dei liquami. L’ufficio di 
Igiene e Profilassi ha invi¬ 
tato formalmente l'azien¬ 
da a predisporre un pro¬ 
getto di ampliamento del¬ 
l’impianto di depurazione. 
La ditta ha aderito dando 
vita prima ad un impianto 
pilota e passando poi alla 
fase esecutiva 

Ma il fronte più perico¬ 
loso. su cui si combatte la 
battaglia più importante e 
senza dubbio quello inter¬ 
no. quello dei lavoratori 
che vengono a contatto 
con numerosissime sostan¬ 
ze organiche e inorgani¬ 
che. Si parla di migliaia 
di sostanze, di prodotti 
intermedi completamente 
sconosciuti, di scarti e di 
impurezze che spesso han¬ 
no una tossicità maggiore 
delle materie prime e de¬ 
gli intermedi. 

Qui siamo ancora lonta¬ 
ni da risultati definitivi, 
anche se alcuni risultati 
sicuri ci sono: quelli delle 
malattie che falcidiano è 
proprio il caso di dirlo, i 
lavoratori della SIMS. 

Patologia epatica, patolo¬ 
gia a carico della pelle, 
patologia bronco polmona¬ 
re: termini scientifici, den¬ 
si di oscuri timori che in 
parole più chiare apporta¬ 
no guai al fegato, alla pel¬ 
le. ai polmoni, ai bronchi 
e cosi via 

Il comune di Reggello ha 
convocato una riunione di 
lavoro di esperti e di spe¬ 
cialisti per mettere a pun¬ 
to un programma di ricer¬ 
ca preciso e dettagliato. I 
nomi dei partecipanti sono 
di rilievo regionale e nazio¬ 
nale: dal professor Emilio 
Sartorelli. ordinario della 
cattedra di medicina del 
lavoro alTuniversità di Sie¬ 
na al professor Giuseppe 
Cicchella dell’ateneo fio¬ 
rentino: dall'ing. Gianluca 
Barducci. esperto della re¬ 
gione. all'ing. Moreno Ber- 
lincion; dell'ufficio di Igie 
ne e profilassi, al dottor 
Enrico Falqui. addetto al 
servizio di medicina del la¬ 
voro di Scandicci. il comu¬ 
ne dei circondario fioren¬ 
tino che ospitava la SIMG 
prima del suo trasferimen¬ 
to del Valdarno. 

L'equipe sarà affiancata 
dalla dottoressa Valeria 
Monechi. dipendente del 
comune di Reggello. che la¬ 
vora da alcuni mesi all’in¬ 
terno della fabbrica e da 
due dipendenti eletti dal 
consiglio di fabbrica, l'in- 
gegner Marcello Cantini e 
il dottor Massimo Parenti. 
Lo scopo è quello di porta¬ 
re avanti ricerche e inda¬ 
gini. interne ed esterne al¬ 
lo stabilimento, per stende¬ 
re poi una piattaforma ri- 
vendicativa. 

Gli obiettivi sono chiari: 
chiedere alla direzione 
aziendale di adottare tut¬ 
te quelle misure che risul¬ 
teranno necessarie. 

Valerio Pelini 


Una assemblea della zona sud di Grosseto ad Orbetello 


Le scelte prioritarie che dovranno 
guidare i bilanci comunali del 77 

Un rigoroso controllo della spesa — Le prospettive di 
sviluppo economico e sociale e la garanzia dei servizi 


GROSSETO. 26 

A quali criteri ispirarsi per impostare 1 
bilanci comunali per il Ti? Quali priorità 
dare, in una visione di spesa rigorosa, ai 
servizi e agli investimenti capaci di pro¬ 
muovere lo sviluppo economico e sociale 
delie popolazioni amministrate? Su questo 
intrecciarsi di interrogativi, su questo mo¬ 
tivo conduttore, si è svolta un'assemblea ili 
tutta la zona sud di Grosseto. L'iniziativa, 
tenutasi nel cinema Atlantico di Orbetclio, 
promossa «lai comitato iti zona del no.-.tro 
partito, ha registrato, ad eccezione degli am¬ 
ministratori e dirigenti della DC, la preseli 
za di amministratori e rappresentanti di 
tutti ì partiti politici democratici. 

Nell'aprile 1 lavori di questo convegno, se 
guito da un pubblico numeroso c attento, il 
compagno Piero Vonger, sindaco di Orbetel¬ 
lo. dopo aver richiamato l'attenzione sulla 
drammaticità della crisi finanziaria dei co¬ 
muni. sulle difficoltà che questi incontrano 
per poter soddisfare i servizi elementari della 
comunità amministrate, ha riproposto con 
forza tutte le rivendicazioni oggetto della 


« vertenza » intrapresa dall'insieme de'.le au¬ 
tonomie locali. 

Infatti, ha sottolineato Vonger, se non ri 
giunge urgentemente a modificare l’attualo 
meccanismo, a colmare il divario esistent* 
nel rapporto tra le entrate centrali e quelle 
locali, se ncn si trasferiscono ai comuni 1« 
deleghe come stabilito dalla «382». si ri se 1 11 a 
«li pregiudicare definitivamente il ruolo dai 
comuni. Venendo alle proposte cenerete, il 
romjxigno Vengor ha indicato come eternai 
to qualificante «ielle impostazioni dei biUn 
ei. l’univocità degli interventi 

Nel corso del dibattito, arricchito «l.Ule 
esperienze esposte dai vari amministratori, 
quali quelle dell'onorevole Susanna Agnoli! 
sindaco di Monte Argentario, che ha svoilo 
una vera e propria «filippica» centro li 
scelte economico finanziarie condotte dalla 
DC in un trentennio di potere, si è esami¬ 
nata i’npportunità e la necessità, dato l'ut* 
tua le momento economico, di coinvolgere 1 
cittadini nell’opera di compartecipazione, al 
pagamento, su criteri «li equità, delle spese 
occorrenti al mantenimento del servizi 


Interesserà le zone sanitarie numero 23 e 24 


In Val di Cecina si programma 
la nuova struttura ospedaliera 

Nominato il presidente e approvato il regolamento del comi¬ 
tato di programma - Quattro commissioni di lavoro - Dovranno 
essere elaborate le proposte da sottoporre alla giunta regionale 


Provocazioni 
in una scuola 
di S. Giovanni 
Valdarno 


«t C’è una bomba, tutti fuo¬ 
ri! ». Pochi minuti c la scuo 
la, l'Istituto Tecnico per ra¬ 
gionieri di San Giovanni 
Valdarno. si è svuotata degli 
oltre 800 studenti che tutti i 
giorni la sovraffollaoo. Il fat¬ 
to non farebbe notizia se non 
si trattasse ormai di una abi¬ 
tudine settimanale. 

Da più di u*i mese gli stu¬ 
denti. gli insegnanti, i bi¬ 
delli vivono sotto l'meubo 
della bomba. Quando trilla 
il telefono c'è sempre il pe 
rìcolo di sentirsi ripetere la 
solita frase imparata a me¬ 
moria: «C'è una bomba, 
scappate tutti ». L'ordigno 
fin ora nessuno t'ha trovato 
ma non per questo si deve 
pensare ad una « ragazza¬ 
ta ». allo scherzo di pessimo 
gusto, all'azione estempora¬ 
nea di chi « vuol vigere J'cf- 
fetto clic fa » si tratta di 
qualcosa di molto più grave: 
di un disegno provocatorio 
di più ampio respiro che mi¬ 
ra a creare tensione e disa¬ 
gio nella scuola e nella città. 

La giunta municipale ha 
diffuso un comunicato cui 
esprime li proprio sdegno per 
i! ripetersi delle provocazioni 
e in cui sottolinea come le 
telefonate si siano infittite 
ine sono giunte tre negli ul¬ 
timi dieci giorni* proprio 
quando ali'intemo della scuo 
ia si sviluppava >.l dibattito 
per le elezioni degl: organ. 
collegiali che si deve svolge¬ 
re domenica 28. Una delega¬ 
zione degli studenti, dopo es¬ 
sere stata ricevuta dal sin 
daco. si è recata anche al 
comando dei carabinieri e per 
chiedere una intensificazicne 
delle indagini. 
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I Nella prima seduta del 
! Comitato di programma 
ospedaliero della bassa Val 
1 di Cecina «comprendente le 
I zone sanitarie 23 e 24 delle 
! quali fanno parte i comuni 
di Hosignuno. Castellina, 
Santa Luce c Bibbona. C.i 
I sale. Castagneto. Cecina. 
! Guardistallo. Montescudaio. 
Riparbella e Sassetta), è 
stato eletto presidente il 
compagno Luciano Carugi. 
assessore alla Sanità del co¬ 
mune di Cecina. Vice presi¬ 
dente è stato nominato Bruno 
Colombai del consiglio in¬ 
tercategoriale di zc«ia CGIL- 
CISL-UIL. 

Nella stessa seduta è sta¬ 
to approvato il regolamento 
in base ai quale il Comita¬ 
to dovrà predisporre lo 
proposte da sottoporre alla 
! giunta regionale entro sei 
mesi, per Tordinamento del¬ 
le strutture ospedaliere nel¬ 
la bassa Val di Cecina. 
Questo nell'ambito dell'at¬ 
tuazione degli obiettivi e 
norme del piano ospedalie¬ 
ro transitorio della Regione 
Toscana, approvato ccn leg¬ 
ge regionale n. 79 del 29 di 
cembro 1975. 

Seno state infine nomi¬ 
nate quattro commissioni 
di lavoro la cui attività de- 
1 ve ispirarsi agli argomenti 
contenuti nell'articolo 12 
della predetta legge in ordì 
ne alla strutturazione dei 
dipartimenti, divisioni e se¬ 
zioni per garantire un nor¬ 
male svolgimento «ielle atti- 
; vita ospedaliere, alia deter- 
1 mutazione del rrnt.ngcote 
: di personale amministrati- 
j vo e sanitario occorrente cd 
• ahe operazioni di trasforma- 
} zicne. soppressione e .->cor- 
1 poro dei servizi ospedalieri 
; esistenti. Nonché indicare ì 
tempi e : mctdi di atluazio- 
! «v» dei prorcdimenti su.n- 
- dicati, la speeif:ca7.one de.- 
I le attrezzature e opere cdi- 
j l:z;e comprese le .nfr.istrut- 
| ture e delle indicazioni dei 
] servizi ospedalieri e d. quel 
1 li fom.ti dagli enti locali e 
j ioro consorzi, 
j I’. Comitato d: programma 
intende operare con l'apporto 
i d: tutte le forze social: e po- 


j litiche per trovare soluzioni 
ottimali al problema nell'ln- 
teres.se «felle popolazioni, 
i Naturalmente una base su 
cui lavorare dovrà essere in- 
! dividuat-i nella prospettiva 
della ri torma ospedaliera e 
d; quella sanitaria più in ge 
iterale, che potrà essere rea 
lizzata solo col sostegno e lo 
partecipazione popolare. 

Da qui. appunto, la nece.s 
sita che il Comitato di pro¬ 
gramma riesca con la sua 
azione ad interessare tutto il 
tessuto democratico cd i cit¬ 
tadini dell’intero compren- 
j sorio. Infatti la nuova strut- 
I tura ospedaliera che dovrà 
| servire le zone sanitarie 23 
' e 24, dovrà essere la risultan- 
! te degli aiteressi espressi dal- 
1 le popolazioni in ordine an- 
i che alla loro mobilità e qum- 
I di al grado di sfruttamento 
j delle infrastrutture necessa¬ 
rie a servire l'insediamento 
! ospedaliero. Emerge casi il 
rapporto tra ospedale e ter¬ 
ritorio che deve essere ap 
! profondilo. 

i Necessita anche individua 
! re con esattezza, una volta 
stabilito dove e come dovrà 
essere il futuro aspedale. U 
: tipo di attrezzature scientifi¬ 
che e la organizzazione «lei 
personale necessario al suo 
funzionamento. Ciò anche in 
! considerazione che nelle za 
I ne interessate si trovano tut 
i t'ora funzionanti .-àruttu- 
■ re come Taspcdale di Cecina 
! ed il presidio di Rasiznano 
! Solvay degl: Ospedali Riunì 
; t: d: Livorno, anche nella vi- 
: sione che porta alla attua 
i zione de. consorzi socio sa 
; nitari. 

j Certamente ogn. azione che 
j :! Comitato di programma 
, renderà operante «lovrà essere 
j anche valutata nell'ambito 
I «Iella uniformità delle pre- 
: stazioni aspedaliere su tutto 
1 .1 territorio regionale. 

g- n. 


CetLOBLOC 

SX5 

”11 POUSIMjQ” 


PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER: 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

COIBENTAZIONE CELLE 
FRIGORIFERE 

IMBALLAGGI 


50125 FIRENZE 

Via Cave di Monleripatdi, 

39-A/7 

Tel. (055) 289.103 







Anche senza Anticipi nè Cambiali 
con rate (ino a 40 mesi 

oltre 50 Meravigliosi modelli di: 

; TELEVISORI A COLORI Pal-Secsm 

| a scelta fra le più Grandi Marche 

Reman - Telefunken • Phonola * Grundig - Philips 
Siemens - Saba - CGE - Imperiai * Sminane 
Wesfinghouse * Marelli * Magnadyne 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

(provandoci il contrario otlerrete il ribasso del 
5% sui prezzi della concorrenza) 

Nannucci Radio 

SUPERMARKET REMAN 

Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparchcgoio mi ) 

Tei ivi «S FIRENZE Tel. 223 MI 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 


SEDE CENTRALE 

Via Rondinelli 2 
P azza Antmori 10 
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l’Unità / sabato 27 novembre 1976 
Per le elezioni dei Consigli di circoscrizione 


Dibattito della Provincia di Livorno sul PRG 


AREZZO: DOMANI ALLE URNE Un piano dm va oltre 


OLTRE 68 MILA ELETTORI 

Le votazioni si concluderanno lunedì alle 14 - -Liste unitarie nei quartieri «Fio¬ 
rentina», «Giotto» e «Quarata» - Il PCI con il proprio simbolo in otto quartieri 


/ confini della città 

Generale disposizione al confronto di tutti i gruppi politici 
Il capogruppo de ha preferito il terreno dello scandalismo 


pag. 9 / toscana 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 


AREZZO, 26 

La campagna par l’elezio¬ 
ne degli 11 consigli di cir¬ 
coscrizione de) etmune di 
Arezzo è giunta olla sua con¬ 
clusione. 

Tra domenica e lunedi 
68.504 elettori aretini potran¬ 
no eleggere per la prima vol¬ 
ta n suffragio universale e 
diretto ì propri rappreseti 
tanti negli organismi del de¬ 
centramento politico ammi¬ 
nistrativo. Come di consue 
to. ì 142 seggi istituiti nel 
territorio comunale, già inse¬ 
diati nel tardo pomeriggio 
di sabato, apriranno i bat¬ 
tenti per avviare, nella pri¬ 
ma mattinata di domenica, 
le operazioni dì voto. Reste¬ 
ranno aperti per tutta la 
giornata, fino alle 22, per ri¬ 
prendere il lavoro alle 7 di 
lunedi. Alle 14 la giornata 
elettorale sarà conclusa: le 
operazioni di scrutinio, che 
avranno inizio immediata¬ 
mente, dovrebbero terminare 
verso le 17. Nella serata di 
lunedì, si conosceranno ì ri 
sultati finali. 

Come e noto, in ogni con¬ 
siglio di circoscrizione n- 
ranno eletti con il metodo 
proporzionale 16 consiglieri. 
Ogni elettore riceverà dal 
presidente del seggio una 
scheda di colore rosa e po¬ 
trà esprimere il proprio voto 
tracciando una croce sul sim¬ 
bolo prescelto; potrà assegna¬ 
re anche due preferenze, scri¬ 
vendo sulla scheda i nomi 
dei candidati o i loro numeri 
di lista. 

I simboli e la denominazio¬ 
ne delle liste non si presen¬ 
tano allo stesso modo in tut¬ 
te le 11 circoscrizioni. s\i per¬ 
ché alcuni partiti non hanno 
presentato dovunque la pro¬ 
pria candidatura, sia per la 
presenza di liste unitarie — 
« partecipazione popolare » a 
Fiorentina e Giotto e « ge¬ 
stione unitaria » a Quarata 
— a cui aderisce un ampio 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche e di sinistra. La 
proposta avanzata dai comu¬ 
nisti fin dalla apertura della 
campagna elettorale — quel¬ 
la cioè di evitare la presen¬ 
tazione di rigidi schieramen¬ 
ti di partito, valorizzando le 
forme di autonoma aggrega¬ 
zione sociale, politica e cul¬ 
turale presenti e operanti nei 
singoli quartieri — si è con¬ 
cretizzata infatti in queste 
tre circoscrizioni nella forma¬ 
zione di liste e programmi 
unitari, fortemente legati ai 
problemi emergenti dalle 
realtà territoriali. 

Nelle altre- 8 circoscrizioni 
invece, pur avendo accolto 
nelle proprie liste molti can- 
• didati indipendenti — lavo¬ 
ratori, giovani, donne, cat¬ 
tolici — ì comunisti si pre¬ 
sentano alla consultazione 
elettorale con il simbolo uf¬ 
ficiale del PCI. Il motivo fon¬ 
damentale di questa duplice 
presentazione (sìmbolo del 
PCI in 8 consigli, simbolo 
unitario negli altri 3) va cer¬ 
cato essenzialmente nella 
« paura dei confronto » che 
ha animato tutta la campa¬ 
gna elettorale democristiana, 
impostata su una logica di 
contrapposizione frontale al¬ 
le forze che dirigono l'am¬ 
ministrazione popolare del 
comune. 

Prigioniero di una politica 
di scontro che ha registrato 
nelle passate scadenze elet¬ 
torali puntuali e brucianti 
sconfessioni, il partito dello 
scudo crociato non ha sapu¬ 
to superare, anche in questa 
occasione, la propria anima 
integralista, ed ha finito con 
Il riproporre una concezione 
arretrata e riduttiva del pro¬ 
cesso di partecipazione popo 
lare che in queste elezioni 
trova la sua fase di rilancio. 

E’ venuta Tuori una propo¬ 
sta politica capace solo di ri- 


Si aprono con 
Felice Andreasi 
gli « incontri 
Hop-Frog » 
a Viareggio 

«5 0I003HVTA 

L'ARCI Versilia. FARCI re 
granale toscana, la cooperati¬ 
va teatro «Il melograno» e 
il p.ù recente comitato di ge¬ 
stione dell'Hop Frog di Via¬ 
reggio hanno sentito la ne¬ 
cessità di compiere un salto 
qualitativo. Sono state poste 
le premesse perché il centro 
Individui nello spazio musi¬ 
cale. teatrale e cabarettistico 
una politica di intervento le¬ 
gna direttamente elle neces¬ 
sita territoriali in collegamen¬ 
to diretto con l'ente locale, al¬ 
largando la gestione da stret¬ 
tamente assoc.aziomstica a 
pubblica, c avviando una po¬ 
lìtica culturale regionale con 
gl: altri centri g.à operanti 
In Toscana. <. ■ 

Sabato c domenica alle ore 
21.30 con il recitai di Felice 
Andreas:, in.z.erà . Fati.vita 
del centro. 


Sfilata di moda 
interrotta da 
una falsa bomba 
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Soireè di moda Interrotta 
t*er due ore ieri sera alla Sa¬ 
la Eden di Grosseto, a se¬ 
guito di una telefonata ano¬ 
nima che annunciava la pre¬ 
senza di una bomba all’inter¬ 
no della toilette del locale. 
Ha dopo l'arrivo degli artifi- 
c.erl chiamati tramite il 113 
a: è scoperto che aH’.nterno 
dell’involucro effettivamente 
presente nella toilette c'era 
una normale sveglia nascosta 
tra paglia e trucioli di sega¬ 
tura legata a due piìe a loro 
Volta collegate ad un involu¬ 
cro cilindrico contenente due 
cmdala di cera. 


proporre una vecchia strada, 
ampiamente superata dalia 
crescita sociale e civile del¬ 
ift popolazione aretina: quel¬ 
la di fare dei consigli di 
quartiere sterili «casse di ri¬ 
sonanza » dell'opposizione al- 
l’amministrazione comunale, 
pronti ad avanzare le ri¬ 
chieste più demagogiche e a 
sostenere, al tempo stesso, 
che il comune dilata troppo 
i suoi investimenti. 

Nella « trappola demoeri 
stiano ■> sono caduti anche 
«.tri partiti minori — a co¬ 
minciare da! PRI. subito se 
guito dal PSD! — che si so¬ 
no visti costretti u presen¬ 
tare la propria candidatura 
solo in una parte delle cir¬ 
coscrizioni. a causa del loro 
scarso peso elettorale (so¬ 
prattutto nelle zone esterne 
ai capoluoghi). Indicazione 
dei comunisti, che allo poli¬ 
tica dello scontro hanno op 
posto una campagna eletto¬ 
rale fondata sull’impegno uni¬ 
tario e lesnonsabil? per av¬ 
viare a .irruzione i gr ivi pro¬ 
blemi dell i città e dell’inte¬ 
ro pae.->e. e quindi quello di 
votare per le l.ste unitarie 
a Fiorentina, Giotto e Qui 
rati e ner le liste del PCI 
nelle altre circoscrizioni. L’ap 
peilo ad una massiccia af¬ 
fluenza alle urne non è in 
questa occasione meno im¬ 
portante che nelle scadenze 
elettorali tradizionali. 

Dal responso delle urne di¬ 
penderà strettamente la fu¬ 
tura vitalità dei consigli di 
quartiere e la loro capacità 
di partecipare concretamen¬ 
te. superando inutili barri¬ 
cate, aila gestione della po¬ 
litica comunale. 

Franco Rossi 


.Si articolerà in un esecutivo 

* * * * * - » V « £ I- 

Coordinamento regionale 
delle segreterie FGCI 

Verso la costituzione di organismi stabili - Il pros¬ 
simo anno la conferenza di organizzazione 

S: è tenuta mercoledì scorso la riunione delle segreterie 
di tutte le federazioni toscane della FGCI. per discutere 
l’impostazione di una iniziativa politica organica su scala 
regionale della Federazione giovanile comunista e per av¬ 
viare il processo di costituzione di stabili organismi diri¬ 
genti e di coordinamento regionali. Una tappa assai impor¬ 
tante di questo processo si avrà con lo svolgimento della 
conferenza d'organizzazione regionale della FGCI toscana, 
da tenersi entro la prima metà del prossimo anno. 

D'altronde, la necessità oggettiva di avere f.n d’ora forme 
di coordinamento e di raccordo fra le federazioni toscane 
delia FGCI. soprattutto in relazione a scadenze riguardanti 
i, mondo delia scuola e ì problemi del lavoro giovanile, spin¬ 
ge alla costituzione immediata di organismi regionali della 
FGCI. sia pure a carattere embrionale e provvisorio. 

Nella riunione di mercoledì si è deciso, pertanto, di dar 
vita ad un coordinamento regionale della FGCI (in luogo 
del comitato regionale vero e proprio, da costituirsi al mo¬ 
mento della conferenza d’organizzazione regionalei composto 
dalle segreterie di tutte le federazioni toscane; tale coordi¬ 
namento si articolerà in un esecutivo regionale, del quale 
faranno parte i segretari delle undici federazioni toscane. 

E’ stato inoltre deciso di costituire una segreteria regio¬ 
nale provvisoria con preminenti funzioni di coordinamento, 
di organizzazione c. in prospettiva, di preparazione della 
conferenza di organizzazione; sono stati chiamati a far par¬ 
te di questo organismo provvisorio i compagni; Leonardo 
Domenici (segretario FGCI di Firenze); Paolo Fontanelli 
(segretario di Pisa); Marco Giusti (segretario di Livorno); 
Enzo Grilli (segretario di Arezzo); Ivano Zeppi (segretario 
di Siena). 

Nella fase attuale sarà inoltre importante intensificare 
i rapporti a livello regionale fra i responsabili dei settori 
e delle commissioni di lavoro delle singole federazioni (in 
particolare: scuola, occupazione, cultura). 


LIVORNO, 26 

Il Piano regolatore di Li¬ 
vorno. giunto al dibattito in 
consiglio provinciale, ha co¬ 
nosciuto un approfondimen¬ 
to di molti suoi aspetti so¬ 
prattutto sotto il profilo com- 
prensoriaìe. cosi come era 
nelle intenzioni della ammi¬ 
nistrazione. L’ampiezza del¬ 
l'apprezzamento di fondo sul¬ 
le finalità poste alla base del 
PRG, ha evitato che si giun¬ 
gesse ad un voto, clic avreb¬ 
be finito per impoverire il rea¬ 
le contributo di idee emerso 
dalla discussione. 

Si è deciso cosi di far per¬ 
venire il parere del consi¬ 
glio provinciale sul PRG at¬ 
traverso un documento sti¬ 
lato dalla giunta a cui si 
aggiunge il resoconto inte¬ 
grale dei vari interventi. 

Si è registrata dunque una 
generale disposi/ione al con 
fiorito da parte d* tutti i grup 
pi politici: unica nota sto¬ 
nata quella del capogrunno 
de Cecchetti, il quale diffe¬ 
renziandosi vistosamente dal 
tono e dai contenuti di altri 
consiglieri democristiani in¬ 
tervenuti. ha scelto il terreno 
dello scandalismi, del « pol¬ 
verone ». in un ingenuo quan¬ 
to acrimonioso tentativo di di¬ 
segnare una fantasiosa « sto¬ 
ria urbanistica » di Livorno. 
F.lemonto (questo della punti¬ 
gliosità ‘ polemica pretestuosa 
c strumentale) che caratteriz¬ 
za da tempo, non il gruppo 
democrist'ano nel suo insie¬ 
me ma appunto il suo « auto¬ 
revole capogruppo ». 


Un corso di aggiornamento intercomunale a Bibbiena 

Il tema dello studio ambientale 
nella sperimentazione scolastica 

Organizzalo dalla commissione Enti locali per il costituendo distretto scolastico * Hanno aderito all'iniziativa oltre 100 

operatori nel campo dei servizi culturali e delle comunità educative - La mostra fotografica sulla cultura contadina 
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Una delle foto sulla mostra della cultura contadina di Bibbiena 


BIBBIENA. 26. 

A Bibbiena, organizzato dal¬ 
la Commissione aegn Enti lo¬ 
cali per il costituendo di¬ 
stretto scolastico del rasenti¬ 
no. si e aperto 18 novembre 
e proseguirà imo ni 4 dicem¬ 
bre prossimo, un corso in¬ 
terdisciplinare d: aggiorna¬ 
mento per addetti ai servizi 
culturali e comunità educa¬ 
tile. Coordinatori del corio 
gli architetti Eugenio Ba’dari 
e Sandra Farina dell'Istituto 
di Piamficaz.cne Territor.ale 
della Facoltà d; Architettura 
dell’Università di Firenze. Il 
cor.-o si articola i.i una se¬ 
rie d: dodici lez.on; ed c in¬ 
titolato « Studio e r.scoperta 
deli'ambiente come attività d: 
sperimentazione nella scuola 
dell'obbligo >-. 

La commissione degli Enti 
locali per il costituendo di 
stretto scolastico n. 51. nella 
quale operano i sindaci e gli 
assessori alla Pubblica istru¬ 
zione del Casentino, con l’ini¬ 
ziativa del corso di aggiorna 
mento a livello mtcrcomunn 
le. non solo ha inteso porre 
il problema dell'aeziornamen 
to di cperatcr: e .idd:". a: 
servizi cultura’: e comunità 
educative in una v:> on« com- 
prensoriale. ma sopra! ’ ut: a 
ha inteso r.affermar*’ finir z- 
zo di volere ;i distrerò come 
arra e centro promotore ci 
iniziative finalizzate alla inno¬ 
vazione didattica, alla gestio¬ 
ne sociale della scucia, alla 
sperimentazione, all'attuazio¬ 
ne del diritto allo studio. 

Come ha affermato l'assesso¬ 
re alia Pubblica istruzione del 
Comune di Bibbiena, Giusep¬ 
pe Piantini. nella presentazìu 
ne de! corso, il processo di 
rinnovamento delia seuo’a 
avrà un ulteriore deciso im¬ 
pulso soltanto se. attraverso 
un esteso impegno premono^ 
naie, si riuscirà ad att.vare 
ne! distretto queste e altre fi¬ 
nalità. 

In questo ambito — ha pro¬ 
seguito Piantini — la speri¬ 
mentazione costitu' , =ce un ele¬ 
mento portante c ricco d: po¬ 
tenzialità per il rinnovamen¬ 
to della scuola, specie se si 
tratta di esperienze a caratte¬ 
re interdisciplinare volte a’ia 
realizzazione dei rapporti fra 
istituzioni c società, tra scuo 


ia e ambiente, come li corso 
si prefigge di raggiungere. Lo 
studio della realtà storica, 
economica, culturale, ecologi¬ 
ca. costituisce un valido pun¬ 
to di partenza per la ricer¬ 
ca e l'innovazione d.dattica. 
perchè legato all'esperienza 
quotidiana degli alunni. 

Al corso hanno dato l'ade- 
s.cne oltre remo operatori 
nel settore delle attività s:o 
lastiche e parascolastiche, 
nei doposcuola, nei centri di 
vacanza estivi e tra gli stu- 
d o-,, di problemi storici, e. o 
nomici culturali soc.ali. ero 
logici, ecc.. del Casentino, ed 
e stato programmato ccn il 
contributo della Rezione To¬ 
scana. Parallelamente al cor¬ 
so che s: svolge nella sr.'a 
della Biblioteca in piazza Tar¬ 
lati è stata esposta, in altro 
locale, la mostra fotografica 
Cultura contadina: cultura di 
popeio curata da Silvano 
Guerrmi del Comitato per le 
ricerche sulla cultura mate¬ 
riale delia Toscna. allestita 
per la prima volta a Ante! 
la nell'aut'jnno de'l'anno scor 
so e che successivamente, 
divenuta itinerante, è stata 
presentati a Campi Bisenzio 
e a Buonconvenio in ci’libo 
riz.cne. come qui a Bibb ~- 
na. con le locali .imm.n .-tr.i- 
z.cn: comunali. 

Questa volta la mostra c- 
dotata d: una speciale sezio 
ne sulla cu'tura materiale del 
Casentino documentata aura 
verso una serie d. tred.c. 
pannelli specifici che ne met¬ 
tono in risalto gli attrezzi 
più tipici e le attività econo¬ 


miche più caratteristiche. 

Particolarmente interessan¬ 
te il pannello conclusivo che 
mette in evidenza il fenome¬ 
no della cultura contadina 
« importata ». In Casentino in 
fatti come del resto in altre 
parti della Toscana, esiste an¬ 
che un fenomeno .di immi¬ 
grazione ed è pertanto possi- 
b.'.e trovare accanto alia cui 
tura locale una cultura tra¬ 
piantata. 

La mostra si fa apprezza¬ 
re per il rigore con la quale 
è Aiata concepda c per .a 
ricca documentazione. Da; 20 
panne!!- iniziali esposti al 
ì'Amelia n è- pas.-ati qui a 
Bibbiena al numero record 
di 58 che accolgono circa 300 
fotografie e disegni e oltre 70 
schede riferite ad altrettanti 
attrezzi e utensili dei quali 
vengono riportate tutte quel¬ 
le notizie che è necessario 
registrare per delincarne la 
precisa collocazione storico 
sociale. 

L'intenzione è di dare ini¬ 
zio anche a Bibbiena e nei 
comuni limitrofi ad uno stu¬ 
dio della cultura *'ontad:na 
condotto su basi d. serietà 
scientifica valendosi natural¬ 
mente della • orma; compro¬ 
vata esper.enza de! Comitato 
per le ricerche sulla cultura 
materiale della Toscana, ricer¬ 
ca da approfondire in stretta 
collabcrazione con gli enti lo 
cali. l'associazicn.smo demo 
craiico. il mondo della scuola 
elementare e media affinchè 
sia poisibiie una indasr.ne ca¬ 
pillare attraverso ricerche m 
ogni nucleo famil.are. 


Auto della PS 
contro 
un albero: 


un morto 

PISTOIA. 26 

Mortale incidente stradale 
questa notte a Pastoia; una 
auto della polizia, in nornn- 
le servizio di pattuglia è sban¬ 
data ed è andati a schian¬ 
tarsi contro un alberio. 

L’autista — l’appuntato 
Nello Di Salvatore, 53 anni, 
sposato — è morto sul colpo, 
la guardia Giuseppe Fanali. 
27 anni è ricoverato all'ospe¬ 
dale per un grave traumi 
cranico con emorragia in¬ 
terna e i medici non hanno 
ancora sciolto ài proznosi. 
Meno gravi le condizioni del 
terzo agente. Gennaro L:c- 
cardo 25 anni che guarirà m 
una ventina di ziorm. 

II grave incidente è acca¬ 
duto alle cinoue d. questa 
mattina, sembra per un im¬ 
provviso malore del di Salva¬ 
tore. Suli'asfaito. infatti, non 
si notano neppure i segni del¬ 
la frenata. 


j Veniamo ai contenuti speci- 
- fìci delle osservazioni che la 
! amministrazione, attraverso la 
I esposizione dell’assessore alla ■ 
’ progi animazione Maltaggi, e- 
i sprime sul PRG. Precisato 
1 che è ■ un’ottica comprenso- 
nale quella in cui intende 
muoversi il parere della pro¬ 
vincia (un parere che potrà 
arricchirsi se si andrà ad un 
incontro con tutti gli enti 
comprensoriali cosi come è 
stato proposto nel comitato 
di iniziativa comprensoriale). 
Maltaggi, riferendosi alle fi 
! nalità ha precisato di tondi 
| videre pienamente, pur rile- 
j vando che * lina qualche per 
i plessità permane per poter 
far fronte alle necessità indi¬ 
viduate (290 mila abitanti 
nel 2000) con le urbani/.zazio 
ni nuove proposte. Questo 
punto di riferimento visto al¬ 
la luce delle vigenti leggi e 
delle risorse attuali degli en¬ 
ti pubblici ci appare di estre¬ 
ma difficoltà di realizzazio¬ 
ne ». 

PORTO — « 11 xnto — se¬ 
condo Maltaggi — è certa¬ 
mente un punto non definito 
nel quadro urbanistico non 
delineato ». lx> responsabilità 
di questa mancata definizione 
non sono tanto del comune 
quanto di una legislazione de¬ 
cisamente carente del settore. 

Certo è che la provincia 
condivide la proposta di PRG 
che riconosce al porto inte¬ 
resse nazionale e prospetta 
la sollecita definizione dei li¬ 
neamenti di Piano regolatore 
del porto t del resto — ha ag¬ 
giunto Maltaggi — lo svilup¬ 
po del porto di Livorno a 
nord della città verso Pisa è 
un fatto acquisito, con l'im¬ 
pegno della Darsena Tosca¬ 
na ». fatto questo che impo 
ne oggi di recuperare ad u-o 
pubblico tutti i terreni fra lo 
scolmatore dell'Arno e la Dar¬ 
sena. i depositi D'Alesio. lo 
STANIC. vincolandoli ad uso 
per il porto, a depositi, a 
piazzali per merci. 

Nella piana di Collesalvetti 
dovrebbe^ poi definirsi l’area 
di insernamento dellTnterpor- 
to. struttura attrezzata per 
un sistema di trasporti inte- 
grado nave-gomma rotaia-ae¬ 
reo. Sede per la definizione 
A^ì ejMtri problemi ( vie- 
f n® jjictfcatqF al* eonvqgno eco- • 
nomico comprensoriale previ¬ 
sto per i prossimi mesi. 

TRASPORTI - In sintesi il 
giudizio, al di là dell’analisi 
di aspetti specifici, è positivo 
nel senso che a parere della 
provincia « le soluzioni pro¬ 
spettate dal PRG appaiono 
ben delineate, certo dovran¬ 
no essere graduate nel tem¬ 
po e dovranno essere viste in 
rapporto ai costi economici e 
alle disponibilità finanziarie ». 

Si tratta, tenuto conto dei 
gravi ritardi con cui si rea¬ 
lizzano le scelte operate, di 
richiamare il governo ad un 
maggiore impegno, facendo 
quindi delle proposte avanza¬ 
te terreno di confronto e di 
lotta. 

AGRICOLTURA - Il parere 
espres'o è che il PRG faccia 
uno sforzo in linea con i tem¬ 
pi di salvaguardia di ogni ul 
j teriore e possibiìie riduzione 
di superficie, soprattutto per 
quanto riguarda le aree pros¬ 
sime alla città. Fatto tanto 
più positivo se sj pensa che 
nel passato * diversi orti nel 
centro e alla periferia più 
prossima sono stati ingoiati 
I dalla rendita fondiaria »: da 
qui è stata ribadita, l’esigen¬ 
za di una legge sul regime 
dei suoli c l'avvertenza che 
! nel caso eventuale altre zone 
di espans’one si rendessero 
j necessarie in futuro, si do 
i vranno salvaguardare di più 
| i terreni a vocazione agri- 
i cola. 


APPRODI TURISTICI - Qui 

il tema centrale è stato il 
progetto « .Marina », che, af¬ 
ferma Maltaggi, « esaminan¬ 
do il problema da dentro le 
mura della città appare una 
scelta ineccepibile », a parte 
le non ben definite connessio¬ 
ni con la struttura viaria e la 
città. 

Nel comprensorio sono in 
progettazione ben due pro¬ 
getti di porti turistici, il che 
im|K»ne una verifica compren¬ 
soriale e regionale, date an 
che le difficoltà economiche 
del paese, convinti che la Re¬ 
gione sia in grado di presen¬ 
tare alle forze politiche e 
agli enti locali una proposta 
abbastanza chiara sulla scel¬ 
ta da fare. 

STRUTTURE ANNONARIE 

-- Viene condivisa l’esigen/a 
di trasferire in area compre» 
sortale baricentrica le nuove 
strutture annonarie e quindi 
appare corretto non prevede¬ 
re nuove aree disponibili nel 
comune di Livorno. Per Tubi 
fazione si rimanda agli in¬ 
dirizzi emersi nel convegno 
interprovinciale del 1975. 

DISTRETTI SCOLASTICI — 
Su questo tema, se le loca¬ 
lizzazioni sono completamen¬ 
te divise, si tratta di andare 
a soluzioni concordate per un 
piano che studi, in modo det¬ 
tagliato. la collocazione e il 
dimensionamento delle aree 
da acquisire per le necessità 
attuali e quelle di più lunga 
prospettiva, nel rispetto delle 
nuove tecniche di edilizia mo¬ 
derna. 

m. t. 


Gres rosso liscio 7*2x15 
Rivestimenti decorati 15x15 
Rivestimenti decorati 20\2u 
(serie grandi decori artiglilo i 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colori INN 
Pavimenti gocciolati 111x20 
Pavimenti sabbiati 10x20 
Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita 

Pavimenti 20x20 sene durissima 
(tinta unita) 

Pavimenti decorati 20x20 
serie durissima 
Serie sanitari vetrochina 
5 pezzi bianco 

Serie rubinetteria bagno (bau. 
lavabo, batt bidet e grupixi vasca) 
Vasche 170x70 Zoppas bianco 
Vasche 170x70 Zoppas colorato 


1 700 mq. 1 a se 

2 500 mq. La se 
3.750 mq. La se 


3.600 La se. al mq. 
3.200 mq. La se. 

3.100 mq. l.n se. 

4 000 mq. La se. 

4.100 mq. La se. 
4.250 mq. La se. 
10.000 la serie La se 


18 000 la iene 
31 000 l'ina 1 a 
Il (li’O l'una 1 a - 
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Vìa Aurelìa 
Madonna 
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William ’s 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 


Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 
con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 
Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano. 2 poltrone 


1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allimnabile 


Tutto a Lire 1.199. 


mta- ■>.< K11». «hi *i- 
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|^/(con IVA) 


Inoltre Grandioso assortimento di: 

Tutti i MOBILI per L’ARREDAMENTO - TAPPETI 
LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 

ALTA FEDELTÀ* - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche, ecc. 

fino a 40 rate anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 


NANNUCCI RADIO 

VIA RONDINELLI, 2 

PIAZZA ANTINORI, 10 


SUPERMARKET REMAN 

VIALE RAFFAELLO SANZIO. 6 

PIAZZA PIER VETTORI, 8 


Tel 261.645 (Fondata nel 1922) 


FIRENZE Tel. 223 621 (Autoparcheggio Interno) 


ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 


NUOVA GIULIA 


DIESEL 
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I cinema in Toscana 




LUCCA 

EUROPA: MomeiJi di informuà»- 
ne cinenutosrefic*: SuMurro nel 
buio 

ASTRA: Febbre de ceveilo 
MODERNO: Ce.id dato aU’ob'torio 
PANTERA: Natele in una cesa dì 
aupuntjmenta (VM 18 ) 
MIGNON: Taxi Driver (VM 14) 
CENTRALE: Sortole che roma¬ 
gnola 

NAZIONALE: Robin e Mlrìan 
ITALIA: Tre contro tulli 


GROSSETO 

EUROPA: Sp 09 .iamoc, così senza 
pudore 

MARRACCINI: Caro Michele 
MODERNO: Squadra antifurto 
ODEON: L'ultima voita 
SPLENDOR: L'uomo che lug^i dal 
luturo 

PISA 

ARISTON: Oh Serafina (VM 18) 
ASTRA: Candidato airobitorio 
MIGNON: Barry Lyndon (Cine¬ 
ma 77) 

ITALIA: L* pretori 


NUOVO: Il presag o 

ODEON; Invito a cena con delitto 

ARISTON (San Giuliano Terme); 
Apache 

MASSIMO (Maizena »: Rugant.no 
PERSIO PLACCO (Volterra): La 
studentessa 

SIENA 

METROPOLITAN: Oh, Seralina! 

EMPOLI 

LA PERLA: Il datario dai tartari 
EXCELSIOR: L’affare si ingrossa 
CINECLUB UNICOOP: America 
1929; uccidateli tanca piata 
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L'unica con la quinta marcia 
Velocità 140 km/h - A 100 km/h 
con un litro di gasolio percorre 18 km 

In visione e prova tutti i giorni presso 

La Concessionaria M. & R. Fratelli 

SCARDIGLI 
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Viale Carducci 72 - Tel. 402267 
LIVORNO 

e anche il Sabato pomeriggio presso il 
Salone di Via Marradi, 100 • Tel. 808010 
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Giovedì e sabato la seduta dei Consiglio comunale 


Si apre al Comune 
un capitolo nuovo 

E’ il frutto dell'impegno unitario della Giunta Valenzi 
Grande attenzione della stampa — Il valore nazionale di 
un'esperienza positiva — Martedì Consiglio provinciale 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 372.923 - Diffusione tei. 322.544 
1 CRONISTI RICEVONO dalie 10 alt<* 13 e dalle 14 alle 21 


l’Unità / sabato 27 novembre 1976 


Sindaco 
comunista 
eletto 
a Melito 

Il compagno Felice Chian¬ 
tese è stato eletto, l’altro 
giorno, sindaco di Melito con 
i voti del PCI. del PSI e 
del PSDI e l’astensione del* 
lo DC. 

L’elezione del sindaco co 
munista è scaturita da un 
lungo dibattito in consiglio 
comunale fra tutte le forze 
politiche democratiche, dal 
quale è emersa la volontà di 
costituire entro tempi brevi 
una maggioranza la più lar¬ 
ga possibile. 

Il compagno Chiantese, do¬ 
po l'elezione, ha dichiarato 
la sua disponibilità a dare 
le dimissioni non appena si 
1 giunga ad un accordo per la 
costituzione di una nuova 
maggioranza fondata sull’in¬ 
tesa tra tutti i partiti de¬ 
mocratici. della quale faccia 
parte anche la DC. 

Precedentemente Melito era 
retta da una giunta DC-PSI 
e con la partecipazione del 
PCI alla maggioranza pro¬ 
grammatica. L’elezione del 
compagno Chiantese a sin¬ 
daco è venuta dopo una se¬ 
ne di consigli comunali an¬ 
dati a vuoto. . 


Prime misure per 
punire chi produce 
collanti tossici 

Dal primo gennaio del projjimo 
anno su ogni scatola di collanti (di 
quelli usati nelle fabbriche di bor¬ 
se e scarpe e che sono la causa 
principale della polineuritc, la gra¬ 
ve malattia che ha condannato alla 
paralisi degl! arii decine c decine 
di lavoratori del settore) dovrà es¬ 
sere apposta una targhetta sulla 
quale sia chiaramente leggibile « la 
natura del contenuto per singolo 
componente olleltivamente riscon¬ 
trabile nel prodotto ». 

Il provvedimento è sialo intro¬ 
dotto dal capo dcll’ispeltorato pro¬ 
vinciale del lavoro di Napoli, doti. 
Anzilotti, che ha impartito appo¬ 
sita « disposizione » ai produttori 
di collanti. « Ciò — è detto in un 
comunicato dell'ispettorato provin¬ 
ciale del lavoro — soprattutto per 
rilevare 4* 




1 t' 

ma della utlllzzàzlóhe. la composi¬ 
zione del collante stesso, ai fini 
della adozione di adeguale misure 
di prevenzione igienica ». Con la 
stessa disposizione, quindi, si fa 
obbligo anche ai rivenditori di met¬ 
tere in commercio soltanto recipien¬ 
ti completi delle prescritte indica¬ 
zioni. 

- I trasgressori di queste norme, 
saranno denunciati all’autorità giu¬ 
diziaria e per loro sono previste 
pesanti pene. 


• AMMALATA SI LANCIA 
DAL > PASCALE » 

Una vecchietta di settanta 
anni si è uccisa nella mat¬ 
tinata dì ieri. Giovanna Ri¬ 
naldi viveva sola a Cerreto 
Sannita, in via Trento. 

Era stata ricoverata alla 
clinica Pascale e ieri, verso 
le 12. riuscendo a sfuggire 
alla vigilanza degli infermie¬ 
ri. si è lanciata dal settimo 
piano dell’ospedale. 


Il Consiglio comunale di 
Napoli, convocato In prima 
seduta per giovedì prossimo 
ed in seconda convocazione 
per sabato 4, provvederà a 
dare una nuova amministra¬ 
zione. fondata sui più larghi 
consensi che sono maturati 
in quest’anno di lavoro della 
giunta Valenzi. alla città di 
Napoli. 

Anche alla Provincia, a par¬ 
tire dalla riunione del con¬ 
siglio di martedì, si innesca 
un meccanismo che porterà 
— come nell’auspicio di tutta 
l’opinione pubblica — ad una 
giunta maggioritaria. 

Vasta e positiva eco, in¬ 
tanto, ha avuto su tutti i 
giornali la positiva conclu¬ 
sione dell’ultima seduta del 
Consiglio comunale, eco an¬ 
cora una volta significativa 
dell’attenzione e del valore 
nazionale dell’esperienza di 
nuovo governo avvinta — con 
tanto impegno — al Comune 
di Napoli. 

« I problemi di Napoli — 
scrive a questo proposito rin¬ 
viato del Corriere della sera, 
non possono essere affrontati 
né con le astensioni, né con 
la non sfkluc.a ». Dopo avel¬ 
lano riferimento alle condi¬ 
zioni di continua «emergenza» 
con cui è costretta a misu¬ 
rarsi l'amministrazione di 
una città malgovernata per 
decenni come la nastra, il 
Corriere nota ancora che «da 
questa vicenda la DC esce 
lacerata e alcuni gruppi pro¬ 
fondamente delusi. La via 
dell'opposizione è stata pa¬ 
gato a prezzo di inganni e 
voltafaccia. Sono stati — con 
tinua il giornale — giorni di 
faide, di trame tessute e di¬ 
sfatte, di ammissioni e di 
smentite perché l’intesa pro¬ 
grammatica la DC l’aveva 
formalmente accettata ». 

La Repubblica, presentando 
una intervista «a caldo» con 
il compagno Valenzi, scrive 
che «si è aperto un capitolo 
nuovo nella tormentata vi¬ 
cenda politico-amministrativa 
di Napoli ». « La giunta — 
continua il giornale — ha 
fallito per ora il traguardo 
della larga intesa allargata 
alla DC, ma in compenso 
avrà un respiro meno affan¬ 
noso. mentre la DC ha scelto 
la via dell’isolamento a de¬ 
stra e. in consiglio comunale, 
rimane gomito a gomito con 
la pattuglia monarco-fasci- 
sta ». 

« Sarà questa — commenta 
Il Hefgpggero -tó-JPiu tyeve 
delief-,erLsi napolSuMjje. «Per 
quattórdici mesi 1 'éoniunistl 
hanno tentato il colloquio 
con i democristiani, ma pro¬ 
prio quando si avvicinava la 
scadenza prevista dalla giun¬ 
ta di sinistra la DC si è irri¬ 
gidita. Non partecipa, tutta¬ 
via si dichiara disponibile al 
confronto ». 

Anche per La Stampa — 
che riporta una dichiarazio¬ 
ne del capogruppo de Mario 
Forte — lo scudocrociato 
«svolgerà un ruolo di oppo¬ 
sizione democratica costrutti¬ 
va e non viscerale, anche per¬ 
ché — aggiunge — il sindaco 
Valenzi aveva mandato una 
lettera alle segreterie dei par¬ 
titi sollecitando, nell’interes¬ 
se della città, un’ampia in¬ 
tesa tra le forze presenti in 
consiglio ». Per La Stampa si 
può parlare, quindi, di una 
mini-intesa «che consentirà il 
superamento della fase mino¬ 


ritaria e darà maggiore soli¬ 
dità alla giunta ». 

Per Paese Sera « la DC ha 
confermato di essere lonta¬ 
na dall’uscita di un lungo 
tunnel imboccato assai prima 
del 15 giugno: il partito non 
esiste, dicono gli oppositori 
di Gava, il gruppo consilia¬ 
re al comune ha oscillato sen¬ 
za un minimo di coerenza tra j 
forme di insensata oppostalo- j 
ne e comportamenti dettati ! 
da palese immaturità poli¬ 
tica ». 

Si colgono, con attenzione, 
in questo modo le difficoltà 
che la DC incontra quando ! 
viene incalzata sul terreno j 
dell’intesa (che è poi il ter- , 
reno degli interessi generali 
della città) cosa che. invece, i 
non fa — pur In un pezzo 
molto articolato — Il Manife¬ 
sto quando si meraviglia che 
« la DC anche quel misero j 
straccetto di accordo che ave- | 
va firmato non lo ha voluto i 
più ufficialmente ratificare ». I 
Si vede che cosi non era e | 
l'argomentazione, in se stes¬ 
sa, e contraddittoria ancora ! 
di più quando lo stesso gior¬ 
nale precisa di « non ralle¬ 
grarsi ogni volta che la DC i 
se ne va tranquillamente a I 
destra ». ; 

Evidentemente su questo > 
terreno, ora meno che mai, , 
sono consentite semplificazio- > 
ni. che favoriscano ì gruppi 
più retrivi della DC, che pun- ' 
tano tutte le loro carte n! i 
tanto peggio. Intanto il consi¬ 
gliere comunale di DP, Va- 
squez, in un comunicato dif¬ 
fuso alla stampa hi notare l 
« che le notizie sulla già av- | 
venuta formazione di una j 
maggioranza dei 40 non ten- j 
gono conto che... non è pen- i 
sabile un uso gratuito ed in- j 
discriminato del voto di DP j 
in consiglio comunale»: cosa j 
che nessuno pensa, dato an- } 
che — come ha osservato il 
compagno Valenzi nell’inter¬ 
vista a Repubblica — die 
« il PDUP finora ha offerto 
una collaborazione leale ». 

Anche il segretario provin¬ 
ciale liberale. Rusciano, ha 
ribadito che il PLI continua 
il discorso sul programma, 
pur non entrando né nella 
maggioranza né nella giunta. 


Si conclude tragicamente un « esperimento » pedagogico a S. Giovanni a Teduccio 


SALTA IN ARIA PER DAVVERO IL « VESUVIO » 
COSTRUITO DALLA MAESTRA E DAI BAMBINI 

Ancora poco chiari i motivi della violenta esplosione - L’insegnante ha subito ramputazione di una niano - 4 sco¬ 
lari ancora ricoverati al nv.iovo Loreto - Allarme e panico tra la gente del quartiere - Intervento delle autorità 

I iiSIftl m I ! Errori e responsabilità 
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Ore 11,25: l'infero rione Nuova Villa, di S. Giovanni a 
| Teduccio, « trema » per un potentissimo scoppio verificatosi 
! nel giardino della scuola elementare « Vittorino da Fellre ». 

! Il bilancio «lei tragico incidente é di un ferito grave ed 11 
| contusi. Prima di passare ad elencare i feriti è forse meglio 
; raccontare la dinamica, |K*r la verità ancora |x>co chiara, 

| dei fatti. Dunque, ieri, mat- - -— .. 

1 tina appunto, un’intera clas- J che stramazza al suolo. An- 

! se. la IV. della scuola eie- I che alcuni bambini, ne! rag- 

! nientare «Vittorino da Fel- ! gio d; molti metri vengono 

; tre», si reca nel grande giar j sbalzati via e scaraventati 

! dino dell’istituto per fare un | per terra. 

! po' di ricreazione. Sono ac l Immediatamente si presta 
1 compagnati. e sorvegliati. ' soccorso ai feriti. 1 primi ad 
' ' ' accorrere sul luogo dell'inci¬ 

dente sono i vigili del luoco, 


dalla loro maestra, la signo 
J mia Giovanna Tufano di 27 
i anni, di Pompei, ma abitan¬ 
te a Napoli. Mentre una par- 
| te degli alunni, soprattutto ! 
; ragazzi, inizia a giocare a 
: pallone in un angolo del gran 
| de giardino, il restante della 
! classe comincia a preparare 
un esperimento da tempo prò 
gettato. 

; La prova consiste nel pro- 
! vocare, artificialmente, una 
; piccola eruzione in un vulcano 


ione, ed una pattuglia della 
guardia di 1 manza. Con auto 
private ed autoambulanze si 
provvede al trasporto di tutti 
i feriti all’ospedale Nuovo Lo¬ 
reto. Più preoccupanti appaio 
no subito le condizioni della 
giovane maestra che. :n sala 
operatoria, subisce ramputa¬ 
zione della mano destra. La 
Tufano. presenta anche gravi 


m miniatura preparato pre- 1 ferite al bulbo oculare destro 
cedentemente. Si porta dun- ' per cui ne viene ordinato lo 
mie in mezzo al grande cara- immediato ricovero. Probabil- 
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Nelle foto in alto.*, i quattro bambini feriti e ricoverali in 
ospedale (da sinistra: Maria Rinaldi, Gennaro Vollero, Ar¬ 
mando Galluccio e Adele Cortese) 

Nella foto più grande: un agente di PS indica all'assessore 
De Marino il punto in cui si è verificata l'esplosione 


I que in mezzo al grande cam- 
i po di pallacanestro il « piccolo 
! ^uvio » di creta e lo si ini- 
a riempire di carta strac- 
! eia. Qualcuno dei bambini ha, 
poro, pensato di rendere più 
1 emozionante l’esperimento e, 

, quindi, provvede immediata- 
i mente ad imbottire il piccolo 
1 vulcano di tante « botticine » 

I da 10 lire, pericolose, ma fa¬ 
cili da reperire. Poi, si dà 
fuoco al tutto. Pochi attimi e 
quindi lo scoppio. Csrtamen- 
1 te violentissima, e non previ- 
I sta, la deflagrazione investe 
1 in pieno la giovane maestra 


Sta succedendo alla materna « G. 'crispi » ; Singolare espediente di un pregiudicato 


Piccoli appartamenti 

n ‘Hfir.-u. _ • ■ J ^ . ., 

Uu’nn.K ti*; .i : .* 

al posto di un asilo 


La sorella nuda non 


asilo gli evita l'arresto 


I proprietari hanno ottenuto con l'inganno la sen¬ 
tenza di sfratto - Il Comune è p ar la requisizione 


dove, cóme, quando 


PROTESTANO CONTRO GLI ZOO 

La Lega Naturista d'i Napoli organizza per domani una 
pubblica manifestazione davanti all’ingresso dello Zoo di 
Napoli per contestare la sopravvivenza di una istituzione 
che c c olo un veicolo di « diseducazione naturalistica ». La 
segregazione degli animali fuori del loro habitat naturale noi 
ha — secondo gii organizzatori -- alcun valore scientifico né 
educativo: è una inutile crudeltà. 

CONVEGNO ASSISTENZA Al MINORI 

Oggi alle ore 9,30 nella sala dei Baroni al Maschio An¬ 
gioino si tiene un « Incontro sui problemi dell'assistenza e dei 
servizi sociali per minori » cui partecipa il Sindaco compagno 
Maurzio Valenzi. L'incontro, promosso dall'assessorato ai ser¬ 
vizi sociali e all'assistenza del comune dì Napoli, ha come 
scopo di riorganizzare e rendere effettivamente rispondente 
•Ile molteplici esigenze della città i servizi sociali nel set¬ 
tore dei minori. 

COSTITUITA L’API CAMPANIA 

Si è ufficialmente costituita a Napoli l’Api Campania 
(associazione piccoie e medie industrie) aderente alla Con- 
fapi. Il nuovo organismo si prefigge di ospitare la costituenda 
consulta confederale per il Mezzogiorno che avrà il compito 
di seguire e impostare, secondo l’ottica della piccola c media 
ir d est ria. i problemi dello sviluppo economico de! Sud. 

L'assemblea degli imprenditori ha eletto il comitato ese¬ 
cutivo che risulta composto da Renato D'Andria. presidente; 
Giuseppe Ruspantini. vice presidente; Mario Maione. teso¬ 
riere; Luigi Orfeo e Franco De Magistris. consiglieri. 

MEDAGLIA D'ORO AL OR. ORAZIO SANNA 

Il Presidente del Consiglio regionale, compagno Mario 
Gomez d'Ayala. a nome della Assemblea, ha consegnato una 
medaglia d'oro, nel corso di una cerimonia, a! dr. Orazio 
SANNA. a riconoscimento del prezioso contributo da questi 
dato come segretario generale del Consiglio sin dalla costi¬ 
tuzione della Regione Campania. 

A sostituire il dr. Sanna è stato chiamato il dr. Giuseppe 
LUPONE. Alla suggestiva cerimonia erano presenti per l'Uf¬ 
ficio di Presidenza il Vice Presidente, prof. Eugenio Abbro. 
l'on. Amelia Cortese Ardias e l'on. Gennaro Melone: il Presi¬ 
dente della IV Commissione consiliare, aw. Antonio Palombo; 
Il Capo gruppo del PCI. dr. Francesco Daniele. 

In rappresentanza della Giunta regionale ha partecipato 
Il Vice Presidente, prof. Giovanni Acocella. 

SIMPATIZZANTE NAP: NON E* DEL «DIAZ» 

In mento alle notizie apparse sulla stampa relative al- 
l’awenuto arresto dello studente Brucio Cuomo. gii orvan: 
responsabili dellTstituto Tecnico Commerciale * A. Dia* » di 
Napoli comunicano che Bruno Cuomo nco risulta iscritto t„-a 
pi’ studenti dellTstituto. 

ASSEMBLEA LICEO «GALILEI» 

Su iniziativa del Consiglio d’istituto, domani, nel cinema 
Embassy, in via De Mura al Vomero. alle ore 9 e 30, si terrà 
un'assemblea di tutte le componenti scolastiche del Liceo 
Scientìfico Statale «Galilei», sul tema: rinnovo degli orga¬ 
nismi collegiali. L'assemblea è aperta alla partecipazione di 
tutte le orgenizzezionl democratiche interessate alle que¬ 
stioni scolastiche. 


156 bambini, una decina di 
maestre e qualche bidello ri¬ 
schiano da lunedi prossimo di 
non avere più una scuola in 
cui andare. E’ quanto succe¬ 
derà alla scuola materna co- ; 
munale « Giuseppina Crispi » 
in via del Marzano a Posilli- 
po. 

I locali in cui si trova la 
scuola sono stati da tempo af¬ 
fittati dai proprietari al Co¬ 
mune di Napoli per la som¬ 
ma di 260.000 mensili il con¬ 
tratto di fitto non è però mai 
stato perfezionato, perchè i 
proprietari, nonostante fosse 
stato già firmato dal vice-sin- 
daco Carpino e avesse avuto 
già il parere favorevole del¬ 
l’avvocatura, non si sono mai • 
presentati a sottoscriverlo. ; 

Non è stato passibile per 
questo • motivo procedere a'I 
pagamento dei fitti. I pro¬ 
prietari finora « latitanti » s i¬ 
no passati all’attacco denu n- 
ciando il Comune per moro¬ 
sità e hanno ottenuto la sen¬ 
tenza di sfratto che dovrebbe 
essere seguita appunto li me¬ 
di. Quello della «latitanze.» è 
evidentemente un nuovo me¬ 
todo studiato dai proprietari 
per otteneie in breve t »mpo | 
la liberazione di appartamen¬ 
ti fittati a basso costo. 

A conferma di ciò alcune 


già felicemente condotta in 
porto dagli stessi proprietari 
per alcuni appartamenti sot¬ 
tostanti a quelli occupati dal¬ 
l’asilo, un tempo fittati al co¬ 
mune che h aveva adibiti a 
scuo’.a elementare, ora diven¬ 
tati lussuose e costase abita¬ 
zioni private. 

.'./assessore alla P. I. del Co¬ 
mune di Napoli in opposizio¬ 
ne all’ordinanza di sfratto ha 
pitivveduto ad iniziare lina 


Salvatore Mignani ha tentato di distrarre i carabi¬ 
nieri facendo loro trovare la ragazza distesa sul letto 

All'alba di ieri mattina > 
i carabinieri della radio 1 
mobile, diretti dal colon- , 
nello Grillo, hanno coni- | 
piuto un arresto in circo¬ 
stanze veramente singo | 
lari. -, 

Salvatore Mignano. di 25 
anni e abitante a Napoli 
in via Toscano 10. era sta¬ 
lo colpito da mandato di 


i/i v VCUULU avi niu.mii. vwi» • . . . . . ■ j.. 

pratica di requisizione degli cattura per omicidio e du- 

e.ppartamcnti contestati. plice tentato omicidio. 

Il 25 agosto dello scorso 

-—— - — anno, infatti, durante un 

regolamento di conti a 

A ' c* Ponticelli aveva sparato 

San Giuseppe contro Luigi Riccio e Gae 

Vesuviano dibattito “evano Pr mgg:unTd' 'una 

sul Piano regolatore 

dopo all'ospedale Nuovo 
Loreto. 

Dopo un periodo di la- 



. , t 11 - eie j ore ' e i.mpo | amministrazione comunale, 
la liberazione di apparitemeli- dei partiti, delle assocìazion. 
t: fittati a basso costo. culturali e di categoria; l'ar- 

A conferma di ciò alcune chitetto Romano Bernasconi, 
mamme venute in reflazione. | redattore del Piano regolato¬ 
ci hanno detto che una opera | re. ring. Cosenza, e gli ambi¬ 
zione d: questo tipo è stata i tett. P.agliuca e Piseiotta. 


Oggi l’ARCI di S. Giuseppe | Lo r eto 
Vesuviano, in collaborazione 

con la CGIL, organizza un . Dopo un periodo di la 
dibattito sul piano regolatore ! manza il Mignano era tor 
del paese. j nato a casa, dove viveva 

Ai diaittuo. che s: svo.ge- . con j a SO reila Maria, di 
ra alle 19.30. nella sede dell I __ 

ARCI vllaggio Vesuvio parte- I ' en ^ anni. Qui si sono, 
ciperano rappresentanti della ] dunque, recati ieri i cara 


Salvatore Mignano 

dentemente. Salvatore Mi¬ 
gnano aveva creduto cosi 
di distrarre i carabinieri. 


| manza il Mignano era tor- j venuti ad arrestarlo, dal 
i nato a casa, dove viveva i proprio dovere. Ma l'espe- 


binieri senza in un primo 
momento trovare il Mi¬ 
gliano. 

In compenso, però, han¬ 
no trovato la sorella di- 


i diente non ha riscontrato, 
j purtroppo per l'assassino. 
I molto successo. 

| Infatti i carabinieri han 
| no rovistato tutta la casa, 
j riuscendo inline a trova- 
I re. proprio sotto il '.etto 
! della sorella. Salvatore Mi- 


; mente avrà salva la vita ma 
| dovrà restare in ospedale per 
quaranta giorni. 

Gli altri feriti sono tutti 
bambini in età fra : nove ed 
' i dodici anni. Per sette di lo¬ 
ro. Alberto Paliadino, Arman¬ 
do Cariuccio, Angelo Viscar- 
di, Eriberto Lattarella, Elide 
Troise. Vincenza Arzano ed 
Antonio Ottico basta qualche 
medicazione ed un breve pe¬ 
riodo dì degenza a casa. Altri 
quattro. Salvatore Bracale, 
Adele Cortese, Maria Rinal¬ 
di e Gennaro Vollaro sono 
costretti invece al ricovero. 
Presentano tutti ferite, più o 
meno gravi, sparse per il 
1 corpo. 

] Dicevamo inizialmente che 
I la dinamica dell'incidente non 
i è molto chiara. Pare infatti 
impossibile che solo qualche 
« botticina » passa aver pro¬ 
vocato una simile esplosione. 
Per conoscere, dalla viva vo¬ 
ce degli sfortunati protagoni¬ 
sti l'accaduto, ci siamo reca¬ 
ti al Nuovo Loreto, dove, co¬ 
me già detto, si trovano rico 
verati la maestra ed alcuni 
bambini. In uno stretto corri¬ 
doio, attorniata da troppa 
gente, un bambino giace di¬ 
steso su di un lettino. E’ Ar¬ 
mando Cariuccio che, medi¬ 
cato, sarà poi dimesso, 
j Saliamo al piano superiore 
I ed in un lungo corridoio ve* 
i diamo, distesi su dei lettini, 
altri tre bambini. Ci avvici¬ 
niamo ad uno di essi: si trat¬ 
ta di Gennaro Vollaro. 10 an¬ 
ni. l’ultimo di sei figli. « Io 
ero proprio lì vicino. Aveva- 
j mo appena acceso il « Vesu¬ 
vio » quando è arrivata la 
maestra. Aveva in mano una 
I bottiglia contenente della «ro- 
] ba » di color marrone. Ha det- 
j to che serviva a « fare il fu¬ 
mo » e l’ha versata nel « Ve- 
: suvio ». Poi non ho visto più 
i niente: c’è stato un grasso 
j scoppio e mi sono ritrovato. 

: lontano, per terra ». 

| Ancora più in là c’è Maria 
j Rinaldi. 10 anni, anch’essa 
1 ricoverata oli’ospedale per 
I una ferita ad un occhio, 
i La vicenda ha comunque col- 
j p:to e preoccupato non poche 
persone. Telefonate di molti 
! cittadini, allarmati, sono giun- 
: te in redazione: si era, infat- 
i ti. sparsa la voce di un at* 

I tentato dinamitardo ad una 
scuola elementare. Intanto la 
sio va ne maestra è stata de¬ 
nunziata dai carabinieri per 
detenzione di materiale esplo¬ 
sivo. lesioni plurime colpase 
ed esplosione, mentre il Co¬ 
mune di Napoli si è assunto 
j tutte le spese per le cure 
delia maestra e de; bambini 
feriti. 


A." certo. La sperimentano 1 
ne che, con enorme fatica, de- ' 
cine di insegnanti cercano di ! 
portare avanti nelle scuole , 
non ha mente a che vedere j 
con l'esperimento — pei reo 
toso e improvvisato — che ha 
avuto drammatiche colise■ i 
guenze ieri a San Giovanni a 
Teduccio. Fare scuota e una 
responsabilità troppo grande 
per poter essere affidata al- 
l'improvvisazione ipur sul’a 
spinta della buona volontà > 
di questo o quelTinsegnante. 

E tuttavia l'episodio con¬ 
tribuisce a mettere in bru¬ 
tale evidenza lo stato di di¬ 
sagio non solo matei tale ma 
anche c soprattutto cultura¬ 
le. tecnico, professionale in 
cui versa la scuola. 

In altre parole, esso mo¬ 
stra come sia sempre piu 
piessante l’esigenza di nspon 
dere a domande come: cosa 
fate a scuola:' Come farlo' 
Con (inali strumenti e con 
quale preparazione’’ 

L'incidente di ieri nasce da 
una profonda contraddizione 
che lacera oggi masse di in¬ 
segnanti. di studenti, di cit 
ladini. I)a un lato sono oggi 
fortissimi il bisogno e la vo¬ 
lontà di rinnovamento prò 
fondo dei modi di fate seno 
la: è il rifiuto di una scuota 
mutile, lipetitivu, che disprez¬ 
zo il lavoro e mortifica la 
manualità c Tintelitgeir.a 

Gli insegnanti e gli alunni 
si trovano m mezzo, costret¬ 
ti a scegliere tra una passivi¬ 
tà indifferente, che pero og¬ 
gi ripugna a molti, e una fa¬ 
ticosa ricerca del nuovo, c/o» 
di come dare risposte reali c 
strumenti efficaci di conoscen¬ 
za e di critica. 

Ma dall'altro lato, ed ec¬ 
co la contraddizione, in 
questa ricerca gli insegnan¬ 
ti sono quasi sempre so¬ 
li. costretti spesso a tra- 


sfai mai si m apprendisti stie- 
gom, a tinpiovvisaic. a in¬ 
ventare E' il iisultato dello 
sfascio o citi i aovei ni de¬ 
ntaci istillili hanno portato, 
scuola e unii eisito, peggio!u 
to dall'illusione che il per¬ 
missivismo fosse una risposta 
adeguata alla selezione. 

Di chi la icsponsabilitn ’ 
Certo in questo caso princi¬ 
palmente ih chi vcm legga ez- 
za. iinpiovasando, si è av¬ 
ventili a lo in un'esperienza 
che non è riuscita a control¬ 
lare. ritenendo forse che le 
volontà e la fantasia possano 
sostituite hi padronanza del 
la professione. 

Afa non solo: la icsponsabi 
lità c anche politica, monde 
e culturale, e di chi ha avu¬ 
to per lungo tempo un tale 
dispiezzo pe> le scuole da 
consentile che gli operatori 
it aiutassero inermi in qual 
che caso nnpiepurati. 

Quanto e avvenuto ieri non 
deve i/pelasi: non è levito 
mettere a repentaglio Tinca 
lumitu pi opini e t'altiiu. Ma 
la iisposltt ni dubbi e alle 
perplessità che possono sor¬ 
gere si ha non guardando tu 
dietro ma guardando avanti. 
La risposta è nella organizza 
zinne degli insegnanti, degli 
studenti, dei lavoratori ver 
aprite un fronte di lotta sem¬ 
pre più ampio e mutano elie 
vada nella direzione di una 
riforma comvlesstva della 
istruzione, nella quale le //tic 
stioni della formazione e de 1 - 
Taomornamcnto deoli in¬ 
segnanti. della loro dignità e 
capacità professionale il loro 
diritto dovere allo studio c 
alla ricerca non individuali 
ma collcttivi e aìTinterno di 
strutture pubbliche, trovano 
uno spazio di primaria im¬ 
portanza. 

F. Albano Leoni 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

Alla Marx di Castellamma¬ 
re alle 18 delle cellule CMI 
e AVIS sul piano trasporti 
con Fermariello: alla « Mo 
linari » di Arpino alle 19 as¬ 
semblea femminile con Or¬ 
fello; a Casandrino alle 18.30 
sulla situazione comunale lo¬ 
cale; a Pompei alle 18,30 sul¬ 
le elezioni scolastiche: a Por¬ 
tici alle 18 sul decentramen¬ 
to amministrativo; a Stella 
« Mazzella » alle 18. attivo 
sull’equo canone con Vipa- 
relli. 


IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione gruppo 
consiliare della Provincia; al¬ 
le 16.30 riunione della com 
missione scuola. 

ASSEMBLEE - FGCI 

A Cercola alle 18 sul pre- 
avviamento con Tulanti; a 
Mercato alle 18 sull'orgnnta 
/.azione con Birohni; a San- 
t'Anastnsia alle 18 sul preav 
viamento con Pennone; a 
S. Giovanni conferenza sul 
l’organizzazione con Sclna- 
no: a Bagnoli alle 18 sul te.-- 
sera mento con De Si mone, 
in federazione alle 16 com 
missione di organizzazione. 


. stesa sul Ietto nuda. Evi- t gn-ano. 


f. g. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO l 

Oggi sabato '27 novembre, j 
Onomastico: Massimo (doma- , 
ni Romano). 

BOLLETTINO - " i 

DEMOGRAFICO j 

Nati vivi I0fi: nati morti 1: 
richieste di pubblicazione 25: 
matrimoni religiosi 4: dece¬ 
duti 19. 

RISORSE I ÌDRICHE 
IN CAMPANIA 

Ad iniziativa degli istituti 
idraulici dalla facoltà di in¬ 
gegneria e con la collabora 
z.one di 'Jocenti di geologia ì 
e geofisicfi della facoltà di | 
scienze s»rà tenuto un grup- j 
po di seirr.nari sulla gestione 
delle risorse idriche in Cam¬ 
pania. Nei seminari, rivolti 
agli sUvrienti. e in particola¬ 
re a qnelli della sezione ci¬ 
vile. sreranno esaminati e di¬ 
scussi i problemi che si sono 
deterrninati neU’ambiente fi¬ 
sico della regione a seguito 
degi'. interventi già operati 
in <’ssa. 

Si terranno nell’aula del- ! 
l’Istituto di geotecnica (via 1 
Ctenidio) alle 11,30 con que- 1 
stri calendario: martedì 30 I 
nc/v„ Descrizione deU’ambien- . 
te, fìsico della Campania: ve- i 
rzerdi 3 die.. Sistemazione 
idraulica del territorio; mar- 
j Tedi 7, Infrastrutture ldrau- 
1 liche al servizio del territo ; 


rio; venerdì 10. Utilizzazioni 
irrigue e industriali: martedì 
14, Necessità di razionalizza¬ 
zione della gestione delie ri¬ 
sorse idriche della Campania. 

LUTTO - ' - ‘ 

E' deceduto traz.camente li 
compagno Antonio Casiilo. 
A: familiari g.ungano le con¬ 
doglianze delia cellula coma 
nista della facoltà d; Arcn.- 
tettura. della sezione univer¬ 
sitaria del PCI e della reda¬ 
zione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: vìa 
Roma. 348; MontecalvariO: 
p.zza Dante. 71: Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera d: Chia 
ìa. 77; via Mergellma. 143. 
via Tasso, 109. Avvocata 
sao: via Museo. 45 Merca¬ 
to-Pendino: via Duomo. 357, 
p.zza Garibaldi. 11 S Loren 
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara. 83; Staz. Centra 
le C. Lucci, 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: «la 


Foria, 201; via Matterdel. 72; “ 
corso Garibaldi 218. Colli A- ; 
minei: Colli Amtnei, 249. Vo- 
mero Arenella: via M Pisci • 
celli, 133: pzza Leonardo. 23 
via L. Giordano. 144; via j 
Mediani, 33; via D Fontana ! 
37: via Simone Martini. 80. i 
Fuorigrotta: p.zza Marc’ An- i 
ionio Colonna. 21 Soccavo: ì 
via Epomeo. 154. Mia no-Se 
condigliano: corso Secondi 
z’uano. 174 Bagnoli: v-.a Aca- ■ 
te 28 Ponticelli: via Otta 
viano. Poggioreale: p.zza Lo 
B.anco 5. Posillipo: v.a Po- 
si’.lipo 69. Pianura; v.a Pro¬ 
vinciale 18 Chiaiano-Maria 
nella-Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie .nfet- 1 
tue ambulanza gratuita de! ; 
Comune di Napoli te.efor.^.i- 
do al 44.14.44, orario 8-20 o; 
ogni giorno, per la guari a 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50 32. 


HUTOGHlim 


Concessionaria esclusiva 

CA 


NAPOLI 

NAPOLI 

NAPOLI 

NAPOLI 




Via P. Testi, 118 - Tel. 610.233 Pbx 

Via Partenope, 19-22 - Tel. 407.317 

Via Diocleziano, 204-206 - Tel. 635.601 
Corso Garibaldi, 230 - Tel. 293.663 

NUOVA 
SIMCA 1000 da 


Deca 

alla Maglieria 

Via Roma, 194-196 - NAPOLI 

da lunedì 29 c.m. 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTA LA MERCE 
PER CESSAZIONE 
RI ATTIVITÀ' 

Aut. C.C.I.A 25-11-76 

OFFRE 

Agli acquirenti di vetture 

SIMCA 


Il Pref. Doti. LUIGI IZZ0 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve ver malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 

CoiuuIUxioni sessuslogiche • consulenza matrimonili* 
NAPOLI-Vie Rome, 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Vie Rome, 112 • TcUf. 22.75.93 (martedì • tlovcdi) 


CHRYSLER 


SIMCA 


1.957.000 



I. E. 


6 % 


DI SCONTO 


SUPERVALVTAZIONI - PAGAMENTI IN 48 MESI 
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l'Unità / sabato 27 novembre 1976 


L'irresponsabile atteggiamento della direzione Con un grave voto del Consiglio comunale 

Alla «Sit-Siemens» altri M Atripalda si avalla 

a» a . . . . -_la speculazione edilizia 

13 lavoratori intossicati ne || a zona archeologica 

Assemblea di protesta in fabbrica - Da lunedi sarà chiuso il reparto 
selettori — Una interrogazione urgente del PCI al presidente della 
Regione e all’assessore alla Sanità — Una lunga catena di incidenti 


PAG. 9 / napoli-ca mpa tila 


SCHERMI E RIBALTE 


La maggioranza, egemonizzata dalla DC, ha favorito ! 
la richiesta di licenza a Mastroberardito contro ■ 
l'opinione della commissione edilizia regionale j 


Permane grave la situazio¬ 
ne alla Sit Siemens di Santa 
Maria Capua Vetere, dove 
l’altro ieri ventiquattro lavo¬ 
ratrici sono state ricoverate 
al locale ospedale civile In 
quanto accusavano vari sin¬ 
tomi di intossicazione (vomi¬ 
ti, difficoltà > respiratorie, ir¬ 
ritazioni cutanee) dovute alla 
immissione nel reparto in cui 
lavorano, il selettori, ■ di un 
gas nocivo a causa, pare, di 
un guasto dell’impianto di 
areazione. 

Ieri, infatti, iter l’irreapon- 
sabìle atteggiamento della di¬ 
rezione aziendale, che non ha 


proceduto alla necessaria so¬ 
spensione del lavoro nel re¬ 
parto in questione, altri tre¬ 
dici tra lavoratori e lavora¬ 
trici avendo avvertito gli stes¬ 
si sintomi, sono dovuti ri¬ 
correre alle cure elei sani¬ 
tari dell’os pedale. 

Intanto, in fabbrica 1 la¬ 
voratori. dopo avere tenuto 
una assemblea in cui sono 
stati affrontati 1 problemi re¬ 
lativi all’ambiente di lavoro, 
hanno dato luogo ad una ma 
nife.ita/ione di protesta sot¬ 
to 1 locali della direzione azien¬ 
dale per la passività manife¬ 
stata dalla stessa m tutta la 


Una coppia di Benevento 

Vedono la figlia 
solo la domenica 

Dii-* grillo.". (Ih* lavorano si.no costretti a vedere la 
propria fig’.a -oio la domenica: una stona for->e uro nuova, 
m.t die po’evu (--..-ere evitata facilmente. Ma le richiesto in 
tal Sem > i svolte eia: gnutori al direttore didattico del 2. cir¬ 
colo di 'V<> seno rimaste senza risposta. 

In pratica c.à In costretto i due ad iscrivere la bambina 
ad una scuola priva*», e ad aifidarla quindi per il resto della 
giornata, ad una parente. La vicenda è capitata ad un im¬ 
piegato della HIP V.mccmzo Parrclla. e a sua moglie, impie¬ 
gata presso la UPIM. La loro figlia, Carmen di 6 anni, poteva 
tornissimo andare nel plesso scolastico del Parco De Santis, 
vicino alla i hitazicne. frequentato da altre bambine dello 
stabile dove abitano i Parrclla 

Ncn si sa per quale misteriosa ragione la piccola Carmen 
Parrella è .-lata invece assegnata ad un plesso scolastico 
molto distante dall’abitazicne: e poiché ambedue i genitori 
e.cono per ìrearsi al lavoro molto prima dell’orario di in¬ 
gresso a scuola, diventava impossibile per loro mandare la 
piccol i a seunlu. 

S; avesse dovuto percorrere solo la breve strada che 
la separa dal plesso scolastico di Parco De Santis. il problema 
sarei)!)' «-tato iisoltocen l'accordo con qualche famiglia vicina 
di casa. 

Li vicenda si è conclusa invece nel peggiore dei modi: il 
signor Padelli, ha dovuto iscrivere la bambina ad un istituto 
d. suore, anch esso lontano da casa, ed affidarla quindi alla 
nonna che abita vicino a tale istituto. 

Conclusione: genitori e figlia si vedono soltanto la do¬ 
menica, q.iando la famiglia, che ccnta altre due bimbe pic¬ 
cole (vanno alla scuola materna) può finalmente riunirsi. Da 
parte della scuola nessuna risposta è ancora arrivata per 
giustificare un provvedimento che ha provocato tanto disagio. 


vicenda. La lavorazione nel 
reparto selettori, dove per il 
montaggio di selettori per 
centrali telefoniche si richie¬ 
dono continue saldature e con¬ 
tinui lavaggi con crcolina, è 
proseguito soltanto per il po¬ 
meriggio di ieri al line di con¬ 
sentire ai tecnici dell'Ufficio 
di igiene e profilassi di Ca¬ 
serta di condurre le indagini 
necessarie. 

Da lunedì l’ufficiale sanita¬ 
rio di Santa Maria Capua 
Vetere ha disposto la sospen¬ 
sione del lavoro nel reparto 
suddetto, come è stato più 
volte rivendicato in questi 
giorni dal consiglio di fabbri¬ 
ca e dalla FLM provinciale. 

Per la Sit-Siemens, va detto, 
non rappresentano certo una 
novità incidenti dovuti alla 
insicurezza dell’ambiente di 
lavoro di cui spesso il consi¬ 
glio di fabbrica ha denuncia¬ 
to carenze e pencoli. 

Alla Termoplastica ad esem¬ 
pio, dove si lavora materiale 
plastico, a temperatura mol¬ 
to elevata, .-.ono stati registra¬ 
ti per il passato numerosi 
casi di epatite virale e danni 
all’apparato respiratorio han¬ 
no subito molti lavoratori del 
reparto pannelli. 

A tale proposito, con una 
interrogazione urgente indi¬ 
rizzata al presidente della 
Giunta regionale Campania e 
all’a,s.ics.sore regionale alla Sa¬ 
nità, i consiglieri regionali co¬ 
munisti, compagni Barra e 
Del Prete, chiedono quali ini¬ 
ziative siano state intrapre¬ 
se per rendere meno nocivo 
l'ambiente di lavoro alla Sie¬ 
mens di Santa Maria Capua 
Vetere, da quando la quin¬ 
ta commissione regionale, nel 
marzo ’75, accertò in una in¬ 
dagine agli stabilimenti, l’in¬ 
sufficienza in tutti i reparti 
degli aspiratori automatici e 
la loro totale mancanza nel 
reparto pressofusione dove al¬ 
luminio e zinco lavorati alla 
temperatura di ben novecen¬ 
to gradi producono vapori al¬ 
tamente nocivi, e ne comuni¬ 
cò i risultati all’assessorato re¬ 
gionale alla Sanità. 


Mario Bologna 


Benevento: 
gli studenti 
occupano 
il tecnico 
« Alberti » 


L'Istituto tecnico commer¬ 
ciale « Alberti » è da ieri oc 
cui>ato dagli studenti per ot¬ 
tenere le aule necessarie. Da 
molti mesi il consiglio di isti¬ 
tuto aveva chiesto l'inter 
vento della giunta provinciale 
per dare adeguata soluzione 
a! problema. Intatti, all'inizio 
dell’anno erano disponibili so 
I lo 118 aule sulle 53 necessarie, 
j Gli studenti per oltre un 
mese e mezzo hanno dovuto 
I sopportare notevoli disagi. 

una parte è .itata osp;t ita m 
! locali adiacenti la preicttu- 
* ra. un'altra m locali attigui 
I all’istituto magistrale, altri m 
: un garage nella pai te alta 
della città. 

Dopo un’assemblea tenuta 
nei giorni scorsi si è deciso 
di occupare la scuola: una 
decisione, secondo noi. affret 
t tata e irresponsabile, perché, 
sotto la spinta delie forze de¬ 
mocratiche e popolari, la 
Provincia ha già deliberato, 
come soluzione di emergenza 
alia mancanza di aule, il ia¬ 
to di locali del collegio « La 
Sa Ile » 

La decisione di occupare 1’ 
istituto, infatti, avvallata da 
forze che hanno tutto Lime- 
resse a creare un clima di 
confusione o di propaganda 
(vista la vicina scadenza del¬ 
le elezioni scolastiche). la¬ 
scia trasparire un pauroso 
vuoto di obietivi e di prospet¬ 
tive. E‘ necessario invece 
giungere, nella nostra provin 
eia. ad un confronto tra le 
forze politiche, sindacali e le 
forze giovanili sul problema 
dell’edilizia scolastica e dare 
ad esso una soluzione gene¬ 
rale concreta e duratura. 


sabati SPORT 


fatti e avvenimenti 
sportivi della regione 


□ Napoli: 
formazione 
(li emergenza 

Colpo di scena alla vigilia 
della partenza del Napoli per 
Torino: Chiarugi non è sta¬ 
to convocato. 

Tutto lasciava prevedere la 
aggregazione dell'ala alla co¬ 
mitiva azzurra c la decisio¬ 
ne ha colto tutti in contro¬ 
piede. 

«Chiarugi si è allenato — 
ha spiegato Pesaola — ma 
ancora non sta bene. Del re¬ 
sto lo stesso giocatore ha fat¬ 
to capire di non voler ri¬ 
schiare nuove ricadute ». 

Sorpresa ha invece desta¬ 
to la convocazione di Massa 
che giovedì non ha preso par¬ 
te alla partitella. «Spero di 
recuperarlo in tempo per la 
partita — ha dichiarato il tec¬ 
nico — anche se riconosco 
che le possibilità sono po 
clic 

Chiarugi non è partito. Mas¬ 
sa è partito ma difficilmen¬ 
te giocherà: resterebbe per 
la maglia numero sette Vinaz- 
zani. Ma anche l’interno ha 
accusato ancora ieri i faitidi 
procuratigli da una infiamma 
zione alle cosce ed è difficile 


J perciò prevedere un suo im¬ 
piego. 

I Chi giocherà allora nel ruo- 
| Io di ala destra? 

« Montefusco sta bene... » 

I ha insinuato a tal proposito 
Pesaola. 

Questa, pertanto, la proba¬ 
bile formazione: Carmignani 
Bruscolotti, La Palma; Bur- 
gnich, Vavassori, Orlandini; 
Montefusco. Juliano, Savoldi, 
Esposito, Speggiorin. 

□ Salernitana: 
trasferta 
| difficile 

: (SADE) Vigilia con conte- 

I miti esclusivamente tecnici, 
questa volta, per la Salernita¬ 
na, Le beghe del passato so¬ 
no, finalmente solo soiace 
voli ricordi. Domani i « gra¬ 
nata » si recano in Abruzzo a 
far visita alla Pro Vasto Gli 
abruzzesi navigano in cattile 
! acque (otto punti in undici ga- 
| re) e sono animati da una 
grossa volontà di riscat- 
| to. « La classifica per la 
j Pro Vasto — dice Regalia 
I — è senz’altro bugiarda. Co- 
! no:.ro gli uomini di Pivatel- 
I li e domani preferirei incon- 
, trarr il... Bari, anziché que¬ 


sta Pro Vasto assetata di | 
punti e di soddisfazioni ». 

La Pro Vasta, - finora ha I 
avuto un buon rendimento in- t 
terno (tre vittorie e una scon- I 
fitta) sa giocare molto bene I 
la palla limitando al mini ! 
mo gli errori nei passaggi per ! 
cui la manovra scorre ariosa; | 
non è però, irresistibile in dì- ! 
fesa (dodici goals subiti). 

Elementi di spicco della 
formazimne sono il terzino 
Codraro e l’ottimo Marcolini, 
capocannoniere della squadra 
con quattro goals, giocatore 
grintoso e capace di grosso 
movimento. Nella Salernitana i 
Regalia scioglierà gli ultimi 1 
dubbi della formazione al ter¬ 
mine deU’odicmo allenamen¬ 
to: in ballottaggio De Maio 
e Troilo per la maglia nu- , 
mero 1 e Colombo (buon con- 
tropiedista...) con Di Prospe- ; 
ro o Verde per il ruolo di i 
punta. i 


□ Paganese: 
prova del nove 


(rs.) Archiviata la vitto- j 
riosa partita interna con la 
Nocerina la Paganese si tra¬ 
sferisce in Puglia per incon- j 
trare la capolista Bari. Que¬ 
sta partita, insieme alla pros- 


sima sul campo della Saler¬ 
nitana, capita a proposito per 
valutare a pieno il valore del¬ 
la compagine azzurra. 

La matricola Paganese. 
aU’inizìo del campionato, era 
partita con l’unica ambizione 
di ben figurare. 

Strada facendo però, sono 
arrivati i risultati ed il 
secondo posto in classifica, 
sta lì a dimostrare l’attuale 
momento di grazia degli «az¬ 
zurri ». 

Con gli ultimi arrivati, l’ex 
attaccante avellinese Tacchi 
e il centrocampista dell’Arez- 
zo Zanin, si sono coperti quel¬ 
li che, secondo l’allenatore 
Rambone, erano i vuoti della 
squadra. 

Ma dove vuole arrivare la 
Paganese? Rambone e il pre¬ 
sidente Torre gettano acqua 
sul fuoco per spiegare che il 
primato non è l'obiettivo del¬ 
la squadra. 

Ciò nonostante si augurano 
dì ripetere la bella prova di 
un mese fa, quando tra Bari 
e Paganese — sempre in Pu 
glia — nell’incontro di Coppa 
Italia finì 0 a 0. 


-• Una ennesima speculazione ! 
! edilizia è stata avallata dal- j 
’ la amministrazione di Atripal- i 
! da. una eterogenea coalizione 
| composta dal gruppo de, dal 
! consigliere socialista • e da 
i quello socialdemocratico. - Si 
! tratta di un assai grave col- 
1 po alla paisibilità dì un razio 
! naie e democratico sviluppo 
I urbanistico di questa zittadi- 
j na limitrofa ad Avellino, la 
j quale è forse, uno dei centri 
! meridionali più indiscrlm.na- 
; lamento e brutalmente deva- 
( stati dalla speculazione id.lt- ! 
j zia die — grazie alla cenni- j 
venza delia DC e dei vari 
commissari prefettizi — ha 
| potuto persino costruire su 
I quasi tutto il perimetro della 
| « Civita », la romana Abelli- 
j num. rendendo impossibili gh 
' scavi archeologici. 

' Nel 1972, Michele ?Aastro 
| berardmo, padrone di una 
I grossa azienda vinicola, i lue 
I se una licenza edilizia poi co 
I stru/ione d; carattere incili- 
‘ striale, ma non gli venne con- j 
! cessa perche il piano ci: iab- | 
bnca/ione cittadino d.*--*.in tva i 
‘ quella z.ona a «civili abita- I 
/.ioni ». 

1 Ma.it roberarchno non si ar- I 
i reve piovvide innanzitutto ! 

: a comprare per 18 milioni 
il suolo sul quale aveva già 
chiesto di costruire, che si 
trova nelle vicinanze nella 1 
«Civita». Attese la nuova ge¬ 
stione commissariale (Atri- . 
palda, in questi ultimi 13 an- t 
I ni, è stata quasi sempre s»m- 
1 ministrata da commissari 
j prefettizi) e, sapendo ovvia- j 
i mente cosa faceva, chiese di j 
| nuovo la licenza edilizia. li , 

I commissario gliela concesse j 
I secondo tutti t crismi della ie j 
I galità. 

1 A quest» punto, alla licenza j 
di Mastroberardino (che ore- | 
vede costruzioni di 8 000 "me- j 
tri di cubatura su una super- : 

| fic:e di 4 (>’)') metri quii::, di j 
I cui circa la metà sarebbe or- ; 

| cujiata da e.nnnnoni ne-ife | 

1 il resto sarebbe costituito da ; 
j uffici e da un pala'/» dou.- 
; nato a residenza dei Mast.o- 
I berardino) mancava .-dio !’ 

! approvazione della Conimis- 
| sione edilizia regionale, 
i Da quest’ultima sono verni- [ 
te però nuove difficoltà, m j 
quanto ha condizionato la sua i 
approvazione al fatto che Ma- | 
j stroberdarino, secondo legge. 

J retroceda le sue eo-tru/iòni ' 

' a 15 metri dalla vicina scuo- | 
la e a 30 dalle abitazioni che , 

! sono prospicienti. i 

Guardandosi bene dall’ac- ! 
cettare la fondatezza dodo vo- j 
ci che proprio sul suolo di ; 
Mastroberardino sarebbero 
stati “Scoperti dei reperti ar¬ 
cheologici. la maggioranza 
DC-PSI-PSDI ha votato una 
serie di controdednziom alla i 
commissione edilizia .egiona- | 
le, con cui si chiede mir Ma 
stroberardino costruisca a i 
non più di tre metri di d’sMn- j 
za dalla scuola o dalle abita- j 
zioni. | 

Il gruppo comunista, altra- , 
verso gii interventi dei conv * 
pagni Giuseppe Pennella e | 
Alberta De Simone. ha moti- j 
vato la sua più intransigente i 
opposizione al deliberato, e- ! 
videnziando che ogni giorno ! 
di più la nuova amminis’ra- j 
zione si caratterizza come to- i 
talmente asservita agl: iute- I 
ressi della più retriva borghc- ! 
sia speculativa di Atripalda : 

Gino Anzalone i 


' TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C, 
Europa • Tel. 655.848) 

Stasera alle ore 21,15, Giusep¬ 
pe Patroni Grilli pres.: * Na¬ 
poli: chi resta e chi parte », 

. da Calle di notte e di giorno, 
di R. Viviani. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12: in poi spettaco’o 
di Sceneggiala, Mario Tievi pre¬ 
senta; a ’O rre d’e' magliaro ». 
SANCARLUCCIO (Via San Patta¬ 
le a Chlila - Tel. 405.000) 
Stasera alle ore 20.30 e 23.15, i 
Cabarimeri presentano: « No¬ 
stro pane quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto che il pasto co¬ 
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini 

Per i bambini da domani alle 
ore 11, ritornano i Burattini 
dei fratelli Ferraiuolo. Terza Sta¬ 
gione Teatrale, 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Questa sera alle 2t,15, il Tea¬ 
tro dì Eduardo pres.: « Natale 
' in casa Cupiello », dì Eduardo 
De Filiooo 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

7UVIIBO ( d' 3lhi‘ *««»« 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Stasera olle ore 21,15, Garinei 
e Giovannint presentano Gino 
Bramien in: « Felicibunita », di 
Terzoli e Vaime. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are- 
nelta - Tel. 340.220) 

(Riposo) 

SANNAZZARO 

Questa sera alte ore 21.15, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: ■ Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino » di Gaetano Di Maio. 
CICCIBACCO (Via Ascensione a 
ghiaia) 

Questa Sera alle ore 22.30. il 
Gruppo ,1 Crilicone presenta- 
« Guappi, lessi c sposi promes¬ 
si », Cab commedia di Fusco 
e Rembaud 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S, Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) ! 

Questa sera alle oi e 19. I 
spettacolo di cabaret. I i Sara- ( 
ceni » presentano: « Non si rì¬ 
de di solo pane ». Ingresso li¬ 
re 1.000. 1 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba, 30) 

Martedì operazione di Labora¬ 
torio Teatrale aperto « Teatro- 
Teatrantc-Attore ». Giorni dìspa¬ 
ri: ore 18.30 e 21,30, a cura : 
del Collettivo Chille de la Ba- | 
» ' lanza. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza 5. | 
Maria degli Angeli 2) * I 

Stasera alle ore 21.30, la Corti- ' 
pagaia il Parlone pres.: « San I 
Gennaro ha detto no », dì C. I 
Vettese. . ] 

TEATRO « LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Martucci, 56) 
(Riposo) j 

TEATRO LA RIGGIOLA (Piazza 
San Luigi) 

Questa sera alle ore 21.15, la 
Caap. Teatrale Nuova Comme¬ 
dia pres.: « Moloch (America... 
America) », di M. Crosto e Pa¬ 
trizia Lopez da Ginsberg. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) j 

5tasera alle 17.30 c 21,15. lo 1 
Coop Teatro Libero pres.: « Ma¬ 
saniello », di E. Porta e A. 
Pugliese. Posto unico L. 2.000. 


CIRCOLI ARCI ! 

ARCI RIONE ALTO (3> traversa ! 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle ore 

19 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
BOVI ANO (S. Giuseppe Vescx ! 
ulano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore I 
18 alle ore 24. 


Rubrica a cura 
di Marino Marquardt 


CINETECA ALTRO 

PORT’ALBA 30 

BOXCAR BERTHA 

(Sterminateli senza pietà) 

un film di 

MARTIN SCORSESE 

Un gangster-film allucinante 
c circolare diretto dall’autore 

d: Mean StreetseTaxi Driver 

Spati. 18 - 20 - 22 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

Ambasciatori - Fiamma 


UGO TOGNAZZI • EDWIGE FENECH 

„.. CATTIVI PENSIERI 

QVVE10 

CHI VA'A LETTO CON AVA MÓGLIE? 


SUCCESSO Al CINEMA 

Augusteo - Ausonia - Corso 

Finalmente un film per tutta fa famiglia. 

Un nuovo kolossal 
che vi farà 
riscoprire 


CINEMA OFF D'ESSAI | 

CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 • 5. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS i 

Venerdì alle ore 17 e 20,30: I i Ft» 
« Anno uno ». di R. Rossellmi. I I—* 
CINETECA ALTRO (Via Port’Alba I pt 
n. 30) * VaC 

« Boxcar Bertha (America 1929 U 
sterminateli senza pietà»), di ’ ['N 
Martin Scorzese. Ore 18-20-22. 
EMBA5SY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Tulli gli uomini del Presidente . 
MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te- |. 

Mono 682.114) | 

* Allento, sicario: Crown è in | 
caccia » | , 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 i 
Tel. 415.371) jt 

« Spostamenti progressivi del j j 
piacere », di Robe-Grillet. I I 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 I 1 
. TeL. 412.410) 

Per il ciclo incontri con la fan j 
tascienzs: « E la Terra prese I 
fuoco ». ' > I 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 1 

(Non pervenuto) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) j 
Caro Michele, con M. Melato 
DR < 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Squadra antifurto, con T. Miiian 
C (VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418. 680) 

Bollalo Bill e gli indiani, con * 
P. Newman - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 ’ 
Tel. G83.12S) 

Cattivi pensieri, con U. Tognazz. | 
SA (VM 14) ! 

ARLECCHINO (Vìa Alabardieri 70 j 
Tel. 416.731) 

Abbasso tutti evviva noi - S j 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta i { 
Tel. 41S.361 ) l 

Il corsaro della Giamaica, con 1 

Sha.v - A I 


AUSONIA (Via R. Caverò * Tele¬ 
fono 444.700) 

Il corsaro della Giamaica, con 
Show - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Il corsaro della Giamaica, con 
Show - A 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

- Il deserto dei tartari, con i. 
' Perrin - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Il ratte! dei violenti 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
letono 416.938) 

Cattivi pensieri, con U. Tognezzi 
SA (VM 14) 

FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Taxi driver, con R. De Nìro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Squadra anlilurto, con T. Milicn 
C (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418.B80) 

Anno 2002: la seconda Odissea, 
con B. Dern - DR 
ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 
Tel. 688.360) 

Signori e signore buonanotte 

ROXY (Via Tarsia . T. 343.149) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

TITANUS (Cono Novara, 37 • Te- 
lelono 268.122) 

Missouri, con M. Bra.ido - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Missouri, con M. Brando - DR 
ADRIANO (Via Montcolivcto, 12 
Tel. 313.005) 

Missouri, con M. Brando - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Tulli gli uomini del Presidente, 
con k. Redlord - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il presagio, con G, Pcck 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Intimità proibite 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Agente Newman, con G. Pep- 
oard - A (VM 14) 

AVIION (Viale degli Astronauti, 

■ Colli Aminei • Tel. 741.92.64) 
Dimmi che lai tulio per me 
BERNINI (Via Domini. 113 - Te- 
lelono 377.109) 

Dimmi che lai tutto per me 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso nei ;o:noio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
Icf ono 377.527) 

Missouri, con M Brando - DR 
EDEN (Via G. Sanlclice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Pronto ad uccidere 


STREPITOSO SUCCESSO 

ARISTON 

MIGNON 

Nella giungla del 
.crimine americano 
ài nuovo SERPÌGO 
è in azione. In 
questo film vedrete 
la potenza della 
mafia napoletana 


EUROPA (Via Nicol* Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Le seminartele, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

Sala A • Dimmi che lai tutto 
GLORIA (Via Areneccia, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 
per me 

Sala B - ionny oro - 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le, 129 • Tel. 759.02.43) 

Mimi Bluette liore del mio giar- ! 
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 . Tele¬ 
fono 370.519) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Mariucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. I 
Manfredi • SA (VM 14) 
AMERICA (5an Martino • Tele¬ 
fono 243.982) 

Tulli possono arricchire tranne 
ì poveri, con E. Montesano - C 
AGNANO (Tel. 685.444) 

(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele¬ 
fono 343.722) 

L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

L’eredità Ferramenti, con D, 
5anda - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele* 
lono 619.280) 

Con la rabbia agli occhi, con J. 
Brynner - DR (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- J 
no • Tel. 740.60.48) 

L'isola sul tello del mondo, con | 
D. Ilarlman - A i 

BELLINI (Via Bellini • Telclo- | 
no 341.222) 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - SA (VM 14) , 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

L'eredità Ferramontl, con D. 
Sanda - DR (VM 13) 
CAPITOL (Via Marslcano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Una sera c'inconlranno, con i. 
Doielli • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

I Irateili di Bruco Lee 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La ragazza a due posti 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chlo- 
Uro - Tel. 321,339) 

I diavoli volanti 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. C8S.444) 

Paperino, Pippo o Pluto alla 
riscossa • DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Mister Klein, con A. Delon 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.002) 

La vendetta dell’uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris • DR 
PIERROT (Via A. C. De Mcis 58 
Tel. 756.78.02) 

Quell'eia maliziosa, con N. Ca- 
sle!nuo\o • DR (VM 1S) 
POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

II texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con C. Eastv.-ood - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 
ROMA (Via Ascanio. 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Tolo contro ì 4, con Toto - C 
SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

Il boxer dalle dila d'acciaio, 
con S. Liiuj Fcng - A 
TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tela- 
tono 760.17.10) 

Classe mista, «.on D. Lcssander 
C (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 7G7.8S.S8) 

La spada nella roccia - DA 
VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - To- 
lelono 377.937) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 


TEATRO VERDI 

(Salerno - Tel. 226.985) 

ENTE TEATRALE ITALIANO 
Venerdì 26 e sabato 27 novembre alle ore 21 
Domenica 28 novembre alle ore 17,30 

LA COOPERATIVA TEATRO OGGI 
presenta 

BRUNO CIRINO 


ROCCO SCOTELLARO 

di SAPONARO • CIRINO 


E' valido il tagliando abbonamento n. 3 


FIORENTINI - ACACIA 

GRANDE SUCCESSO 


'Dilania, 


TOMAS MILIAN 

è passato^ v\ * 

MERITI’SPECIALI | 


dalla «SQUADRA ANTlSCIPPO» alisi 

SQUADRA ANTIFURTO 


m waJtu (Mi è ptb odi- 

U asiat Im cfcra 
_al txyà rugar.. 


Piyis?--J 

GEORGE PEPPARD 




GALLIANO JUSO 


TOMAS MILIAN 


ROGER ROBINSON 

e EUGENE noo-e 

0 ROflD^r 

JMFO* VSASO* 


SQUADRA 

ANTIFURTO 


ROBERT WEBBER 

LILLI CARATI 

GIUSEPPE PAMBIERI » GIULIANA CALANDRA 
TONY UCCI • MASSIMO VANNI • ENZO PULCRANO 

P»5 S Gl 

BRUNO CORBUCCI 


«r« » iLPOVFC 

- TEOMCOuCn 


GEORGE P©**flD 

uvr.. 

noGcn ócerteoN 


VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 



Wvsice di GUIDO » MAUR'ZiO Df A 
Urei xml iii'ii: ai: : 
Prodotte dalle CiNt vasti r 
Celere darre TEICCOLOR 


5 pett< 3 co!i 

Fiorentini e Acacia: 16,30 - 18,30 - 20 - 22,30 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 






dei corsari 








g* 


ÈL 


K- if 

«Gli 01 

UGO TOGNAZZI 


2 , ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 


VIETATO ANNI 14 • Spett.: 15,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


IL CORSARO 
DELLA GIAMAICA 


ROBERT SHAW • JAMES EARL JCRES * PETER BflYlE • GDCYfFYE B8J01D 
BEAU BRHJ8FS • GEDFFREY HOLDFR IL CORSARO DELLA BAMAJCA' 

Vnp'»nlJEu$lISA•iqr>l t !dlrt:.fi' t ia ARSISI fi 

NnWiBlfilU&Vl'MMlFMQlUE • k>e, iWSliS hXTIU 3 
iu.re.1**—M»icic TiciMCO«*'«wsex’ 


Avventurosamente divertente! 


Cinema EDEN 

VIA G. SAXFELICE, 15 - TEL. 322.774 

DIRETTAMENTE DALLA PRIMA VISIONE IL FILM PIU' VIOLENTO DELL'ANNO 


UNA DONNA 
CHE SAPEVA TROPPO 


RICERCATO PER RAPINA 
A MANO ARMATA 


UN BERSAGUO 

DIFFICILE 


FAF LOeEiOC*" * &ALSJ *f 

li.«C SCw»n . 


AY LOVELOCK I MARTIN BALSAM 

PRONTO AD UCCIDERE I PRONTO AD UCCIDERE I 


ORARIO SPETTACOLI: APERTURA 16,30 - ULTIMO SPETTACOLO 23 
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Nel corso della seduta di ieri mattina 

* 

Regione: vivace dibattito 
sulle prospettive 
dell’ intesa programmatica 

Le repliche al discorso del de Luconi - L'infervenfo di Dioiallevi - Il socialista 
Zaccagnini propone un esame dell'accordo sottoscritto dai partiti democratici 


Confronto serrato e teso 
Ieri mattina in Consiglio re¬ 
gionale sulla « resa » e le 
prospettive dell'intesa pro¬ 
grammatica e politica, sotto- 
scritta 14 mesi or sono al¬ 
l’avvio della seconda legisla¬ 
tura. L’occasione — se casi 
sì può dire — è stata offer¬ 
ta dalla discussione sui prov¬ 
vedimenti governativi per la 
riconversione industriale. 

In particolare, un interven¬ 
to svolto sull’argomento nel¬ 
la seduta di mercoledì sera, 
dal democristiano Lucconi, 
aveva suscitato profonde cri¬ 
tiche in aula, riprese e pun¬ 
tualizzate poi dal vice pre¬ 
sidente della giunta, Emidio 
Massi (PSI), relatore sullo 
specifico tema. Ieri mattina 
il capogruppo de Gualtiero 
Nepi, ha voluto precisare che 
l’intervento del consigliere 
Lucconi « era più che altro 
Integrativo e non polemico 


nei confronti della relazio¬ 
ne Massi ». 

« Il fatto che la discussio¬ 
ne sui problemi della ricon¬ 
versione industriale — ha ri¬ 
levato il capogruppo sociali¬ 
sta Righetti — abbia dato 
luogo alla evidenziazione di 
divergenze rispetto all’orien¬ 
tamento della giunta, non 
può essere episodio di poco 
conto. E’ dunque necessario 
sapere se ciò che accade è 
il sintomo di un mutamen¬ 
to di atteggiamento, che 
prende corpo nella DC, ri¬ 
spetto alla formula e al pro¬ 
gramma della nostra mag¬ 
gioranza regionale». 

Al democristiano Nepl ha 
replicato anche il vice presi¬ 
dente Massi, secondo cui 
« l’accordo sul quale si basa 
l’attività della regione ap¬ 
pare, a questo punto, larga¬ 
mente logorato ». « In que¬ 
sta fase, — ha soggiunto il 


Dichiarazione dell'ex presidente del Consiglio regionale 

Aberranti secondo Tulli 
le tesi di De Carolis 


In previsione di una riu¬ 
nione preparatoria del con¬ 
gresso provinciale della DC 
di Ascoli Piceno — rincon¬ 
tro si terrà oggi pomeriggio 
a Grottammare — il profes¬ 
sor Walter Tulli (DC), già 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale e candidato alla re¬ 
gione Marche al Consiglio di 
amministrazione per la RAI- 
TV, di cui ha finora fatto 
parte, ci ha fatto pervenire 
la seguente dichiarazione: 
«L’incontro fissato per do¬ 
mani alla ” Oasi ” di Grot¬ 
tammare dalla segreteria pro¬ 
vinciale della DC picena, si 
presenta come una preziosa 
occasione per riscattare i co¬ 


siddetti notabili da questa 
antipatica qualifica e tra¬ 
sformare la riunione in un 
momento di responsabile in¬ 
dicazione politica da parte 
di un gruppo di democratici 
cristiani che per anni han¬ 
no ricoperto cariche nazio¬ 
nali, regionali e provincia¬ 
li spesso in modo individua¬ 
listico e poco corretto ver¬ 
so la base popolare del par¬ 
tito. Come? Prendendo net¬ 
tamente posizione contro 1’ 
aberrante linea portata avan¬ 
ti dall’on. De Carolis, sotto 
il patronato dei ceti più ar¬ 
retrati del paese e del loro 
organo ufficiale e. cioè, il 
Giornale Nuovo di Monta¬ 
nelli ». 


Civitanova Marche 


Prime risposte positive 
alla proposta PCI per 
un’intesa stil programma 


La discussione sul bilan¬ 
cio comunale a Civitanova 
Marche tra le forze politi¬ 
che, è tornata accesa e in¬ 
tensa. La situazione in cui 
essa si svolge, contrasse¬ 
gnata da una grave e perdu¬ 
rante crisi economica e dal¬ 
la crisi ormai cronica della 
finanza locale, richiede mi¬ 
sure di emergenza, legate 
ad una prospettiva di tra¬ 
sformazione economica e so¬ 
ciale e sostenute da un 
arco ampio di forze demo¬ 
cratiche. 

Si impongono per i Co¬ 
muni scelte rigorose, ade¬ 
guamenti tariffari per fa¬ 
sce di reddito, funzionalità 
e qualificazione dei servizi 
sociali. 

In un comunicato il Co¬ 
mitato Comunale PCI rile¬ 
va come la risposta delle altre 
forze politiche sia stata, ri¬ 
spetto al passato, diversa 

« La DC — si legge — ha 
abbandonato la posizione di 
rifiuto pregiudiziale, il di¬ 
battito nel partito è ancora 
vivo ma ormai la scelta di 
un diverso rapporto con i 
comunisti è stata fatta, an¬ 
che se trova resistenze pres 
so il gruppo consigliare, o 
meglio, in una sua parte. 
Anche il PSDI ha abbando¬ 
nato i toni quarantotteschi, 
che pure aveva usato duran- 


té I mesi scorsi; i socialde¬ 
mocratici seno prcnti a di¬ 
scutere secondo le dichia¬ 
razioni di Conti (capogruppo 
consigliare) i modi per la 
formazione di una nuova 
maggioranza ». 

« Il PRI ncn si è ancora 
espresso: evidentemente per¬ 
mane nella posizione subal¬ 
terna di attesa. I compagni 
socialisti sono stati sempre 
d'accordo in passato per una 
politica delle intese anche 
per Civitanova Marche. No¬ 
nostante ciò, per ora, non 
si sono avute dichiarazioni 
ufficiali: questa lacuna è il 
lato negativo riscontrato dal 
dibattito. Il PSI per le re¬ 
sponsabilità che riveste a 
livello comunale e per la 
forza che esprime deve e 
può avere un ruolo decisivo 
in questa fase 

« Accanto al dibattito tra 
le forze politiche si sta svi¬ 
luppando — precisa il comu¬ 
nicato — la partecipazione 
attraverso i consigli di 
quartiere e le assemblee ge¬ 
nerali. Il Partito comunista 
proporrà — si dice in con¬ 
clusione — incontri tra le 
forze politiche per valutare 
insieme lo stato del dibatti¬ 
to e la proposta del pro¬ 
gramma di fine legislatu¬ 
ra ». 


dirigente socialista — la DC 
sembra profondamente divi¬ 
sa e non partecipa convinta 
all'intesa regionale. Le for¬ 
mule si misurano con i fatti : 
e non sono ,in ogni caso. ' 
irreversibili. Tutti sanno che 
la giunta si regge su un ac¬ 
cordo programmatico fra cin¬ 
que partiti. Il PCI fa parte 
della maggioranza e non del¬ 
la giunta. E’ ormai diritto-do¬ 
vere del PCI di partecipare 
direttamente alla gestione 
della Regione ». 

Il presidente della giunta, 
on. Ciaffi, ha negato forme 
di « latitanza politica » del¬ 
l’esecutivo, ed ha affermato: 

« Abbiamo finora perseguito 
sempre le linee dell’accordo 
programmatico e ritengo che, 
dopo i necessari chiarimen¬ 
ti, sia possibile realizzare 
passi in ovanti ed un con¬ 
solidamento dell’intesa; co¬ 
munque, la giunta si rimette 
al Consiglio con la volontà 
di recepire tutti gli even¬ 
tuali suggerimenti ed anche 
i rafforzamenti che si re¬ 
puteranno necessari ». 

Nella discussione è inter¬ 
venuto anche il compagno 
Diotallevi, il quale ha sot¬ 
tolineato come da un argo¬ 
mento economico ed opera¬ 
tivo il confronto abbia as¬ 
sunto aspetti più specifica- 
mente politici. « Proprio per 
questo — ha rimarcato il 
capogruppo comunista, do¬ 
po aver riconosciuto la di¬ 
sponibilità del presidente 
Ciaffi — occorre proseguire e 
sviluppare sino in fondo, a 
breve scadenza, al di fuori 
di patteggiamenti e di lun¬ 
ghe trattative, il dibattito po¬ 
litico oggi avviato». 

Alla proposta di Diotallevi 
si è associato il socialista 
Zaccagnini, che ha suggeri¬ 
to l’allargamento della veri¬ 
fica a tutte le sedi per una 
piena valutazione delle pro¬ 
spettive. 

Hanno parlato inoltre il 
repubblicano Venarucci ed il 
socialdemocratico Tognini; 
anch’cssi si sono dichiarati 
per un chiarimento politico 
ed hanno polemizzato con il 
de Nepi per i suoi tentativi 
di ridurre la questione ad 
una semplice « disputa proce¬ 
durale ». 

A questo punto la votazio¬ 
ne sul documento economico 
relativo alla riconversione è 
stata ovviamente rinviata: il 
consiglio dovrebbe tornare a 
riunirsi venerdì prossimo. 

In precedenza l’assessore 
alla Sanità, Elio Capoda- 
glio, aveva svolto una «co¬ 
municazione » sulla situazio¬ 
ne ospedaliera. Nel 1975 per 
l’assistenza i nosocomi mar¬ 
chigiani hanno speso circa 
103 miliardi. Se a questa som¬ 
ma si aggiunge la spesa per 
la spedalità privata si rag¬ 
giungono i 110 miliardi. Di 
converso l’apposito fondo re¬ 
gionale ha assommato, sem¬ 
pre nel ’75, 78 miliardi. In 
sintesi, il disavanzo di ge¬ 
stione ha raggiunto la vetta 
dei 32 miliardi e 435 mi¬ 
lioni. 

Già la spesa ospedaliera 
aveva registrato una curva 
ascendente. Per il 1976 si pre¬ 
vede un ulteriore aggrava¬ 
mento del deficit. L’assesso¬ 
re Capodaglio. ha. tra l’altro, 
rimarcato la necessità di 
giungere all'elaborazione di 
un « libro bianco » sulla si¬ 
tuazione ospedaliera marchi¬ 
giana: «sarà uno strumento 
conoscitivo indispensabile — 
ha detto — anche per indi¬ 
viduare i « rami secchi » da 
tagliare, gli ospedali inade¬ 
guati e superflui». 

Capodaglio, per far fronte 
alla situazione finanziaria 
(«il disavanzo è pauroso» 
ha esclamato» ha illustrato 
un'ipotesi di interventi, for¬ 
mulata anche sulla base di 
contatti con i sindacati di 
categoria e con l’organizza¬ 
zione regionale degli ospeda¬ 
li (Arom). Il «pacchetto» di 
proposte sarà esaminato dal 
consiglio la prossima setti¬ 
mana. 


Dopo il documento della conferenza episcopale pubblicato dall'Osservatore Romano 

Immediate repliche e smentite alle accuse 
dei vescovi per la gestione delle «materne» 

La noia redalla dai responsabili della chiesa marchigiana paria di discriminazioni, di negazione del diritto al pluralismo * Un commento del «Corriere Adriatico» e una dichiara¬ 
zione dell'assessore Grifantini - Mombello: «Questioni così importanti e delicate non si affrontano né si risolvono con toni perentori e senza una serena valutazione dei fatti» 



Un'immagine dei bambini alla mensa della scuoia materna di Montesoffio 


Per 27 mila bimbi 
non c’è posto; 
mancano nella 
Regione 1100 aule 


Nelle Marche i bambini dai 3 ai 6 
anni che dovrebbero frequentare le 
scuole materne sono 41.770, Il 61 per 
cento di essi si servono di scuole sta¬ 
tali, comunali o private; il 39 per cento, 
pari a circa 27 mila, non hanno possi¬ 
bilità di usufruire di alcun servizio in 
quanto mancano circa 1.100 sezioni sco¬ 
lastiche. Quelli che hanno la fortuna di 
frequentare scuole materne sono divisi 
su 770 sezioni in 490 scuole statati; 242 
sezioni in 129 scuole comunali; 568 se¬ 
zioni in 350 scuote private. 

Analizzando questi dati per provin¬ 
cia, si verifica che in quella di Ancona 
9.094 bambini, pari al 43,50 per cento 
degli aventi diritti non possono fre¬ 
quentare scuole materne per la man¬ 
canza di 365 sezioni; in quella di Asco¬ 
li Piceno 6.881 pari al 40,15 per cento, 
mancano 275 sezioni; in quella di Ma¬ 


cerata 6.242 pari al 43,50 per cento se¬ 
zioni mancanti 249; in quella di Pesaro 
e Urbino 4.400 pari al 27,50 per cento, 
sezioni mancanti 176. 

Nella provincia di Ancona esistono 
146 scuote statali con 275 sezioni, 10 
comunali con 23 sezioni, 123 private 
con 207 sezioni; in provincia dì Ascoli 
Piceno: 82 scuole statali con 151 se¬ 
zioni, 18 comunali con 42 sezioni. 92 
private con 170 sezioni; in provincia 
di Macerata: 86 scuole statali con 168 
sezioni, 6 comunali con 16 sezioni, 57 
private con 113 sezioni; in provincia 
di Pesaro e Urbino le scuole statali 
sono 95 con 175 sezioni, 90 comunali 
con 161 sezioni, 52 private con 78 se¬ 
zioni. In tutte queste scuole frequen¬ 
tano globalmente 11.771 bambini nella 
provincia di Ancona. 10.255 in quella 
di Ascoli Piceno, 8.190 nel Maceratese 
e 11.600 nel Pesarese. 



Il PCI proporrà liste unitarie 

Le relazioni dei compagni Stefanini, sindaco di Pesaro, e Bragaggia, assessore al decentramento 
del Comune di Ancona — Nelle nuove istituzioni un ampliamento del concetto di democrazia 


L’asserqblea sui problemi del 
decentramento indetta dàlia 
Federazione comunista di An¬ 
cona. ha fornito un quadro 
preciso della realtà dei consi¬ 
gli di quartiere nella nostra 
regione e delle prospettive di 
allargamento della partecipa¬ 
zione che si aprono con l’ap¬ 
plicazione della nuova legge 
sul decentramento. 

Dalla relazione del compa¬ 
gno Stefanini, sindaco di Pe¬ 
saro, è emersa soprattutto la 
rilevanza politica prima an¬ 
cora che istituzionale .dei nuo¬ 
vi organismi. 

« E’ in questo senso — ha 
detto Stefanini — che la na¬ 
scita dei consigli di quartie¬ 
re costituisce un momento 
fondamentale e non settoria¬ 
le di quei processo innovato¬ 
re che ha investito le strut¬ 
ture dello Stato. Il dibattito 
sui consigli di quartiere è per¬ 
tanto parte integrante di que¬ 
sto processo, in quanto si 
muove nel senso di una mo¬ 
difica profonda del rapporto 
che intercorre tra le istituzio¬ 
ni democratiche e le masse 
di cittadini. 

«E’ chiaro — ha aggiunto 
Stefanini — che trasformazio¬ 
ni dì così ampia portata ri¬ 
chiedono un costante allarga¬ 
mento e rafforzamento del 
consenso, per cui è necessa¬ 
rio un nuovo modo di esse¬ 
re di quelle istituzioni, il Co¬ 
mune fondamentalmente, in 
cui il consenso nasce e si rea¬ 
lizza. 


partecipazione via etere 


Un « test » per la forza 
del fronte riformatore 


Anche se è difficile negare che 
il cammino della riforma radiotelevi¬ 
siva sia asfittico e ansimante , c’è un 
dato che può consolare (pianti ri¬ 
tengono che la radiotelevisione sia 
troppo seria e importante per non 
lasciarla solo nelle mani di pochi ad¬ 
detti ai lavori: e il dato è che a di¬ 
sfama di mesi, e a mite di settima¬ 
ne, diventa impossibile parlare degli 
stessi « capitoli di attenzione » con lo 
stesso linguaggio e con gli stessi ar¬ 
gomenti 

In concreto: qualche mese fa la 
partita delle radio private, delle tv 
estere e di quelle pseudoestere, quel¬ 
la del decentramento ideativo pro¬ 
duttivo c quella del diritto di accesso. 
si dibattevano alla luce di una certa 
sentenza della Corte costituzionale, e di 
un certo attacco privato tendente al¬ 
la formazione di radio e tv private, 
alternative alla Rai. Successivamen¬ 
te una nuova sentenza della Corte 
(largamente prevista, anche su que¬ 
sta rubrica... anche ‘se qualche « ver¬ 
gine stolta » ha voluto fare le sue 
meraviglie postume, piuttosto incom¬ 
prensibili alla luce delle scarse inizia¬ 
tive per evitare a tempo debito che 
si creassero te condizioni per quella 
pronuncia) ha cambiato molte carte 
m tavola. 

Questo significa che il gioco rico¬ 
mincia. ma con problemi diversi, e 
ruoti rispetto al recente passalo. An¬ 
che le tv ripetute m Italia dai ripeti¬ 
tori privati oggi assumono un signi¬ 
ficato diverso, e forse sono il test del¬ 
la compattezza e della forza del 
« fronte riformatore ». Cosi come de¬ 
centramento ed accesso sono diven¬ 
tali, almeno nelle Marche, un rav¬ 
vicinato terreno di impegno per Fin¬ 
terò movimento operato, per le asso¬ 
ciazioni degli Enti locali, per le forze 
sociali e culturali. Tutto questo si¬ 


gnifica che la riforma si muove. In 
quale direzione? Non certo nella mi¬ 
gliore posibile. cioè m quella più vol¬ 
te indicata dalle Regioni italiane in 
periodici convegni nazionali. Ma forse 
non si muove neppure nel segno della 
paralisi e della decomposizione del¬ 
l'ente radiotelevisivo nazionale, come 
si augurerebbero alcune forze, che 
in politica si aggregano nel cartello 
del a partito dell’inflazione » e delle 
elezioni anticipate. 

Ce una maggiore attenzione nel 
Paese sui temi della radio e della 
televisione, e una serie di strutture 
(compresi i CRSRTV) bene o male 
reggono, mentre le radio non com¬ 
merciali. c qualche tv privata demo¬ 
cratica sono in questa fase anche cen¬ 
tri di aggregazione di tematica uti¬ 
li. o utilizzabili per completare il di¬ 
segno riformatore. 

EPPUR SI MUOVE.. — Insomma. 
per la galassia delle comunicazioni 
di massa si può ripetere il famoso e 
coraggioso « slogan» delVeppur si muo¬ 
re. anche se le galassie nel vuoto co¬ 
smico si muovono verso un ignoto che 
nessuno è in grado di precedere. 

Per restare con i piedi sulla ter¬ 
ra, e su questa terra marchigiana, oc¬ 
corre aggiungere che finalmente il 
consiglio regionale ha all'ordine del 
giorno dei suoi iaoori una discus¬ 
sione su questi temi. £T una novità 
importante, sia rispetto al passato 
consiglio fihe mai si è occupalo del¬ 
la riforma della Raiiv, sia rispetto 
alla possibilità che la massima as¬ 
semblea elettiva delle Marche riesca 
a fornire per il medio periodo un 
quadro di riferimento politico alla mi- 
-iade di questioni e di iniziative che 
nella regione nascono quasi ogni gior¬ 
no, rischiando a volte fughe nel lo¬ 
calismo e nella autogestione « senza 
porte e senza finestre », non solo per 


ragioni economiche <finanziamenti di 
tipo commerciale, ecc) ma a volte an¬ 
che per mancanza di interlocutori 
istituzionali. 

POLITICA CULTURALE — FT di 
moda in questo scorcio di autunno 
marchigiano dissertare stdla stamfa o 
in seminari più o meno internaziònah 
della presenza o della mancanza di 
una politica culturale marchigiana. Di 
recente di questi temi si è occupato 
anche l'amico Scataglini. sul Resto 
del Carlino, Scarabicchi sul quotidia 
no locale di Ancona. Miccichè e altri 
un po’ dovunque. 

Ebbene io sospetto che questo bi¬ 
sogno di una politica culturale regio 
naie, che è una domanda giusta, rea 
le. non possa passare solo per la cru¬ 
na stretta di poche questioni til ci¬ 
nema. l’editoria, le riviste), ma inve¬ 
ce debba necessariamente trovare una 
sua unità ed omogeneità collegando¬ 
lo alle questioni dell'informazione e 
della comunicazione. In questo ambito 
non è difficile individuare tra fatti 
commerciali, consumistici e forse per¬ 
fino inutili, anche una ricchezza di 
presenze culturali da unificare in una 
politica regionale. Certo, con appositi 
strumenti, con opportune leggi, e so 
prattutto con una idea di un qual 
che « asse culturale » da sviluppare... 

Mi pare che fosse questa l'indica¬ 
zione emersa dal Convegno organiz¬ 
zato in Ancona dal PSI, che già nel- 
l’impostazione dei lavori metteva giu¬ 
stamente assieme relazioni sul teatro, 
sul cinema, sull’editoria e sulla Rai- 
To. 

Il consiglio regionale marchigiano, 
anche perché esprime una formula di 
Governo ampia ed originale, può dare 
utilissime indicazioni in questa dire¬ 
zione. 

Mariano Guzzinì 


- - « La problematica dei consi¬ 
gli di quartiere secondo quan¬ 
to è emerso dalla assemblea 
costituisce una questione di 
primaria importanza nel mo¬ 
mento attuale. Non si tratta 
di dar vita ad organismi de¬ 
centrati soltanto per risponde¬ 
re ad una visione garantista, 
cioè nel senso di un sempli¬ 
ce controllo sull'operato degli 
amministratori comunali. La 
partecipazione va ben oltre 
questo ristretto significato, ar¬ 
rivando ad investire lo stesso 
tradizionale concetto di de¬ 
mocrazia rappresentativa. 

« In questo senso — come 
ha affermato Stefanini — il 
problema delle elezioni diret¬ 
te o meno rischia di essere 
un falso dilemma, ove noci si 
tenga sufficientemente conto 
che la democraticità e il po¬ 
tenziale partecipativo di nuo¬ 
vi organismi non derivano dal 
tipo di suffragio, ma dalla at¬ 
tribuzione di poteri reali e 
dalla capacità di collegare le 
procedure delia democrazia 
rappresentativa con le prati¬ 
che delia democrazia diretta, 

« Quindi l’attenzione degli 
amministratori e delle forze 
democratiche, non deve esse¬ 
re volta soltanto alla adozio¬ 
ne e al perfezionamento di 
certe Drocedure formali (il re- 
golame'nto). 

« I! problema della finanza 
locale e del rafforzamento di 
poteri comunali, costituisce 
dunque un presupposto fon¬ 
damentale per l’esercizio del¬ 
la democrazia partecipata. 
Ncn si partecipa ad un Co 
mune m crisi — ha detto il 
sindaco di Pesaro — ma al¬ 
le decisioni di un potere ef¬ 
fettivo e reale ». 

Per quanto giruarda la nuo¬ 
va legge sul decentramento è 
stato espresso un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo in quan¬ 
to si tratta di una norma 
che recepisce le Istanze de¬ 
mocratiche avanzate in que¬ 
sti anni dando loro una pre¬ 
cisa rilevanza giuridica. 

Punti fondamentali nega¬ 
zione del nostro partito e del¬ 
le altre forze democratiche 
appaiono quindi l’estensìore 
del decentramento, pur nella 
diversità delle singole espe¬ 
rienze. a tutti i Comuni e la 
necessità di affrontare il prò 
blema con una visione sostan¬ 
zialmente unitaria consideran¬ 
do anche che i consigli di 
quartiere cono per natura or¬ 
ganismi collegiali. In questo 
senso assume rilevanza la no 
stra proposta per la costitu¬ 
zione di liste aperte unita¬ 
rie. nella consapevolezza che 
l’esistenza di blocchi contrap¬ 
posti e di fratture tra le for¬ 
ze democratche, si riflettono 
negativamente sul buon fun¬ 
zionamento degli Istituti de¬ 
centrati. A tal fine appare fon¬ 
damentale il ruolo che deve 
essere svolto dalle forze po 
litiche in quanto portatrici di 
una visione generale dei pro¬ 
blemi. che permette di supe¬ 
rare corporativismi e chiusu¬ 
re settoriali. 

Tali oroblemi sono stati fat¬ 
ti rilevare anche nella intro¬ 
duzione del compagno Bragag¬ 
gia — assessore al decentra¬ 
mento del Comune di Anco¬ 
na — il quale ha sottolinea¬ 
to l’impostazione unitaria con 
cui è stato affrontato il pro¬ 
blema nel capoluogo dorico, 
e la necessità di giungere quan¬ 
to prima alla elezione dirct- 
, ta dei consigli di Ancona. 


La campagna di tesseramento 

La felice esperienza 
della sezione 

Gramsci di Macerata 

* 

Notevolmente aumentata la media tessera - Il nostro 
segreto? Il dibattito e la discussione con i compagni 


Volendo fare una prima va¬ 
lutazione sulla campagna tes¬ 
seramento e reclutamento nel¬ 
la provincia di Macerata, al¬ 
cuni dati risultano evidenti: 
la media tessera superiore a 
quella nazionale (si aggira 
infatti intorno alle 8.500 li¬ 
re) e il numero incoraggian¬ 
te dei nuovi Iscritti, che nel¬ 
le 10 giornate ha raggiunto 
quasi le 100 unità. Il 41*7 de¬ 
gli iscritti ha già rinnovato j 
la tessera. 

Alcune sezioni della pro¬ 
vincia hanno già raggiunto il 
100 per cento e tra queste 
Trodica. Calderoìa. Sforza- 
ccsta, la « Di Vittorio » di Ci- 
vitanova e la « Borioni » di 
Macerata. 

A questo punto ci sembra 
interessante entrare in meri¬ 
to al metodo attraverso il 
quale i compagni della sezio¬ 
ne « Gramsci » di Macerata i 
hanno curato l’aspetto deila ! 
media tessera, con risultati 
del tutto positivi dal momen 
to che essa ha raggiunto il 
livello più alto della provin¬ 
cia. passando dalle 8.000 lire 
del 1975 a oltre 20000 di que- | 
sfanno. 

« Questo sorprendente risul¬ 
tato — ci dice il compagno 
Pieroni. responsabile delia 
stampa e propaganda della 
sezione — che va nettamen¬ 
te oltre l'obiettivo della me¬ 
dia tessera fissato a livello 
nazionale e provinciale, non 
è sicuramente frutto di un 
improvviso aumento delle di¬ 
sponibilità economiche dei 
compagni, anzi, semmai è ve¬ 
ro il contrario: fattuale cri¬ 
si economica ha ulteriormen¬ 
te ridotto il livello d» vita 
di tutti gli iscritti e quindi J 
dei lavoratori, che costituisco- j 
no larga parte della nostra 
forza organizzata ». 

' « Le motivazioni sono ben 
altre — aggiunge soddisfatto 
il compagno Renato C3mer- 
toni. segretario della sezione 
— oltre alla grande e per 
certi aspetti diversa partee.- 
pazione dei compagni, non ri¬ 
scontrabile nelle precedenti 
campagne, è stato determi¬ 
nante il dibattito che è sta¬ 
to portato avanti aH'intemo 
della sezione e le iniziative 


Attivo della 
Federbraccianti 
a Urbino 

Oggi si terrà ad Urbino, nel¬ 
la sala del Consiglio comu¬ 
nale, l’attivo provinciale del¬ 
la Federbraccianti CGIL di 
Pesaro su: «I nuovi diritti 
contrattuali per l'occupazio¬ 
ne e gli investimenti, per la 
ripresa dell’economia nella 
realtà della provincia di Pe 
saro-Urbino ». 


pubbliche promosse nel corso 
delle 10 giornate. Non è stato 
un discorso facile — continua 
il segretario della « Gram¬ 
sci » — dalla difficoltà inizia¬ 
le a comprendere le motiva¬ 
zioni che sono alla base del¬ 
le accresciute esigenze econo¬ 
miche del nastro Partito, sia¬ 
mo passati col procedere del 
dibattito politico ad una di¬ 
sponibilità maggiormente con¬ 
sapevole da parte dei com¬ 
pagni ». 

« Un ottimo lavoro — so¬ 
stiene un sarto artigiano, mi¬ 
litante di vecchia data — si¬ 
curamente dovuto al diverso 
impegno e al tipo di organiz¬ 
zazione che i compagni diri¬ 
genti della sezione hanno 
promosso. La rate izza zio ne 
mensile permette infatti di 
versare somme certamente più 
adeguate alle esigenze del 
partito senza grossi sacrifici. 
I compagni hanno colto gli 
aspetti positivi di esperie,” ? 
portate avanti nel Paese c. ' 
aitre sezioni più organizzate, 
tale risultato, considerando 
la realtà in cui operiamo, 
qualche anno fa era al di 
fuori della nostra portata). 

Un clima d: ottimismo, 
quindi, che coinvolge i com 
pagni a tutti i livelli; d’al¬ 
tro canto anche l’aita percen¬ 
tuale (circa il 70’:» raggiun 
ta nel tesseramento costitu.- 
sce ulteriore motivo di sodd: 
sfazione, e getta le premesse 
per un facile raggiungimento 
dell’obiettivo del 10017 in un 
breve arco di tempo. 

« Il problema è quello di 
non far cadere questo cli¬ 
ma — dice il compagno P.e- 
roni — questo rapporto nuovo 
che gradualmente si sta 
creando tra sezione e realtà 
cittadina: ma perché ciò non 
avvenga occorre rafforzare -.1 
processo di aggregazione e 
collaboraz:one da parte d: 
tutti i compagni e s:mpat:z 
zanii. La creazione di com 
missioni di lavoro, la parte¬ 
cipazione diretta dei giovani 
e delle donne alla direz.o 
ne politica e il collegamen 
to necessario con ; compazm 
più anziani, sono tutti ci^men- 
ti che riescono a cogi.ere lo 
sforzo e la volontà di rinno¬ 
vamento ». 

« La sezione deve tornare a 
vivere nella città, adeguando 
e rafforzando come nel pas¬ 
sato le sue strutture». Con 
queste parole dei compagni 
più anziani lasciamo la sezio¬ 
ne. con la conv.nz.one che 
questa positiva esperienza, 
confortata anche dagli obiet¬ 
tivi raggiunti (15 reclutati, 
800 copie de « l'Unità » In ogni 
diffusione, le 20.000 lire di 
media tessera), si rifletterà 
anche sulle altre sezioni cit¬ 
tadine. 

G. di Geronimo 


La Conferenza Episcopale 
Marchigiana (ossia ì vescovi 
della Regione) ha diffuso — 
attraverso taluni canali — un 
documento, pubblicato dal- 
l'Ossermtore Romano e poi 
ripreso da altri giornali, con¬ 
tenente aspre critiche olla Re¬ 
gione e agli Enti locali mar¬ 
chigiani per la « particolare 
situazione » in cui versano le 
scuole materne non statali. 
Un documento certamente 
che può suscitare dibattito e 
largo interessamento, ma ap¬ 
parso anche abbastanza uni¬ 
laterale ed incauto: sostai) 
ziulmente decentrato — vo¬ 
gliamo augurare non voluta¬ 
mente — dalla realtà marchi¬ 
giana. 

« Le scuole materne libere 
ma le altre non sarebbero li¬ 
bere? - N.d.r.) — citiamo uno 
dei brani salienti del docu¬ 
mento dei vescovi — in que¬ 
sti, ultimi anni stanno suben¬ 
do. ad opera di organi perife¬ 
rici dello Stato, un continuo 
e subdolo attacco inteso a 
renderne sempre più ristret¬ 
to lo spazio di azione. Si trat¬ 
ta di una sleale concorrenza 
m aperto contrasto sia con lo 
spirito della legge n. 444 isti¬ 
tutiva della scuola materna 
statale, sia con gli interessi 
della nostra regione nella qua¬ 
le circa 30 mila bambini non 
possono tuttora beneficiare 
del servizio della scuola ma¬ 
terna. Sì è inoltre testimoni 
di una pesante discriminazio¬ 
ne sul piano assistenziale da 
parte delle Amministrazioni 
comunali alle quali con la 
legge n. 4 del 1975 la Regione 
ha delegato l’assistenza sco¬ 
lastica ». 

Secondo i vescovi un nume¬ 
ro rilevante di Comuni disat¬ 
tenderebbe, ai danni degli 
alunni delle «scuole materne 
libere » il beneficio delle as¬ 
sistenze (trasporti e mense) 


garantite agli alunni che fre¬ 
quentavano le scuole statali 
e comunali. 

«E tutto questo avviene — 
afferma la Conferenza Episco¬ 
pale — per l'inettitudine o 
l’inerzia degli organi regiona¬ 
li responsabili del settore ». 
Più avanti i vescovi parlano 
di « ingiusta discriminazione » 
ed elevano altresì « ferma pro¬ 
testa ed esprimono viva preoc- 
oupazione ». In altri termini, 
alle « private » si riconosce¬ 
rebbe « un ruolo sussidiario, 
giustificato dalla mancanza o 
dall'insufficiente presenza, in 
particolari situazioni locali, 
delle corrispondenti strutture 
pubbliche ». Si verrebbe cosi 
«a negare il diritto al plu¬ 
ralismo ». 

Infine la conferenza episco 
pale rivolge « un pressante 
appello a tutti ì responsabili 
della .osa pubblica perché 
provvedano a garantire ai cit¬ 
tadini e alle istituzioni l’eser¬ 
cizio dei diritti propri di una 
società libera e civile e rico 
nosciuti dalla Costituzione e 
dallo Stato; superare ogni 
pregiudizio e strumentalizza 
zione di parte;» rifiutare com- 
promensi die coerenza e one¬ 
stà e lealtà condannano». 

Alla dura —e sostanzial¬ 
mente non equa — presa di 
posizione dei vescovi mar¬ 
chigiani, stanno seguendo le 
prime risposte. Ad esempio 11 
Corriere Adriatico, (il com¬ 
mento è anonimo, ma pare 
di intravedervi la mano di 
qualche esponente d.c. della 
Regione), dopo aver ricordato 
che nel settore della scuola 
materna la Regione non hn 
potuto fare altro che racco¬ 
gliere l’eredità lasciata dallo 
Stato rileva: « Non pare, 
quindi, il caso di usare un 
linguaggio apocalittico come 
quello contenuto nella nota 
dei vescovi marchigiani ». 


Un controllo per chi 
usufruisce di fondi pubblici 


« Ne! momento in cui — 
continua il commento — non 
e possibile arrivare ad avere 
il numero sufficiente di scuole 
pubbliche, ci si avvale anche 
di quelle non pubbliche gesti¬ 
te da organizzazioni ecclesia¬ 
stiche, riconoscendo a chi le 
gestisce contributi e finanzia¬ 
menti. A parte il fatto che le 
scuole sono tutte Ubere, è 
perfettamente logico che l'En¬ 
te finanziatore debba eserci¬ 
tare il controllo che gli spet¬ 
ta. appunto, affidando a pri¬ 
vati i denari della colletti¬ 
vità ». 

L’assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione Emanue¬ 
le Grifantini, ha rilasciato 
una lunga dichiarazione: 
« Sento il dovere di proclama¬ 
re in libertà e dignità che 
quanto contenuto nelle diret¬ 
tive generali agli enti delega¬ 
ti. in materia del diritto allo 
studio per l’anno 1976, non co¬ 
stituisce fenomeno che passa 
essere in qualche modo ricon¬ 
ducibile ad inerzia di organi 
regionali e tanto meno ad 
inettitudine. Si tratta di scel¬ 
ta di politica generale che 
può essere criticata, ma sem¬ 
pre nel rispetto dei rispettivi 
ruoli ». 

Grifantiin in altra parte del 
suo intervento mette il dito 
sull’insufficienza dei finanzia¬ 
menti, facendo comprendere 
che non « di discriminazioni » 
si tratta, ma di impassibilità 
a venire incontro alle esigen¬ 
ze di tutte le scuole materne: 
« proprio per questo le mio 
ve direttive probabilmente 
prevederanno il concorso del¬ 
le famiglie nelle funzioni dei 
servizi, in relazione alla capa¬ 
cità contributiva ». 

Legittima per larghe parti, 
la dichiarazione dell’assessore 
Grifantini diviene ad un certo 
punto « giustificazionlsta » al¬ 
lorché con essa si tenta di ri 
versare su altri ogni pretesa 
responsabilità: «debbo, però, 
dire che le direttive uscite 
dalla approvazione della V 


Commissione consiliare sono 
sul punto delle scuole mater¬ 
ne statali e non statali, diver¬ 
se da quelle proposte dall’ns- 
sessorato alla giunta e da 
quelle della giunta trasmesse 
alla V Commissione. Va pre¬ 
cisato che le direttive sono 
un atto complesso, legislativa¬ 
mente proprio della Giunta 
che delibera e della Commis¬ 
sione V che approva ». 

All’assessore Grifantini (ma 
nella risposta si colgono an¬ 
che alcuni elementi di pre¬ 
cisazione nei confronti del 
documento dei vescovi) ha re¬ 
plicato il compagno Giacomo 
Mombello presidente della V 
Commissione • Cultura e Pub¬ 
blica Istruzione. 

«Condivido — rileva Moni- 
bello — buona parte delle di¬ 
chiarazioni deH’assessore Gri¬ 
fantini. ma la sua ricostruzio¬ 
ne delle diverse fasi dell'ela¬ 
borazione e della attuazione 
della legge non è sempre cor¬ 
rispondente alla realtà m 
quanto, come si ricava dall’ar¬ 
ticolo 7 della legge n. 4 del 
23 gennaio 1975, le direttive 
annuali della giunta — sono 
approvate dalla V Commis 
sione consiliare "istruzione" 
cd emanate dal Presidente 
della Regione. 

«E’ quindi fuori luogo im¬ 
maginare una contrapposizio¬ 
ne tra Commissione e Giun¬ 
ta. che infatti in realtà non 
c’è stata se è vero che le di¬ 
rettive sono state approvate 
unanimemente dalla Commis¬ 
sione (in cui la DC è rappre 
sentata da 3 consiglieri, il 
PCI da 2. il PSI da De sono 
poi state fatte proprie dalia 
giunta. Sono convinto che 
non ci sono ragioni obiettive 
di contrasto o di conflitto tra 
i Comuni e le scuole materne 
statali da chiunque gestite. 
Ritengo che la V Commissio 
ne debba in brevi tempi di¬ 
scutere le propaste che la 
giunta vorrà presentare :n 
ordine aile direttive per l’an¬ 
no 1977. 


Sviluppare un utile confronto 
sull’esperienza passata 


« In questa sede potrà svi¬ 
lupparsi ogni utile confronto 
sull'esperienza passato e sul¬ 
le evetuali difficoltà incontra¬ 
te nella distribuzione dei fi¬ 
nanziamenti tra scuola pul> 
blica e privata in alcune si¬ 
tuazioni locali ». 

« Mi sembra opportuno — 
continua il compagno Mom¬ 
bello — a questo proposito ri¬ 
cordare come proprio recen¬ 
temente la V Commissione 
unanimemente abbia dato 
prova di attenzione e sensi¬ 
bilità per gli specifiici prò 
blemi delle scuole materne 
non statali cui si riferisce la 
dieb.orazione dell'assessore ». 

« Non vedo proprio — con¬ 
clude il presidente della V 
Comm.ssione consiliare — al¬ 
cuna rag.one per affrontare 
auest-oni cosi importanti e 
delicate con toni perentori ed 
in assenza di una responsa- 
b.le valutazione de» reali rap 
porti tra .stituzioni pubbliche 
e scuole materne non stata!:, 
che restano complessivamen¬ 
te assai positivi. In verità, la 
Regione ha da assolvere il suo 
dovere per «garantire il di¬ 
ritto allo studio, partendo in¬ 
nanzitutto dalla scuola di 
base e nel raggiungimento di 
tali scopi deve discutere se¬ 
renamente con tutti per ri¬ 
muovere osmi ostacolo ed af¬ 
frontare i gravi problemi che 
si presentano anche in rap 
porto alla drammatica situa¬ 
zione finanziaria degli enti 
locali, situazione che nessuno 
può responsabilmente ignp 
rare ». 

Siamo d'accordo con Mom¬ 
bello. i toni perentori e gli 
atteggiamenti drastici sono 


proprio fuori luogo in unoam 
po delicato reso complesso 
anche dalle difficoltà finan¬ 
ziarie e dai decenni perduti. 
Espressione piena delle prò 
pr»e idee si. ma anche mode 
razione c cautelo. Altrimenti 
si finisce oltretutto per ri¬ 
manere smentiti dai fatti. 

Ha scritto la Voce della 
Vallesmn. settimanale di In 
formazione dei cattolici, nel 
numero del 31 ottobre .scorso: 
«Occorre dare atto che in 
questa fase l’amministrazione 
comunale <ci si riferisce ap 
punto a ouelia di Iesi retta 
da PCI PSI) ha dimostrato 
disponibilità ad un colloquio, 
ì recependo le istanze deafll 
( asili privati perché questi po 
i tessero svolgere la loro att!- 
j vita in quel pluralismo di for- 
, me e di educazione che è 
nello spirito stesso della Co 
stituzione italiana e nella li¬ 
bera rispondenza alle norme 
istituzionali che regolano In 
vita d; questi enti ». 

«Da parte loro — annota 
iì settimanale cattolico — le 
scuole materne private han 
no cercato di rispondere posi 
tivarmnte alle richieste drl- 
i'amminlstrazione per una 
impostazione sostanz a’mente 
unitaria sul plano didattico 
e su’ trattamento d3 dare ai 
bambini ». 

La Voce della Vallesinn os 
serva: « Tale soluzione rea¬ 
lizzata a Iesi può essere an¬ 
che esemplare per tanti altil 
casi analoghi ». 

Sulla questione interve»-^ 
anche i! gruppo consiliare co 
munista alla Regione, ebe 
ha preannunelato dim ima 
« lettera ». 
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Domenica e lunedì alle urne nei 199 seggi del territorio comunale di Perug 
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Anche Bisaglia ha ricordato i 52 miliardi di deficit dell'azienda per il solo 75 


LA «MACCHINA ELETTORALE » PRONTA LTRI taglia i «rami secchi 
PER L’ELEZIONE DEI NUOVI CONSIGLI Tra quatti c'è anche la Temi? 

L’appello del PCI agli elettori • Cosa dicono gli altri partiti • Saranno formate 21 assemblee elettive • C’è la coscienza di an- Pericolose posizioni sono emerse durante una riunione tecnica • Le responsabilità vengono addossate alla dire- 
dare alle urne per un effettivo rinnovamento degli organismi di democrazia di base • Nuc^a esperienza di partecipazione zione, evitando qualsiasi doverosa autocritica - L'IRI deve dire cosa intende fare per la più grande industria umbra 


PERUGIA, 26 

Slamo ormai arrivati a Pe¬ 
rugia alle ultime battute pri¬ 
ma dell’elezione dei consigli 
circoscrizionali; le 21 assem¬ 
blee elettive che verranno for¬ 
mate con il voto dei cittadi¬ 
ni di domenica e lunedi. La 
macchina elettorale messa in 
piedi dal Comune, è ormai 
pronta e le elezioni potranno 
Iniziare regolarmente alle 7 
di domenica nei 199 seggi elet- 


Città di Castello 

Si aprono oggi 
le « giornate | 
della gioventù' 
democratica » 


CITTA’ DI CASTELLO. 26. 

Si aprono domani le « gior¬ 
nate della gioventù demoet it¬ 
tica ». una manifestazione ric¬ 
ca di iniziative culturali e 
politiche organizzata dalla fe¬ 
derazione giovanile comunista 
di Città di Castello. Noi rito- 
ni'amo indispensabile —— si di¬ 
ce nel volantino di presenta¬ 
zione delle « giornate » — che 
le giovani generazioni si fac¬ 
ciano portatrici non solo di 
nuovi valori politici ma, an¬ 
che ideali e culturali. 

Cosi, si intrecciano ai di¬ 
battiti. come quello in pro¬ 
gramma domenica 28 sul 
tema dell’occupazione con lo 
Intervento dei compagni Tul¬ 
lio Seppilli e Pierluigi Neri, 
proiezioni di films, concerti e 
rappresentazioni teatrali. Ma 
vediamo un po' il program¬ 
ma di queste « giornate ». La 
apertura — lo dicevamo già 

— è per domani, sabato, al¬ 
le 17. con un dibattito a cui 
partecipano il gruppo teatra¬ 
le della « Terni » e il locale 
teatro dei Novanta. Alle 21, 
sempre al teatro Comunale, 
sarà di scena il gruppo tea¬ 
trale della Terni con il suo 
spettacolo. 

Domenica mattina 11 dibat¬ 
tito sull'occupazione di cui 
abbiamo detto, quindi lunedì 
sera alle 21. al teatro Comu¬ 
nale. si terrà il primo dei due 
films di Pierpaolo Pasolini in 
programma, « Comizi d’amo¬ 
re ». 

Il secondo —«La ricotta» — 
sarà proiettato, sempre alle 
21 al teatro Comunale, giove¬ 
dì 2 dicembre. I temi della 
informazione e della censura 
sono invece al centro del di¬ 
battito in programma per 
martedì 30 novembre alle ere 
18 presso la sala dei servi¬ 
zi sociali. Si prosegue poi 
mercoledì 1. dicembre con il 
concerto di Eugenio Finardi 
che si terrà al cinema Vitto¬ 
ria alle ore 21. 

Un altro concerto — quello 
del gruppo operaio di Pomi- 
gliano d’Arco — ci sarà sftba- 
to 4 dicembre alle ore 21 al 
teatro Comunale. Due sono le 
manifestazioni più stretta- 
mente politiche; l’ima — una 
serata internazionalista — è 
prevista per il 3 dicembre 
alle ore 21 nella sala dei ser¬ 
vizi sociali, l’altra — un co¬ 
mizio di un compagno delia 
direzione nazionale della fede 
razione giovanile comunista 

— concluderà invece « ’.e gior 
nate » domenica 5 dicembre 
sile ore 10 in piazza Mat¬ 
teotti. 


Si riunisce 
oggi 

il Comitato 
regionale de 

PERUGIA. 26 

Domani mattina alle 11 si 
riunisce a Villa Sacro Cuore 
a Perugia il comitato regio¬ 
nale della DC, rinviato sa¬ 
bato scorso per la concoim- 
tanza con la venuta di Zacca- 
gn.oi e ccn li convegno sui 
comprensori promosso dalla 
DC e svoltosi a Bevagna. 

I lavori del comitato regio¬ 
nale saranno aperti da una 
relazione di Ido Carnevali e 
lì dibattito si svilupperà nel 
pomeriggio. 

Era da mesi che il comita¬ 
to regionale de non si riu¬ 
niva e :n questi mev. molte 
cose sono successe o casa 
democrlst tana. soprattutto 
per quanto ccnceme i rap¬ 
porti fra le varie correnti 
che formano fattuale mag¬ 
gioranza. Alcun: e»pnim:i 
fanfanian: si sono dimessi 
fifa vigilia di questo comi¬ 
tato reeicna’.e e propr.o al¬ 
cuni giorni fa la stessa cosa 
ha fatto l’espcoenie sp.te. 
liano. Pacatilo. Sembra co¬ 
munque che le frizioni emer¬ 
se possano essere ricomposte. 

Si tratterà dunque di ve¬ 
dere se la DC umbra appro¬ 
fitterà di questa riunione 
del comitato regimale per 
uscire dall'ermetismo del ccn- 
frento interno fra le corren¬ 
ti per definire con maggior 
decisicoe di quanto ncn al* 
b.a fatto Fno ad oggi le li¬ 
nee politiche delia sua pre¬ 
senza in Umbria. La stessa 
politica del «confronto» che 
alcuni esponenti de hanno 
timidamente affermato :n 
questi ultimi temni è stata 
infatti più volte eontradiet 
ta a favore di aspetti minuti 
• di falsi problemi. 

Ncn è escluso comunque 
che dal dibattito escano an¬ 
che elementi di novità. Sarà 
«erto interessante seguire gii 
•fìluppi sxi da domani. 


torali distribuiti nel territorio 
comunale. 

Questa mattina alla Saia 
rossa del Comune di Perugia 
i partiti hanno rivolto un ap¬ 
pello ai cittadini per il pros¬ 
simo appuntamento elettorale. 

Il dato che tutti gli espo¬ 
nenti politici hanno messo in 
risalto, pur con diversi accen¬ 
ti, è l’importanza del presen¬ 
te appuntamento elettorale e 
la necessità che i cittadini 
siano presenti e diano il prò 
prio contributo anche attra¬ 
verso il voto. 

La necessità che i nuovi 
consigli non divengano un ap¬ 
parato che si burocratizza ma 
divengano strumenti di rea 
le partecipazione, è stata af¬ 
fermata dall’esponente del 
PSI, Giacché. Il PSI — ha 
detto Giacché — avrebbe pre¬ 
ferito che queste elezioni fos¬ 
sero avvenute in una situazio¬ 
ne più serena ma le circoscri¬ 
zioni restano un primo mo¬ 
mento per la risoluzione di 
numerosi ■ problemi, quando 
nel contempo i cittadini an¬ 
dando a votare non dovranno 
pensare di avere esaurito con 
questo le proprie responsabi¬ 
lità. 

Per Tiberi del PRI la sca¬ 
denza delle elezioni circoscri¬ 
zionali è importante e « ta¬ 
lune perplessità » espresse dal 
suo partito (pericoli di polve¬ 
rizzazione e di impatto tra 
questa realtà nuova e la mac¬ 
china comunale) non hanno 
minimamente limitato il giu¬ 
dizio positivo sui nuovi orga¬ 
nismi. Consigli che chiamati 
a decidere ad esempio sul 
bilancio preventivo dei Comu¬ 
ne. dovranno per Tiberi rap¬ 
presentare un momento di 
« dolorosa consapevolezza » 
sulla austerità che dovrà col¬ 
pire anche l’ente locale. 

Vincenti del PSDI ha rileva¬ 
to quanto importante sia l'ele¬ 
zione diretta per dare consa- 
nevolezza e ottenere una mag¬ 
gior partecipazione dei citta¬ 
dini. Scelta di un tale meto¬ 
do diretto di formazione dei 
consigli che non rappresenta 
— afferma Vincenti — uno 


spreco di denaro, come criti¬ 
che qualunquistiche hanno vo. 
luto far credere, quando ser¬ 
ve per far esercitare in ogni 
momento ai cittadini il con¬ 
trollo e la partecipazione al¬ 
la vita del Comune. 

Non è senza significato — 
ha affermato il compagno 
Raffaele Rossi per il PCI — 
che Perugia, sia con Nova¬ 
ra, Firenze, è Arezzo in pri¬ 
ma fila in questa nuova espe¬ 
rienza. di democrazia e parte¬ 
cipazione. C’è chi pensa -- 
ha continuato il compagno 
Rossi — che mentre c’è la 
crisi le elezioni circoscriziona¬ 
li siano un lusso inutile, ma 
la crisi italiana non è soltanto 
economica, essa per molti 
aspetti deriva da fatti politi¬ 
ci. dalla struttura stessa del¬ 
lo Stato. Di qui l’importan¬ 
za di tutti quei momenti che 
vanno a modificare una ta 
le struttura statale, l’impor¬ 
tanza del contributo che i ! 
consigli di circoscrizione po- j 
Iranno dare per rinnova- 
re profondamente la pubblica 1 
amministrazione e lo Stato, 
quando questo rinnovamento è 
una delle condizioni decisive 
per uscire dalla presente si¬ 
tuazione di crisi. 

Consigli di circoscrizione — 
afferma Rossi — che rappre¬ 
sentano una esperienza radi¬ 
calmente nuova nel momento 
in cui vengono eletti diret¬ 
tamente dai cittadini ed hanno 
poteri reali (discutere il bi¬ 
lancio, urbanistica, gestione, 
servizi sociali, ecc.). Nasce 
quindi un comune nuovo dove 
possono valere le potenzialità 
rinnovatrici unitarie tra i cit¬ 
tadini attraverso i consigli; 
consigli che do^ànno essere 
aperti ai contributi di tutti e 
permettere il superamento 
delle pregiudiziali e di ciò 
che c’è di negativo nelle con¬ 
trapposizioni preconcette tra i 
partiti. 

Le nuove assemblee eletti¬ 
ve — ha concluso Rossi — 
potranno essere un modo per 
costruire una situazione in cui 
partecipare sia una maniera 
per cambiare in meglio 
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Una commissione tecnica per la frana 


TERNI. 26 

Si è tenuta, questa mattina, in prefet¬ 
tura la riunione per fare il punto sugli 
interventi per il consolidamento dell'edificio 
di Santa Restituta, di Narni, che è stato 
sgomberato qualche giorno fa in seguito 
alla frana staccatasi dal monte su cui 
sorge Narni. 

Alla riunione hanno partecipato, oltre al 
prefetto, rappresentanti degli Enti locali e 
degli organismi interessati (ANAS e Isti¬ 
tuto geologico). 


Dalla riunione è scaturita la decisione di i 
costituire una Commissione tecnica, for¬ 
mata da esperti del genio civile, del Comu- ' 
ne di Narni, della Provincia. deil'ANAS e 
dell’Istituto geologico, per stabilire con pre¬ 
cisione l'entità degli interventi di risana¬ 
mento da compiere e formulare un progetto 
di intervento. 

Pare comunque che l'ANSA insista a non i 
occuparsi dei problemi della montagna, li¬ 
mitandosi a prevedere la costruzione di una ! 
galleria per la protezione della Tiberina. 


Più conferme che smentite in un'intervista dell'attuale amministratore delegato 

IBP: E LA VOLTA DI MARCO BUITONI 

Difficile dire quali conseguenze avrà sulla politica aziendale questo nuovo avvicendamento — Lunedì si riunisce il con¬ 
siglio di amministrazione — Un convegno indetto dalla «Associazione Quadri IBP» per interrogarsi sui proprio ruolo 


PERUGIA, 26 
Le voci, circolate con insistenza 
ieri sera, che volavano Marco Bui- 
toni. responsabile della consociata 
americana della IBP — la FOOD 
— in procinto di succedere al cu¬ 
gino Bruno nell'incarico di ammi¬ 
nistratore delegato della IBP, han¬ 
no indotto Bruno Buitoni a fornire 
alcune precisazioni. 

In una intervista che compa¬ 
rirà domani su Paese Sera l'at¬ 


tuale amministratore delegato — 
succeduto pochi mesi fa all’altro 
cugino. Paolo Buitoni — afferma 
che le voci sarebbero nate dalla 
presenza a Perugia in questi ultimi 
tempi di Marco Buitoni. 

Nell'intervista, a conferma del¬ 
la fondatezza delle voci circolate. 
Bruno Buitoni riconosce la sua 
intenzione di farsi affiancare 
da Marco. Laconico ò stato, inve¬ 
ce, sulla possibilità di un recupe¬ 


ro dell’altro cugino. Paolo Buitoni. 

L'intervista dell'amministratore 
delegato della IBP conferma co¬ 
munque una delle ipotesi emerse 
ieri sera: quella secondo cui ai ver¬ 
tici della IBP si andrebbe confi¬ 
gurando una gestione collegiale; 
anche perché Bruno Buitoni, che 
à anche presidente nazionale degli 
industriali pastai, non sarebbe in 
grado di reggere da solo la di¬ 
rezione dei gruppo. 


Al di là delle affermazioni di 
Bruno Buitoni, comunque, tutta 
l'intera vicenda, le cui conseguen¬ 
ze sulla linea aziendale sono an¬ 
cora da chiarire meglio, vedrà de¬ 
finiti i suoi reali contorni già lu¬ 
nedì prossimo, quando si riunirà 
il consiglio di amministrazioiv del¬ 
la IBP. Intanto sembra che da 
parte aziendale si voglia chiedere 
un aggiornamento dell'incontro 
con i sindacati previsto per il 30. 


Ne! quadro delle vicende che 
contraddistinguono la vita e- 
conomica. sociale e politica 
nazionale, anche i « quadri » 
delia I.B.P. si interrogano su 
se stessi, sul ruolo che gli è 
stato fatto svolgere e su quel¬ 
lo che saranno chiamati a 
giuocare nel futuro. 

Questa mattina prenderà T 
avvio, alle ore 8.45. per gli a- 
derenti e gli invitati, un Con¬ 
vegno preparato dal movimen¬ 
to. che si definisce d’opinione, 
delia « Associazione Quadri 
LB P. - Perugia >. 

A dibattere il tema: « Il ruo¬ 
lo dei quadri intermedi nelle 
aziende e nella società italia¬ 
na di oggi: come è visto e qua¬ 
li capacità e responsabilità 
comporta ». sono stati invita¬ 
ti altri movimenti d'opinione 
dei quadri, ie organizzazioni 
dei dirigenti, l'azienda, le or¬ 
ganizzazioni sindacali ed i 
partiti po’.it.c: democratici. 

Il PCI. il PSI. la DC hanno 
aderito all’invito e svolgeran¬ 
no delie relazioni introduttive. 

Pensiamo che l’iniziativa ri¬ 
vesta una notevole importan¬ 
za perchè ie categorie che si 
vogliono rappresentare, sotto 
la denominaz.one t quadri > 
(dalla I categoria fino alle so¬ 
glie della massima dirigenza» 
costituiscono circa un ipilione 
di lavoratori, alia ricerca di u 
na propria identità, ma fonda¬ 
mentalmente aperti al con¬ 
fronto. là dove siano in grado 
d: respingere le spregiudicate 
s; nirr.entalizzazion: 

Attualmente, questa parte 
d. «ceti medi ». ha proprie or¬ 
ganizzazioni sindacai,, la n.ù 
numerosa «Ielle auali è la Fe- 
derqmdr:. con 21 recapiti na- 
?om': e che è iso.rata dalla 
Federazione mtemazonale 
de autdn con sede a Parigi. 

C ò non significa che tutti 
abb.ano accettato di entrare 
n»l giuoco delle divisioni di 
una certa impostazione cor¬ 
porativa della Federquadr:. 
che tende a racchiudere i Dro- 
b’.emi di scontro sindacale e 
politico nell'ambito di riven 
dicazioni verso le organizza¬ 
zioni sindacali dei dirigenti 
(facenti capo alla Confede-a- 
rione italiana dirigenti d’a 
zienda — C.I DA. — pres’edu 
ta dal demorrist'ano Diego 
Vanonil oer mirare ad ottene¬ 
re Fequinararione ouadri-dir: 
venti e il ricosrimento le 1 *»'» 
del'a categoria con la modifi 
ci d»"n articolo 2095 del codi¬ 
ce civile. 

L'5=oeiarione ouadri I.B P 
mn hi aderita al’a Federoua 
dri. con una motivata scelta 
ant'corDorativa. e si riconosce 
nelle organizzazioni sindacali 
confederali, pur rivendicando 
u^a sua specifica autonomi!. 
S : presentano, oggi, problemi 
diversi, nuovi, ad un livello 


superiore, per la classe opera¬ 
ia, sia sindacali che politici. 

Da un punto di vista sinda¬ 
cale ci sono da stabilire rap¬ 
porti duraturi e più approfon¬ 
diti. Se i livelli impiegatizi 
superiori cercano una coper¬ 
tura o un sostitutivo a quello 
che viene ritenuto un potere 
perso dentro l’azienda, credia¬ 
mo che il confronto si venga 
a stabilire su false basi di par¬ 
tenza. 

Se, correttamente, si vede, 
nel movimento dei lavoratori, 
organizzato sindacalmente 
dalle Confederazioni CGIL. 
CISL. UIL. il naturale punto 
di riferimento, perché porta¬ 
tore di interessi più generali, 
e. soprattutto, unitari, rispet¬ 
to a chi ha sempre puntato 
sulla divisione, allora il con¬ 
tributo che ì « quadri » posso¬ 
no fornire, anche con inizia¬ 
tive autonome, sarà prezioso 
ed insostituibile sul piano del¬ 
la elaborazione d’una linea 
sindacale piu complessa ed 
articolata c sul piano delie 
attività, delie competenze 
professionali, delle conoscen¬ 
ze. deile esperienze maturate. 

Non crediamo che vi siano, 
ancora oggi, (così come vi so 
no stati nel passato), partico¬ 
lari pregiudizi e chiusure de¬ 
gli operai verso gli impiegati, 
i «quadri», i dirigenti, tali 
da negare la possibilità di in¬ 
dividuare obiettivi comuni di 
lotta e di controparti defini¬ 
te. Su questo terreno vanno 
consolidate esperienze e van 
no stretti i legami per acqui¬ 
sire una unità concreta. 

Sul piano politico sembra 
essere ancora jn atto, soprat¬ 
tutto all’interno del'e azien¬ 
de tra le vane componenti, il 
dibattito e '.'interrogativo se : 
prestatori d; idee siano una 
parte unica, per dirla in altri 
termini, organica, della c'asse 
operaia o non siano da inten¬ 
dersi come categoria a parte, 
un possibile alleato 

E' evidente che il nodo non 
può essere sciolto solo dalla 
analisi che ne fa il PCI (ten¬ 
dente a considerarli « pane 
organica »). ma anche dall’at¬ 
teggiamento e dal comporta¬ 
mento che tutti i ceti impie¬ 
gatizi. a qualsiasi livello, at¬ 
tueranno. al di là delle pro¬ 
prie « autonome » associazio¬ 
ni. verso le organizzazioni sta 
riche de'ìa classe ooeraia. 

D'altronde spetterà anche al 
partiti operai svilupoare at¬ 
tenzione e capacità di incon¬ 
tro. di confronto e di rappor¬ 
to verso di loro, per far si che 
si saldino insieme i lavoratori 
di ogni grado e producano 
quel vasto movimento unita¬ 
rio che è necessario per sa¬ 
nare e rinnovare ITtaha. 

Marco Roscini 


Una intervista al segretario della FNLELS-CGIL 

j 

Enti locali: scelte unitarie 
per uscire dalla grave crisi i 


TERNI. 26 

Sulla pesante situazione 
venutasi a creare negli enti 
locali, a seguito dell’ormai fa¬ 
mose misure governative in 
materia di credito finanziario 
a Comuni e Province, abbia¬ 
mo accolto alcune dichiara¬ 
zioni del segretario provincia¬ 
le della Federazione lavora¬ 
tori enti locali e ospedalieri, 
aderente alla CGIL. Calda 
relli. 

«Credo die i recenti prov¬ 
vedimenti governativi sul.e 
restrizioni di credito agli en¬ 
ti locali — afferma Caidartv 
li — come del resto tutta .a 
politica fin qui seguita di 
subordinazione della finanza 
locale alla finanza delio Sta¬ 
to. intesi come unità a par¬ 
te ed avulsa da tutto il con¬ 


testo della pubblica ammini¬ 
strazione. rispondono ad un 
disegno politico di attacco 
alie autonomie che impedisce 
aiìe comunità locali ncn so*o 
di spingere in avanti tutto li 
processo di decentramento e 
di partecipazione iniziato con 
la nascita delle Regioni, ma 
attraverso la loro paralisi e- 
conomica ricacciarlo indietro 
di decenni. 

Di fronte ali'aggravarsi del¬ 
le difficoltà finanziarie degli 
enti locali, che mettono ad¬ 
dirittura m pencolo il paga¬ 
mento degli stipendi ai di¬ 
pendenti. e minacciano ù 
blocco di tutta una ser.e di 
servizi, il movimento sinda 
cale unitario ha ritenuto di 
risotto!ineare la inscindibili¬ 
tà delia lotta per il contratto 


Interrogazione del compagno Barfolini 

Ritardi e disservizi 
al tribunale di Terni 


li compagno Mario Bar- 
toiini. deputato, ha presen 
tato al ministro di grazia e 
giustizia una interrogazione 
sulla situaz.one del tribuna¬ 
le di Terni. 

Come è noto nei g.orni 
scorsi un'assemblea generale 
dei magistrati e dei cancel¬ 
lieri de! tribunale d; Temi 
riunitasi congiuntamente agli 
avvocati de! foro, aveva de 
nunciato l'insostenibiiità dei- 
la situazione che si è venu¬ 
ta a creare m tribunale. R. 
tardi e disservizi pesant.ss. 
mi si registrano infatti nel¬ 
la celebrazione dei processi, 
nella convocazione delle 
udienze, più in generale nel¬ 
l'amministrazione della giu¬ 
stizia. 

Motivo: su un organico ci' 
9 magistrati (tre presidenti 
e sei giudici) sono jn servi¬ 
zio attualmente i soli tre 
presidenti e due giudici. Fra 
Feltro uno de; due giudici è 


stato trasferito :n quest, 
g.om; a Roma, senza che 
fosse preventivamente prov¬ 
veduto alla sostituzione de 
gii altri giudici già trasfer.- 
ti. Se le udienze si sono po 
tute fare lo si deve alio sp.- 
rito di sacrificio de: g.ud.c: 
rimasti e del pretore di Amo 
!:a che da otto anni conti 
nua ad integrare il colle 
g;o penale. 

Oltre tutto da mesi si è 
costretti ad integrare ;! col¬ 
legio stesso con un vice pre 
tore onorario, la cui presen 
za crea situazioni di incorni 
patibihtà e di imbarazzo 
Numerosi avvocati hanno d. 
chiarato che. se tale stato 
di cose continuerà, essi si 
asterranno dalle udienze. Di 
qui Finterrogazlone del com¬ 
pagno Bartolini. che denun¬ 
cia « l gravi e inevitabili ri¬ 
tardi e disservizi nella fun 
zionalità complessiva del tri¬ 
bunale di Terni* 


da quella per una profonda 
modifica degii indirizzi fin 
qui seguiti in tema di finan¬ 
za locale da parte dello Sta¬ 
to. 

Questo è stato il contenuto 
programmatico dei recenti 
scioperi di categoria ». 

Per l'immediato, vale a di¬ 
re per tentare di sbloccare la 
situazione presente, quali ini¬ 
ziative avete intrapreso? 

Abbiamo messo in essere 
alcune iniziative specificne 
come incentri con gli istituti 
di cred.to. assemblee di re 
parto negl: enti più grand, 
ecc.. Inoltre, convinti come 
siamo che questa battaglia 
non trova amministratori e 
sindacati su sponde diver-* 
ma ha invece insogno d: una 
profenda unità di tutte ie 
forze interessate, abbiamo 
cercato d: dare il nostro con 
tributo a tutte le .niziairre 
promosse da varie parti su 
questi Droblemi. 

In recenti assemblee del 
personale degli enti locali 
non sono mancate critiche al¬ 
l'operato delle organizzazioni 
sindacali di categoria. Qual 
è il tuo parere su di esse? 

Ritengo che la nostra az,o 
ne debba acqu.stare mazg.o- 
re -.ncisiv.ta sia sui piano 
dell'orientamento. sia su quel¬ 
lo più concreto dy.F.mziat.va. 
io alcune direzioni come: la 
orgamzzaz.one del lavoro, che 
consenta una sempre miglio 
re utr.izzaz.one del personale 
attraverso l'introduzione d: 
criteri nuovi che aggredisca 
no alcune incrostazioni che 
herno finora reso d.ffici'.e .1 
discorso sul rirnovamento 
della macchina pubblica co 
me la esasperata « zerarchiz- 
7azione ». orari non sempre 
funzionali, la mancanza d. 
una possibile mobilità del 
personale, la complessità d: 
procedere ecc.. 

Questi e altri temi saranno 
messi al centro delie confc 
renze di oroduzione ne; ser¬ 
vizi, che andremo ad organiz 
zare insieme a tutte quelle 
forze interessate a un reale 
e concreto rinnovamento del¬ 
la macchina pubblica. 

Enio Navonni 


TERNI, 26 

I risultati delFindagine com¬ 
piuta da una commissione 
tecnica consultiva dell’IRl 
presieduta dal vicepresidente 
dell’Istituto. Stornoni. sulle 
cosiddette «aree di perdita» 
(cioè sulle aziende che inci¬ 
dono negativamente sul bilan¬ 
cio IRI) ripropongono tutta 
intera la questione del rap 
porto delle Partecipazioni sta 
tali con la « Terni ». L'inda¬ 
gine rappresenta un fatto si¬ 
gnificativo che ha riflessi sul¬ 
le Acciaierie poiché, oltre ad 
individuare le « aree di perdi¬ 
ta». cerca di stabilire le orì¬ 
gini delle perdite stesse e di 
definire l’atteggiamento da 
assumere nei confronti di 
queste aree. 

Pare che fra ì «7 punti- 
caldi» individuati dalle inda¬ 
gini non ci sia la «Terni» 
(bisogna anche tener conto 
che i lavori della conmvssio- 
ne sono iniziati più di un 
anno fa). Ma. che la « Terni » 
sia interessala alle indagini si 
desume da’, fatto che sia il 
bilancio deil’IRI che l’inter¬ 
vento delia settimana scorsa 
de! ministro Bisaglia in com¬ 
missione Partecipazioni sta¬ 
tali de'.'.a Camera pongono la 
«Terni» al primo posto tra' 
le aree di perdita. 

L'intervento di Bisaglia for¬ 
niva infatti la notizia che ol¬ 
tre due terzi del deficit IRI, 
nel ’75. sono da attribuire ad 
un gruppo di 7 fra aziende e 
stabilimenti, che gravano sul 
disavanzo dell'Istituto per 
complessivi 320 miliardi. Il 
primo di questi « punti-caldi » 
richiamati da Bisaglia era 
appunto la « Terni» « che — 
citiamo testualmente :! mini¬ 
stro — ha perso ne! ‘7». 52 
nv'.iardi dovuti in parte a 
deficit relativi alle lavorazio¬ 
ni spezia’' (fucilati» c in 
parte a: dimmu.t’ urnf tt sui 
tradizionali prodotti di mas¬ 
sa (lamierino ed inossidab- 
!e> ». D> olii s’ desume senzi 
ombra di dubbio che la « Ter¬ 
ni » è considerata d »! governo 
e dall’IRI un'arca «li perdita. 

Le conclusioni ctu è g.un’o 
il comitato tecnico dèll’IRI 
per queste aree sono sostan¬ 
zialmente riassumibili in tre 
concetti. In primo luogo ! 
compiti affidati al'.TRI non 
possono essere anelli di ren 
dere permanenti le perdite ne¬ 
gli stabilimenti obsoleti e Tuo 
ri mercato: che non si può 
mantenere, nel sistema, azien¬ 
de estranee all'attività del- 
Flstituto; non si possono re¬ 
cupera-e aziende deficitarie 
abbandonate dai privati, poi¬ 
ché questo non rappresenta 
una a? : one socialmente utile, 
ma assume il significato d: 
operazioni di salvagataggio •' 
cui costo è pagato, in defini¬ 
tiva. dalla comunità. 

In secondo luogo il comita¬ 
to tecnico sostiene che « il 
p-ob’ema delle "aree di per¬ 
dita" sembra doversi porre 
soprattutto in termini di com¬ 
portamenti difformi dalla nor¬ 
malità e dalla razionalità del¬ 
le decisioni imprenditoriali ». 
In terzo luogo, almeno impli¬ 
citamente. il comitato ritiene 
che il problema sia risolvibile 
con decisioni drastiche nei 
confronti delle singole aree. 

Un'interpretazione clic vie¬ 
ne data alla decisione del- 
FIRI di rendere note le con¬ 
dizioni cui è giunto il comita¬ 
to tecnico riconduce alla op 
pos'zione di una pirte de! 
gruppo dirigente dell'Istituto 
alla realizzizione del centro 
d- Gioia Tauro. A! di là di 
CHi“sto. i riflessi dell'indagine 
sulla «Terni» sono evident ; • 
anzitutto il ragionamento dei 
comitato sembra assodare tu*, 
te le responsabilità ai «com¬ 
portamenti difform' ». auindi. 
in sostanze, alle direzioni a- 
ziendah. Inoltre si ripresenta 
l'ipotesi di «misure drastiche» 
che per la «Terni» potrebbe¬ 
ro riguardare alcune aree del- 
!’az : enda nel comparto delie 
lave razioni special: 

Va detto con chiarezza che 
l'IRI non duo ricondurre tut¬ 
ti : problemi alia gestione 
az : enda!e (che pure ha ’.a sua 
parte consistente di responsa¬ 
bilità» ma ad una politica, 
pacata ov.in’i direttamente 
d.iF.TsMtuto. d: su hard, n a zan¬ 
ne agii interessi delie mu’.ti- 
m^ ona'.i. d; soggezione alle 
sce’te di grandi eruoo : mono- 
poìitici. ita’ian: e stranieri. 

Inoltre si *r»tta d. cap re 
che casa s gn'flclv concrc'a- 
mente per la maze : ore indu¬ 
stria ombra F ontosi d: «de 
cis'oni drastich" » 

In sostanza. l'IRI deve d re 
con eh'arezza. una vo'»a per 
tut*«\ mm 5 intenda affronta¬ 
re la oues:-or»" de’.’.a .«Temi» 
fornendo r sposta nrer =e alle 
r chiesi* che vengono da! mo¬ 
vimento sindaca’* e da'ie 
forze demorraVrhe. di se no 
po e d. inserimento d’’a 
«Temi» ne! s- s -t*m3 de!.* 
Pirter aiemi statai- n*' mi¬ 
no energet.co ed eiettromec- 
can co. 

le orzan.zza7.ani s:nd.a~a'.i. 
intanto stanno preparando o 
scoperò genera > de'.i'mdu 
str a. .nde"o per ma'*cdt 
o'oss ma. che m-eres^erà o 
Tem : . mi gin a d. iavori»‘or. 
meta'mercintci. eh.me. t° ; 
s.i. Io sciopero avrà '» du 
rata di 4 ore a’ia f ne d. 
ozn: turno Nelle fabbrebe 
ch.m.che s- terranno asscm 
b'.ee genera’; dei lavoratori 

Maurizio Benvenuti 


Oggi comitato 
federale a Perugia 

PERUGIA, 26 
Si riunisce domani sera 
alle 15.30 il Comitato federale 
di Perugia per discutere il 
seguente ordine del giorno; 

« La classe operaia di fronte 
alla crisi ed ai problemi dello 
sviluppo economico; compiti 
del partito ed iniziative poli* 
fiche nella provincia di Pe¬ 
rugia ». 

I compagni sono pregati di 
NMrs puntuali. 


A causa della strada ghiacciata 

Tre morti in uno scontro 
frontale vicino Spoleto 


SPOLETO, 26 

Tre morti sono il tragico 
bilancio di un pauroso Inci¬ 
dente avvenuto verso le otto 
di questa mattina al Km. 111 
dalla Statale Flaminia che 
da Terni porta a Spoleto, 
vicino all'abitato di Strettu¬ 
ra. Un'Alfa Romeo 2000 , tar- . 
gata Perugia, condotta da 
un meccanico di Assisi. Giu¬ 
seppe Cipolla di 72 anni, si ò 
scontrata frontalmente con 
una 127 targata Roma R26581 
con a bordo due coniugi resi¬ 
denti a Strongoli (Catanza- 1 
ro) Raffaele Presti, che con- ! 
duceva l'autovettura e Tere- 1 


siila Peschiera. 

Sulla base degli accerta¬ 
menti fatti dalla polizia stra¬ 
dale di Terni sembra cho 
l'incidente sia stato causato 
dzila 127 che ha sbandato 
siil fondo ghiacciato urtando 
I Alfa Romeo proveniente da 
Spoleto. Tutte le persone so¬ 
no morte sul colpo. 

Sul luogo de! traqico inci¬ 
dente. oltre alla Polizia stra¬ 
dale sono accorsi I vigili del 
fuoco di Terni. Il traffico à 
stato deviato sulla vecchia 
Flaminia nel tratto compre- 
so tra Strettura e il valico 
della Somma. 


Proteste della Regione por 
il caso « Corriere dell'Umbria » 


! PERUGIA, 26 

L« notizia che da lunedì 
j 29 novembre le trasmissioni 
i regionali dell’Umbria cura¬ 
te dalla RAI, sebbene di du¬ 
rata accresciuta, avranno 
luogo sulla sola modulano 
ne di frequenza, mn j>er di 
più saranno relegate sulla 
rete 3. che ha scarsissimi in¬ 
dici di «scolto (di analogo 
trattamento fru.rà la soia 
Basilicata», è stata oggetto 
d; esame da parte della 
Giunta regionale, che ne ha 
rilevato la particolare gra¬ 
vità. specie se si conside¬ 
ra i! momento rii crisi che 
attraversa il settore dell’in¬ 
formazione. crisi nazionale e 
crisi anche regionale. 

Non convince la giustifi¬ 
cazione che il trattamento 
fatto all’Umbria è solo l’ini¬ 
zio di una operazione che en- 
! tro dodici mesi dovrebbe tra- 
I sferire tutte le trasmissioni 
1 regionali sulla rete tre e sul- 
, La Giunta Regionale ha ri- 
l In sola modulazione «li fre- 
I quenza. E’ un fatto invece 
che l’Umbria (e la Basilica¬ 


ta» viene a subire da un 
momento u’.l’nltro un obiet¬ 
tivo dì grave pregiudizio, 
senza che ì suoi maggiori 
organi politici siano stati In 
alcun modo consultati, 
tenuto pertanto di dover 
chiedere telegraficamente ai 
presidenti del Consiglio d! 
amministrazione della RAI- 
TV e della commissione par¬ 
lamentare dì vigilanza, di 
voler riesaminare i! provve¬ 
dimento ins.eme alle Regio¬ 
ni interessate. 


Improvvisa scomparsa 
del compagno Pambianco 

Costernazione Ira ì fomllliri. 
profondo cordoglio nel comunisti 
1 e nella pubblica opinione, per la 
improvvisa scomparsa del com¬ 
pagno Floro Pambianco, assesso¬ 
re al comune di Acquasparta, • 
da undici anni segretario della lo¬ 
cale sezione del PCI. 

Al familiari del compagno 
Pambianco giungano II cordoglio 
e l’alletto della Federazione comu- 
nisla ternana e dell'Unità. 


□ I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: Taxi driver . 

VERDI: Nina 

FIAMMA: C’è una Spia nel mio 
letto 

MODERNISSIMO: Uomini si na¬ 
sce poliziotti si muore 

LUX: Oualcuno volo sul nido del 
cuculo 

PIEMONTE: I due che spezzarono 
il racket 

PERUGIA 

TURRENO: Sauedra ant'lurlo 

L1LLI: Oh Segalina 

MIGNON: Natale in case d ap- 
puntamcnlo 


; MODERNISSIMO: Pazzo pazzo 
I West 

I PAVONE: Tutti gli uomini del 
I presidente 
1 LUX: Galor 

FOLIGNO 

] ASTRA: Dottoressa del distratto 
I iivlllarc 

| VITTORIA: Mark il poliziotto col- 
j pisce ancora 

SPOLETO 

MODERNO: II texano dagli occhi 
di ghiaccio 

TODI 

COMUNALE: Poliziotti violenti 


I vacanze I 

sulla neve a I 

M/wm 

Villaggio Maritur 

TURNI DAL 4 DICEMBRE 1976 
AL 9 APRILE 1977 

Quote da Lire 62.500 
a Lire 155.000 

secondo il periodo e la durata 
del soggiorno 

LE QUOTE COMPRENDONO 

a* S:<lemazicme In camere eppartamento a • 
letti i«eparxtl da divisene* con -.rvr»v-o, prar-zn- 
snp^oiT.o e servir;, do’aie di telefono, televi¬ 
sione. tngo bar (filodUfo'-.Gne al Lago Rotondo*; 
b> Prima co!arior.e. pranzo, cena, da consumarvi 
a scelta in imo «Vi n‘torar.tt del Villaggio, con 
c-icma studiala per la mor.tacna e Fattiva* spor 
Jr.a Se vi capa» di non '..til'zzare ) buor.l 
pranzo o cena. Vi «ari pensimi* ottenere 11 
rimirorv>. alla f.r.e drj snceiorro. del pasto non 
rnr.s-irr.'Uo *L 2 a p'.s'or oppure nitrirlo a 
q :a!c-r.o dei Vo-rn a*r..ci. a consultarlo alla 
prossima v.sitz. 

ci Iscrizione al Club ilari*porr per l’ir‘o de! 
servizi sportivi de! Vibacsm. p-.-c.r-a. p*V*Ti, 

«v.na fr.olande-e. tenr-.s, p.'ta da tondo r.a’ .- 
r* le ed artificiale, secrr-do promanimi !r.d;vl- 
d ..iti da definire assieme r.l Direttore Sportivo; 
di Isonne r.l al St Hubertus Club, che dà libero 
arce-so al.-i cl.iccteche e ai centri dt animazione; 
ei Servizio Kmderhelm per due ore al giorno; 
li Torse. I V A, e servizio. 

NON COMPRENDONO 

Il trasporo, le bevande ai pas'i, g;i extra per¬ 
sonali e gli impianti di risalita 


e- 
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F£R ISC»TIGNI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 


L H I Viale Fulvio Tetti, 75 • MILANO 
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r Unità / sabato 27 novembre 1976 



LA REGIONE ANTICIPERÀ 56 MILIARDI 


PER I DANNI CAUSATI DAL MALTEMPO 


La legge non punta ad un semplice «risarcimento» ma alla rinascita delle zone disastrate - incomprensibili incertezze del governo sul dramma 
di Trapani • Una dichiarazione del compagno De Pasquale * La Regione Basilicata ha disposto lo stanziamento di 2 miliardi per i primi interventi 


Dalla nostra redazione 


i PALERMO, 26 

Mentre il governo naziona¬ 
le temporeggia ancora incre¬ 
dibilmente di fronte al dram¬ 
ma di Trapani « alluvionata », 
è in cantiere una legge regio¬ 
nale per fare fronte ai danni 
del maltempo. Ieri a tarda se¬ 
ra la commissione agricoltu¬ 
ra dell’ARS ha licenziato un 
provvedimento sull'argomen¬ 
to che prevede una spesa di 
56 miliardi, a titolo di antici¬ 
pazione da parte della Regio¬ 
ne degli interventi statali. 

La legge, in base alle ri¬ 
chieste delle popolazioni col¬ 
pite dall’alluvione, sostenuta 
all’ARS dà un largo schiera¬ 
mento, è volta non ad un sem¬ 
plice «risarcimento», ma alla 
rinascita delle zone disastra¬ 
te. La Regione anticiperà 
trentacinque miliardi sugli 
Interessi per i prestiti ban- 
cari agli agricoltori, che po¬ 
tranno rimborsarli in cinque 
rate. Si fa riferimento per 
questo alla legge nazionale 
364 sul fondo di solidarietà. 

Dieci miliardi erano desti¬ 
nati al ripristino delle strut¬ 
ture aziendali agricole; al¬ 
trettanti per opere pubbliche 
e di bonifica. Si tratta in pri¬ 
mo luogo di liberare i campi 
dal fango e del riassetto - dei 
canali e delle opere di viabi¬ 
lità. Contributi per diciotto- 
mila lire al quintale saranno 
assegnati agli agricoltori per 
l'ammasso del grano «slava¬ 
to ». Tale provvidenza sarà 
estesa anche agli agricoltori 
colpiti dalla «cimice del gra¬ 
no ». Verranno corrisposte an¬ 
che anticipazioni ai produtto¬ 
ri vitivinicoli per la distilla¬ 
zione del 1975. 

DI ritorno da Roma il pre¬ 
sidente dell’ARS, compagno 
onorevole De Pasquale, ha 
riferito dei risultati della riu¬ 
nione svoltasi presso la com¬ 
missione Lavori Pubblici della 
Camera, presieduta dal com¬ 
pagno Peggio alla presenza 
del ministro Gullotti. «Tale 
Incontro — ha detto De Pa¬ 
squale — ha offerto all’ono¬ 
revole Bonfiglio la possibili¬ 
tà di esporre con chiarezza 
ed energia le richieste della 
Regione a proposito del de¬ 
creto legge per Trapani e Li¬ 
cata e per 1 danni alluvionali 
in Sicilia, che tarda ancora. 


• • • 

Nostro servizio 



Alcune delle abitazioni travolte dalla frana a Pisticcl 


NARDO' - Decine di compagni hanno portato le proposte del PCI di casa in casa 


Un programma fatto con la gente 


Assemblee e pubblici dibattiti hanno caratterizzato tutta la campagna elettorale - La battaglia non 
si è fermata all’analisi dei problemi locali ma si è estesa alla situazione di crisi del Paese 


Nostro servizio 


POTENZA. 26 

Il Consiglio regionale di Ba¬ 
silicata discutendo stamani sul 
gravi danni causati dalle piog¬ 
ge Intense e prolungate di 
■ questo mese di novembre e 
sulle Iniziative della Regione, 
ha approvato alla unanimità 
una legge regionale con cui si 
stanziano due miliardi di lire 
per i primi più urgenti in¬ 
terventi. 

Nella sua relazione il pre¬ 
sidente della giunta, Verrastro. 
ha evidenziato, in base ad una 
serie di dati, il carattere ec¬ 
cezionale delle calamità ab¬ 
battutesi per cui una serie di 
comuni, come già è stato scrit¬ 
to nei giorni scorsi, stanno let¬ 
teralmente precipitando a val¬ 
le per le frane. 

A Pisticci, il comune più col¬ 
pito. sono state fatte sgom¬ 
berare 155 famiglie dal rione 
Croci, per i crolli di numero¬ 
se abitazioni; mentre è rima¬ 
sto isolato il rione Dirupo, con 
oltre 2 mila abitanti. A Gras- 
sano sta slittando a valle il 
cimitero. Notizie di sgomberi 
e di crolli oltre a quelli cono¬ 
sciuti riguardanti Aliano e 
Montalbano Ionico, riguarda¬ 
no gii abitanti di Stigliano e di 
Gorgoglione. 

In complesso sono state ac¬ 
certate esigenze di immediato 
Intervento, in una situazione 
che si evolve aggravandosi, per 
un importo totale che supe¬ 
ra ì 70 miliardi di lire, ivi com¬ 
presi l’esigenza di costruzio¬ 
ne di case per i senzatetto, 
col trasferimento degli abitati 
la viabilità. le reti idriche 

Il consiglio regionale ha con¬ 
cordato di muoversi su queste 
linee: ottenere il riconosci¬ 
mento di eccezionale calamità 
naturale per la Basilicata; re¬ 
cuperare dallo stato ì 4 mi¬ 
liardi di finanziamenti della 
legge n. 36 non potuti utiliz- 
care; ottenere il rifinanziamen¬ 
to della legge 731 (quella sul¬ 
l’alluvione del ’73) ed in atte¬ 
sa riconsiderare subito il pro¬ 
gramma di utilizzazione dei 
fondi (sui 10-15 miliardi) per 
Il consolidamento e trasferi¬ 
mento di abitati previsti per 
li 1977 in modo eia far fron¬ 
te alla prioritaria emergenza 
«lei comuni adesso nuovamente 
colpiti. 

Il compagno Giacomo Schet¬ 
tini. intervenendo nel dibattito 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta. ha detto che dagl attuali 
disastri bisogna trarre motivo 
per uno sforzo unitario atto 
ad affrontare in modo pro¬ 
grammato il problema della 
utilizzazione di tutte le risor- ! 
se regionali per la difesa e la 
salvezza della Basilicata. Egli 
richiamandosi alla relazione 
San just del 1903 ha ricordato 
come già allora veniva richie¬ 
sto l’intervento programmato 
serio per una sistemazione e 
un consolidamento dell’intero 
bacino del Basento. 

Al fine di non ripetere e- 
sperienze negative di disper¬ 
sione degli interventi, il com¬ 
pagno Schettini ha sottolinea¬ 
to che la richiesta di rifinan¬ 
ziamento della 731 deve essen¬ 
zialmente riguardare appunto 
gli articoli sul consolidamento 
e trasferimento degli abitati. 

Il compagno Schettini ha 
concluso il suo intervento sot¬ 
tolineando che i grossi pro¬ 
blemi della difesa del suolo de¬ 
vono essere affrontati subito 
anche nel quadro dei proget¬ 
ti speciali per l’applicazione 
«Iella legge 183 sul Mezzo¬ 
giorno. - 

Francesco Turro 


NARDO’. 26 

A Nardo, e negli altri co¬ 
muni salentini, Porto Cesa¬ 
reo. S. Cassiano e Nocilia do¬ 
ve il 28 e 29 novembre si 
rinnovano i consigli comu¬ 
nali. si chiude questa sera la 
campagna elettorale. 

La calata a Nardo del boia 
e fucilatore Almirante non 
ha disturbato il confronto 
politico e la correttezza de¬ 
mocratica di questa compe¬ 
tizione elettorale. I cittadi¬ 
ni, che domenica e lunedi si 
recheranno alle urne, sapran¬ 
no certamente esprimere un 
voto ragionato e soprattutto 
di rinnovamento e di rina¬ 
scita. come chiedono i co¬ 
munisti. 

Il lavoro politico della se¬ 
zione PCI, in questi ultimi 
giorni di campagna elettora¬ 
le, è ondato via via crescen¬ 
do. Decine e decine di com¬ 
pagni sono stati impegnati 
in dibattiti pubblici, assem¬ 
blee. incontri con gli elettori, 
nel lavoro minuto ma impor¬ 
tante. di andare a trovare le 
elettrici casa per casa. 

« Per il maltempo e la piog¬ 


gia — ci dice il compagno 
Giuliano Rizzo, il più giova¬ 
ne candidato della lista PCI 
— non ci è stato possìbile te¬ 
nere i comizi rionali, ma ab¬ 
biamo cercato di entrare in 
tutte le case, per portare il 
nostro programma e far co¬ 
noscere le nostro proposte 
politiche, per chiedere il vo¬ 
to al nostro partito se si 
vuole che il Comune esca 
dalla crisi e dalla paralisi 
in cui è stato condotto da un 
trentennale malgoverno de¬ 
mocristiano ». 

La battaglia elettorale dei 
comunisti non si è fermata 
ai problemi locali che pure 
sono drammatici ma ha toc¬ 
cato le grandi questioni na¬ 
zionali: crisi Monomica, oc¬ 
cupazione giovanile e femmi¬ 
nile, sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra e del Mezzogiorno, ecc. 
« Ciiiudersi in un gretto mu¬ 
nicipalismo — sostiene un 
compagno — come è stato 
fatto dalla DC e da altre 
forze politiche, significava 
non tener conto del nuovo 
che è venuto avanti col 20 
giugno, e che i problemi lo¬ 
cali si inquadrano in una 
visione politica generale». 
Ecco perché a Nardo, i comu¬ 


nisti hanno condotto una 
campagna elettorale austera. 

— necessaria in una situa¬ 
zione economica drammatica 

— al contrario dei candidati 
DC che non hanno badato a 
spese, facendo spreco di de¬ 
naro in manifesti elettorali 
individuali. Sarà senz’altro 
anche questo un elemento di 
meditazione per i 19 mila 
elettori neretìni. 

Anche questo è un altro 
segno dell’arroganza del po¬ 
tere e della protervia che ca¬ 
ratterizza i democristiani di 
Nardo, i quali agli interessi 
della collettività hanno sem¬ 
pre anteposto le beghe perso¬ 
nali e di correnti, i favoriti¬ 
smo, gli sprechi e i parassi¬ 
tismi. I comunisti chiedono 
appunto che venga spazzata 
via questa squalificata gestio¬ 
ne della cosa pubblica, e che 
i cittadini si diano un’ammi¬ 
nistrazione democratica e ef¬ 
ficiente che sappia affronta¬ 
re nel concreto gli annosi 
problemi. 

« I problemi della comuni¬ 
tà neretina — ci dice il com¬ 
pagno Ottavio Risi — sono 
sotto gli occhi di tutti: disor¬ 
dine edilizio, inadeguatezza 
delle leggi primarie, il servi¬ 


zio dei trasporti urbani, man¬ 
canza di aule scolastiche, ecc. 
Ma soprattutto, occorre cam¬ 
biare il modo di gestire il 
comune, mettendo da parte 
il paternalismo e ogni forma 
di intervento assistenziale e 
chiediamo i cittadini a par¬ 
tecipare e a decidere su tutte 
le scelte amministrative. Ne¬ 
cessaria è perciò l’istituzio¬ 
ne dei consigli di quartiere, 
ai quali debbono essere affi¬ 
date non solo mansioni con¬ 
sultive ma poteri decisio¬ 
nali ». 

Problemi dunque, quelli di 
un Comune come Nardo, non 
più procrastinabili ma che 
debbono essere affrontati e 
risolti con urgenza. E’ neces¬ 
sario. quindi, che domenica 
e lunedì gli elettori di Nar¬ 
do esprimano un voto di rin¬ 
novamento; quel voto che i 
comunisti hanno chiesto a 
tutti i cittadini, ma in parti- 
colar modo alle donne e ai 
giovani, i quali devono diven¬ 
tare, attraverso la loro par¬ 
tecipazione attiva, i veri pro¬ 
tagonisti del progresso e del¬ 
la rinascita di questo impor¬ 
tante centro del Salento. 


Nicola De Prezzo 


SARDEGNA - Domani e lunedì si vota anche a Fluminimaggiore 


Per un Comune «casa» della rinascita 


Un centro ricco di una gloriosa tradizione di lotta — Perché i comunisti si sono guadagnati la 
fiducia crescente della popolazione — Un obiettivo importante: il piano triennale di sviluppo 


I candidati del PCI 


1) Amelio Congia, mina¬ 
tore 

2) Marco Casu. minatore 

3) Antonio Conca*, pen¬ 
sionato 

4) Mario Conca*, minato¬ 
re (delegato di fabbri¬ 
ca I* Arena*) 

5) Pier Giorgio Crobu, 
ingegnere minerario 

6) Francesco Diana (noto 
Tore) cantoniere 

7) Anna Ghirlanda, (in¬ 
segnante. indipendente 

8) Giampaolo Mura, se¬ 
gretario medico pro¬ 
vinciale (indipendente) 

9) Antonio Murru. mina¬ 


tore 

10) Amedeo Nonni*, con¬ 
tadino pensionato 

11) Amelio Pira*, murato¬ 
re 

12) Albino Pusceddu, ana¬ 
lista chimico, delegato 
di fabbrica Santa Lu¬ 
cìa. indipendente 

13) Gino Senna, cantonie¬ 
re 

14) Piero Senna, commer¬ 
ciante 

15) Vitale Sanna, studente 
lavoratore disoccupato 

16) Paolo Strina, minato¬ 
re 

Vota lista n. 1 PCI 


La lista PCI a S. Salvo 


1) RASPA Michele, già 
segretario zonale del¬ 
la CGIL 

2) RUGGIERI Luigi, 
commerciante, segreta¬ 
rio di sezione 

3} BRUNO Antonio, lau¬ 
reato. indipendente 

4) BULGARELLI Paolo, 
impiegato SIV 

5) C A N O S A Antonio, 
agricoltore 

6) D’ACCIARO Fioravan- 
te, agricoltore 

7) D’ANDRILLI Angelo, 
geometra 

8) DEL CASALE Vitale, 
dottore In lettere 

•) DEL VECCHIO Vin¬ 
cenzo, operaio Martin 

10) D’ETTORRE Claudio, 
studente, segretario 
FOCI 


11) DI CARLO Remo, 
operaio Marelli 

12) DI RITO Donato, as¬ 
sicuratore 

13) GATTONE Domenica 
in Di Nardo, ostetrica, 
indipendente 

14) IALACCI Guido Lido, 
artigiano 

15) MANCINI Gaetano, 
agricoltore 

16) MIGNINI Lucia, assi¬ 
stente sociale 

17) NAPOLITANO Dome¬ 
nico, commerciante 

18) RANNI Lucio, operaio 
SIV 

19) TORRICELLA Giusep¬ 
pe. Dirigente Alleanza 
Contadini 

20) VALLONE Nicola, 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 26. 

A Fiuminimaggiore il PCI 
ha sempre governato con le 
altre forze autonomistiche. 
Domenica prossima si vota 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale. I compagni si di¬ 
chiarano fiduciosi che gli elet¬ 
tori rispondano ancora una 
volta con un massiccio voto a 
sinistra, alla lista n. 1 «Fal¬ 
ce martello e stella». Le ulti¬ 
me elezioni, quelle del 20 giu¬ 
gno, hanno del resto confer¬ 
mato la continua ascesa del 
PCI: 917 voti su 1880 votan¬ 
ti. E’ il risultato dell’impegno 
del partito, ed anche degli 
amministratori comunisti, che 
m cinque anni sono stati alla 
testa delle lotte popolari per 
la rinascita. Un secolo di sto¬ 
ria del bacino minerario sar¬ 
do fornisce una immagine 
drammatica delle vicende vis¬ 
sute dagli operai del Sulcis e 
dell’intera comunità minera¬ 
ria. E* una storia fatta di lot¬ 
te contro io sfruttamento co¬ 
loniale, per la difesa del la¬ 
voro e l’occupazione, per la 
crescita dell’industria estrat¬ 
tiva. Il bilancio è davanti agli 
occhi di ognuno. Ciò che resta , 
di impianti industriali e di i 
iniziative va veramente 
ascritto al merito della lotta 
dei lavoratori e delle popola¬ 
zioni. 

Fluminimaggiore, centro 
minerario sulcitano, è un co¬ 
mune di sinistra, da sempre 
protagonista della battaglia 
per la salvezza e la valoriz¬ 
zazione di una ricchezza che 
è sarda e nazionale I comu¬ 
nisti non si sono mai tirati 
indietro, negli «anni di ferro 
e di fuoco » della dittatura fa¬ 
scista, ne! periodo durissimo 


della « guerra fredda », dal 
primo congresso per la rina¬ 
scita del 1950 fino all’esal- 
tante movimento autonomisti¬ 
co dei giorni nostri. 

Il filo che lega la lotta di 
ieri a quella di oggi non si è 
mai spezzato. Con questo fi¬ 
lo la gente ha tessuto una 
lunga tela, a volte macchia¬ 
ta di sangue operaio, altre 
volte punteggiata di vittorie. 

Il comune, certo, rappre¬ 
senta il punto nevralgico del¬ 
ia programmazione: la sua 
funzione è essenziale, soprat¬ 
tutto ora, con la nascita dei [ 
nuovi organismi comprendo- ! 
riali. per risolvere il proble- * 
ma dell’industria estrattiva e 
di trasformazione metallur- • 
gica. Tutti comprendono la 
ragione profonda per la qua¬ 
le deve essere confermata la 
amministrazione comunista e 
di sinistra. Il comune popo¬ 
lare è stato in tempi diffici¬ 
li alla testa della battaglia 
vittoriosa per la salvezza del¬ 
le miniere e deve essere do¬ 
mani all’avanguardia del 
processo di rinascita delle mi¬ 
niere. 

Qui a Fluminimaggiore, co¬ 
me in tutti i comuni minera¬ 
ri, riconversione industriale 
vuol dire proprio instaurare 
un rapporto di interdipenden¬ 
za tra prodotti della terra e 
prodotti del sottosuolo. 

L’alleanza solida che si è 
realizzata tra operai, contadi¬ 
ni, commercianti, artigiani, 
giovani e donne, è la condi¬ 
zione e la garanzia per anda¬ 
re avanti, organizzando sem¬ 
pre meglio fi comune di Flu- 
minimaggiore come centro di 
autogoverno popolare, di ca¬ 
sa della rinascita. 


Dal convegno organizzato a Cagliari da « Italia nostra » 


Un appello per salvare l'isola 


dal perìcoli dell'Inquinamento 


Si fratta delia terza manifestazione del ciclo «Tutela dell'ambiente e società tecnologica» * L'intervento del compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer • Partecipazione allo sciopero dei pescatori per protestare contro il decadimento ecologico 


Dalla nostra redazione 


Giuseppe Podda 


CAGLIARI, 26 

I pescatori di Cagliari sono 
di nuovo in lotta. La scorsa 
notte nessuna barca è salpa¬ 
ta dallo stagno di Santa GUla, 
dal porto e dalle altre zone 
del golfo. Lo sciopero genera¬ 
le di 48 ore proclamato dal 
comitato di lotta contro l’in¬ 
quinamento è risultato totale 
nella prima giornata. Ai pe¬ 
scatori si sono uniti 1 rivendi¬ 
tori. Solo nel capoluogo so¬ 
no rimaste chiuse 140 pesche¬ 
rie. oltre ai punti di vendita 
nei mercati. Dalla provincia 
arrivano notizie che le riven¬ 
dite dei prodotti ittici so¬ 
no rimaste con le saracine¬ 
sche abbassate. Hanno incro¬ 
ciato le braccia anche astato- 
ri. commissionari, grossisti, 
operai dei cantieri, piccoli ar¬ 
matori, autotrasportatori, tut¬ 
ti gli operatori in un modo o 
nell’altro impegnati nella at¬ 
tività peschereccia. 

I pescatori fin dalle prime 
ore del mattino sono confluiti 
dallo stagno di Santa Gilla e 
dal porto verso piazza del 
Carmine per dar luogo ad 
una manifestazione di prote¬ 
sta. Le mogli ed i figli innal¬ 
zavano striscioni e cartelli di 
denuncia dello stato di de¬ 
gradazione totale in cui versa 
la laguna cagliaritana. 

II PCI. che in tutti questi 
anni non si è limitato alla 
denuncia, ma ha portato 
avanti una azione polìtica ed 
una lotta conseguente contro 
i guasti profondi arrecati da 
un tipo di sviluppo distorto, 
ha ancora una volta solleci¬ 
tato un intervento coordina¬ 
to presso tutti gli organi pub¬ 
blici che soddisfi le aspetta¬ 
tive e le richieste del movi¬ 
mento di opinione e delle 
lotte dei pescatori sui proble¬ 
mi della salvaguardia del¬ 
l’ambiente e della salute. Ma 
è altresì necessario — avver¬ 
te il nostro partito — che la 
giusta preoccupazione deri¬ 
vante dai recenti drammati¬ 
ci avvenimenti verificatisi in 
Sardegna e nel resto d’Italia 
non si trasformi in una para¬ 
lizzante « campagna cata¬ 
strofica ». Neppure possono 
essere tollerate, da parte del¬ 
le autorità regionali e gover¬ 
native, azioni frammentarie 
ed incoerenti. 

Perché 1 provvedimenti le¬ 
gislativi sono stati e vengono 
ignorati o addirittura violati? 
La risposta spetta in primo 
luogo alla giunta regionale, 
che deve predisporre d’urgen¬ 
za fi coordinamento di tutti 
gli interventi per arrivare ad 
una vasta opera di risana¬ 
mento dello stagno e di tutela 
dell’ambiente. 

Questo appello è stato ri¬ 
volto dal compagno on. Gio¬ 
vanni Berlinguer, parlamen¬ 
tare sardo, docente all’univer¬ 
sità di Roma, responsabile 
della commissione ricerca 
scientifica del Comitato cen¬ 
trale del PCI, che ha parla¬ 
to stasera sul tema « Ambien¬ 
te e salute » ad un pubblico 
numeroso di tecnici, intellet¬ 
tuali, magistrati, giuristi, stu¬ 
denti, pescatori, donne e la¬ 
voratori, affluiti nell’aula ma¬ 
gna del liceo Dettori in occa¬ 
sione della terza manifesta¬ 
zione organizzata da « Italia 
Nostra» per il ciclo «Tutela 
dell’ambiente e società tecno¬ 
logica ». 

Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer si è riferito alle espe¬ 
rienze positive di lotta per la 
salute in rapporto alla modifi¬ 
ca dell’ambiente. Gli operai 
nelle fabbriche, i pescatori 
nello stagno, i lavoratori e le 
popolazioni in città hanno 
dimostrato e vanno dimo¬ 
strando che esiste la possibi¬ 
lità di migliorare le condizioni 
ambientali della salute. 

Ha quindi citato due casi 
significativi: le iniziative e 
le proposte per la difesa del¬ 
la salute sui luoghi di lavoro, 
anche nelle fabbriche deila 
Sardegna; la lotta urbana per 
la salute in rapporto ai piani 
regolatori, al verde e agli spa¬ 
zi per il tempo libero, al ri¬ 
sanamento dei centri storici 
e dei ghetti di periferia. 

Le due esperienze dimostra¬ 
no che i lavoratori e i citta¬ 
dini tutti sono sensibili al 
problema della salute e del¬ 
l’ambiente, che hanno la pas¬ 
sibilità di organizzarsi per 
sollecitare le autorità statali 
e le istituzioni scientifiche al 
fine di operare concretamen¬ 
te in difesa della salute. 

« Questo di Santa Gilla — 
ha sostenuto il compagno 
Berlinguer — rappresenta uno 
degli episodi piu gravi di de¬ 
terioramento dell’ambiente. di 
rottura deirequilibrio ecolo¬ 
gico. e perciò un rischio dram¬ 
matico della morte biologica 
di una preziosa risorsa natu¬ 
rale. Pericoli simili esistono 
su scala più vasta, interessa¬ 
no le acque non solo del Tir¬ 
reno. ma dell’Adriatico e del¬ 
l’intero Mediterraneo. Biso¬ 
gna lottare per scongiurarli. 
Occorre organizzarsi sempre 
di più e meglio per impedire 
una ulteriore degradazione 
dell’ambiente, e pervenire co¬ 
si alla necessaria opera di 
risanamento. In questo senso 
salutiamo il movimento dei 
lavoratori di Santa Gilla co¬ 
me un fatto positivo, come 
una iniziativa utile all'opera 
di piena sensibilizzazione del¬ 
l’opinione pubblica su un fat¬ 
to allarmante che ci riguarda 
direttamente, che interessa la 
vita di tutti. 

«Far prevalere le esigenze 
della vita, in fabbrica come 
sul mare e nella città —, ha 
concluso il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer — significa la¬ 
vorare per costruire una so¬ 
cietà anche razionalmente in¬ 
dustrializzata e tecnologica¬ 
mente avanzata, secondo una 
dimensione umana e civile». 


9• P- 


Un incontro indetto dai sindacati per lunedi 


Catania chiede al governo 
di rispettare gli impegni 


Invitati parlamentari e rappresentanti deU'ARS, delle Province e dei 
Comuni • I nodi della SIT-Siemens, dell’ATE e della manifattura tabacchi 


CATANIA. 26. 

Un invito alla lotta ed al¬ 
la mobilitazione unitaria di 
tutte le forze politiche e sin¬ 
dacali è stato formulato dalla 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, alla luce dei ritar¬ 
di e delle inadempienze go¬ 
vernative per la realizzazio¬ 
ne di nuovi posti di lavoro nel 
Catanese. Secondo la federa¬ 
zione sindacale è necessario 
che « le forze politiche e so¬ 
ciali democratiche di Catania 
assumano precise responsabi¬ 
lità e svolgano un ruolo di 
propulsione e c’« stimolo sia 
nei confronti del governo cen¬ 
trale che degli enti locali ». 

Ed è proprio con questo 
spirito che CGILCISLUIL 


i hanno promosso per lunedì 
! 29, alle ore 17 nei locali del 
I Jolly hotel, un incontro al 
ì quale sono stati invitati i rap- 
, presentanti del governo ìegio- 
I naie e degli enti locali, le 
| autorità provinciali e comu- 
i nali, i deputati nazionali e 
regionali dei partiti democra¬ 
tici. 

L’incontro promosso dalla 
federazione unitaria rappre¬ 
senta indubbiamente un mo¬ 
mento importante della lotta 
per lo sviluppo economico del¬ 
la zona in quanto « forti ritar¬ 
di persistono ancora nell’af- 
frontare con risolutezza alcu¬ 
ni problemi specifici del Cata¬ 
nese e nel portare avanti gli 
impegni assunti dal governo 


SCAFA - L'accordo raggiunto ieri sera 


Revocato licenziamento 
dei 27 operai della Lialf 


Resteranno comunque in cassa integrazione - il sin¬ 
dacato chiede che la riduzione del costo del lavoro 
non ricada unicamente sulle spalle dei lavoratori 


Nostro servizio 


PESCARA. 26 

Un primo risultato positi¬ 
vo è stato raggiunto stasera 
alla Lialf di Scafa: in un in¬ 
contro tra il Consiglio di fab¬ 
brica, la segreteria del comi¬ 
tato di zona, la segreteria 
della Fulta provinciale e l’im¬ 
prenditore Ruffino, si è giun¬ 
ti alla revoca dei 27 licen¬ 
ziamenti annunciati la setti¬ 
mana scorsa. 

Occorre ricordare che la 
azienda, che produce panta¬ 
loni e occupa 102 operai, in 
maggioranza donne, ha avu¬ 
to per tre anni circa il 30 r ó 
della mano d’opera in cassa 
integrazione a rotazione, e 
che solo un mese fa si era 
giunti alla eliminazione to¬ 
tale della cassa integrazione. 
A questo punto l'Imprendito¬ 
re, adducendo problemi di co¬ 
sto del lavoro e di mancan¬ 
za di commesse, licenziava 27 
operaie. 

Dopo un incontro con l’am- 
ministrazione comunale, che 
ha promesso il suo interven¬ 
to, si è arrivati alla riunio¬ 
ne di stasera: il sindacato ha 


riproposto il tema: già di¬ 
scusso precedentemente nel¬ 
l’azienda, dell'organizzazione 
del lavoro nella fabbrica, del¬ 
le evidenti diseconomie più 
volte riscontrate e della ra¬ 
zionalizzazione della rete 
commerciale. Vista la buo¬ 
na volontà dell’imprenditore 
di affrontare rapidamente 
questi punti, è stato accet¬ 
tato il ripristino temporaneo 
della cassa integrazione per 
27 operaie, con l'impegno da 
parte dell’azienda di rivede¬ 
re una serie di diseconomie, 
di ridiscutere la riorganizza¬ 
zione del lavoro 
Il sindacato ha posto con 
forza la necessità di ridurre 
il casto del lavoro interve¬ 
nendo non sulla integrità del¬ 
la mano d'opera, bensì su al¬ 
tri elementi, quali la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali e 
l’inserimento dell’azienda nel 
fondo di riconversione. Il ri¬ 
pristino della ca§sa integra¬ 
zione è stato altresì collega¬ 
to ad un discorso di riqua¬ 
lificazione della mano d’ope¬ 
ra. da definire in sede tecnica. 

Nadia Tarantini 


centrale e più volte ribaditi 
con interventi sulla stami)* ». 

Basti pensare che la man¬ 
cata realizzazione di indispen¬ 
sabili infrastrutture nella zo¬ 
na industriale rischia di di¬ 
ventare un alibi per chi non 
intende realizAire lo stabili¬ 
mento della SIT-SIEMENS, 
una iniziativa sulla quale gra¬ 
vano pesanti incertezze coll*- 
gate al destino dell’ATES. Al¬ 
tre incertezze — ricorda 11 
documento dei sindacati — ri¬ 
guardano l'insediamento del¬ 
la nuova Manifattura Tabac¬ 
chi. E tutti questi ritardi in 
termini di numeri significa¬ 
no 4.000 posti di lavoro che 
rischiano di non essere rea¬ 
lizzati nonostante i precisi im¬ 
pegni delle forze governative 

A seguito c'olla mancata 
convocazione da parte della 
Confagricoltura per la tratta¬ 
tiva provinciale per il contrat¬ 
to integrativo di lavoro si è 
svolta ieri una prima gior¬ 
nata di sciopero dei lavorato¬ 
ri agricoli della provincia di 
Catania, indetta dalla CGIL- 
CISLUIL. 

Al centro delle rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori vi è la ri¬ 
chiesta che con il contratto 
si ottenga la costituzione dì 
commissioni paritetiche com- 
prensoriali per il controllo de¬ 
gli investimenti pubblici e un 
indirizzo delle trasformazioni 
che assicurino il massimo uti¬ 
lizzo delle risorse, una con¬ 
giunta azione per lo svilup¬ 
po programmato dell’agricol¬ 
tura e delle attività commer¬ 
ciali e industriali collegate, 
la rapic’a attuazione delle leg¬ 
gi che stanziano fondi per Io 
sviluppo dei settori agricoli, 
la buona coltivazione delle 
aziende, la garanzia di impe¬ 
gnativi occupazionali in base 
ai piani colturali delle grandi 
aziende. 

I lavoratori hanno risposto 
ampiamente all’appello sinda¬ 
cale e nella giornata di scio¬ 
pero. si sono realizzate nume¬ 
rose manifestazioni comunali 
di lavoratori in lotta a 
cui le amministrazioni comu¬ 
nali hanno espresso piena so¬ 
lidarietà. Lo sciopero è stato 
tale nelle grandi aziende in 
cui, in caso di presenza di 
stalle, sono stati assicurati i 
servizi Indispensabili e la 
mungitura. I centri In cui si 
sono svolte manifestazioni di 
maggiore rilievo sono stati 
Acireale, Aciplatani. Casti¬ 
glione. Biancavilla, Adrano. 
Fiumefredc’o. Palagonla, Ran- 
dazzo, Grammichcle. 


Le manovre della DC per l'area industriale di Tito 


Un progetto di urbanizzazione 
che va a scapito degli operai 


Il comitato di zona del PCI nettamente contrario al progetto che mira alla 
costruzione di una sorta di ghetto per i lavoratori * I pericoli dell'inquinamento 


TITO. 26 

Ancora una volta la DC si 
rende responsabile di un at¬ 
to contrario agli interessi di 
tutti i Comuni del Melandro. 
attraverso il progetto di ur¬ 
banizzazione nell’area indu¬ 
striale di Tito. 

li Comitato di zona del PCI. 
già da tempo ha espresso la 
posizione nettamente contra¬ 
ria alla costruzione di ca.-e 
per abitazione nella piana di 
Tito perché ciò finirebbe ine¬ 
vitabilmente per svuotare i 
Comuni della zona delle po¬ 
che forze produttive presenti 
con danni economici, sociali e 
democratici per tutta la col¬ 
lettività. Inoltre, le tragedie di 
questi ultimi mesi (Seveso, 
Manfredonia) dimostrano ab¬ 
bondantemente che è delittuo¬ 
so per la salute dei lavorato¬ 
ri e di tutti i cittadini co¬ 
stringerli ad abitare nelle im¬ 
mediate vicinanze delie fabbri¬ 
che (specie di quelle chimi¬ 
che) quando esistono già inse¬ 
diamenti urbani lontani da ta¬ 
li pericoli. 

I lavoratori devono poter vi¬ 
vere nei rispettivi comuni, nel 
loro ambiente sociale e cultu¬ 
rale e non in predisposti ghet¬ 
ti operai. Se esistono prob'e- 
mi di trasporti collettivi (pul¬ 
lman per i lavoratori) è ne¬ 
cessario porre mano immedia¬ 
tamente ad una sena politi¬ 
ca dei trasporti per gli ope¬ 
rai pendolari. Ricordiamo che 
la questione è riesplosa attra¬ 
verso una lettera di dimissio¬ 
ni inviata ai gruppi politici 
democratici del Consiglio del¬ 
la Comunità montana Melan¬ 
dro — dal presidente, fi de 
Pace!la. Recentemente, in se¬ 
de di consiglio comunitario, 
rientrate le dimissioni di Pa- 
cella, il gruppo della DC è riu¬ 
scito a ricostruire l’unità in¬ 
terna, proponendo un ordine 


del giorno che sostanzialmen¬ 
te riafferma la scelta di fon¬ 
do favorevo'e ai piano d’ur- 
banizzazione. Il PCI e il PSI 
hanno invece presentato c vo¬ 
tato un ordine del giorno net¬ 
tamente contrario. I socialisti 
hanno quindi annunciato le di¬ 
missioni dalla giunta, apren¬ 
do la crisi alla Comunità mon¬ 
tana Melandro. 

t Alia luce d; questi nuovi fat- 
! ti. il Comitato di zona del 
j PCI, si è riunito a Picerno e 
1 ha approvato un documento 


nel quale, ribadendo la posi¬ 
zione unitaria assunta con il 
PSI in consiglio «si chiamano 
i lavoratori della Chimica Me 
r.dionale e delle altre aziende 
1 della piana di Tito e i citta- 
! dmi dei Comuni interessati a 
j battersi contro i progettati In- 
t sed'.ament: urbani che sono il 
frutto, oltre che di interessi 
speculativi, di una mancanza 
I di sensibilità politica, sociale 
e culturale nei confronti de: 
J cittadini del Melandro e deH.i 
classe operaia ». 


Confezioni industriali 
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La piattaforma CGIL-CISL-UIL 


Vertenza aperta 
a Catania 


per la scuòla 

! sindacati si battono per il mantenimento degli impegni 


PAG. 9 / le regioni 


PALERMO -1 giovani disoccupati di Passo di Rigano organizzano la mobilitazione e la lotta per la modifica del disegno di legge governativo 


Avviato il censimento dei posti di lavoro 

Ha quindici giorni di vita la Lega che raccoglie i disoccupati di una delie più antiche borgate del capoluogo siciliano ■ Oltre duemila i giovani organizzati in una fitta rete 
di «Leghe» disseminate nella regione ■ Altre iniziative sono in corso di realizzazione nei «poli» di sviluppo e nelle grandi città - Secondo i rilevamenti del ministero 
del Lavoro in Sicilia vi sarebbero oltre centomila disoccupati e sottoccupati al di sotto dei trent'anni ■ La metà di essi sono ancora alla ricerca di una prima occupazione 


Assemblea 
per i servizi 
al quartiere 
San Girolamo 


Un’assemblea popolare al¬ 
la quale hanno partecipato 
rappresentanti del PCI, del 
PSI. della DC. del PSDI 
nonché esponenti della Giun- 


- Nostro servizio 

0 J| CATANIA. 26 

# . Importante vertenza sulla 

Vi 71 scuola promossa a livello pro- 
v IZjI vinciale dal sindacati confede¬ 
rali (CGIIrScuola. S.nascei e 
ere j S.emCISL, UILScuola) sui 
temi relativi alle ì.iadempien- 
*1 ITin ze dell’Amministrazione, alla 
stilili disorganizzazione de! provve- 
BAIII, 26 ditorato agli studi, al control- 
olare al- 1 ° degli organici del oersona- 
irtecipato le docente e non docente, al 
PCI, del confronto ccn gli enti locali 
el PSDI sm problemi d’H'edilizia sco¬ 
lla Giun- lastica e sulle infrastrutture 


ta comunale e dell’Istituto i in generale. 


autonomo case popolari si è 
tenuta nei giorni scorsi nel 
quartiere S. Girolamo di Ba¬ 
ri, dove da tempo opera un 
Comitato popolare per i ser¬ 
vizi sociali che con il con¬ 
senso della popolazione (cir¬ 
ca io mila abitanti, sistemati 
In abitazioni al 1 mite della 
agibilità, privi dei più ele¬ 
mentari servizi pubblici, non- 


Una piattaforma abbastanza 
articolata che vede al suo in¬ 
terno, in posizione di primis¬ 
simo piano, il problema della 
sperimentazione e dell'Inte¬ 
grazione scolastica nella scuo¬ 
la dell’obbhgo. In particolare 
l sindacati hanno denunciato, 
soprattutto nel campo delle 
attività integrative, della sua 
distribuzione sul territorio e 


ché delle infrastrutture ci- Zn . 1 1 1 ° ‘V 

vili) sta conducendo una du- della sua gestione nel eomple-.- 
ra battaglia contro remar- f°- ^nature e scompensi eoe 


ra battaglia contro l’emar¬ 
ginazione di questo quartie¬ 
re - ghetto. Particolarmente 
grave è oltre alla situazione 
degli alloggi da popolazione 
attende una ristrutturazione 
promessa da tempo dalle 
giunte di centro sinistra) la 
condizione dei servizi scola¬ 
stici. 

Tutte le forze democrati¬ 
che hanno assicurato l’im¬ 
pegno di inserire il risana¬ 
mento di questo quartiere fra 
gli impegni civili di prima¬ 
ria importanza. Dal canto 
suo la Giunta comunale ha 


tendono a vanificare il ruolo 
fcndamentale dell'attività a 
tempo pieno nella scucia ele¬ 
mentare e media dell’obbli- 
go. Per quanto riguarda la 
scuola elementare si ritiene 
necessario un orientamento 
nella gestione delle attività 
integrative che punti ad una 
maggiore qualificazione che 
passi in primo luogo, « attra¬ 
verso l’utilizzazione di perso¬ 
nale in possesso dei requisiti 
necessari ». E non come è fi¬ 
no ad oggi avvenuto e cioè 
che gli insegnanti da destina- 



Sono già duemila I giovani siciliani organizzati In una 
fitta rate di « leghe », spesso collegate organicamente alia 
1 Federazione sindacale. Già da mesi operano con successo 
nella zona contadina del Nebrodi; altre iniziative sono In 
corso di realizzazione nel « poli » di sviluppo, e nelle grandi 
città. 

Queste ultima assumono un significato di grande rilievo. 
! di fronte alla disgregazione dei quartieri popolari vecchi 
| e nuovi e delle borgate: a Palermo leghe di disoccupati 
; sono nati a Borgo Nuovo, al CEP, a Falsomiele, a Passo 
| di Rigano. 

i Secondo i rilevamenti statistici (spesso viziati da Incoro- 
i plotezza) del ministero del Lavoro in Sicilia vi sono cento- 
| mila disoccupati e sottoccupati al di sotto dei trent'anni. 
i La metà di essi hanno una laurea o un diploma e sono 
l alla t ir.erca d’una prima occupazione. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, novembre 
Ha quindici giorni di vita 
la Lega dei giovani disoccu¬ 
pati di Passo di Rigano, una 
delle più antiche borgate di 
Palermo, risucchiata dentro 
la cinta urbana dall’espansio- 


me forse qualcuno si prepo¬ 
neva. quanto piuttosto per 
creare con la lotta le pro¬ 
spettive di una vera rinasci¬ 
ta, duratura. Non è ben chia¬ 
ro, infatti, dove il governo 
voglia trovare nuovi pasti di 
lavoro; in quali settori; in 
quali aziende. Ecco abbiamo 


ne a macchia d’olio della città. | f «tto molto di più e di me 


I giovani della Lega di Passo di Rigano durante una manifestazione a Palermo 


«Siamo in quaranta»; — 
dice Giuseppe Mule, 20 anni 
— « e già stiamo facendo di¬ 
scutere di noi e delle nostre 
iniziative altre diecine di gio¬ 
vani ». 

. Oggi l'assemblea delia Le¬ 
ga che si tiene nella nuova se¬ 
de della Camera del Lavoro 
di Passo di Rigano verte sul 
progetto Andreotti per il pre- 
avviamento al lavoro. 

a Si tratta d’un primo, an¬ 
cora parziale successo — 
spiega Vincenzo Contorno — 
ce ne serviremo per andare 
avanti; non vogliamo che esso 
serva a « calmare le acque » 
della Protesta giovanile co- 


assicurato di aver inserito re alle attività integrative ven- 
fra i programmi di espansio- gono scelti sulla base di me¬ 
ne della scuola a Bari la todl clientelavi, o come «me.s- 


realizzazione di 24 nuove aule 
entro la fine del prossimo 
anno. Un bando integrativo 
di concorso dovrebbe con¬ 
sentire nel prossimo futuro 
a 80 famiglie attualmente al¬ 
loggiate in case dell’IACP e 
del Comune di occupare al¬ 
loggi in edifici di nuova co¬ 
struzione 


Protestano 
a L’Aquila 
gli operai 
della SARA 

L’AQUILA. 26 
Folte delegazioni di dipen¬ 
denti dei cantieri della auto¬ 
strade in costruzione A 24 e 


gono scelti sulla base di me- 

so accade, non svolgono poi BISCEGLiE - Circostanziata denuncia di Psichiatria democratica sulla situazione alla «Casa della Divina Provvidenza» 

all’interno delle scuole alle ___ 

quali sono assegnati (molti 1 ‘ 1 " " ' " " * 

nel caooluogo provinciale, per- ^ ■ ■ ■ 

iti Scoperta una nuova «fossa dei serpenti» 

di una scuola integrata a tem- ™ 

po pieno. , 

Per quanto riguarda la scuo- Oltre 2.500 malati di menfe « cronici » vivono in assurde condizioni di emarginazione e segregazione — Una istituzione chiusa ad ogni 
dacati confederali rivolgono processo di riabilitazione e remserimenfo — La Provincia avvierà nei prossimi giorni un dtbaflifo sull assistenza psichiatrica 

la loro attenzione verso i quar¬ 


tieri del capoluogo e 1 comu¬ 
ni delia provincia dove le con¬ 
dizioni ambientali e socio-eco¬ 
nomiche richiedono, come as¬ 
solutamente necessario e indi¬ 
spensabile. un intervento mas¬ 
siccio della scuola Integrata, 
« A Catania esistono quartie¬ 
ri popolari, periferici e del 
centro storico — dice Anto- 


A 25 sono convenute starna- n io Marcantonio, segretario or¬ 
ni all’Aquila dando vita ad ««nlzzativo della CGIL-Scuola 
una grossa manifestazione P ro X, 1 Z c l^' < l, come Pleuriti¬ 


che ha avuto uno dei momen¬ 
ti più importanti, quando. 


lo. Cibati. Fan Cristofaro Vil¬ 
laggio Sant’Agata, Via Per¬ 


verso mezzogiorno dopo un mo - Ran Gi° r ld°- Cnnsolazio- 

lungo corteo per le vie cit- ne - Redentore e molti comu- 

tadine. si sano raccolti nell’ n * rura ti e di emiCTazione d“l- 

ampio spazio davanti il paiaz- I area nord-occidentale de.Io 

zo dell’Emiciclo Ftna e del fatino che sco- 

I dirigenti sindacali han- noscrno del tutto, mentre ne 

no chiesto ai rappresentanti avrebbero assoluto bisogno. 1 

deila Regione, come avevano benefici di una scuola inte- 

già fatto in precedenza in E? r ata e a termo pieno. E ne- 

incontri con il prefetto e con cessarlo elaborare per Queste 

Il sindaco dell’Aquiia un in- eree un orogetto socio-poda- 

tervento urgente sul governo goeico che tenga conto delle 

(oggi infatti il ministro Gul- condizioni socio-economiche o 

lotti chiederà alla riunione c1 ? e rappresenti un intervento 

del consiglio dei ministri la diretto sul*a struttura soc’a- 

nomina di un commissario del territorio. Ma scuola 


Alla Provincia di Isernia 

i. X 

Voto unanime : abolire 
il consorzio per 
l’ospedale di Nocera 

Nuova conferma delle spaccature nella DC: I 
fanfaniani abbandonano la riunione del Consiglio 


per effettuare una verifica 
delia situazione finanziaria e 
tecnica alla SARA) perché 
venga deciso il ritiro di tutti 
1 licenziamenti e l’applicazio- 
ne dell’intesa sui modi e i 


integrata — conclude Marcan¬ 
tonio — non vuole e non de¬ 
ve r^npre-ent^re ii vecchio 
model 1 '-» di dooo^-nola. per- 
fV.A p.-=n va rìaua'ifirato pro¬ 
prio aP’intemo di una seno- 


tempi di prosecuzione dei la- * a veramente integrata » 


vori e ciò anche in considera- 


I sindacati confederali del- 


zione che allo stato attuale, la scuola rivendicano, pertin- 


non esiste nessuna alternati¬ 
va occupazionale 
Sia il prefetto, sia il sin¬ 
daco dell'Aquila che ha ac¬ 
compagnato i manifestanti 


to. la costituzione di un comi¬ 
tato provinciale, il cui compito 
sia di verificare se le sperimen¬ 
tazioni in atto nella provin¬ 
cia sono fondate su una con- 


ISERNIA. 26 

Due fatti salienti sono av¬ 
venuti ieri sera durante la se¬ 
duta del Consiglio provincia¬ 
le di Isernia; è stato appro¬ 
vato aH’unanimità un ordine 
del giorno sullo scioglimento 
del consorzio che gestisce 1 ' 
ospedale psichiatrico di No¬ 
cera Inferiore, e nel quale 
sono contenuti impegni finan¬ 
ziari della Giunta per risol¬ 
vere i problemi immediati del 
personale, dopo che nell’aula 
avevano manifestato alcune 
decine di dipendenti dell'ospe¬ 
dale da 17 giorni in sciope¬ 
ro. In un documento firma¬ 
to dalle confederazioni sinda¬ 
cali. i lavoratori hanno chie¬ 
sto, a fianco alla necessità 
di fornire migliori condizio¬ 
ni di cura ai malati, una 
nuova politica per gli ospe- 


calizzazione dei luoghi di cu¬ 
ra più ravvicinata alla resi¬ 
denza dei malati. 

L’altro dato di fatto emer¬ 
so è stata una ennesima con¬ 
ferma delia spaccatura inter¬ 
na della DC. Infatti 3 degli 
11 consiglieri democristiani 
hanno abbandonato l’aula, ri¬ 
petendo l'azione compiuta già 
nella precedente seduta, con 
l'intento di creare difficol¬ 
tà all’esecutivo e al consi¬ 
glio durante la discussione 
sul bilancio di previsione per 
il 1977. 

L’episodio è l'ultima testi¬ 
monianza — in ordine di tem¬ 
po — del braccio di ferro con¬ 
dotto dagli esponenti fanfa- 
mani. in duro scontro con la 
componente dorotea della DC, 
che. irresponsabilmente, va 
paralizzando l’attività degli 


Dalla nostra redazione 

BARI. 26 PUGLIA - Pei 

Il gruppo barese di Psichia- . 

tria democratica, è interventi- a • . 

to con un proprio documen- /\ CjClCfi 751 | 

to sul problema dell’ospedale x 
psichiatrico « Casa della Di- 1 • 

x a d * B :x; 1 mozione < 

glie, mentre proprio in questi j 

giorni il consiglio provinciale j 11 ~1*1, 

ha approntato un dibattito , 311 3SS6IllDl( 

sull assistenza psichiatrica, ; 

Psichiatria Democratica con- j 

divide l’urgenza emersa da V su. mon 

più voci nel dibattito di tro- | terrogozione sulla rappre: 

vare misure operative capa- i BARI 26 

ci, in breve tempo, di modifi- . n gruppo rcgIonaIe comu . 
care lassurda situazione di ; nista ha posto all’attenzione 


PUGLIA - Per ridurre gli sperperi 

Assistenza ospedaliera : 

mozione comunista 
all’assemblea regionale 

Un'altra mozione sui mondiali di ciclismo e una in¬ 
terrogazione sulla rappresentanza regionale a Roma 


circa 2500 « cronici » nell’Ope¬ 
ra pia di Bisceghe che rappre¬ 
senta quasi il 90 r r dei ricove¬ 
rati e per cui la Provincia pa¬ 
ga mezzo milione ai mese prò 
capite per un servizio della 
cui « terapeuticità » si hanno 
tutti gli elementi per dubitare. 


Infatti « l'assistenza al ma¬ 
lato — continua il documento 
— si riduce a pura emargina¬ 
zione e segregazione beccan¬ 
do qualsiasi tentativo d; col¬ 
legamento tra questa istituzio¬ 
ne chiusa e l'esterno che po¬ 
trebbe garantire l’inizio di un 
processo di riabilitazione e di 
re.nsenmento sociale ». 


Sia -’ ra P" creta iuotesi socimnedagogica 

provveduto a segnalare tele chc. scatur! sc a da ben indni- • 
graficamente aiic autorità di | duate carenze formatile dei 
governo . giovani in rapporto aii'am- 

' biente; se le scuole ove in atto ' 
" ”| si effettua l’integrazione ab » 

Tavola rotonda ! biano la disponibdità di ode- • 

» guate strutture edilizie, di ido • 
a Chieti I noe attrezzature didattiche e j 

ipr, in generale si sviluppino nel \ 

SUII Hurona unita le condizioni materiali atte ad j 
CHfFTì ">8 assicurare le necessarie fun- . 


Tavola rotonda ! biano la disponibdità di ade- 

» guate strutture edilizie, di ido 
a Chieti I noe attrezzature didattiche e 

ipr, in generale si sviluppino nel 

SUll Hurona unita le condizioni materiali atte ad 
CHIETI. 26 assicurare le necessarie fun- 
Il compagno senatore Fran- zionalità organizzative e didat- 


eesco D’Angeiosante prenderà 
parte oggi, sabato, ad una ta¬ 
vola rotonda indetta con ;n.- 
z:o alle 17-30 nel'a saia delle 
riunioni della B blioteca pro¬ 
vinciale « A. C. De Meis » di 
Chieti. sul toma « L’elettora¬ 
to di fronte al problema del¬ 
l'Europa Unita». Alla tavola 
rotonda, organizsata, nel cor¬ 
so di un ciclo di conferenze- 
dibattito. sullo stesso tema, 
dal Rotaract Club di Chieti. 
parteciperanno anche, oer la 
DC i’cn. Gennaro De Cinque 


tiche ». Da qui il compito fon¬ 
damentale del comitato di in 


dall psichiatrici, il supera- j Enti locali in tutta la Re 
mento del consorzio e la io I gione. 


Con il compagno Gravano 

Oggi a Termoli assemblea 
dei lavoratori della Fiat 

TERMOLI, 26 

Domani, sabato, nella sezione del PCI di Termoli. in 
via 24 Maggio. 16 alle ore 16.30. si terrà una assemblea 
dei lavoratori dello stabilimento FIAT di Termoli per di¬ 
scutere sulla questione della vertenza del gruppo FIAT. 


dividuare que"e arce ove. so 1 sul ruolo dei comunisti all'interno dello stabilimento e sul 


condo la maggiore esigenza 
delia scolarizzazione, si riten- 


rapporto con il territorio; all'assemblea interverrà II com- ! 
pagno Domenico Gravano della sezione nazionale Problemi | 
del lavoro del PCI. La relazione Introduttiva sarà tenuta I 


I II gruppo di Psichiatria De- 
; mocratica ritenendo che con 
j ie strutture attualmente esi 
t stenti, sia possibile già da o 
| ra incidere efficacemente. 

! propone nel proprio documen- ! 
to; « un funzionamento orea- 
nico. continuativo e reale del- I 
la commissione di vigilanza ; 
| delia Provincia che sinora ha 
j lavorato solo formalmente e 
| sporadicamente. * - coprendo 
; le contraddizioni e le gravi 
! lacune di questo ospedale. La i 
I garanzia di questo controllo . 
j potrebbe essere la presenza j 
| nella commissione di un tee- j 
1 nico a democratico »_ come ) 
j previsto dall’art. 4 della con- j 
venzione tra amministrazione ; 


I del Consiglio regionale, con 
una mozione, il problema di 
una migliore e più qualifi¬ 
cata assistenza ospedaliera 
riducendo ovunque è possi¬ 
bile ogni sperpero delle spe¬ 
se. A questo scopo nella ma 
zione si impegna la Giunta 
regionale ad istituire, con 
proprio personale un ufficio 
autorizzato ad intervenire 
presso gli enti ospedalieri 
alio scopo di rilevare esat- 
| tamente la situazione e di 
fornire indicazioni e consi 
gli agli organi amministra¬ 
tivi e sanitari per una mi¬ 
gliore assistenza. Nell'avnn- 
70 re queste richieste il grup 
po comunista parte dalla pre- 
| messa che dal 1. gennaio 
1975 è in attuazione la leg¬ 
ge che trasferisce l'assisten¬ 
za ospedaliera alle Regioni e 
die la stessa detta norme 


me transitorie. 

Sono da segnalare altre 
due iniziative del gruppo co 
munista; con una mozione 
si impegna la Giunta a re- 


glio in Sicilia, l'anno scorso 
con il patto di fine legislatu¬ 
ra ed ora con l’intesa pro¬ 
grammatica, che definiscono 
precisi settori di intervento: 
precìse scelte di investimen¬ 
to. E su questi obiettivi de¬ 
finiti, è possibile chiamare 
alla mobilitazione grandi 
masse di giovani. Avremmo 
preferito che tali criteri ve 
nissero adottati anche a li¬ 
vello nazionale ». 

Tra i promotori della Lega 
la compagnia Lucia Mezza- 
salma. della CDL —: «Que¬ 
sta zona di campagna a due 
passi dalla città offre mille 
spunti di intervento, crea mil¬ 
le problemi di occupazione e 
di sviluppo: occorre ristrut¬ 
turare l’agricoltura della 
zona, impiantare industrie di 
trasformazione per far lavo¬ 
rare i giovani qui e scon¬ 
giurare l’emigrazione di mas¬ 
sa ». 

« Le propaste dei giovani di¬ 
soccupati — interviene a aue- 
sto punto — Giuseppe Muiè 
— devono diventare la base 
per una serie di "emenda¬ 
menti" che trasformino pro¬ 
fondamente il disegno di leg¬ 
ge governativo. La Regione 
può fare molto in questo sen¬ 
so. Con il disegno di legge 
del governo nazionale con 
ogni nrobabilità si sono illusi 
di offrirci una "caramelli- 
na " per tenerci buoni, ades¬ 
so che cominciavamo a muo¬ 
verci ». 

C'é pure chi, come Rino 
Caro, sastiene che pur nella 
loro Inadeguatezza, i provve¬ 
dimenti governativi, da mo¬ 
dificare. possano essere sfrut¬ 
tati per liberare dalle sec¬ 
che del clientelismo la que¬ 
stione della monodopera gio¬ 
vanile. «C'é ancora — de¬ 
nuncia Rino — il « mercato 
delle braccia » in questa zo¬ 
na, La Lega serve anche n 
por fine a questa situazione 
vergognosa ». 

Ma il vero nemico della 
Lega — aggiungono quasi in 
coro dal fondo della sala — 
è l'apatia, il qualunquismo, 
la rassegnazione. 

Certo, ancora tanti proble¬ 
mi sono da risolvere per 
strutturare meglio questo nu- 


lazionare ai Consiglio sulle c ' eo . P'° van ^ nia anche 
spese globalmente effettuate grazie al collegamento instau- 
per la preparazione e lo svol- rato con il movimento sinda- 
gimento dei campionati mon- c ?J e ess *. sembrano muoversi 
diali di ciclismo e a predi- sul binano giusto, indi¬ 

sporre. in accordo con gli viduando precise controparti 
enti locali e le organizza- su un a ben definita piatta- 
zioni sportive, un program- forma rivendicativa, 
ma di attività e di sviluppo Al Comune i giovani di Pas- 
per il ciclismo in generale e s ° di Rigano chiedono la rea- 
per quello dilettantistico in iizzazionc di 5 asili nido già 
particolare anche suùa base progettati e finanziati per la 


agli enti aspedaiieri e che I si ritengono 
la Regione ha prcv.sto nor- I provvedimenti 


Si è svolta a Campobasso 

Folta partecipazione 
all’assemblea di PS 

Vi hanno partecipato rappresentanti dei sindacati uni¬ 
tari e dei partiti democratici - Intervento di Maraffini 


del razionale utilizzo degli zona, (che permetterebbe di 

impianti esistenti a Monte- occupare neH'edilizia diecine 

reni; in un'interrogazione il i di giovani); reclamano una 
gruppo comunista chiede al rete fognante degna di que- 

presidente della Giunta re- sto nome che non «salti » co 

gloriale di conoscere la prò- me accade puntualmente ad 

cedura attuata per le prime ogni acquazzone: si battono 

spese erogate per la istitu- perché vengano scelte le aree 

zione della delegazione ro- attrezzate artigianali e indù- 

mana della Regione Puglia striali. 

£ si chiede di conoscere se Come fare ad applicare la 
sì ritengono questi primi proposta di Andreotti — si 


uti uci rui. un iciacium; iiuiuuuiuvd d tenuta i . , , n _ , , 

ga opportuna 1 istituzione di t dal compagno Ruggero Nobile * della sezione di fabbrica. { Provinciale di Bari e Ca^a de*- 
iuove scuole integrate o l'even- j Nell'assemblea si farà anche II punto sul tesMramsnto. 1 D.vina Provvidenza d: Bi- 


nuove scuole integrate o t evcsi 
tuaie trasferimento della spe 
rimentazione da quelle aree 
in cui essa non risulti giusti¬ 
ficata. 

Sebastiano Maggio 


Nell assemblea si farà anche il punto sul tesMramsnto. 
L'anno scorso alla sezione di fabbrica dello stabilimento 
FIAT di Termoli avevano la tessera del PCI circa SO 
operai; si tratta oggi non solo di rafforzare le presenza 
del Partito all’interno dello stabilimento ma di allargare 
la presenza organizzata del PCI nelle altre fabbriche del 
Basso Molise e per dare un contributo serio per la costru- 
i zione di un movimento sindacale unitario e di massa 


provinciale di Bari c ri asa <te ; - CAMPOBASSO. 26 1 che ha sottolineato, tra 

la D.vina Provvidenza d. B*- | L arga partec.paz.one ali as- tro - i ' 1 le?ame che esiste « 

sce * ?1:e - ! som bica di PS che s: è svolta tra polizia e cittadini < 

L'adeguamento dello o»’ìn : - ' a Cam P0basso sabato 20. ne. ruolo che la polizia deve ; 

uaaeguamenw) aeno o.„an. , !ocal , de; c nema teUro ^ | re in uno stato democra 

co del personale medico de.- , vo : a d , c?mpobasso sul tema ! è di tutela de. cittadi: 

1 Opera pia di Bisceghe (ai- I « Smil.tanzzaz.one. sindaca i d. difesa delle istituzioni, 

tuaimenfe per 3000 malati ci j iizz.az.one e r.crdinamcnto ! Nelle conclusioni fatte 


Il pesce avvelenato di Santa Gilia 


.4 Cng'.ian, la c:ttà p:u ghiotta di 
pesce fino a qualche mese fa, la gen¬ 
te non compra pesci: ha paura, diser¬ 
ta le pescherie e i punti di vendita 
nei mercati generali. Perché tanto al¬ 
larme? Lo hanno spiegato i pescato¬ 
ri, intrattenendo stamane i cittadini 
nella piazza del Carmine, davanti al 
Comune, nei mercati, nelle strade po¬ 
polari. Essi hanno informato le don¬ 
ne e i lavoratori della loro atticità, 
che è sempre più aleatoria per la ri¬ 
duzione del pescato e soprattutto per 
la sua qualità. La vendita di prodotti 
ittici di ogni qualità nei mercati di 
Cagliari e della provincia è paurosa¬ 
mente calata 

Le massaie sanno che le acque di 
Santa Gilla risultano fortemente insa¬ 
ponate e impregnate di sostanze noci¬ 
ve. Sella laguna è stata accertata la 
presenza di sali di mercurio e di cro¬ 
mo provenienti dagli scarichi della Ru- 


mianca e della Sihus. Un folte inqui¬ 
namento è dovuto agli scarichi fo¬ 
gnari. Chi mangia pesci di Santa Gii- 
la corre rischi gravissimi. E" quindi 
logico che i caghanlani rifiutino di 
acquistarne. 

La recente decisione della giunta re¬ 
gionale di interdire lo stagno ad ogni 
attività peschereccia, ha fatto preci¬ 
pitare la crisi, mettendo sul lastrico, 
non solo i pescatori, ma tuttt gli ope¬ 
ratori della pesca. Centinaia di fami¬ 
glie sono letteralmente alla fame. La 
crisi ha investito anche i pescatori che 
operano nel porto e in altre zone ri¬ 
vierasche, i cosiddetti « pescatori del 
mare aperto*. 

Ogni attività è ferma nell’intero set¬ 
tore, in quanto non si registra soltan¬ 
to l’inquinamento al mercurio nelle 
acque lagunari, ma la morìa di pesci 
avviene neirintero golfo di Cagliari, 
fino a Sarroch (dove è m funzione la 


raffineria della Saras), provocando 
una grossa morìa di pesci e quindi 
danni incalcolabili ad un’industria con 
migliaia di addetti e un fatturato an¬ 
nuo di qualche decina di miliardi. 

Una volta c era il vibrione colerico 
a Santa Gilla. Son è morto Esiste an¬ 
cora. JT diventato il vibrione della fa¬ 
me. Bisogna eliminarlo. Altrimenti di¬ 
venterà un ospite abituale da trat¬ 
tare, se non col limone, con qualche 
preparato a base di mercurio cance¬ 
rogeno dell’industria chimica. 

1 governanti democristiani, in tutti 
questi anni, potevano fare e non han¬ 
no fatto. Essi han lasciato correre, con¬ 
dizionati da indirizzi politici deleteri 
per il lavoro, la salute, la vita dei sar¬ 
di. Dallo stagno dei veleni occorre 
uscire, salvando le fabbriche, la ric¬ 
chezza idrica, l'uomo. E’ possibile. Ba¬ 
stano la buona volontà e una linea 
politica chtara. 


| sono solo 40 medici* secondo 
j il disposto della legze 431 
! del 13 3 1963 che prevede un 
! assistente ogni 10 ricoverati 
| Contesta come fa sa l'affer- 
. inazione delia carenza d: ope¬ 
ratori medie; psichiatri; ,n 
reaità. molti d; questi sono 
costretti ad emigrare m altre 
regioni o a lavorare nei pron 
to soccorso di medicina gene- 


era stata indetta dalie orga j 
nizzazion: s.ndacal; della ' 

SGIL. CISL. UIL. da -Ord.ne J 
Pubbl.co-* iorzano d. .nior i 
rr.az'one d: pol.z.a* e dal co ; 
mirato reg.ornile d. co-ord r.a ! 
mento d. PS ‘ 

Nel corso dell'assemblea è ( 
stato eletto anche un meni ; 
tro del direttivo naz.ona.e • 
nella persona d. Arturo Tat- j 


rate, ad altri ancora si rifluì a | ta g.à membro del cons.gl.o 


apertamente l'assunzione da'. 
l'Opera pia. 

L’abolizione della clausola 


naz.orlale. Le due relaz.on. 
introduttive sono state svo.- 
te da Arturo Tatta. del coor- 
, dir.amento d; PS de.la pre 


I di cui a’ii'art. 13 dei regola- j vincia di Campobasso. e da 


| mento del centro di igiene 
I mentale di Bari che prevede 
I la specializzazione m neura 
I pslchiatr.a per partecipare a. 
i concorsi per assistenti, impe- j 
I dendo. quindi, a medie: gio- . 
1 vani e qualificati di fare un 
| serio lavoro di prevenzione e. j 


Giuseppe Valori, della Fede | 
razione naz.ona.e un.tar.n 
della CGIL. 

Oltre ad un gran numero 
di cittadina, erano presenti 
alla manifestazione numeros. 
rappresentanti di categoria e . 


telando 1 CIM in situazioni j !i d !:S"'SS 

di paralisi operativa. . di. consizliere regionale del j di Taranto'ha impedito per 

L’apertura immediata di al- PSL e Mancini segretario ( tre ore la partenza di un tre¬ 
merà» una parte dei CIM nel- ! no ;oca> ' V 9 f om cra ‘ 

la nrvurtTuaa ai sizìone dei PCI in mento ; no senza riscaldamento. 

d 0411 P ‘. e alIa smilitarizzazione e sin- [ Le altre due mamfestazio- 

aai.a deliberà, approvata da dncalìzzAzione delle forze di ; ni di protesta sono state com- 

diversi anni ed ancora bloc- i poliz.a è stata illustrata dal 1 piute a causa dei continui ri- 

c*tà*. . | compagno Alfredo Maraffini I tardi di convogli locali. 


spese erogate per la istitu- perché vengano scelte le arce 
zione della delegazione ro- j attrezzate artigianali e indù- 
mane della Regione Puglia striali. 

£ si chiede di conoscere se Come fare ad applicare la 
si ritengono questi primi proposta di Andreotti — si 
I provvedimenti compatib.Ii 1 chiede un anziano disoccupa- 

1 to, che partecipa anch'egli al- 
] ìe riunioni delia « Lega dei 
j g.ovani » — nei Meridione do- 
)3SSO I ve le aziende artigiane e la 

■. - maggior parte di quelle agri¬ 

cole hanno di solito molto me- 
• • no dei venti posti di lavoro 

ecipazione sriuss !M,e: n,ni ™ 

| -m • Ma le Leghe di Palermo so- 

"lì#*il fi 1 r, ° «ndate anche più in là' 

"aVaI U1 X kX hanno definito per filo e per 

segno per esempio una « map- 

esentanti dei sindacati uni- P a n eomn’ota delle prospet- 
. . . .. . rive d’cccupaz’one giovam¬ 

eli - Intervento di Maraffini j n c;tta Fbbenc. secondo 
, , i primi ca’-oli negli osoeda- 

( che ha sotto.ineato. tra la! jj cittad ni tra infermieri spe- 
! ! ro ’ 1: -, e ? ame c t*e esiste oggi ci 3 'izzati e tecnici, c'é un 
ira po.iz.a e cittadini e fabbisogno di mille giovani: 
i °he .a po.izia deve a*»e- riorganizzando il catasto per 

X'a « n ? .ÌVX ae ™ c " t : co il censimento delle terre in- 

a de. cittad.ni e co ;t e e i a realizzazione de’la 

d ^ legge sul’ equo canone, s; da- 

rv-«eniXve-n^r 01 * e®; H d - a rebbe pesto ad altri seicento; 

mXhJX ™ de i‘ bisogna potenziare noi gli uf- 

io che b.sogna arr.\ere a f . *. rollo^amento dnm- 

sri a *n ei *utte v Xà* X mari co mente sguarniti di oer- 

ch lede re AdL.one «’.tnd^ J 

cato e la scelta dei delegati, j f % s 

I ben 1 artistico - monumenta 1 ! 
—^^. , £- necessario elaborare 

Ppnrinlari Questa mappa. Quartiere ner 

» cuuuiai i i ouar t cre. comune per comu- 

hlnemnn ne. città ner città perché. 

! UlULLdllU m = 5 o'.ega la compagna Mez- 

i Ir» forrnvìp za sa ma — il progetto An- 

i ic ‘viiutic d reatti, riponendo tutte le sue 

| in Pn«-lia speranze nelle medie e nelle 

| 1,1 1 grosse az'ende apre prosperi 

.. - - - tive troppo anguste per i zio 

! pipi ryc vani: s'é calcolato in tali im- 

Gruop. di v.agg.atori pen- P-ese un f-bbi^o 

dolar; hanno attuato stamani di non o.tre dlre ma ™ ist - • 

tre blocchi ferroviari a Br:n- fJÌSSLj* rvL 

disi. Fasano. Gioia del Colie del pubbù-o imoego? Oue- 
per protestare contro i disa- sta soluzione è st -itA « ibito 
g: dei collegamenti. scartata dai giovani di Passo 

; In particolare, nella stazio- di Rigano. — risponde Rino 
1 ne di Br.nd^i una c.nquanti- \ aro — abbiamo cosc.enza 
• na di operai rie] quarto cen- conrinuando di ouesto 

! tro siderurgico deiiTtals.der I passo i! Mezzogiorno si dareb- 


polizia <. L'assemble h 1 Giuseppe Vettore è stato det¬ 


to che bisogna arr.vere a 
delie assemblee in tutti i po 
st; e in tutte le città per 
chiedere l'adese.one al sinda¬ 
cato e la scelta de; delegati. 


Pendolari 
bloccano 
le ferrovie 
in Puglia 


BARI. 26 

Grjpp. di v.agg.atori pen¬ 
dolari’hanno attuato stamani 
tre blocchi ferroviari a Brin¬ 
disi, Fasano. Gioia del Colle 
per protestare contro i disa¬ 
gi dei collegamenti. 

In particolare, nella stazio¬ 
ne di Br.nd-s: una c.nquanti- 


be la zapna sul piedi, e che 
al contrario occorre Invertire 
il modello di sviluppo. An¬ 
dremo dal sindaco, dal pre- 


| Le altre due manifestazio- sidente della Regione; do- 
i ni di protesta sono state com- vranno ascoltarci ». 

i piute a causa dei continui ri- Ctlw.»#*»* A nA || n 

t tanti rii fnnvnrll locali ialVatOr# AnGIIO 


Bisogna 
bloccare 
la logica 
degli interventi 
« assistenziali » 


Che per la prima volta 
si sta affrontato in Italia 
a livello legislativo — men¬ 
tre premono, drammati¬ 
che ed urgenti, le istanze 
di una radicale svolta nel 
nostro sistema economico e 
sociale — il problema dell’ 
inserimento dei giovani nel 
mondo del lavo r o, è certa¬ 
mente un dato positivo, il 
segno di una sia pur timida 
apertura. Ed è soprattutto 
importante il raccordo — 
previsto dalla legge — tra il 
momento della qualifica¬ 
zione piofesstonale c il con¬ 
temporanco avvio verso ti¬ 
no sbocco occupazionale: 
studio e attività lavorativa 
tendono semme più. com' 
era auspicabile, a saldarsi 
e la formazione del lavora¬ 
tore — manuale o intellet¬ 
tuale che sia — comincia a 
realizzarsi nell’unità del 
concetto di «Servizio so¬ 
ciale ». 

Non vorremmo però clic 
il provvedimento rimanesse 
imprigionato nelle strettoie 
di una contingente e dele¬ 
teria iwlitica « assistemia¬ 
te». gravida di future e più 
gravi frustrazioni o. che c 
peggio, di contraccolpi ne¬ 
gativi nel difficile equili¬ 
brio (anzi nell'attuale squi¬ 
librio) delle aeree occupa¬ 
zioni: che si incoraggias¬ 
se. cioè . una semplice ope¬ 
razione di ricambio di for¬ 
za-lavoro. nell'ottica utilita¬ 
ristica della riduzione dei 
costi delle imprese pubbli¬ 
che c private. 

E bisogna altresì evitare 
il rischio di un’ulteriore 
ghettizzazione dei giovani 
in una nuova ed apparen¬ 
temente più sofisticata 
a area di parcheggio»: il 
problema di fondo, perciò, 
è quello di individuare i 
settori in cui questo, sia 
pur temporaneo, apporto 
di forza-lavoro aggiuntila 
non alimenti l’elefantiasi 
ed il parassitismo dt im¬ 
produttive sovrastrutture, 
ma confischi piuttosto tut¬ 
te quelle zone, oggi caren¬ 
ti. in cui emerge sempre 
più chiara l’esigenza di 
un’impostazione nuova da 
dare al processo della pro¬ 
duttività. inteso non sol¬ 
tanto nella sfera delta me¬ 
ra economicità, ma anche 
c soprattutto in una di¬ 
mensione sociale. (In que¬ 
sto senso, preoccupa una 
certa tendenza a privile¬ 
giare, secondo schemi or¬ 
mai superati, l'impresa in¬ 
dustriale rispetto a quella 
aqricola. dove si avverte 
invece la necessità di un 
massiccio intervento non 
esclusivamente di lavoro 
manuale, ma anche e so¬ 
prattutto. di nuovi stru¬ 
menti e modelli di gestio¬ 
ne: si pensi al censimento 
delle terre incolte, all’in¬ 
centivazione del sistema 
cooperativistico, alla con¬ 
sulenza ed all’assistenza 
tecnica da offrire ai con¬ 
tadini: e. contemporanea¬ 
mente. all'individuazione 
delle risorse idriche, ecc.l. 

Per quel che concerne il 
pubblico impieao, impegno 
primario dovrà essere il 
superamento della tenden¬ 
za a considerare ancora 
il ruolo del dipendente 
pubblico in un'ottica bu¬ 
rocratico - amministrativa: 
ci preoccupa, infatti, lo 
scarso rilievo che temia¬ 
mo sin stato dato a certi 
particolari settori (ei rife¬ 
riamo in particolare alle 
strutture scolastiche ed a 
tutti gli altri servizi edu¬ 
cativi e formativi nei qua¬ 
li l’immissione dei giova¬ 
ni potrebbe dare un appor¬ 
to decisivo all'incremento 
di una autentica politica 
di promozione socio-cultu¬ 
rale di tutta la colletti¬ 
vità. 

Il problema dell'occupa¬ 
zione giovanile va pertanto 
inquadrato nella più am¬ 
pia prospettiva della scel¬ 
ta organica e coerente di 
una diversa strutturazio¬ 
ne della nostra economia 
e di un nuovo e non am¬ 
biguo modello complessi¬ 
vo di sviluppo. Modello al 
cui disegno molto potran¬ 
no contribuire t giovani, 
sottratti al L-nbo sterile 
della non occupazione e 
coinvolti, sia pure a titolo 
precario, in un processo 
produttivo, al cui sviluppo 
saranno chiamati a dare 
un’impronta nuova a fian¬ 
co di tutti gli altri lavo¬ 
ratori. 

Pur con le sue lacune ed 
i suoi compromessi, fi pro¬ 
getto rappresenta comun¬ 
que un fatto positivo: è 
ora compito degli stessi 
giovani e delle più avan¬ 
zate forze politiche e sin¬ 
dacali del nostro paese in¬ 
tervenire direttamente e 
responsabUimenle perché 
la legge venga elaborata 
adeguatamente, e, quei 
che più conta, feconda¬ 
mente gestita. 

Sarino A. Cosfa 

preside del liceo 
« G. Garibaldi » 
di Palermo 
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